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Giuoco 
al rialzo 


Òggi il voto della 


sulla mozione di sfiducia 


O GNI ORA che passa mette più chiaramente in 
luce la gravità della : decisione presa dal governo 
italiano (di centro-sinistra) di agire e battersi non 
per il'ritiro puro e semplice delle basi di missili 
«Jupiter» dall’Italia ma al contrario di agire e 
battersi per «contrattare» il loro ritiro con l’as¬ 
segnazione all’Italia di specifici compiti nel quadro 
della • riorganizzazione dell’armamento atomico 
della NATO. 

Agire e battersi , per il ritiro puro e semplice 
degli «Jupiter» dall’Italia non era neppure diffi- 
. cile, stante la disposizione degli Stati Uniti a pro¬ 
cedere a tale ritiro sia per considerazioni strategi¬ 
che relative all’invecchiamento di tali ordigni sia 
per considerazioni politiche sull’opportunità di arri¬ 
vare a uno smantellamento delle proprie basi 
missilistiche (a media gittata) in determinati paesi 
europei per trovare un terreno più propizio — dopo 
la crisi di Cuba — alla trattativa con l’Unione 
Sovietica. (Diciamo alle «proprie basi missilistiche» 
perchè è evidente a tutti che la sigla NATO sotto 
cui tali basi erano state esportate costituiva una 
pura e semplice finzione). 

«a. 

E EVIDENTE invece che la strada scelta dal 
governo italiano (di centro-sinistra) non è stata 
quella del disimpegno almeno parziale dell’Italia 
dagli impegni militari impostici dalla nostra ade¬ 
sione (vecchia di quindici anni oramai) alla NATO 
e in particolare la strada del disimpegno atomico. 
Al contrario, il governo italiano (di centro sinistra) 
si è mosso su una stradq che rischia non solo di 
lasciarci in casa una delle due basi di missili ter¬ 
restri (quella di Verona), salvo la sostituzione degli 
invecchiati « Corporal » con i più moderni « Ser- 
gent » ma rischia per soprammercato di impego¬ 
lare fino ai capelli le nostre forze armate, e in 
particolare la nostra marina, in questa nuova fase 
di riordinamento (cioè di riarmo) atomico della 
NATO (cioè degli Stati Uniti).~ 

Quanto questa strada sia pericolosa per l’avve¬ 
nire del nostro paese stanno a dimostrarlo non 
solo i fatti, già di per sè eloquenti, ma latteggia- 
mento e il tono di giubilo assunti da tutte le forze 
della destra, a cominciare , dai vecchi arnesi del 
grottesco ma criminale nazionalismo fascista. 

Y UESTE.FORZE sono già all’opera non solo per 
calcolare il « contributo effettivamente notevole » 
— secondo quanto scriveva ieri, tutto compiaciuto, 
Guido D’Andrea sul Tempo di Roma — che «allo 
stato attuale l’Italia è in grado di fornire alla forza 
multinazionale» della NATO, ma sono già all’opera 
per giuocare al rialzo. Cioè per stimolare il go¬ 
verno italiano a porre « con la massima celerità le 
premesse per lo sviluppo dei moderni armamenti », 
dato che in futuro l’Italia rischierebbe, altrimenti, 
di trovarsi in seconda fila! E nella loro grottesca, 
ma macabra follia di «grandezza nazionale» (il ge¬ 
nerale De Gaulle fa scuola!), costoro arrivano già a 
prospettarsi l’ipotesi se l’Italia dovrà o non dovrà, 
nell’avvenire, fabbricare addirittura anch’essa — sia 
pure per conto della NATO — la propria bomba 
atomica! 

Orbene, è sufficiente considerare . quali folli, 
seppure — lo ripetiamo — grotteschi ardori «riar- 
misti » abbia già messo in moto « l’iniziativa » del 
-governo italiano (di centro-sinistra) per rendersi, 
conto che non c’è davvero un minuto da perdere 
per orientare, mobilitare, chiamare alla lotta l’opi¬ 
nione pubblica democratica e le masse popolari 
contro una « svolta » nella nostra politica estera e 
militare che svolta non è, o, se lo è, non va davvero 
nella direzione giusta. E per dire agli elettori, con 
più forza che mai, che bisogna votare per la pace, 
e che se per la pace si vuole votare, si deve votare 
intanto contro coloro che vogliono avviare ITtalia 
sulla strada non del disimpegno politico e militare 
dai blocchi, ma sulla strada dell’accelerata e orga¬ 
nica integrazione atomica dell’Italia nel blocco 
. occidentale. 

Mario Alicata 
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minaccia atomica 


Assegnato anche al 
Partito socialista 
un ruolo subordi¬ 
nato — Debole e 
contraddittoria la 
posizione di Nenni 


Milano 


Viridiana 

sequestrato 



MILANO, 25. — 
Il film «Viridiana», 
di Luis Bufiuel, è 
stato posto sotto 
«equestro 1 oggi a 
Milano per ordine 
della Procura del¬ 
la Repubblica, il 
film — munito del 
regolare visto di 
censura — è stato 
interrotto nel cor¬ 
so della proiezio¬ 
ne pomeridiana al 
cinema « Odeon «. 
L'ordine di seque¬ 
stro, firmato dal 
Sostituto Procura¬ 
tore dr. Schiavetti, 
definisce il film di 
Bufluel, premiato 
al Festival di Can- 
nes nel 1961, • of¬ 
fensivo della reli¬ 
gione >. Nella fo¬ 
to: una scena del 
film. 
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Esiste ancora la maggio¬ 
ranza che diede vita dieci 
mesi fa al governo di cen¬ 
tro-sinistra? L’esito del voto, 
che avrà luogo oggi, è scon¬ 
tato. Fanfani otterrà la mag¬ 
gioranza che gli serve per 
restare in carica-in questo 
scorcio di tempo che prece¬ 
de le elezioni, ma le motiva¬ 
zioni stesse dell’appoggio de¬ 
gli uni e dell’astensione de¬ 
gli altri sono tali che non è 
esagerato affermare che il 
governo si regge su una ba¬ 
se parlamentare di fatto di¬ 
versa da quella del marzo 
scorso. 5 Non è possibile non 
trarre questa conclusione da¬ 
gli interventi di Nenni, Rea¬ 
le, Moro che hanno preso 
ieri la parola nel corso del 
dibattito sulla mozione di 
sfiducia presentata dal grup j 
po comunista. 

Il dibattito si è accentrato 
su alcune questioni fonda¬ 
mentali: attuazione del pro¬ 
gramma con particolare ri¬ 
guardo all’ordinamento re¬ 
gionale, rapporti d.c.-sociali- 
sti, politica estera. ■ 

Incominciamo dal proble¬ 
ma deH’ordinamento regio¬ 
nale. Sulla questione NENNI 
(psi) è stato esplicito. Tutta 
la prima parte del suo discor¬ 
so è stata infatti dedicata a 
dimostrare la inadempienza 
programmatica della DC. Nel 
discorso del 2 marzo scorso e 
nella replica del 10 dello stes¬ 
so mese, Fanfani espose un 
programma che prevedeva in 
modo esplicito e dettagliato 
l’impegno ad approvare en¬ 
tro la presente legislatura le 
leggi di attuazione regiona¬ 
le, tra cui la proposta di leg¬ 
ge elettorale Reale, per dar 
vita poi alle Regioni stesse 
dopo le elezioni politiche. 

Di questa parte del pro¬ 
gramma la DC ha bloccato 
in modo unilaterale la lea- 
lizzazione con le decisioni 
del suo Consiglio nazionale 
dell’H ' novembre. « La DC, 
quindi — ha concluso Nen¬ 
ni su questo punto — si pre¬ 
senta oggi alla Camera e do¬ 
mani al corpo elettorale in 
stato di grave inadempienza: 
questo il dato fondamentale 
della situazione politica». 

L’on. REALE (pri) ha re¬ 
spinto l'argomentazione de¬ 
mocristiana che non esista¬ 
no, per fare -le Regioni, le 
necessarie condizioni di sta¬ 
bilità politica. A suo avviso, 
come già aveva dichiarato 
giovedì Saragat, «i sociali¬ 
sti non hanno eluso il que¬ 
sito circa la soluzione da da¬ 
re al - problema • del potere 
nelle giunte regionali » 1 e 
quindi esistono le condizioni 
per dare l’avvio, in questa 
legislatura, alla soluzione del 
problema. ■ 

Se già, in questa parte del 
discorso dell’onorevole Rea¬ 
le, era presente una conce¬ 
zione strumentale del pro¬ 
blema dell'ordinamento re¬ 
gionale, questa concezione è 
emersa ip modo persino pro¬ 
tervo dalle dichiarazioni di 
MORO (de). - ■ 

« Il problema delle Regio¬ 
ni — egli ha detto — era 
stato - per anni accantonato 
dalla DC nonostante fosse da 
sempre nel suo programma, 
data la mancanza di condi¬ 
zioni politiche che consentis¬ 
sero questa importante rifor¬ 
ma. Oggi non riteniamo an¬ 
cora la situazione .matura 
Faremo quindi le regioni so¬ 
lo quando sarà giunto il mo¬ 
mento opportuno e quando i 
comunisti non potranno ap¬ 
profittarne ». 

La dichiarazione di Moro 
ha provocato vivaci proteste 
da parte dei deputati comu¬ 
nisti che gli hanno ricordato 
che l’ordinamento regionale 

(Segue in > ultima pagina) 
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Una grave conferma delle agen¬ 
zie americane - Echi al dibattito 
sulla mozione del PCI 


• A conferma delle notizie Questa, a quanto è dato di 
trapelate ieri dal Consiglio sapere, è la tesi del governo, 
dei ministri sul carattere di ma non quella della segrete- 
« rafforzamento e rimoderna- ria de. 

mento » e non di « disarmo » Come commento al discorso 
dello smantellamento di al- di Nenni, ieri una nota < au- 
cune rampe di missili di stan- tonomista * tendeva a presen¬ 
za nelle Puglie, altri dettagli tare il discorso del leader del 
—- di fonte americana — sono PSI nelle tinte più propiziato- 
giunti ieri a completare il rie, per la DC e per il PSDI. 
quadro. L’ Associated Press ha « Di fronte al discorso — di¬ 
diramato una serie di notizie ceva la nota — cadono le pre¬ 
esplicative delle dichiarazioni occupazioni di Saragat sullo 
di Kennedy sull’argomento. La sganciamento elettorale del 
agenzia americana afferma che psi, giacché il leader sociali- 
l’iniziativa di introdurre i Po- sta ha detto con tutta chiarez- 
laris nel Mediterraneo fa par- za che questo non è mai sta¬ 
te « deH’ammodernamento del to l’obiettivo del PSI ». La 
potenziale atomico difensivo in nota sottolineava anche la pro- 
quello scacchiere ». L’agenzia va di buona volontà offerta da 
aggiungeva che « i missili Ju- Nenni in materia di politica 
P iter sono ritirati dall’Italia estera, a proposito di Dé Gaul- 
e dalla Turchia essendo trop- le e della politica italiana per 
po. vulnerabili. (le rampe di la distensione - , ........ 

lancio emergono dal ' terre- ...... mf 

no)». A scanso di equivoci, rn. «• 

sul carattere offensivo dei Po- __ ' ' ~ 

laris, l’agenzia americana spe¬ 
cificava che anche se i model- Csis»<*«cft 

li attuali « accorciano momen- JUCvB550 

taneamente il raggio d’azione » 

delle armi atomiche nel Me- COfllTClttUCllG > 
diterraneo, con i futuri mo- . . _ _ m m 

dell! perfezionati dei Polaris . QCI fCIGTOIIICI 
tale raggio d’azione sarà su¬ 
perato». "I 36 mila dipendenti delle 

* _ _ _ . ntttnnJn inìnfAninhn .... .. 


Successo 
contrattuale 
dei telefonici 
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perato ». " I 36 mila dipendenti delle 

d «STtól* hànn”f reauS'- 'ioiTànl 
americana, co me . S1 scioperi nazionali ■ e numerose 

gono ogm efficacia al carattere az j 0n j « articolate » — il nuovo 
« distensivo » dato all aweni- contratto (6ui quale riferiamo 
mento, per motivi ovviamente più ampiamente a pagina 10). 
elettorali, da alcuni giornali. L’aumento immediato è del 
Al contrario, si osservava ieri, dieci Der cento (un altro quattro 

le notizie sui Polaris confer- 

_l_ l3 nauzione udì orario di J3- 

mano che il potenziale atomi- voro da 48 a 46 ore (44 alla 

co dell intiero bacino medi- fi ne dell'anno) oltre a impor- 

terraneo e fortemente accre- tanti affermazioni 

sciuto. • •- 

In questo quadro, piuttosto 

maldestro è apparso ieri il s— —• — — — — - 
tentativo di un’agenzia ufficio- | ' ^ 

sa, l’agenzia Italia, di accre- __ 

ditare la versione «distensL I 1 

«io • /tallo pAcfitii7inna /Inali ® 


dell'in- 

dustria 


Le tre confederazioni 

— CGIL, CISL e UIL — 
hanno ieri « confermato 
la decisione di effettua¬ 
re uno sciopero generale 
dell’ industria entro la 
prima settimana di feb¬ 
braio », in solidarietà col 
metallurgici. ■ La data e 
le modalità dell’azione 
generale di solidarietà 

— informa ' un comuni¬ 
cato congiunto — saran¬ 
no stabilite in una ulte¬ 
riore riunione fissata per 
il 30, dopo che ogni or¬ 
ganizzazione avrà discus¬ 
so la questione nelle pro¬ 
prie istanze direttive ». 

I tre sindacati hanno 
invitato «tutti i metal¬ 
lurgici a continuare la 
loro compatta partecipa¬ 
zione alla lotta, ed a re¬ 
spingere le minacciate 
rappresaglie ■- padronali, 
sulle quali essi < richia¬ 
mano fin d’ora l’atten¬ 
zione All’opinione pub¬ 
blica e del governo ». Le 
tre confederazioni hanno 
inoltre esaminato la let¬ 
tera della Confindustria, 
dal ’ tono intimidatorio, 
deliberando di ‘ rispon¬ 
dervi distintamente, per 
confermare la «legitti¬ 
mità delle forme di lot¬ 
ta » adottate dal metal¬ 
lurgici, « sulle quali nes. 
suna interferenza padro¬ 
nale può ovviamente es¬ 
sere tollerata ». 


Un giovane 
tecnico 
scrive 
all'Unità 

« Perchè 
ho lasciato 
l’Arsenale 
di Taranto » 
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Presto dovrebbero giungere nei porti italiani i sommergibili atomici americani do¬ 
tati di missili «Polaris» in sostituzione degli «Jupiter». La decisione — secondo 
le parole dello stesso presidente Kennedy — ha Io scopo di « accrescere la po¬ 
tenza americana nel Mediterraneo». Nella foto: un missile «Polaris» lanciato da 
un sottomarino in immersione ; (A pagina 11 il servizio) 


ditare la versione « distensi¬ 
va » della sostituzione degli 
Jupiter con i Polaris. Secon¬ 
do l’Italia la decisione di Ken¬ 
nedy dovrebbe addirittura es¬ 
sere interpretata nel quadro 
di una politica di disarmo. In 
realtà, almeno per ciò che ri¬ 
guarda l’Italia, tale significa- 


Conferma 
di una crisi 


In corso da ieri a Livorno 




apre il Congresso del 
movimento détta 




di una politica di disarmo, in jy on c $ sarebbe nulla di mentalismo anticomunista 

realta, almeno per ciò che n- | strano, anzi sarebbe demo- della politica democristia- 

guarda 1 Italia, tale significa- eroticamente corretto, se na, ma ha con durezza ri¬ 
to appare difficilmente ac* I pon. Fanfani si presentasse badito la volontà di prima- 

ereditabile, specie dopo le in- * oggi alla Camera come un to e di egemonia delia. DC 

formazioni del ministro della i presidente dimissionario o e il ruolo subalterno (« pe- 

Difesa, Andreotti, il quale ha | almeno al limite delle di- riferirò ») ch’essa attribuì- 

sottolineato - il carattere mi- . missioni. Se qualcosa di sce ai suoi alleati presenti 

litare, e di potenziamento of- | chiaro è emerso infatti fi- o futuri, compresi i socia- 

fensivo, dell’operazione Po- nora dal dibattito acceso listi. Niente regioni dun- 
ìaris.- E, soprattutto, alla luce I alla Camera per iniziativa que, nè oggi nè domani, se 

del fatto che, se le basi pu- 1 del nostro partito, questo non alle note condizioni ul- 

gliesi degli Jupiter verranno I qualcosa.è la crisi di fatto timative, e nessun program- 

smantellate (gradualmente, e I della maggioranza che ha ma di riforme strutturali 

secondo I progetti NATO), le . dato vita al governo. (silenzio sulla politica agra- 

altre basi presenti in Italia re- | Perfino l’on. Saragat, an- ria, sulla programmazione, 

steranno in piedi. Come è il che se lo ha fatto nella sulle aree, sui prezzi ece.). 
caso della basi di stanza nel I sua qualità di paladino del In più, nel corso di tutto 
Veneto, in provincia di Vero- 1 centro-sinistra, ha lamen- il dibattito, è emerso con 

na, dove avverranno dei puri I tato i mutati atteggiamenti ben grave evidenza a che 

le semplici cambiamenti di tipo 1 della DC e del PSI sia nei cosa si riduca la grande 

I di missile, con la sostituzione * rapporti reciproci sia nei carta che avrebbe dovuto 

degli invecchiati Corporal con ■ confronti dell’esperienza di giustificare, secondo certi 

i più moderni Sergent. ■ I governo, minacciando di settori del centro-sinistra, 

crui Al ni Di TUTA dilli ■ usc * re e 9li stesso dalla la sopravvivenza del gover- 

LLiil AL UIdAIIIIU MILLA I maggioranza. no: la carta di politica este- 

SFIDUCIA Tutta l’attività im- 11 com P a 9 no Nenni, poi, ra, cioè. Dietro lo schermo 

! ^ I ha posto al centro del suo del ritiro dei missili terre- 

* Mnnff p^ HnJp I P Mr (kòote discorso la que- stri e un presunto antigol - 

cen trat a ai Montecitorio, dove st j one deffa « inadempien- lismo di cui si cercherebbe 

I za » programmatica e poli- invano traccia nel discorso 
tica della DC, con portico- « globalmente : atlantico » 

lare riferimento all’ordina- dell’on. Moro, è emerso il 

mento regionale ma non proposito governativo e de¬ 
solo ad esso. Vero è che mocristiano di integrare il 

Nenni, com’era a tutti noto paese nel riarmo nucleare 

in anticipo, ha escluso Pop- americano e in un generale 

portunità di una crisi, ma rilancio atlantico, signifi- 

questo vale solo a sottoli- cativamente esaltato in pri - 

neare la profonda contrad- ma linea dall’estrema de- 

d i!S°7- C , tó £ lUl «fra nel momento stesso in 

socialista. Rimane il fatto CM $ ,-j compagno Nenni os¬ 
che Nenni ha dato alla pre- ^ ^ 

annunciata astensione del ^ L ’? . ?' 

PSI un significato che mo- f r f 7* e f? fa si sarebbe 
difica la natura della mag- P otuto facilmente arrestare 
gioranza. questo processo involutivo 

Ad ulteriore conferma di facendone pagare il prezzo 

questa crisi in atto, l’on. alla DC. Oggi i settori più 

Moro ha infine impresso avanzati del centrosinistra 

una nuova e robusta spin- sarebbero ancora in tempo 

ta al processo involutivo . . a farlo. Comunque dovranno 

lioì Mnn cn. fnrln nlì PÌPttnri cnlnentìn 


Tre compiti fondamentali del Movimento — Il disarmo 
obiettivo principale — Critiche alla politica osterà italiana 


Dal Mitra iariato : 

LIVORNO, 25. 

Il senatore Velio Spano 
ha iniziato oggi la sua rela¬ 
zione di apertura al II Con¬ 
gresso . nazionale del • Movi¬ 
mento ' italiano della ' pace 
che si tiene al teatro Quat¬ 
tro Mori, con la constatazio¬ 
ne che esiste una profonda 
contraddizione nei fatti e ne¬ 
gli orientamenti che carat¬ 
terizzano la situazione pre¬ 
sente: da una parte il con¬ 
trasto fra i due blocchi o si¬ 
stemi, complicato, e in una 
certa misura aggravato,. dal¬ 


le divergenze che si manife¬ 
stano in quello occidentale; 
dall’altra parte, persiste nel¬ 
l’opinione pubblica ed anche 
in strati dì massa, la ten¬ 
denza a sottovalutare i peri¬ 
coli insiti in tale situazione. 

■ Dopo una breve analisi 
delle relazioni intemazionali, 
in cui continuano ad aggra¬ 
varsi le soluzioni provviso¬ 
rie e i punti di tensione, e 
dopo un riferimento alle dif¬ 
ficoltà che ancora ritardano 
l'azione unitaria per la pace. 
Spano ha indicato tre com¬ 
piti fondamentali del Movi¬ 
mentò: . . 


- 1) chiarire la gravità e, 

più in generale, il senso del¬ 
la situazione presente, non 
solo facendo ' appello allo 
sdegno e all’orrore, ma attra¬ 
verso l’analisi del complesso 
dei fattori che concorrono a 
determinare : il corso degli 
eventi: « Ci proponiamo. — 
ha detto l’oratore — di ap¬ 
profondire la vasta tematica 
del disarmo, l’esame delle 
questioni politiche lasciate in 
sospeso dalla seconda Sfer¬ 
ra mondiale e le previsioni 

Francesco Pistoiese 

(Segue in ultimu pagine) 


centrata a Montecitorio, dove ^ lone della , inadem £ en . 
si avvicendano le riunioni dei • M , programmatica e poli- 
gruppi, e si moltiplicano g ì I tìca % ella £)Cj con panico- 
incontri fra i rappresentanti . laTe n/e rimenfo atl’ordina- 
j e J., dl ? ersi ^ ^ centro | men i Q regionale ma non 

dell interesse è, naturalmen- s0 j 0 ad €SSOw Vero è che 
J? ata ° e ? scioglimento I nenni, com’era a tutti noto 
delle Camere, dalla quale di- j n anticipo, ha escluso l’op- 
pende la data delle elezioni. I portunità di una crisi, ma 
Ieri la Stampa dava per certo * questo vale solo a sottoli- 
che, caduta la possibilità di ■ neare la profonda contrad- 
elezioni il 7 aprile (con scio- | dittorietà della posizione 
glimento immediato del Par- . socialista. Rimane il fatto 
lamento anche a rìschio di far | che Nenni fui dato alla pre- 
« saltare » la riforma del Se- annunciata astensione del 
nato, il Friuli-Venezia _ Giulia I psj un significato che mo- 
e alcune leggi per migliora- » difica la natura della mag- 


menti economici) si profila la 
possibilità di giungere allo 
scioglimento il 10 febbraio. 


3uu5iimcmu ii ituuioiu, I questa crisi m uno f ioti . 

con elezioni al 21 o 28 aprile. | Moro ha infine impresso 


La Direzione del Partito 
comunista italiano è con¬ 
vocata nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di venerdì 
I 9 febbraio. 


gioranza. 

Ad ulteriore conferma di 
questa crisi in atto, l’on. 


del centrosinistra. Non so¬ 
lo ì’on. Moro, rinunciando 
ad ogni eleganza, ha messo 
ben in risalto tutto lo stru- 


farlo gli elettori, colpendo 
le responsabilità della DC 
e le debolezze altrui. 
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La RAI-TV e 

le elezioni 


Senato 


tegrazione 

Siamo giunti alla line del- ciato. Con l'entrata del doro- 
la legislatura e «lupo qual- teo un. Hus.su al ministero 

tro anni di continui solle-delle l'oste e Telecomunica- ^ ^ 

citi è stata lilialmente nomi- della TV lui 

nata, per intervento diretto un maestro dalla bacchetta . • IIHMI #1 

del presidente della Cpmc- ancor più sicura. ‘SIMIel W 

ru, una commissione specin- lì' possibile . sopportare B B • 

le per esaminare le se! prò- questo sopruso quando la - . 

poste di legge di iniziativa Corte Costituzionale ha san- 

parlamentare intese a ino- cito non molti anni fa che B A IaIa 

difioare la struttura della la TV, poiché è monopolio B _ 

RAI-TV e a garantirne la di Stato, deve un ^PBBB 

obiettività. vizio pubblico c garantire IIP*! Bfl11 B B il m\ 

Naturalmente il partito di ai partiti, alle associazioni PP wB 1KBB ^B'WflBBB 

maggioranza e il suo govcr- « ad ogni singolo cittadino il B 

no, che non hanno alcuna diritto di poterne usufruire 

intenzione di perdere il con- nella più completa obietti- 1 -«/ ■ ■ <■* m _ ■ 

trollo del mezzo di informa- vittiV È’ possibile che il Par- RdtlflCCifC I QCCOrCIO COR |0 R.F*T*. SUI" 
zione e di propaganda più lamento, posto dalla legge a # # .... . ’ 

gl!; S^s Selli;' 0 "::,, l'"«lennizzo al perseguitati dal nazismo . 

commissione speciale non si debba essere informato e ..... 

riunisse, in modo da riman- decidere sui criteri e sui ine- n Senato ha ieri approva- legge n. 860 del'Ì956 da par- 
dare tutto alla prossima le- lodi elio la HAI-IN dovrà to un provvedimento che tra- te del richiedente; b) dei re- 
gislatura. In segnilo a que- osservare durante la eam- duce in legge l’accordo in quisiti igienici dei locali, del- 
sto organizzato sabotaggio il pugna elettorale? - materia di integrazione gna- le attrezzature e dei p*-oce- 

gruppo comunista ha pre- Tutti i parliti, tranne la dagni stipulato nel luglio dimenti tecnici: c) della qun- 
sentato una mozione alla OC, si sono sempre espressi 1961 dalle organizzazi mi sin- lificazione professionale del 
Camera, oltre a numerose in- a favore di una riforma del- dncali del settore dell’edjli- richiedente. A coloro elle già 
tcrpellanzc, per garantire la HAl-TV soprattutto pei zia. Il provvedimento — che esercitano attualmente rau¬ 
che, almeno durante la cani- ollenere garanzie di impar- entra in vigore, avendo già torizzazione sarà concessa a 

S ugna elettorale politica, la zinhtà durante il periodo ottenuta l’approvazione an- condizione che siano soddi- 
AI-TV non si trasformi in elettorale. A questo scopo, che della Camera — stabili- sfatti i requisiti igienici ri¬ 
tma tribuna clcflorale della com’c nolo, noi comunisti sce che ai lavoratori edili i chiesti. . ■ . - * ' 

democrazia cristiana. Una abbiamo proposto clic, in quali, per effetto di inteinpe- Tale provvedimento 1 mo. 
mozione di tenore diverso, questo periodo, al disopra de stagionali o per altie coti- difica profondamente il to¬ 
ma volta allo stesso fine, ha della direzione della HAl-TV s «’ costietti a sospende- sto vaiato tie anni la dalla 
npncnnittiA anni,, li rtt-urkf,n i'sim'c ìlinn In funziono Hi oh- re il lavoro o ad un orano Camera sulla base di una 


VIAREGGIO 


Dopò |ò tenuta di Migliarino la 
speculazione edilizia inghiotte 
in Toscana altre centinaia di ha. 
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VIARFCOIO 


>MARK TIB9F.NO 



La freccia indica la tenuta di Migliarino. 


Saranno lottizzate 

, t ** ^ ^ 

> ** * - . ^ ' •« 

tutte le pinéte 


della Versilia? 


'*i "*i • f 

Un piano organico dei comunisti per impedire lo scempio 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, gennaio 


-- — * - , Il „ at* uh c: tu uitr at-t.ii- « utcn^u » uni? uuvtva 

prima d. Nata c, i cnpigrup- a della fi nzione e manaH re accordata da una C ommi S - Oprino. 2.400 ettari sel- 

po avevano chiesto al pre- «<■»«» Loi le Cosi tuzionalc. n compagno BITOSSI ha sione composta in maggio- vaggi, quattro chilometri 
sidente della Camera Tini- ^ssi uovi cuoero rivedere tu rilevato che il provvedimen- ranza da rappresentanti del- di spiaggia, che si stende 
pegno a discutere subito in regolamentazione ai « in- t Q rea ij zza una importante la categoria. Sia la licenza, fra i comuni di Vecchlano 
nula queste mozioni. La ri- mina politica e elettorale » rivendicazione sindacale, che sia la commissione sono sta- e di Viareggio, incastonata 
chiesta venne accolta, ma 1,1 modo da fare si clic al- costituisce un passo avanti te abolite dalla maggioran- fra altre gemme come la 
a tutt’oggi le due mozioni meno per tre volte i segre- verso un salario annuale ga- za del Senato, la quale ha tenuta presidenziale di S. 
non sono ancora all’ordine tari dc j partiti possano rantito. sostenuto che esse avrebbe- Rossore a sud e i 500 ettari 

del giorno. esporre in conferenze staili- Pertanto, nonostante ateo- ro introdotto strumenti cor- M„ n nhin r „rvhpc«* iti 


che non 
campagna 


spettatori .subiscano la prò- SLSSaiS* iSSSS"?^ de,la C " m<!ra - 


spellino, , SUO, acumi a p... .. .. Repubblica federale tedesco 

paganda che il partito di 1 tumpiio di uisupnnare la ^ : d 4n n 

rn-icrtinnnzn considererà l a trasmissione di comizi c ® corrisponder, w milioni di 
maggioranza considererà a jftli - , d marchi, da erogarsi come in- 

piu idonea per ingannare la m«imiesiazioni in mono aa dennizzo ai c ;ttadini italiani 
nnìninnp rmhhlipa «, tidtn evif are discriminazioni nel- e . n ^,?* ciuaaini Iiuuani 
opinione ptionlica a timo - „• . colpiti dalle persecuzioni na- 

vanlaggio dello scudo ero- ai ln d n h/h, zisle - 11 compagno TERRA- 

partiti Allo stesso modo do- CINI ha osse ^ v | to che si so . 


Ma tant’è: in quésta Italia 


Camera 


■ .. ’—-: -vJIìni na osservato che si so- 

--:-- essere disposto per tutti no dovuti aUen d ere ben 17 

^ Yj*. rl ^‘bàttHi di natura ann j per ottenere questo atto 
B . • politica. d j riparazione, al quale il 

I medici Non si c . om P renf| e poi per governo di Bonn si è piega- 

quale motivo non dovrebbe to soltanto dopo la nuova on- 
CAnlArmnnA essere possibile in Italia do- data di esecrazioni contro i 

confermano ve In RAI-TV, Io ripetiamo, crimini del nazismo solleva- 

I , opera in regime di monopo- te dal processo Eichman. Si 

IQ scadenza • ,i0 * n i, cllo che è già in alto deve inoltre deplorare che il 

in altri paesi come l’Inghil- governo italiano non sia riu- 
4ol 91 * * ,crra e la Francia, e cioè scito a ottenere le condizio- 

nei yl .. che i partiti possano avere ni migliori: assai più favore- 

- T nrHini a ! 0I *° disposizione per loro v ° le f infatti la convenzione 

La Federazione degli ordini , P i P || nrn if i„ ntl stipulata da Bonn con la 

dei medici ha convocato — in- P'«grammi eicuorali la mai- » 
forma un comunicato — la * ^ per hi durato di un ciuar- tic*** t*. 
riunione straordinaria dei/pre- to d’ora settimanale nel cor- 11 u^d^segno 1 ^d^'tegge^che 
Bidenti degli ordini a Roma per so della campagna elettora- Xf 1 ®. HP P.fP , 1 ;.,;/a Bf 6 

sabato 2 febbraio. le; tanto più che la RAI-TV, u . rfinV 

Il comunicato aggiunge che, cosi come ha disposto alla Secondo la nuova «e^ge i 

LdoU^ P d R a7Tasfimo dL orTa°nò l, » n ” imit « la C . on j, m ^ 1 1 . onc ‘Jì comuni dovranno disciplina- 

dirigente nazionale dei medici, à^er,^ d^ogn "commcnfó f.® ? P 5 0 fÌ l ° re f° lamGn Y 
si è provveduto a notificare * Y .§ ni commcn, « 1 attività della categoria. 11 

agli enti mutualistici la disdet- P ar . tc * Evidentemente il sindaco rilascia l’autorizza¬ 
ta di tutte le convenzioni, mcn- Gomitato dei garanti dovrà zione ad esercitare a chi ne 
tre le autorità governative so- anche ottenere che le stesse faccia domanda previo oc- 

. . • . a . * it t _ * - . . _ _ t __ _ m . m m % . . . — _ 


Il PCI propone 

emendamenti alla 

1 •. • . * ' < - ■ • -O. ! 

legge sulle aree 

I de criticano le modifiche del Senato 
ma vogliono approvare lo stesso testo 


di, furbi anche l’armatore Barsanti ed il Bcnclli. Bc - 
greco ha portato, sia pure ne: si chiama Vlng. Valde- 
a sua insaputa, una pietra - maro Barbetta, un perso- 
per la costruzione dell’or- nagglo onnipresente quan- 
mai imponente edificio ' do si tratta di lottizzare la 
della distruzione sistema- costa toscana, e gli si fa 
tica delle bellezze naturali. ', preparare un bel piano di 

La pineta appartiene da Ionizzazione. Scnonchè le 
tempo immemorabile ai Vnme indicazioni del pin¬ 
ducili SalVÌati, Una Sfilza ™ 

di nobili che abita a Roma [ e . Eiarcppio - Vecchtano, 
„ che si trova m fase di ela- 

^ sempre da t mpo mm borfìzionet binano la te- 

marabile . è folata a Borbone a zona di at- 

ucrde Perpetuo Vn giorno trp „ atIlre turistiche per i 

Vtin n Jl n 1 uYY ntn^ fifìi due comuni. Su quel terre- 

250 ettari fu liberata da no dovranno sorgere pisci- 

mncolo da ministero della ne cnmp f di tennis, un ip- 

‘ Fi ^a V ,' n e *ldén- podromn, palestre, campi 

za alle Belle Arti. I duchi sportivi che mancano nella 

vendettero la cospicua fet- p|ir moderna attrezzatura 

ta per due miliardi e mez- turistica della Versilia. Sa- 

zo fi .000 lire (il mq.l alla rebbe perciò pazzesco la- 

Società Azionaria Finan- sciarlo invadere dalla se- 

zlaria ■ che fa capo alla qnela ininterrotta delle 

Banca Commerciale di Ro- v m c e {ìelle „iii et te che in 

ma. Fu redatto un piano breve si salderebbero con 

di lottizzazione che preve- in lottizzazione della pine- 

de la costruzione di 600 ta di Migliarino formando 

edifici, e su alcuni compia- un compatto strato di co¬ 
centi giornali • si cominciò mento. • 4 

a scrivere di Onassis. 

* L’armatore greco Onassis T T . 

— questa la notizia apparsa Ufi 161*1*6110 

su un giornale milanese — 

ha deciso di costruirsi una di scontro 

sontuosa villa nella pmetn 
di Minlinrino. al centro • 

della città residenziale che La l^nufa dei Borbone e 
sta fondando, d’accordo dunque diventata un ter- 

„„„ , ' I reno di scontro fra chi 

H ^ industriale vuo j e riservarla a destina- 

tcdcsca ». ' zione pubblica e vuole im- 

\on era assolutamente pedirne la lottizzazione in¬ 
vero niente. Nessun mt- discriminata, e chi vuole 
liardario nessuna società invece trarre da quella 

industriale tedesca. La tro- tcrrn u massimo profitto 
vota però funzionò: il co- possibile. Uno scontro che 

mune di Vecchtano. che si t da anni ormai avviene in 


Un terreno 
di scontro 


La tenuta dei Borbone è 
dunque diventata un ter¬ 
reno di scontro fra chi 
vuole riservarla a destina¬ 
zione pubblica e vuole im¬ 
pedirne la lottizzazione in¬ 
discriminata, e chi vuole 
invece trarre da quella 
terra il massimo profitto 
possibile. Uno scontro che 


era visto respingere dagli 
organi ■ statali persino la 


tutta Italia dalle città alle 
zone turistiche più impor- 


richiesta di costruire .uno tanti, e che finora purtrop- 


stabìlimento per la tra¬ 
sformazione di prodotti 
agricoli, stretto fra la crisi 
dell’agricoltura e la man¬ 


na state informate delle deci- norme valgano per tutte le certamente: a) del possesso I deputati comunisti, nel- de! PCI si conferma essere la c ama di fonti di lavoro, 
sioni adottate nonché della vo- altre stazioni della RAI-TV, dei requisiti previsti dalla ] a seduta di ieri della com. più rispondente agli interes. accolse a braccia aperte la 
w n i a «tn«inS?»u l:c ? m P r ? sc ,e trasmissioni ra- missione Finanze e Tesoro si della collettività. I demo- « venuta * di Onassis e ap¬ 
uani di proseguire l’agitazione d ,ofon ' cll e. 1 della Camera, hanno prean- cristiani hanno per contro provò la convenzione con i 

iniziata con lo sciopero del- Queste richieste, che del . # nunciato la presentazione di ben poche ragioni a sostegno duchi. Nel giro di poco più 

PII e del 12 gennaio. resto non vengono avanzate Soddisfatti radicali emendamenti e di delle loro tesi: e sono i meno di due anni, il prezzo del 

Come è noto, i medici han- soltanto nella nostra mozio- una relazione di minoranza indicati a parlare di queste xerreno è salito da 1000 

no posto al 31 gennaio la pri- ne, sono un diritto che spct- j InvOraffiri a ^ a che istituisce una cose, essi che sono stati gli jjre al metro a 7-8.000 lire. 

ma scadenza per l’avvio a con-ta alle forze politiche, non 1 imposta sug.’i incrementi di affossatori della Ivgge sul- j d „ e miliardi e mezzo 

creta risoluzione delle loro ri- una concessione del.Govcr- n0r va l° re delle aree edificabili. l’urbanistica dell’on. Sullo, sborsati dalla SAF sono 

vendicazioni. Nell’ipotesi in cui no o peggio ancora della ■ P“* • HllCIjTaAlUlK; l 3 legge, già approvata dal- che i comunisti hanno tolto diventati diciotto o venti, 

entro tale data il governo non RAI-TV. Esse si conformano il sindacato degli edili, la la Camera e successivamen- dalle secche del CNEL dove Un ottimo a ff nre> n on c’è 

dovesse fornire concrete assi- alle leggi, e alle norme di F1LLEA-CGIL, ha appreso con te modificata dal Senato, è era stata insabbiata. -, .. dire. - . •. * s 

curazioni in merito alle richie- elementare onestà con la soddisfazione la definitiva ap- tornata a Montecitorio la cui ‘ La legge sugli incrementi „ , _. 

ste urgenti dei medici, sarà quale deve essere tutelata la PTP^ azi °.nni n'a 6 assemblea dovrà prenderla di valore delle aree edifica- ^ n nnn ... l ^ s f m P l 

impossibile — prosegue il co- libertà di parola e di esprcs- S nuovamente in esame. I de- bili deve e duo essere modi- c ? m „ e ,. ?. ue, . h de,Ia _ V 1 ? 1 ? 


blee provinciali dai medici ita- d s n fnnipht, , 
liani di proseguire l’agitazione . , , 

iniziata con lo sciopero del- Queste richieste, che del 
FU e del 12 gennaio. • resto non vengono avanzate 

Come è noto, i medici han- soltanto netta nostra mozio- 
no posto al 31 gennaio la pri- ne, sono un diritto che spet- 
ma scadenza per l’avvio a con-ta alle forze politiche, non 
creta risoluzione delle loro ri- una concessione del.Govcr- 
vendicazioni. Nell’ipotesi in cui no o peggio ancora della 
entro tale data il governo non RAI-TV. Esse si conformano 


municato — evitare che l’agi- sione 
fazione venga inasprita fino al- e ] c t( OI 
le estreme conseguenze e per- p er 
tanto l’assemblea straordina- n . • 
ria, convocata per il 2 feb- * 1 
braio, sarà chiamata a deli- P rcso 
barare le nuove e più drasti- ,,n s< 
che misure di agitazione che tanza. 
sono già allo studio da parte 
di un apposito comitato. 


‘ w_ CSprOS- |p a »A ripnrrlq nh Q la Inoop tr^P ,,MW »**- **» — uni utvc c uui# tjovxc *■*««*!- ... *._ • _ _• 

vitare che l’agi-sione durante la campagna lorigine da una importante vit- putati democristiani, con lo ficata, sempre che j deputati di ^tgltartno sono trasci- 
fin ° 3 " elettorale. i ioria sindacale, conseguita in assenso di quelli socialisti, della DC rinuncino a difen- nauti e gli speculatori fan- 


come quelli della pineta 


Davide Lajolo 


ore di lavoro perdute per cau- comunisti di battersi per ot. 
se indipendenti dalla loro vo- tenere che la ' legge perse- 


‘Iontà. 


Enti Locali 


Bologna: un «piano» 
contro i monopoli 


gua veramente il fine di col¬ 
pire la speculazione sulle 
aree edificabili è stato in¬ 
vece interpretato come una 
manovra tendente a impedir¬ 
ne l’approvazione. Secondo il 
relatore di maggioranza, que¬ 
sto proposito in palese con¬ 
traddizione con « quanto af¬ 
fermato daH’on. Togliatti » 
nel suo discorso di sfiducia 


Manifestazione 

di alluvionati 

% * $ 

a Catanzaro 


aveva dimostrato la sua 
lungimiranza acquistando 
per 90 milioni la c.r tenuta 
Ricci, poi miracolosamente 
inclusa nel nuovo piano re¬ 
golatore di quel Comune, 
ha rivolto lo sguardo alla 
tenuta dei Borbone, 137 
ettari che si trovano a sud 


po ha visto la vittoria dei 
gruppi speculativi più av¬ 
venturosi, che dispongono 
di non certo disinteressati 
protettori nei punti stra¬ 
tegici del sistema buro¬ 
cratico. 

. Sarà questa la conclusio¬ 
ne anche per le pinete del¬ 
la Versilia? Dopo tutte le 
esperienze passate l’otti¬ 
mismo non è di casa. Il pia¬ 
no regolatore intercomu¬ 
nale Viareggio -Vccchiano 
segna il passo, procede con 
una lentezza esasperante, e 
si capisce il perchè. Il co¬ 
mune di Camaiore ha adat¬ 
tato il proprio piano rego¬ 
latore alla lottizzazione 
Benelli. I piani di Pietra¬ 
santa, di Serravezza e di 
Massarosa non esistono. 
Per Forte dei Marmi il 
Consiglio ‘ Superiore dei 
Lavori Pubblici ha appro¬ 
vato di recente • il pia¬ 
no della vecchia ammi- 


IN BREVE 


Graduati FF.AA.: o.d.g. comunista 

• Alla Commissione .Difesa del Senato 1 parlamentari comu¬ 
nisti hanno sostenuto la necessità di adeguare il trattamento 
dei graduati e agenti delle forze armato, di estendere ai VV FF. 
andati in pensione prima del 1* luglio scorso rassegno tempo¬ 
raneo: di assimilare il trattamento dei VV FF a quello del 
personale civile dello Stato Noi discutere gli aumenti a uffi- 
- ciali e sottufficiali. Infatti, il governo ha discriminato sottuffi¬ 
ciali graduati e agenti- ai sottufficiali, per evitire l'equipara¬ 
zione verrà concesso un assegno * ad perdonavi - 

i 

Agevolazioni agli elettori siciliani 

La Commissione Trasporti della Camera ha approvato 
In sede legislativa la proposta di legge comunista (Pellegrino, 
Li Causi. Failla e altri) per la concessione dello facilitazioni 
di viaggio agli elettori siciliani, anche in occasione delle vota¬ 
zioni per FAssemblea Regionale Dal confine ai paesi di origine 
gli emigrati hanno diritto al biglietto ferroviario gratuito La 
legge è ora passata al Senato 

Dal canto suo. il compagno on Polano ha presentato al 
Presidente del Consiglio e al ministro dei Trasporti una in¬ 
terrogazione pella quale chiede che gli elettori sardi, al mo¬ 
mento in cui rientreranno in patria per il voto possano usu¬ 
fruire del viaggio gratuito anche nell'attraversamento maritti¬ 
mo. con la utilizzazione delle navi-traghetto delle Ferrovie 
dello Stato 

RAI - TV: importo abbonamenti 

Gli Importi da corrispondere entro il 31 gennaio prossimo 
da coloro che debbono rinnovare l'abbonamento alle radiodif¬ 
fusioni sono i seguenti: 

• Abbonamenti ordinari alle radioaudizioni per apparecchi 
installati a domicilio- anno L 3 400. 1“ semestre lire 2 000. 
1° trimestre L 1 600: per apparecchi installati su autovetture 
con potenza fiscale inferiore ai 26 HP: anno L 2 930. 1° semestre 
L 1 750. 1» trimestre L 1 1-50: per apparecchi installati su 
autovetture con oltre 26 HP tassabili ai fini fiscali o su navi: 
anno L 7.450. 1° semestre Lire 6 250: 1« trimestre L 5 650. 
Gli importi suddetti sono comprensivi della intera tassa 
annuale di concessione governativa sugli abbonamenti alle 
radiodiffusioni istituita con legge 10 dicembre 1954. 

Abbonamenti ordinari alla televisione per televisori in¬ 
stallati a domicilio: anno L 12 000. 1° semestre L. 6 125: 1“ 
trimestre 3 190 

Giornalisti: limiti nell'amnistia 

Il Consiglio Direttivo della Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana riunito a Milano il 24 gennn'O ha riaffermato 
, che i giornalisti italiani nell’esercizio della funzione informa¬ 
tiva ispirata ai principi costituzionali di liberta di pensiero 
e di opinione, hanno dato e danno costante prova di vigile 
'senso di autocontrollo e autodisciplina.' rilevando poi che il 
provvedimento di amnistia approvato dal Parlamento esclude 
il reato punito dall’art 13 della legge sulla stampa e che tale 
esclusione appare ingiustificata ed ispirata a criteri inaccet¬ 
tabili di severità repressiva II Consiglio ha espresso, a questo 
proposito una vivace protesta, richiamando ancora una volta 
l'assoluta improrogabile necessità di provvedere alla riforma 
delle vigenti disposizioni penali in materia: che appaiono ispi¬ 
rate a criteri contrari al clima democratico e lesivi della dignità 
professionale » > . 


A.R.S. 


Un uomo di destra 

capogruppo d.c 

E 1 il deputato Vincenzo Occhi- 
pinti - Il dibattito sul finanzia¬ 
mento delle cooperative 


Dalla nostra redazione 


PALERMO. 25. 


HU UCIIK VKVVIUU ummi- Dopo n clamoroso ritiro — 
nistraztone de già respin- avvenuto ieri — della proposta 


to dal Comune. 


democristiana per l'abolizione 


Qual è dunque la strada? dcl voto segreto sul bilancio 
I comunisti della Versi- regionale, che mirava a stron- 

__ __„ care strumentalmente 1 opposi- 

lia hanno proposto una se- z;one interna al governo ai con- 


Comizi 

del PCI 


'“"'."Y pruyvny »«« z;one interna al governo ai cen¬ 
no rii iniziative che ronno tro-sinistra. anche oggi si re- ^ manifestazioni celebrative 
dalla applicazione della g :s tra un nuovo compromesso d , 42 - annivérsario della fom 
legge per favorire l’acqui- f ra le correnti de. che ha avuto continuano* 


fermato dall'on. Togliatti » CATANZARO, 25. di Viareggio, tra la mao¬ 

ne! suo discorso di sfiducia J Stamane 220 tra carabi- chia di Migliarino e la pi¬ 
ai governo, pronunciato, gio- nieri e poliziotti, al comando n eta comunale. Anche que- 
vedi. L'onorevole Zugno ha di un capitanò e di un tenen- sla nn tempo appartenne ai 
mentito di - proposito, che te dei carabinieri^ di. un Borbone, ramo Asburgo, 
sapeva bene che «] compagno commissario di PS. hanno aì quo{ j vcn ne espropriata 
Togliatti non sera affatto scacciato con la forza le 40 . „ ~ rnn fitta dell’Au- 

impegnato per il gruppo co- e più famiglie di alluvionati 19 18 come bottino 

monista alla approvazione. de i 1952. che da domenica dj uerra , / rimanenti 137 
nei testo del oOnatO. dona rnri otrmmnA n^nllnn«A fra _ JI 


icnuia «c» Y' sizìone di aree fabbricabili per effetto la conquista da par- svolgevi in lutto il Paese 

ettari che si trovano a sud VednUia economica e ‘e della destra della carica d. o g gf dimani e nei prossimi 

di Viareggio tra la mac- popolare inf i uendo così ca^gruppo parlamentare I de- HJrramfo comizi e 

chia di Monaca pi- Sil , preZ2D dci terrcni e dei K 1 * tSZ ‘ewnze a: . 


sera, avevano occupato tre ettari erano di proprietà 


" -— — - h — - | «* », • — t « » *. » - 1 - - - — CTlluf* t:iui|u ut i/r i*»»* *»• 

B . e RSe sulle aree .1 cui con- edjfl - ci dell’INA Casa in via dc l ramo spagnolo degli A- 

’ _ . ’ tenuto fu imposto dai h c- di ultimazione in località sburao e non furono per- 

Dalla nostra redazione Uzzaziom del * terzo tempo ». <E intanto la nostra scel- rali al governo delle c con- PonUf p jcc0 j 0 ' di Catanzaro. ' ,’ ti d „ir C snronrio 

sono state concretate nel ta di incidere sulla rendita, vergente » e tenacemente r j n se g no d j pro testa gh al- Ct ° toccatl 1 p p 
BOLOGNA, 25. campo della cultura c in la politica delle arce, piani- osteggiata dai comunisti (ol- i uv j ona tj s j sono riuniti in 

Nell’imminenza della pre- Quello del decentramento, ficazione urbanistica, piano * r 5 m ^ v d ^ 1 s ^ lis f J. i - «J*» corteo e:con le donne e i fTn nprmiìlatTfrio 

sedazione del bilancio di cosi come nel settore della decennale dell edilizia popo- Camera), nei. suo d,sco ™ bambini, e accompagnati da, LJn PerSOnagglU 


Miipitau uui Itircmciid loro nuovo capogruppo il de- “• • 

fitti ( nel centro di Viarcg- pu t a to trapanese Vincenzo Oc- - • • 

gio siamo a 120 mila lire chipmti. del quale sono ben no- , OqQI 

al mq. con fitti di 50.000 ti i vincoli che lo legano al * 

lire al mese per poche Ministro Mattarella. Occhipinti FOSSOMBRONE (Pesare): 

stanze ), ad una azione co- sostituisce lon. Lo Giudice, c e B run j ; BAGNO DI GAVOR- 

munc di tutte le ammini- si e dimesso dalla cari S a 5 er RANO: Gemini. 
mune ai lune le ammim assumere _ pur restando de- , .. . 

a trazioni comunali della — la carica di Presiden- 

Versilia per la redazione, te della Società Finanziaria Si- Domani * 

con l’aiuto di partiti, urba- ciliana .. _ _ „ . „ 

- ... . ... ,. . .. jipi frattempo. 1 Assemblea MANTOVA: G. C. Paletta: 

mstl, studiosi. Cittadini, di . „ anr-ho ncei Tesa- LODI: .Cnisutta: RRn^crTn* 


Domani 


cibato i * Queste posizioni : espone d ^iribiùlnnc : è'un'secóndo *» »• or.Yaccettata anche dal Una delegazione è stala pm f a principessa Zita di Bor- 

maticì dell Ammimstrazio. c ^ oi riteniamo che sia capitolo che richiama cspli- PSI. è ben lontana dal prò- ricev uta dal I refetto. il qua- b()TJC Ìì(j vcndllto 36 ettari 
ne cittadina », che si rifan- poss \bUc colpire i monopoli citamcntc il tema che la oorsi un obiettivo così avan. le > uopo aver appreso .a ^ Benelli a mille lire al 

no tutti, oggi in modo ancor e operare por una società so- ("Uinta comunale propose al drammatica situazione di metro q U(ldr ato. Altri 90 

piu circostanzialo, al grande cin]istn agendo dall’interno Consiolio e alla città fsuper- ' Singolare, inoltre, è il fat- queste famiglie, ha comuni- s JJ no acquistati 

tema della programmazione. dc u n stato costituzionale ita. mercati e problemi del com- to che Fon Zugno. mentre rato che a lutti gli alluviu- ’ ... . so 

Il 1963 sarà tanno in cui nano; rivendichiamo l’affua- mercin cittadino) or è più oropugna la recessità di ap- na t' sistemati nelle case pt>- P .... . ... R f j 

prenderanno corpo, in una 2Ìone intcnraìe dello Stato di un anno, dibattito durante approvare senza modifiche Pol a n di Ponte Piccolo sa- Iiom dai fratelli Barranti. 

previsione organica di intcr- sancito dalla Costituzione, il quale non ci muovemmo il testo dì Palazzo Madama, ranno assegnate le case po- vtareggim, tornati freschi 

venti pianificati, le iniziative dichiarando che esso è al sccondo^una visione settoria. contraddica se stesso quando, polari dell INA, che sono in freschi dal Venezuela do¬ 
di quello che (è stato chia- tempo stesso una fase, di là le. ma traemmo in causa prò. nella stessa dichiarazione, fase d > a y. an ? ato completa- 0e avevano costruito pon- 

mato il < terzo tempo* del- dalla quale sta la sua tra- blemi generali dello svilup- afferma che «gli emenda- mento. Gli interessati po- e aer0 p 0r n r guadagnan¬ 
te politica amministrativa sformazione in uno Stato do. Rendita in agricoltura: è menti apportati dal Senato tranne oggi stesso ritirare do un mìlcc bio di quat- 
bolognesc, secondo una sud- più avanzato. Non ci ponin- un terzo capitolo, che pare non hanno migliorato il prov- la cartolina per 1 assegnazio- tr j n j fi ne a i Borbone 

divisione che abbraccia tilt- mo l’obicttivo di battere a noi debba essere assegna- vedimento ». Per questo, an- ne. Aiuti da parte dell ELT rimasta la villa undici 
to l’tirco della sua attività contemporaneamente tutte to particolarmente alle di- che, se non esistessero, da saranno dati a tutte le fami- . i„ 

dalla Liberazione ad oggi. le forme monopolistiche, ma mensioni c alle istanze com- parte comunista, altri e più glie, con particolare riguar- ettari, piu 11 co 

Elaborazioni cd iniziative di aggredirle via via. fino al. prcnsorìnU c provinciali », fondati motivi per chiedere do per gli ammalati gravi, 1 Panca. ■ 

già palesemente inserite nel. la sconfitta generale del mo- ' I *» un miglioramento della leg- quali saranno immediata- Che si fa di tutto qacl 

l’oraim di problemi e rea- nopolio. - - I. V. g e , l’iniziativa del deputati mente ricoverati. terreno, si saranno detto i 


perniane umanistica, pianopre cne uni socialisti, a**'* corteo e con le donne e i TT. 

decennale dell’edilizia popo- Camera): nei. suo d,s corso bambJnj p accompagnatj da , Ult personaggio 

tare, appoggio c consenso al- {* segretario generale del compagno p oerio , segretario 

fa legge Sullo, si inquadrano PCI hn invece riaffermata la de j Ja camera del Lavoro, OlUlipreSCltt© 

nell obicttivo dj colpire la a . 1 UI ? a * hanno percorso circa quattro 

rendita e il processo di accu- « an,ca co "^ f Yhr;™hi ,’ chilometri, ammassandosi poi PfìCO tcmpo f(t ,-j princ i- 
mutazione che si realizza sui ne sul, e aree fabbricabili *. oia72a p re f el t U ra , ? , 7 • . 

suoli urbani. Rendita nella E la legge dei * convergei m pmzza Prefettura. - pe De Orlandis, nipote dei- 

distribuzione: è un secondo t» ». or a accettata anche dal . Gna delegazione ò stata poi la pr i nc] p C ssa Zita di Bor- 




. .. : ■ ' :. : Nel frattempo, lAssemblea MANTOVA: G. C. Paietta; 

ntsli. studiosi, cittadini, di ha prosegu ,to anche oggi l’esa- LODI: Consulta; GROSSETO: 
un piano territoriale di me di due leggi che prevedono Jotti; ' CATANIA: Macaiuso; 

sviluppo, e perchè la nuo- la costituzioni? di un fondo per NAPOLI: Napolitano; GENO- 

va autostrada Sestri—Li- il finanziamento alle coop-ra VA. Novella, PISTOIA. Schc- 

, J: ti ve e la creazione di un isti- da; ANCONA: Natta; POTEN- 

vorno (la Europa 1) di tuto re g ì0 nale per il credito ZA: Chiaromonte; AOSTA: 

prossima costruzione ven• alla coopcrazione, di cui potran- D’Amico; QUARTU S. ELE- 
ga affiancata daU’Aurclia. no giovarsi le società cooperati- ^ ore 10 j ; L acon j ; CAPO- 

opportunnmentc rettifica- X e ? L lnrnJ?neiaì^e P reaionah TERRA (ore 16): Laconi; 
. jj - . .11. in’erprovincian e regionali. MONZA: - Laiolo* MESSINA’ 

fa c raddoppiata per cv 1 - L'approvazione dei singoli ar- g Miceìa; VENÈZIaT g! Pa- 

tare che un altra « Irin- ticoli e pressoché intimata la , „ ri E ti-- Paolicchi- VI- 

cca », oltre alla ferrovia votazione finale ll TERSO: Sciavo; VERBANIA: 

taplr in due la' pianura ^riaminte S daUa ?o mm,ss“one Sec chia; RAGUSA: Li Causi; 

tanamente dada . co ^ ,s ^° 1 ,^ SORIANO SUL CIMINO: Valli; 
versihesc. LECCE: Fuscarini; MASSA 

Sono indicazioni c .c Ostalo MARITTIMA: <s,n.lnl: CAGLI 

vanno nel senso giusto, che A Messina . tntanto. nel qua- (Pe*aro); Bruni. 
danno concretezza alla di- dro della lotta al carovita e per 
battuta politicn dì piano, il potenziamento delle struttu- Lunedì 

Che se portate a compì- re cooperativistiche, è stato co- 

(-ne se poriaie a compì st , tlJ , to nej j; l0rni scorsi, per MODENA: Amendola- CA- 
mento. renderanno sempre in j Zi ativa delle organizzazioni GUARI- BerHnquer* ' ME- 
più difficile acquistare democratiche che operano nel g-|-pg- q Paletta * 
l’Italia a blocchi per ri- settore. Il Consorzio regionale 

oorforta o lotti, guaio. ^ ““rzTo’bì’ta «oSmTp- Mirtodi 

gnandoc 1 sopra immense provvigionare le cooperative di - • < •- 

ricchezze che ' tra l’altro consumo che operano nell’iso- FERRARA: Amendois. 

sfuggono persino ad ogni J a< assicurando 1 collegamenti A CASSINO, domani ai terra 

fi *min - ■ ,ra ,e copcrative agricole ed |« prima assemblea operaia 

imposta jiscnie. . 11 mercato di consumo cittadino Hclte fabbriche • del cantieri. 


Gianfranco Bianchi 


il mercato di consumo cittadino delle fabbriche • dei cantieri. 

1 _ i Presiederà il compagne Nan- 

- - 9 * T * P* n«Mi. ... 
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Dio» 11 signor generale ohe l'Arsenale non 4 
una palestra politica,cioè non debbono circolare 
idee (ad eccedono forse di quelle di maggiore Ou» 
pisano),non deveei discutere,nemmeno gli Insulti 
e gli sohiaffeggiaicenti.In nome di cobs? Di una 
lófìdd; a'dì \ih veochlune ohe io non condivido e 

ohe onestamente,demooratioa<rente e civilmente eoa* 
batto. 

Distinti saluti. 


Ii'.luc pillavo operalo 
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Taranto ,19 gènaafto 1969 
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Forfè 

documento 
di fierezza 

t • , 

operaia scritto 
da un giovane 
allievo 
a coloro che 
anche usando 
la violenza 
volevano 
umiliarne 
la personalità 


Nuovi elementi per T inchiesta della com¬ 
missione parlamentare 

•» 1 v._- * . • '* 1 • * 1 *' *■» f • j • • >->■’ .1 * ' 7 . . : £ } ► ; ■■' * ,; * <r - »; ' /• 1 •• ' • ' ** 

Vediamo, in concreto, co-tper pronunciare un concita- esperti delle ' organizzazioni 
me la Federconsorzi provo- to discorso. Comprendendo economiche. Si tratta di far 
ca . l’aumento dei prezzi al che aveva poche carte in tornare la Federconsorzi ai 
consumo: proseguiamo os;i:i mano tentò appunto dì. af- suoi fini istituzionali, chia- 
nella documentazione di una fermare la tesi secondo la mando alla resa dei conti co¬ 
scandalosa situazione mopo- quale la Federconsorzi ò una loro che hanno maneggiato 
listica a danno dei consuma- organizzazione formata da miliardi dello Stato, ossia 
tori e dei piccoli produttori, privati che • non deve ren- della collettività. Un grande, 
aggiungendo altri dati al dere i conti a nessuno, tanto spinoso ed urgente problema: 
«dossier» che è a disposi- meno al Parlamento. ; riguarda non solo i bilanci 

zione della commissione par- Giustamente il memoriale dei contadini e dei consuma- 
lamentare per l’inchiesta an- del prof. Rossi Doria torna tori ma l’eliminazione di quel 
ti-trust. Il documento che è su questo argomento confu- cancro tanto pericoloso che 
stato presentato alla com- tandolo ed invitando la com- fa capo all’on. Paolo Bonomi. 
missione dal professor Man- missione anti-trust ad ascoi- I imiti 

lio Rossi Doria ha tra l’altro tare in merito giuristi ed * LliamanTe Limili 
posto il problema sconcer- : 


Perchè mi di 




dall 


di Taranto 


Uno lunga 
storia di 


Pubblichiamo per esteso una lunga lettera che ci è per¬ 
venuta da Taranto. E’ firmata da Franco Pulpito, un gio¬ 
vane operaio del Cantiere Navale: un giovane si è ribellato 
ai regime di fabbrica imposto dagli ufficiali dirigenti il 
cantiere stesso. Si tratta di un documento della condizione 
professionale, umana, civile di un giovane che ha studiato 
per farsi un a strada nella vita, per • essere un tecnico del 
mestiere • e che Invece vede calpestata la propria perso¬ 
nalità umana. Un documento veramente illuminante sulla 
condizione della classe operaia, specie nel Mezzogiorno. E, 
riteniamo, anche un sintomo della ribellione a questo stato 


di cose, un sintomo di una presa di coscienza che sfocia !■ fl ■■■ primi dell’autunno la Feder- 

non solo In un atto di rivolta individuale ma anche In lotte m — consorzi venne avvertita che 

sempre più vaste ed unitarie di tutti gli operai del Nord e ^ le importazioni di olio sa- 

dei Sud. ' : *’ ’ ' 't *a Mnnnià .. «,7 _* •' u j. , - ,, .. rebbero state aperte in breve 

• Ma cediamo subito la parola a Franco Pulpito. La sua, - LArsenale militare di Taranto ha fatto piu volte tempo e conobbe anche le 

lettera è Indirizzata al direttore dell’Arsenale di Taranto, -parjare.di sè (non ultimo lo scandalo_tfei milioni sottratti cifre relative ai quantitativi 
alla commissione Interna, all’on. ministro della Difesa, ai dal cappellano militare) per il clima di aperta sopraf- dichiarati occorrenti per col- 

gruppi parlamentari della DC, del PCI, PLI, PRI, PSDI, fazione antidemocratica e antioperaia istaurato sotto mare il deficit della produ- 


tante di ben 1.064 miliardi « 
dei quali non è stato mai i 
portato — nel corso di 15 . 
anni — il resoconto al Parla¬ 
mento. Non sarà sfuggito il 
fatto che questa cifra colos- 1 
sale si riferisce esclusiva- 
mente all’ammasso del grano. 

W Ma questo è uno solo dei ; 
tanti prodotti manovrati dal- 
la organizzazione di fatto 
controllata dall’on. Bonomi. 

Un altro prodotto — non 
meno importante del grano 
■ — è l’olio di oliva: cosa ac¬ 
cade in questo settore? Per 
spiegare il meccanismo della 
speculazione guardiamo a 
quanto è accaduto quest’an¬ 
no. Quando era ormai chiaro 
che per avversità atmosferi¬ 
che l’olio non sarebbe basta- 
. to per soddisfare la richi. :ta. 

la Federconsorzi — la quale, 
assieme ad altre quattro ditte 
private domina l’importa- 
w zione dell’olio di oliva — ha 

■ iniziato la sua operazione. Ai 
primi dell’autunno la Feder¬ 
consorzi venne avvertita che 
le importazioni di olio sa- 
. rebbero state aperte in breve 

VOllC • forvmA a oon aViVio nnoVi a ' 1 a 


Cooperative 
contro il carovita 
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burro 

a 105 lire 

Le modalità di vendita 


gruppi parlamentari della DC, del PCI, PLI, PRI, PSDI, 
PS1, alle redazioni dell'Avanti!, del Popolo. dell'Unità e 
alla Gazzetta del Mezzogiorno. Ecco ampi «tralci — Inte¬ 
grali — del documentò che consta di 10 pagine dattiloscritte. 


la direzione e responsabilità dei vari ministri della Di- zione nazionale. ’ i 

fesa 77 da Pacciardi a Taviani ad Andreotti.— succedu- Chi diede queste precise 
tisi;in questi anni. Migliaia di operai digita qualifica notizie doveva essere eviden- 
. sono stati costretti ad andar via, all’estero o al Nord temente un alto funzionario 
Mi chiamo Franco Pulpito e sono un giovane operaio dell Arsenale di Taranto. Seri - depauperando il patrimonio professionale della classe ra invado°di calcolare con 
VO questa lettera perchè non ho ceduto ad alcuno il compito di mantenere integra la operaia tarantina, al punto che di questa situazione ne esattezza 3 sia quanto " 

mia personalità e dignità umana. Ho frequentato la scuola allievi dell'Arsenale e ho S, re ^anda^ntò°d'e" predi' 

creduto agli insegnamenti ricevuti, secondo i quali sarei diventato un tecnico nel vero guerra erano circa 12.000 (durante la guerra salirono che ne sarebbe risultato. E 
senso della parola . Se però diventare un tecnico vuol significare saper dire signorsì, ricevere schiaffi, anche a 30.000 unità). ch e le notizie siano effetti- 

punizioni ingiuste, ascoltare improperi e scurrilità, non rivendicare il rispetto della propria persona- . Tutta la storia di questo luogo di lavoro è.intessuta 

lità, allora non ci sto. La mia carriera deve essere frutto di capacità, di comprensione, di assimilazione di ptti di rappresaglia antioperaia. Iniziati i lavori di QUanti si occupano 

di tecnica e di scienza e --------- costruzione nel 1875 l’Arsenale divenne subito un centro di aU este auestioni e sanno 

non uso di linauaaaio legno estremamente scorret- operaio da difendere. Nella a conferire con il Capo di di attrazione per la popolazione che affluiva a Taranto __ . molti l’hanno ripetuta- 

, , . . • *7 y , yy to e provocatorio verso i suoi passata estate del 1962 fui Stato Maggiore e cercai di e per la formazione di nuove capacità produttive. Quan- mente denunciato _ quale 

ooroomeo, incivile ea an - super j or j intervenuti a ripor- invitato dal capo gruppo del avvicinarlo mentre era in vi - ■ do la borghesia italiana inizia le sue avventure coloniali legame esista tra i più alti 

tiaemocratico■ tare l’ordine. Poiché la sud- mio reparto — girobussola sita al reparto radaristi . Ciò Taranto (e Brindisi) diventano c piazzeforti » dalle quali funzionari dell’Agricoltura e 

Perchè scrivo queste detta mancanza, per la reci- dell’officina elettromeccanica mi fu impedito dall'ufficiale partono le truppe per la Libia e poi per l’invasione del- »1 feudo tenuto nelle mani 

parole? In data 8 gennaio mi dività del contegno scorret- - ad effettuare lavon di ma - dirigente la mia officina. l’Albania. Da allora l’Ammiragliato è stato sempre il deU’on. Bonomi. - 

è pervenuta una lettera da to è soggetta a gravi sanzioni novalanza, cioè pulizie nel Finita la insita dell ospite . vero padrone della città di Taranto al minto di iw»di Fatto sta che la Federcon- 

Lei firmata signor direttore disciplinari, la invito a giu- reparto, per mancanza di incontrai sulla soglia del mio . ~i franto, al punto di condì- anticiDO oraaniz- 

dell'Arsenale, numero di prò- stificare per iscritto i motivi personale addetto. Io ero sta - reparto il maggiore Gulisa- ^. onare Io stesso sviluppo della citta con la requisizione zare ^° sua <0 Derazione olio » 

tocollo 794 avente per ogget- che Vanno (nella lettera del- to già dimesso dalla scuola no, il quale mi ricordò le dl aree che P 01 vengono lasciate deserte ma coperte da Mentre in Italia si stavano 

io .mancina dis5 plinti, te dircene è «ritto prwrio olite* opero; ed tortolo alla cose delle quali ho piò ri le- inspiegabili vincoli militari. .. - ■ JSSS? raccogliendo le ollSe 

e con il seguente testo: «Il così > indotta a comportarsi produzione (pur se non di- rito, lo gli esposi i motivi Lobiettivo di scrollare da Taranto questa situazione agenti della Federconsorzi 

giorno 20 dicembre u.s. Ella «n tal modo». gnitosamente retribuito um : della mia insistenza ad avere è stato sempre presente nella lotta della classe operaia acquistarono ingenti partite 

disturbava le operazioni di Rispondo appunto alla rt- tornente a centinaia di pi un colloquio con il Capo di Tarantina: con la rivendicazióne della formazione di di olio d’oliva in Spagna. Lo 

imborsettamento (termine chiesta Rammento c " e ‘ ar ^- n^rrn^rmlitn iJ Sol / 0 * 0 , Ma ^P iar ® , e per vispo- nuove industrie e del potenziamento — su basi pacifi- pagarono, nell’equivalente 
burocratico per indicare le cidwitadi cui si parla ha art- dopo aver conseguito il sta mi sentii dire: «Me ne che _ Cantiere HpITo attività prinnbcco p «v. Q della moneta italiana. 360 li- 
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gnitosamente retribuito uni : \della mia insistenza ad avere 


RRO EXTRADA TAVO 


rmerazioni ni ' nrenaraztone gnu '-••e u 7 ....... U1 quello aie cxueaeie: - . . _. -, . , . re il ph 

delle buste paga - md.r.) del- possono apparire , poiché il allora, e piu volte successiva- tu devi fare il piacere di sta- e .stato costruito il centro siderurgico anche grazie all’a- 

la seconda commissione di sottoscritto ha ritenuto scm- mente, di eseguire le pulizie, ^ fermo, sappiamo noi cosa Z10ne degli operai e della popolazione questa lotta prò- t sta to 

4 4 _ »? ««nennfn ntlfin. J_t_t_? e n . . ' COfTVtA PATI UnKinllttrA «Il — — 9 _ 


lu aevi rare 11 piacere di sta- .-' - ; : - , . -“ merce in magazzini sDaonoli 

mente, di eseguire le pulizie, ^ fermo, sappiamo noi cosa Z10ne degli operai e della popolazione questa lotta prò- Lottai o maStore de^ feudo 

avendo anche presente quan- dobbiamo fare». Per chiude- segue con 1 obiettivo.di imo sviluppo complessivo della bonomiano attese tranauilla- 
to alla scuola ci venne detto re n suo discorso in chiave economia e del rispetto della democrazia nelle fabbriche. men t e -ho il orezzo dell’nlin 
circa la nostra prospettiva di ironica, il maggiore Gulisano Nelle fabbriche vecchie: in primo luogo all’Arsenale. In sia all’ingrosso che al minu- 
futurt tecnici e la permo- ebbe a dire: « Quando sarete quelle nuove: aU’Italsider, complesso che si era presentato to, salisse. E così fu. Settem- 
m nnnnn;i na «trntìnir>enfe ! lcen ? iati verret e a salu- ammantato di un alone propagandistico di «fabbrica bre. ottobre, novembre, di- 
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Il 30 gennaio uscirà 


Critica marxista 

Rivista bimestrale diretta da 

Luigi Longo e Alessandro Natta 

- ■ . ’ * 

Sommario I Rubriche 
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Mario Alicata - Coe¬ 
sistenza e lotta so- 
•' cialista. ' ' 

- Giorgio ' Amendola 
- Unità e autonomia 
della classe ■ ope- 

' raia. * 

Umberto Cerront 
Aspetti teorici del 
rapporto democra¬ 
zia-socialismo. 

Vincenzo Vitello 
Pianificazione socia- 
. lista e razionalità 

. economica. 

. Note 
e polemiche 

Valentino ' Parlato - 

Prezzi e strategia 
monopolistica. 

Mario Mazzarino 
Disarmo e econo¬ 
mia. 

Paolo Santi - Fab¬ 
brica e società nei 
t Quaderni Rossi ». 

. Documenti 

Karl Marx - Glosse 
marginali al • • Ma¬ 
nuale dì economia 
politica » di Adolph 
Wagner (inedito in 
• • c Italia). ' - ' • • 


Il marxismo nel mon¬ 
do - L’analisi eco¬ 
nomica - Le scienze 
politiche - La socio¬ 
logia - I paesi so¬ 
cialisti. 

Recensioni . 

Giuseppe Chiarante - 
Antologia di • Cro¬ 
nache sociali », a 
cura ■ di Marcella 
Glisenti e Leopoldo 
Elia. 

Augusto Illuminati 
La divisione del la¬ 
voro sociale, di 
Emile Durkheim. 

Giuseppe Bolla - Le 
prospettive del so¬ 
cialismo dopo la 
destalinizzazione, di 
Pietro Nennl. Da 
Stalin a Krusciov, 
di Lelio Basso. - Il 
mondo sovietico, di 
Luca Pietromarchi. 
«Nuovi Argomenti», 
n. 57-58. 1962: 

Aldo Natoli • Gli squi¬ 
libri regionali e la 
articolazione dell’in¬ 
tervento pubblico, a 
, cura dei « Centro 
nazionale di preven¬ 
zione e difesa so- 
; ciale ». 


roti - rionali stranamente llcen ? Iati verrete a salu- ammantato di un alone propagandistico di « fabbrica bre. ottobre, novembre, di- ^MMr a WVY"'V ll, V lll vÌÉÌÌHIHÌÌ l flP | qP 11 ^^ 

mancanti nel mio reparto e ‘“TU* 1',, , senza sfruttati nè sfruttatori » e che rapidamente ha cembre: l’olio sale di dieci III, I I lilf "B 

nell’intera officina. oortn e nruf nnni^nntJ 1 ii- a ?S adotlato metodi di discriminazione che non possono ,ire ’ vent » J ire » P°* scatta di 

A seguito di questi miei ^ni d sosoeiZone Chiesi ***** accetmL ' ^ cinquanta lire tutte in una , . --■ “ " “ " . 

muti, vennero riferiti nei ^Ztlennhin'I^Ó.un^L . % ! '- : 

I»Q»te co» trt. rtgnor SgS« «». '• - 

rt fiuto di obbidìenza ^ con ìqjv» Af: n*/y, •^«tnieAAnA 

f j; * Ynnnnnnfn ili . ueii riròtnaitf. iWf prO~ .• t . * v SI tlUTÌlSCOTlO COTI 1 loro 

rìtnpftn ni «in priori» ma mise . d * riesaminare la mia stavo sostando presso Voffi- lettera che ho riportato, nel- «amici» (o bisogna chiamar- 

mnnìfinn mntirnìinne Q ue$tl °J ie ' * annullamento del c j na venne il capo signor la quale è scritto il verbo li dipendenti?) del ministero 

lenza cioè che ri facesse ai rap P? rt ° convalidato dal vi- Ventola il quale appena pii avere, alla terza persona piu- Agricoltura e decidono qnan- ...... 

mpnn caso al reaolamentò CC • dtT . e ^P re e f u accolta la rivolsi il buon giorno mi die- rate del presente indicativo, to olio far entrare dàlia fron- . , ' ’ ’1 „ .. , 

1 mla nchiesta dt trasfenmen- de un poderoso schiaffo e mi senza l’« acca ». - tiera: in altri termini piani- Le etichette del burro messo in Tendita a IO» lire I etto 

zie quali competenze degli l ° D °~ cacciò oia • ^” d «r alla Com- Io credo che la'parola di fican ° profitto di monopo- ' 

operai. Ricordo che ebbi pii- %°ve iZecesJlVa^diZ missìone l interna e U consta- un ufficiale e quella di un che la Federconsorzi rea- La Lega delle cooperative senza però ricevere - lino 

r „ rnllnnnin mn il rana p ? Tve *? D ,,, ce r J. OT PUl e . e j tarono che avevo ancora sul Operaio debbano essere con- Azzera in questo modo. Pa- sta attuando in questi giorni a Ieri — alcuna risposta. 

* “" co nnnni^TP rulimPP àtomodell officina. Chiesi ed viso it seqno de llo schiaffo, siderate di uguale valore gato 360 lire l’olio viene ven. il piano di vendita del burro . Quanto alle modalità di 

r r°'?: dopo un mese dalla . verchéuguali slamo di fron- d uto dalla Federconsorzi ad a prezzo ribassato dalie 1.300 vendita del burro -coop- es- 

«l ?. bb ? od illustrarmi richiesta, un colloquio col di- . . r f„f ,5“ ' iWm ° dt Jr ° n „„ ;i i r , n i n ni lire al chilo a 1.050. Come i se sono le seguenti: 1) le 


Le etichette del burro messo in vendita a 105 lire l’etto 


La Lega delle cooperative 


reparto, maggiore Gulisano. ottenni, dopo un mese dalla 
il quale ebbe ad illustrarmi richiesta, un colloquio col di- 


senza però ricevere — lino 
a ieri — alcuna risposta. 
Quanto alle - modalità di 


strani criteri dì giustizia e rettore generale, generale 
eli capacita. Ricordo esatta- Mancini, 
mente ciò . che mi disse. .. ,Vel colloquio, al quale era 
« Una persona ragiona bene presente anche Lei, si rine- 
in proporzione al titolo di tetterò le solite cose: « Qui 
studio che ha. Per esempio comandiamo noi, ci stai fa- 
io sono laureato e quindi e c endo perdere troppo tempo: 


La legge 
è uguale? 


inutile tentare di avere ra¬ 


to rovini 1 giovani; 


gione con me, perché - ap- andare; se f un in s 0 ,ente; in¬ 
punto — sono un laureato». tra i cj jj lavoro dei tuoi su- 
: ’ periorì »- Quando dissi che 


■ _ nrt> 77 n nlmf»nn il trinin (il Ore al cnilo a l.UOU. wme e se sono ic seguenti. ic 

te alla legge. ; • un ^ 5 °“° a V? eno * u l .tato già reso noto la ven- marche che abbasseranno il 

Questi sono i fatti. Ora £ an }.° dita riguarda solo il quanti- prezzo sono le due marche 

concludo. Io, signor diretto- s f. S1 potesse accertare se lo tativo dj 1>00 o quintali d’im- delle cooperative, ossia • il 

re, non ho da giustificare °' ! ® spagnolo notoriamente por t az jone che sono stati as- burro « Panna » e II burro 

P niente. Anzi - le ho ■ inviato molto carico di contenuto segnati alla cooperazione de- «Gìglio»; 2) sui pacchetti 

► una lettera di dimissioni dal- grasso viene venduto così mocratica. E’ una pratica destinati a questa vendita 

l’Arsenale Andrò a cercare com’è. oppure se — ipotesi dimostrazione di come la è stampato il nuovo prez- 

1 . *j nr j „i 9 tn nhp in meno trascurabile viene apertura delle importazioni zo per impedire speculazioni; 

che l ? vo ™ ol Nord, visto che in meno trascurabile -- viene _h fatt> , n determinati mo . 3) nel ,a impossibilità di di- 


«Me ne 
frego» 


mi m ,tela date uva pini tevorè. '^“schiafto era in Trtl^éTnrtte S °'° ' 3 a ti.rcTZS ,ritolte 

zione ingiusta il generale ri- senso oatemo ». Aveva ragia- Sel liceSamcnto ■ * ' larC 11 mercato * m < » uesto sottratta alla speculaziSie. 

batte che offendevo un uffi- nei Ho avuto una sospensione 7 ! -!„»«, «wriche cn. modo - E perfettamente vero p er coprire il fabbisogno 

ciale e quindi la Marina. Ag-a tempo indeterminato. ' vArepnniè perchè anche le altre quattro nazionale mancano 250.000 

giunse che altri 10 giorni di Ecco, signor direttore, la manda .dteeeh^ lA se naie djUe che dominano rinipor . quintali di burro l’anno: l’ac- 

sospensione mi stavano prò- esposizione del mio caso e n . on . e . unap al J vf a P° l v Ica ’ a„nv>i;r» rponlann QUi*to all estero viene fatto 

prio bene- ° le min . recidimi^ ,. No „ se <?« ?. r f T. 55“ e JL*'l!^ ??“'!?"*■ 


Nel settembre del /962 Risposi che .avrei apiitolsc il «qui comando io - me 


..lare idee (ad eccezione forse allo stesso modo. Ma il pun- zionale per cui £ possibile ri- 


avemmo in Arsenale in risi- nemenno di sentirmi itnlin- ne freno - creiino - scemo - d ZTÌZSSe *° è Pr ° PrÌ ° qUeSt °. : ^ mo’^nfzuìf.Td.iteT.’oa' «Tr 

lo del Capo di Sialo Maq. no sino a quando fossero con- non rompere... - vaitene! • ‘ ' oli insulti -e ali de |' cons ( or21 non e. istittuio- d | m0 ,,„ . appunto questa app 

giore della Marina. La cosa siderat i tali coloro che prò- debbano considerarsi espres- .. , nalmente, un qualsiasi pn- possibilità per cui pone al oro 

spinse diversi ex allievi ope mettono una cosa, poi non sioni'comuni nella ■ Marina * JJ^pg ’i nn irn a Hi va ^ a Q uando a ^ a con fé ren- Governo, in particolare al ven 

mi a chiedere all’ospite de- la mantengono e anzi negano della Repubblica Italiana. dt cos °’ . “ nn ™ * “J za agraria nazionale 1 accusa ministro del Commercio ono- . 

lucidazioni sul loro futuro di averla promessa. Non riesco a comprendere co- wn pecchiene che io non contro , a oolilica del feudo revole Preti, Il problema di J ' 01 

non essendo stati assunti al II 20 dicembre rientrai in me abbia esclusivo valore la Zmòrln^amentP è ciPnl d |, Bonomi venne levata da ma 

termine dei corsi ma tenuti officina per ricevere la paga, parola di un ufficiale a fron- combatta ■ *L ra S 10 ”* er Leoni- dut0 , aJ con . umo a prezzo tlvl 

in sospeso e minacciati di ri custode si affacciò nella te ili quella di un operaio. ru»tinti «aiuti che da 15 anni ri- rjbaggato Sia j a Lega delle «un 

licenziamento (ci fu uno stanza ove erano in corso le Se si dovesse considerare va- ... * .copre la carica di direttore COO p era u V e che la Confede- sìm 

sciopero contro tale minac- operazioni di pagamento e lido il ragionamento del mag- 1 e a *b®y°, a P®ra generale e che non muove raz | 0 ne di Ispirazione catto- ven 

eia). Fui invitato da diversi fui respinto con una salve di giore Gulisano non mi rac- PULPITO FRANCO una paglia senza 1 ordine di dea, hanno avanzato nuove dur 

ex allievi della mla officina parole irripetibili. Mentre capezzerei più di fronte alla Taranto, 19 gennaio 1963 .» Bonomi, andò alla tribuna domande di assegnazione, gioì 


‘ ribassato. Sia la Lega delie 

copre la carica di direttore COO p era tive che la Confede- 

generale e che non muove ra 2 j one di Ispirazione catto- 
una paglia senza 1 ordine di j| ca , hanno avanzato nuove 
Bonomi, andò alla tribuna domande di assegnazione, 


-ezzi al consumo a patto una sola giornata) su tutto 
le la merce importata sia il territorio, la vendita £ 
ttratta alla speculazione. limitata alle seguenti città: 
Per coprire il fabbisogno Roma, Milano, Reggio Emi- 
izionale mancano 250.000 Ha, Modena, Bologna, Tori- 
ilntali di burro l’anno: l’ac- no, Napoli, Livorno e Fi- 
listo all’estero viene fatto renze; 4) l’acquisto sarà pos- 
prezzi inferiori a quello na- sibile non solo negli spacci 
Dnale per cui £ possibile ri- cooperativi di queste città 
irre le quotazioni al consu- ma anche nei negozi privati 
0 . L’iniziativa della Lega e nel supermarkets che si 
mostra • appunto questa approvvigionano ai centri di 
issibilità per cui pone al produzione cooperativa; 5 ) la 
overno. In particolare al vendita avrà inizio in questi 
inistro del Commercio ono- . . „ .. _» 

vele Preti, il problema di 0 ' ni e «a popolazione ne 
ire altre assegnazioni di sarà avvisata con appositi 
irro estero affinch£ sia ven- manifesti. I primi quantita- 
Jto al consumo a prezzo tivl saranno Immessi al con- 
Passato. Sia la Lega delle sumo lunedi o martedì pros- 
«operative che la Confede- simi e si presume che la 
izione di ispirazione catto- vendita a prezzi ribassati 
:a, hanno avanzato nuove durerà una quindicina di 
imande di assegnazione, giorni. 
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Il piano regolatore, prevede un parco pubblico 


L'evaso ha scritto due lettere 


Forte Prenestino vendesi Pompili: non resistevo più 


Gli edili tornano alla lotta 


Giovedì 

\ 

cantieri 

deserti 






e su misura 




» i » 


per i salesiani 


I familiari interrogati per ore 
Sopralluogo a Regina Coeli 


Giovedì prossimo I settantamila edili riprenderanno la 
lotta per imporre il rispetto dell’accordo sugli aumenti 
salariali. ì 'lavoratori ' sciopereranno 1 per l’intera giornata 
e parteciperanno ad una manifestazione nel centro della 
città. 

La risposta dei lavoratori al ricatto del costruttori i 


Energica denuncia comunista in Campidoglio '* Uno degli evasi di Regina] 

w i w Coeli, Ampelio Pompili, si è 

Chiesto il blocco del provvedimento . Jpaese-Sera: «Sono malato — 

, . ■ \ ‘ - scrive — in carcere non resi- 

! ■ • ' ' - 1 , : . , stevo più. Non sono un orimi -1 

E’ stata preparata una leggeibucchi, quindi, costituisce unjsentato una moiione per chie- naie: fate sapere all'opiniona 


stata resa necessaria anche dalla passività con la quale II apposita - una singolare leg- colpo gravissimo alla autono- dere una iniziativa nei con- pubblica che ; non sono quel 

“ _ ge ultra-rapida, che a marce mia del Consiglio comunale. fronti del Senato e del mini- bandito pericoloso che si dice 

governo ha tollerato che un accordo s dac , o ose forzate sta bruciando le tappe E’ stato il gruppo comuni- stro Trabucchi (a quest’ultimo S ui giornali. Capisco il dolore 

da un ministro, venisse calpestato. Il ministro dei Lavori ^ e j norrna i e '«iter” parlamen- sta, ieri sera in Consiglio co- si sollecita il ritiro della di mia madre ma la libertà è 

pubblici, Sullo, uno dei leader della « sinistra » democri- tare — p er vendere ai padri munale, a denunciare l’incre- legge). più forte.. ~. Un'altra lettera è 

stiana, in tutti questi giorni non ha voluto utilizzare la salesiani l’ex Forte Prenesti- dibile iniziativa ministeriale. La legge, oltretutto, costitui- stata indirizzata alla stessa re¬ 
clausola inseritr nei capitolati di appalto delle opere pub- no, vecchio bene patrimoniale La notizia, illustrata breve- sce un precedente pericolosissi. dazione per il dott Buonamano, 

bliche, secondo cui gli imprenditori sono impegnati a rispet- dello Stato. L’iniziativa è del mente dal compagno Della Se- mo. Ciò risulta chiaro soprat- ispettore del carcere di via 

tare i contratti e gli accordi sindacali II ministro del ministro delle Finanze Tra- ta, ha suscitato notevole sen- tutto in seguito alle voci che della Lungara. «Ricordate quan- 

Lavora il socialdemocratico Bertinelli non ha Dreso alcun bucchi . che è riuscito a fare sazione. E’ passato poco più s i sono diffuse in merito alle d 0 reclamavo i miei diritti? 

Lavoro II socialdemocratico Bertinem, non ha preso alcun approvare n provvedimento di un mese dalla approvazione mire del monopolio Edison sui - afferma fra l'altro Pompili 

provvedimento per piegare quel costruttori I quali, oltre a a j| a c amera (dalla Commis- del nuovo piano regolatore, e terreni di Cinecittà. Bastereb- — non facevate che prendermi 

violare il recente accordo, violano abitudinariamente tutte s ione Finanze e Tesoro in se- già il governo propone, con be una semplice leggina per con la forza e rinchiudermi in 

le norme sulla sicurezza del lavoro. de deliberante, col voto con- una legge, di non tenerne con- fare un frego sulle disposizio- cella di punizione dove il mio 

trario dei comunisti e socia- to, di fare una vistosa deroga ni del piano regolatore, per male si aggravava ancora di 

listi) e che si appresta a por- in favore di un istituto reli- annullarle e aprire la strada più in quel triste luogo». ■ 

^ tarlo nella prossima settimana gioso. Proprio mentre il piano a ìie iniziative urbanistiche più Le due buste sono giunte al 

^eppiGri: nUOVO SCIOpOlO dinanzi al Senato: non si vuol regolatore era in discussione spericolate. Il principio della giornale ieri mattina con la pri- 

11 1 perdere un giorno, infatti, in nella sala di Giulio Cesare, autonomia comunale acquista ma distribuziore della posta. 

Lunedi nuovo sciopero alla Zeppleri e alla Roma-Nord. vista dell’imminente sciogli- il 4 dicembre scorso. Trabuc- in questo caso un tangibile Dapprima si è pensato ad uno 

i 0 , 1 .ni» mento delle Camere. chi presentò alla Camera il contenuto concreto. scherzo ma. poi, un cronista si 

. p . p . .. . p H * L’area, che si estende per disegno di legge intitolato *Au- Nel corso della seduta sono è 1 recato a casa della madre 

tera giornata mentre le vetture e i convogli della seconda g gj ettari in prossimità del torizzazione a vendere, a trat- state discusse numerose deli- del fuggiasco e la donna ha 

saranno bloccati dalle ore nove alle ventiquattro. Anche Quarticciolo, è vincolata a par- tativa privata, in favore della berazioni. Il vice sindaco ha riconosciuto In calligrafia. «*EV 

questa azione sindacale, come le precedenti, è stata decisa co pubblico in base al nuovo Casa salesiana S. Giovanni Bo- commemoratola figura di Leo- proprio lui. Ampelio — ha sus- 

unitariamente dalla CGIL, CISL e UIL. piano regolatore: la legge Tra- sco denominata « Borgo Ra- n e Azzali. surato singhiozzando — è la 

gazzi di Don Bosco », una por- 


Zeppieri: nuovo sciopero 

Lunedi nuovo sciopero alla Zeppleri e alla Roma-Nord, 
I pullman della prima azienda resteranno fermi per l’in- 


Corteo in centro 


Protestano 
le maestre 







Le maestre e le bidelle dei Patronato sco¬ 
lastico hanno manifestato ieri per ottenere 
un contratto di lavoro sfilando in corteo nelle 
vie del centro. Le giovani hanno concluso 
la dimostrazione in Campidoglio entrando 
in massa e reggendo uno striscione sul quale 
erano scritti i motivi della protesta nell'aula 
di Giulio Cesare dove si stava svolgendo la 
seduta del Consiglio comunale. 

L’assessore Cavallaro, la compagna Michet- 
ti ed altri consiglieri hanno quindi ricevuto 
una delegazione delle insegnanti e si sono 
impegnati, al termine d’una approfondita di¬ 
scussione dei problemi del doposcuola. a 
mutare la convenzione tra Comune e Patro¬ 
nato - ~ ■ 

Le insegnanti, circa trecento, sono vittime 
da oltre dodici anni della inadeguatezza della 


zione del compendio patrimo- 
niale disponibile dello Stato 
costituente l’ex Forte Prene¬ 
stino di Roma ». Evidentemen¬ 
te qualcuno aveva fortemente 
sollecitato un passo del gene¬ 
re. Nella relazione che accom¬ 
pagna il disegno di legge, a 
a un certo punto, si scoprono 

-, -M le carte: si scrive infatti che 

M l’ente acquirente è « obbliga- 

■ w'-q ■ ■ ■ ■ to » a destinare 1 terreni ad 

^ F ^| M W attività educative, assistenzia¬ 

li e religiose per almeno 20 
anni, « prescindendo da qual¬ 
siasi vincolo di destinazione 
J che il bene stesso potrà avere 

sia dall’attuale che dai futuri 
piani regolatori e loro even- 
■ . ■ V “ tuali modificazioni». La legge 

è stata approvata dalla Com¬ 
missione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera in sede deliberante 
ed è stata trasmessa al Se¬ 
nato. 11 prezzo di vendita pre¬ 
visto è di 56 milioni e 700 mila 
Ore: circa mille lire al metro 
quadrato. 

La Casa salesiana occupa ì 
terreni dall'ex Forte fin dal 
1948. Nel piano regolatore di 
Cioccetti l’area era vincolata 
a parco pubblico. Nella suc¬ 
cessiva rielaborazione da par¬ 
te dei « cinque » e quindi del¬ 
la nuova Giunta comunale, la 
destinazione era cambiata a 

«servizio privato» (cioè, in so¬ 

stanza. a scuola privata). Du¬ 
rante la discussione .in Consi¬ 
glio comunale, il gruppo co¬ 
munista propose il riprìstino 

delle vecchie disposizioni e la 
inclusione dell’ex Forte nelle 
zone previste a parco pubbli¬ 
co. Lo stesso assessore Pe- 
trucci si pronunciò a favore, 
e l’emendamento venne ap¬ 
provato all’unanimità. La leg¬ 
ge Trabucchi si propone ora 
di cancellare quella decisione. 

Dopo l’intervento di Della 
Seta, il prò - sindaco Grisolia 
— che presiedeva in assenza 
del sindaco, attualmente al 
Cairo — ha sottolineato la gra¬ 
vità dell’iniziativa governativa 
ed ha promesso un passo im¬ 
mediato della Giunta nei con¬ 
fronti della Presidenza del Se¬ 
nato. Dello stesso tenore sono 
stati gli interventi degli altri 
consiglieri, escluso quello del 
d.c. Greggi, il quale, pur ri¬ 
conoscendo in linea generale 
la fondatezza della protesta del 
gruppo comunista, ha messo 
in evidenza i meriti dei Sa- 

__ lesiani sottolineando che, in 

proposito, non sono pochi i 
precedenti di favoritismi ac- 
organizzozione scolastica. Non sono mai riu- cordati agli enti religiosi (e 
sciti ad avere un contratto di lavoro; perce- questa purtroppo è la verità). 
piseono uno stipendio di 30.000 lire ma sol-. Chiuso il breve dibattito, i 
tanto nei sei mesi in cui c’è il doposcuola; compagni Della Seta. Melo- 
pur essendo costrette a lavorare prevalente- gran j. Giglioni. Maria Michet- 
nc ^ e lontane scuole della pe rifepa e ti e Trombadori hanno pre¬ 

de» Agro non ricevono alcuna indennità per 
le spese di trasporto. 

Il malcontento ha trovato un suo primo ’ 

sbocco to scorso novembre con la formazione 

del sindacato CGIL dipendenti Patronato sco- • 1 a • a 

lostico (con l'adesione dell’ottanta per cento 1 I 9* T 1 T 

del personale); il rifiuto del Patronato di trat- - • * MLWmMrM 

tare sulla richiesta d’un contratto di lavoro », — _ _ _ 

ha esasperato le maestre, le ha decise a 

manifestare nelle strade. Ieri, malgrado il e* i l. • 

freddo intenso, le giovani si sono radunate U6l6braZIOII6 

a Ponte Risorgimento ed hanno percorso in Rocca Priora ore 19 . Cesaroni: 

corteo tutto il centro della città. Carplncto ore 20,30, Mammucari; 


A Pietralata 


ba contro 
là baracca 

* 
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< a . 

per vendetta 
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Celebrazione 42° 

Rocca Priora ore 19. Cesaroni: 
Carplncto ore 20,30, Mammucari; 
Valmontone ore 20; castelmada- 
ma ore 20,30, Miriam Mafai: Col- 


Episodio di teppismo 


lcferro ore 18^0, Mammucari; Pietralata. Il muro di una 


lo so, ma non posso fare i 
nomi, non ho detto nulla 


La commissione trasporti dell'ACR 

Prevedere e vincolare 
le aree per parcheggi 


or ®, 19 ’ 3 ®* A*/ 1 **!? casetta «abusiva» nella qua- neppure alla polizìa, ho pau 

C«teSdorto m ™e C l9: : S Marli »* dormiva Lucia Montec- ra che si vendichino an- 


I delle Mole ore 20. 


chia, una giovane vedova, cora ». 


_ - .. . con la figlia Anna di 5 anni Secondo - la versione del 

Buralini alle * «tato fatto saltare con una Montecchia, lo attentatore 

■I « carica esplosiva, l’altra not- che agisce direttamente • o 

cellule azienaail te. Solo per caso non ci sono per mezzo di complici, sa- 

Martedì, nel teatro della Fede- stati feriti. Un pesante ar- rebbe un suo inquilino, uno 

razione avrt luogo il Convegno madio appoggiato alla pa- d-aii abitanti rielle casette 

ce e nu!e m az a fendllf e dei membri «*• ** #cud ° aUe d». via dell’Origano. Il pro¬ 
di commissioni interne e sezioni due dall’attentato. prietario delle baracche ospi- 


M |i 11 l„ carica esplosiva, l’altra not- j che agisce direttament 

C6IIUI6 azienaail te. Solo per caso non ci sono I per mezzo di complici, 


prietario delle baracche ospi- 


sindacaii di azienda. Ail’o.d La « guerra », culminata ta due donne ed un suo ami- 

«Lo sviluppo economico di Ro-| nell’esplosione di Ieri, ha nu- co e da quando ci sono co- 
de1la e Regione*». 0 Relatore Pa^o ^«rosì Precedenti. La giova- st oro ì facile trovare auto 
Bufalini. , Jl* P r «»a di mira, che ha rubate e spogliate nella zo- 

_ . 25 anni, i la figlia del prò- na . La f am iglia Montecchia 

Carovita prietario del terreno sul qua- avrebbe ingiunto loro più 
Ronchetto Lanario ore 20, as- ,e « or 8<>no una ventina di volte di andarsene, mfnac- 


volte di andarsene, minac- 


La sosia è un momento della La mozione parie dalla con- namento con i vari sistemi di semblea (Quattrucci); La Rustica baracche, in via deU'Origa- dandoli di denuncia. Di qui 
circolazione. Pertanto parlare siderazione che le aree per i trasporto, dovrà essere accom- ore **• assemblea (Marletta). no. Già domenica scorta, la catena di vendette, 

dei problemi del traffico sen- pat-cheggi devono, essere consi- pagnato da un preventivo di | Mn : sempre di notte. Ignoti ave- La direzione d’artiglieria 

za affrontare la questione dei derate servizio pubblico, e per- spesa, da un piano finanziario agrarie vano gettato benzina nella ha mandato sul posto I suol 


significa voler chiù- tanto sono da assoggettare a e daùa indicazione dei temni 9 ,e 7* no ore 19 ’ 30 * assemblea casa di Domenico Montec- tecnici 
dere gli occhi su una delle conti- vincoli specialL L’estensione di di attuazione. nel c,net " a 8Ul ,erna : « La rifor- chia e l’avevano poi incen- con c 


La direzione d’artiglieria 
ha mandato sul posto i suoi 


ponenti determinanti della cir- queste aree — in altre parole 1 p er 


oievano ore 19,30, assemblea casa di Domenico Montec- tecnici, ma ancora non ai sa 
m C 2 ì 1 ^ * chl * ® l’avevano poi Incen- con certezza ' quale sia lo 

stonerei partiti di fronte P a»è •*'■**• *-* notte di San Sii- esplosivo usato. Sembra pe- 


SSlrlsSSi 1 "d^ll'Autornomf; ri” ^ città, dove urge un inrervento 3 SSaS^ 5E ve.tro sono state fatte espio- rtprob^r.e che siano c^n- 

srMssi! s Rana " 1 - . . ssàr.rssjBfjc :5 ,o u , ; l . d :^';.’C e ia “"f a P a o“ 


gomento parcheggi in varie se- ne di nuova espansione, e del sport * . dell’Automobile Club , 


—i . vastato la baracchetta adì- 

Convocazioni blta a garage da uno dei 9 


realizzarsi nell’ambito del pia- raccordi autostradali ecc.). ogni trasformazione edilizia sia v, °* Lsbaro. Prima Porta, Cassia) j 0 a t eMo Montecchia. 


no regolatore comunale coni II plano, oltre a prevedere la laccompagnàtadallà rcaiizzazì£ K 1 , ?!£*}£ ^"ÌT'che^fa aue- tecc^L^ davanti 

Fn^iìnn^sriiministratiivi 6 organi ior^dfme'i^onamènt^e^rdi 1 df numer0 Morlapo. convegno“zona Uberina «I® cose — ha dichiarato muro squarciato dall’esplo- 

tecoiM amministrativi. , Uoro dimensionamento e coordi- Idi posti-macchia*. . , (Agostinelli e Fertili). l'uomo che ha 73 anni — sione 


sua scrittura. Dove sarà'mal... ». 
La donna ha inforcato gli oc¬ 
chiali e ha voluto leggere il 
contenuto dei due fogli. Più tar¬ 
di è stata convocata alla Mo¬ 
bile con la figlia, il figlio e la 
nuora. Per ore sono state mar¬ 
tellati dì domande: era notte 
quando piangenti e sconvolti 
hanno lasciato gli uffici di San 
Vitale. « Volevano sapere che 
mi aveva detto Ampelio duran¬ 
te l'ultimo colloquio — ha spie¬ 
gato la madre del giovane ai 
cronisti — credevano che sa¬ 
pessi della fuga. Mi aveva detto 
solo che stava male. Niente 
altro». , • 

Imbucate in periferia, come 
dimostra il timbro postale im¬ 
presso su entrambe le buste, le 
lettere portano la data di mar¬ 
tedì 22 gennaio 1963 ore 24 
Sono state spedite poco prima 
di mezzanotte da Roma, questa, 
almeno, è l'ora del prelievo. 
« Sono evaso perché mi si è 
presentata l'occasione, perché 
sono malato gravemente e per¬ 
ché r.on piace a nessuno fare 
anni di galera da innocenti » 
Sono le prime parole di uno 
dei due foglietti, scritte con 
mano incerta. Esse racchiudono 
l'esasperazione e l’amarezza del 
giovane, logorato da anni di 
carcere, minato dalla tisi, con¬ 
vinto di essere stato bersaglia¬ 
to anche dai giudici per reati 
che dice di non avere mai com¬ 
messo 

Ampelio Pompili non fa cen¬ 
no. invece nelle due lettere 
del suo compagno di evasione, 
il giovane Romeo Concetti. Inu¬ 
tilmente anche ieri la polizia 

10 ha cercato: il giovane è in¬ 
trovabile, come se la città lo 
avesse inghiottito. I questurini 
si sono limitati a raccontare 
con dovizia di particolari il 
passato dell'evaso. Si è cosi 
saputo che Romeo Concetti era 
stato bloccato dal cane poli¬ 
ziotto «Dox» la notte del 17 
febbraio 1960. Il giovane era 
fuggito da un'auto rubata con 
mezzo milione di refurtiva: lo 
animale, però, lo bloccò in una 
capanna, nella campagna attor¬ 
no a Tormarancio. «Dox» ven¬ 
ne colpito dal Concetti con una 
scure, ma alla fine riuscì ad 
azzannare e disarmare il ri¬ 
cercato. Era la 120. operazione 
del vecchio cane: l'ultima pri¬ 
ma di andare in pensione. Non 
è escluso che la bestia, anche 
se ormai vecchia e cieca, possa 
essere adoperata nelle ricerche. 

La caccia ai due evasi, in¬ 
tanto. non ha subito soste nem¬ 
meno ieri. Centinaia di pen¬ 
sione sono state visitate da 
questurini in borghese: decine 
di segnalazioni sono state con¬ 
trollate dagli uomini del pronto 
intervento: altri amici dei due 
evasi sono stati convocati in 
questura o interrogati. In se¬ 
rata sono stati ascoltati anche i 
familiari del Pompili, ma le 
indagini non hanno fatto un 
passo avanti. 

Tre telefonate anonime sono 
giunte alla direzione del carcere 
per segnalare gli evasi in tre 
località diverse di Trastevere. 
L’accertamento non ha dato i 
frutti sperati. > 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica De Franco ha, in¬ 
tanto, interrogato due sottuffi¬ 
ciali degli agenti di custodia. 
U magistrato ha anche ordinato 

11 sequestro degli ordini di ser¬ 
vizio emanati il giorno dell'eva¬ 
sione: si vuole in questo modo 
accertare se qualcuno può avere 
favorito i due ricercati. Oggi, 
a una settimana esatta dalla 
fuga, dovrebbero concludersi le 
tre inchieste, quella giudiziaria, 
quella amministrativa e quella 
disciplinare, aperte subito dopo 
la fuga di Pompili e Concetti. 

Dalie 18 alle 22,30 le auto¬ 
rità che conducono l’inchiesta 
hanno fatto un nuovo sopral¬ 
luogo a Regina Coeli. Si igno¬ 
ra se si siano voluti accer¬ 
tare alcuni elementi presso 
l’ufficio matricola oppure se 
si sia voluto ripercorrere an¬ 
cora una volta l’itinerario de¬ 
gli evasi. Al termine si è svol¬ 
ta una lunga riunione tra il 
sostituto procuratore dottor 
De Franco ed i suoi colla¬ 
boratori. 


Alla Voxon 
grave 

rappresaglia 


I metallurgici della Voxon ri¬ 
spondono oggi con cinque ore 
di sciopero ad una rappresaglia 
compiuta dalla direzione azien¬ 
dale. Per spezzare la lotta in 
corso alla Voxon come in tutte 
le fabbriche del settore, i diri¬ 
genti hanno sospeso 200 dei 
circa mille dipendenti con il 
pretesto d’una « mancanza di 
materiali». La manovra è stata 
immediatamente smascherata 
dalla commissione interna che, 
dopo aver consultato i lavora¬ 
tori, ha deciso di prolungare 
di quattro ore lo sciopero già 
hssato per oggi. 

Altissime sono le percentuali 
degli scioperanti alla Biffani, 
Fatme, Fiorentini, Profll - La¬ 
mina, C.M.L. e in numerose 
altro. 


Grisbi: un milione 


Rapinato 
a pedate 



t e # 


Mario D’Elia 


Scippo di un milione lori 
mattina, verso le 12, in piazza 
Sisto V al Tiburtino. Un ragio¬ 
niere in moto è stato, rapinato 
della borsa contenente un mi¬ 
lione e centosessantacinque mi¬ 
la lire. ■ r > 

« Stavo attraversando piazza 
Sisto V — ha raccontato la vit¬ 
tima. Mario D'Elia — quando 
un motociclista mi ha stretto 
verso la colonnina spartitraf¬ 
fico. Avevo appena alzato il 
braccio sinistro, per segnalare 
che stavo girando, e con l'altra 
mano tenevo il manubrio della 
moto, quando un giovane che 
si trovava in piedi, accanto al¬ 
la colonnina, mi ha strappato 
la borsa che tenevo appoggia¬ 
ta sul serbatoio della moto. E* 
stato un attimo, ho lasciato la 
moto che è caduta a terra, e 
ho tentato di difendere la bor¬ 
sa. Sono scivolato, lo scippatore 
ne ha profittato per darmi un 
calcio nel ventre. Poi è saltato 
sul sodile posteriore della moto 
che mi aveva stretto, guidata 
da un complice, ed è fuggito. 
Per fortuna un giovane, che ha 
assistito al fatto, mi ha dato 
il numero della targa della 
moto ». 

Il D’Elia, che lavora presso 
la ditta di appalti stradali Mar¬ 
chetti e Mambrini. si era reca¬ 
to poco prima presso l’agenzìa 
del Banco di Napoli, sita in 
piazza Prenestino. Lì una im¬ 
piegata della ditta, accreditata 
presso la banca, aveva riscosso 
una forte somma e aveva con¬ 
segnato al D'Elia il milione e 
165 mila lire che l'impiegato 
doveva versare presso la Ban¬ 
ca del Fucino. 


Autista in ospedale 


Congelato 
al volante 


Panico 
nella scuola 
di Ponte 
Mammolo 

Fuggi, fuggi in una scuola 
per il cattivo funzionamento 
dell'impianto dei termosifoni 
Per fortuna, questa volta, la 
caldaia non è scoppiata. E’ ac¬ 
caduto ieri mattina nel nuovo 
edificio delle elementari di Pon¬ 
te Mammolo, nel villaggio Ina 
Casa di via Foccacesia. 

Verso le 10.30. l’operaio ad¬ 
detto all'impianto si è accorto 
che il termometro della caldaia 
continuava a salire. Di II a poco 
poteva verificarsi l’esplosione 
L’uomo ha dato PaHarme. è cor¬ 
so ad avvertire il fiduciario 
della scuola il quale non ha 
avuto esitazione: i 130 scolari 
sono stati fatti uscire dalle aule 
e. malgrado il freddo, accom¬ 
pagnati in strada dove sono ri¬ 
masti piuttosto a lungo. Più tar¬ 
di sono arrivati i vigili del fuo¬ 
co. in tempo per evitare che la 
caldaia saltasse all’aria 

Anche in questo episodio, 
come negli altri due che si so¬ 
no verificati in soli cinque gior¬ 
ni nella scuola elementare 
« Vittorio Veneto - di Pietrala¬ 
ta, decine e decine di scolari 
hanno corso gravissimi rischi. 
Anche questa volta solo per ca¬ 
so è stata evitata una sciagura. 
E il Comune e le autorità scola¬ 
stiche preferiscono ancora stare 
a guardare. Non solo non han¬ 
no fatto aprire una inchiesta, 
ma nessuno ha predisposto 
nemmeno un sopralluogo. 


Pallottini 
presidente 
della Stefer 


Il consiglio d’amministrazio¬ 
ne della STEFER ha eletto ieri 
mattina presidente il compa¬ 
gno socialista prof. Luigi Pal¬ 
lottini. che sostituisce l’aw. 
Amedeo Murgia (de) nominato 
a sua volta presidente del- 
l'ACEA. 

Il prof. Pallottini. rato a Ro¬ 
ma nel 1929. era membro del 
consiglio di amministrazione 
della STEFER dal 1960. E’ sta¬ 
to consigliere comunale ad Al¬ 
bano e ha fatto parte della 
commissione di prima istanza 
per i tributi locali del Comu¬ 
ne e della commissione eletto¬ 
rale mandamentale di Roma. 
Milita nel PSI dal 1946 e. at¬ 
tualmente. è responsabile del 
settore aziende municipalizzate 
nella sezione enti locali della 
direttone nazionale del PSL 


Con le mani congelate un ca¬ 
mionista ha guidato il suo au¬ 
tomezzo per molte ore riuscen¬ 
do infine, con enormi sforzi, a 
raggiungere i magazzini gene¬ 
rali della città. Appena giunto, 
si è fatto soccorrere e accom¬ 
pagnare all'ospedale: i medici 
gli hanno riscontrato un prin¬ 
cipio di assideramento alle dita 
delle mani ordinando il ri¬ 
covero. 

Il camionista. Fabio Tivinl di 
37 anni, da Treviso, durante il 
viaggio era stato costretto a fer¬ 
marsi in mezzo alla neve per 
mettere le catene alle ruote. 
Terminata l'operazione si era 
messo alla guida accorgendosi 
strada facendo che le dita era¬ 
no insensibili, congelate. Fa¬ 
cendo sforzo sugli avambracci, 
il Tivini ha trattenuto 11 vo¬ 
lante riuscendo a giungere * 
destinazione. Ora dovrà rima¬ 
nere al San Giovanni per al¬ 
meno una quindicina di glornL 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ogni sabato 26 gennaio (26- 
339). Onomastico: Paola. Il sole 
sorge alle 7.53 e tramonta alle 
17.19. Primo quarto di luna l’I 
febbraio 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 79 
e femmine 50. Morti: maschi 31 
e femmine 20, dei quali 3 mi¬ 
nori di 7 anni. Matrimoni 23. 

— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima —-le massima 7. 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dr. O- Terllzzl. Tel. (MJN. 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Questa sera alle I7JI nella 
sede in via del Conservatorio 55. 
il dott. Gino Longo per il corso 
« Questioni di economia politi¬ 
ca » terrà la lezione dedicata a 
■ Scienza ed ideologia ». 

GIORNATA POPOLARE 
ALLO ZOO 

— Domani Ingresso a prezzi popo¬ 
lari nel giardino zoologico. Bi¬ 
glietto unico 100 lire. 

MOSTRE 

— Nella galleria d'Arir • Staglii » 
in via Angelo Brunetti 43 * in 
corso la mostra personal» del 
pittore Luigi Gay. 

A VIAREGGIO ' 

PER IL CARNEVALE 

— Per I giorni Zi. ZI. 23 febbraio 
l’ENAL organizza un giro nelle 
principali città toscane, con una 
sosta a Viareggio per la sfilata 
df carnevale. Per Informazioni 
telefonare' al n. 850 641. 
-CATENA DELLA 
SERENITÀ’ * 

A S- MARIA DELLA PIETÀ’ 

— L’Iniziativa del Sindacato cro¬ 
nisti e dell’ENAL, « per portare 
un po’ di serenità » negli ospedali 
e nelle carceri, continuerà lunedi 
pomeriggio con uno spettacolo in 
S. Maria della Pietà, al quale 
prenderanno parte artisti della 
radio e della televisione, 

LUTTO ‘ 

— Si é spento ieri il compagna 
Guglielmo Dadi della Sezione 
Quarticctolo. I funerali si svol¬ 
geranno domani alle 12 partendo 
dal S. Camillo. Ai familiari giun¬ 
gano le condoglianze dei compa¬ 
gni di Quarticciolo, della Feti «e 
razione • anatre. 
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Il gelo polare 


si 



dall’Italia 


ma in 




. / v. 


c’ è il dramma 


FERROVIE — In buona parte d'Italia.'nei giorni scorsi hanno marciato, si può di¬ 
re, a passo d’uomo. Caso limite: le undici ore impiegate da un convòglio per rag¬ 
giungere Ancona da Roma! < (Telefoto) 



viveri e mec 



senza luce e acqua 






Colonne di camionette verso i centri 
assediati dalla neve - Sulla Campobas- 
so-Termoli anche i treni immobilizzati 


Vogliono aiuti ! 


Dal nostro corrispondente |* e *™ confronto delle terribili 
r \condiziom in cui versano 


PESCARA, 25 . 

L'intera regione degli A- 
bruzzi e Molise è da ieri not¬ 
te di nuovo, dopo una breve 
pausa, sotto intense nevicate. 
Non siamo in grado di darvi 
il numero preciso dei paesi 
che da più giorni sono com¬ 
pletamente isolati, ma certo 
si avvicina ai 300. Bufere di 
selvaggia .violenza accompa¬ 
gnano precipitazioni nevose. 
Il mare è scatenato: la vio¬ 
lenza delle onde ha toccato 
oggi forza otto. : • ■ -,/> .*7 

Nelle citta, che rign sono 
attrezzatela far 'ftmltfr’ alt# 
temperature di questi giorni, 
il disagio è grave, ma è nien- 


« La fame 
alle porte 
delle nostre 
case» 


Sulla drammatica si¬ 
tuazione in cui versano 
gli Abruzzi e Molise, ri¬ 
teniamo opportuno far 
conoscere ai nostri let¬ 
tori alcune testimonianze 
dirette. Come ieri abbia¬ 
mo pubblicato lettere dal- 
lTrpinia, oggi diamo due 
lettere da Vasto, scelte 
fra tante pervenute al 
nostro giornale. ■■■■•• 

La prima: « Cara Uni¬ 
tà, la situazione In que¬ 
ste zone è preoccupante. 
Vi sono comuni isolati da 
otto giorni, dove la si¬ 
tuazione - è addirittura 
drammatica, ma vi sono 
altri aspetti delle condi¬ 
zioni tremende in cui ci 
ha buttato questo gelo. 
A Castiglione Monte Ma¬ 
rino, . ben 246 famiglie 
sono state costrette ad 
abbandonare le loro ca¬ 
se, rese pericolanti dal¬ 
la frana, che sta minac¬ 
ciando il paese, A Girzi, 
mezzo paese addirittura 
è in frana. Tutte le stra¬ 
de sono in frana. Ci oc¬ 
corrono subito aiuti. La 
fame e le malattie sono 
alle ' porte - delle nostre 
case. E noi ' ancora ab¬ 
biamo una casa dove ri¬ 
pararci alla meglio. Ma 
quelli 1 che hanno dovuto 
abbandonarle, sai come 
vivono? Sotto un riparo 
di tegole e basta, come 
se si fosse in estate pie¬ 
na. Hanno solo il tetto, 
niente tavole di fianco, 
sono sotto il gelo uomini, 
donne e bambini. Dille 
tu queste cose ». 

La lettera è firmata 
A. R.. 


Ed ecco la seconda let¬ 
tera: «Caro direttore, 

scanaliamo un pietoso 0 
grave episodio in cui si 
è 'trovato un bambino, 
figlio dei terremotati del- 
IMrpinia, ricoverato co¬ 
me altri negli istituti co¬ 
siddetti assistenziali di 
Vasto. Ieri 22 gennaio, 
con ' 7 gradi 1 sotto zero, 
Il bambino, che fa la pri- 
ma media, è stato por¬ 
tato a scuola con indos¬ 
so i soli calzoncini da 
ginnastica, perchè l'uni¬ 
co paio di pantaloncini 
invernali era . alla tin¬ 
toria. Alcuni - insegnanti 
della - scuola, specie la 
professoressa del - bam¬ 
bino, hanno protestato. 
Ma non basta. Occorre 
che qualcuno faccia muo¬ 
vere le autorità locali, 
non solo sul fatto che ti 
ho detto, ma su tutto il 
modo come questi bam¬ 
bini sfortunati vengono 
trattati •. - 


molti comuni, specie quelli a 
ridòsso dei monti del Marro¬ 
ne, verso la Majella. Centri 
popolosi come Caramanico 
(3.860 abitanti con le frazio¬ 
ni), Sant’Eufemia ( 1400), Ca¬ 
stiglione a Cesauria ( 2.400),\ 
Pescosansonesco (1.500) sono 
quasi alla fame. Sono paesi 
già naturalmente sperduti ai 
piedi di monti, che raggiun¬ 
gono i 1.400 metri: sono pae¬ 
si dove la vita è aspra quan¬ 
do le condizioni sono nor¬ 
mali. Oggi, sotto venti sfer¬ 
zanti, sepolte lè case da me- 
Urf dimeve, gli abitanti vivo¬ 
no ore angosciose. Mancano 
anche i medicinali. 

Abbiamo assistito stamane 
alla partenza di una colonna 
di camionette della Questura 
di Pescara con rifornimenti. 
Sembra di essere in guerra 
contro un nemico spietato. 
Non sappiamo ancora se i 
soccorritori abbiano raggiun¬ 
to i paesi. La circolazione 
sulle strade è difficilissima 
(uno spartineve oggi, a Ca¬ 
stel Sant’Angelo, è precipi¬ 
tato in una scarpata e il con¬ 
ducente è deceduto). Molti 
comuni sono isolati anche 
telefonicamente e telegrafi¬ 
camente: sono fuori del 
mondo. 

Nella provincia di Chieti, 
dominano le tempeste. No¬ 
vanta comuni sono isolati. In 
varie zone della città, manca 
l’acqua per la rottura delle 
tubature. A Vasto, la bufera 
è così violenta che gli stessi 
spazzaneve hanno dovuto in¬ 
terrompere il lavoro. 

Nell’Alto Molise, un cen¬ 
tro di 2.400 abitanti. Poggio 
sannita, è da tre giorni sen¬ 
za luce e senza acqua, ha ur¬ 
gente bisogno di medicinali, 
di viveri, di generi di prima 
necessità. Che sorte avrà la 
pattuglia della Polizia stra¬ 
dale che è partita stamane 
da Agnone per raggiungere 
il 'paese? 

A Mafalda, una ragazza 
malata è stata prelevata da 
un elicottero e trasportala 
all’ospedale di Termoli. La 
linea ferroviaria Campobas- 
so-Termoli è interrotta a 
Casacalende, dove sono ca¬ 
duti tre metri di neve. 

Su Piana Campitello, la 
temperatura è di meno 22 
Nel Sulmonese, sono isolati 
Roccacasale e Pacentro. Sta¬ 
mane, a Teramo, è stata av¬ 
vertita una leggera scossa di 
terremoto. Solo qualche fa¬ 
miglia clic abita negli ulti¬ 
mi piani delle case ha av¬ 
vertito il fenomeno che ha 
avuto brevissima durata. Per 
fortuna, non si sono avuti 
danni o scene di panico. Al¬ 
l’ultimo momento, appren¬ 
diamo che a Pescara città è 
morto nella sua abitazione 
un vecchio: l’ha trovato un 
portalettere. 

C.I. 


Proteste 
in Irpinia 
nelle zone 
terremotate 


Giappone 


Sedici morti 


sotto 


una valanga 


Diciassette persone «sono ri 
maste sepolte, in una località 
del Giappone centrale, sotto 
una valanga che ha provocato 
la distruzione di tre abitazion' 
e di altri edifici. 

Dalle macerie 60no stati e- 
stratti finora undici cadaveri e 
un superstite: si tratta di un 
bambino di quattro anni, che 
è sopravvissuto dono essere ri¬ 
masto oltre 24 ore sepolto sotto 
La valanga. 


Nel triangolo delle zone ter¬ 
remotate — Ariano Irpino, Val- 
lata e Alta Irpinia — centinaia 
di famiglie, sotto la neve. han. 
no protestato ieri mattina, da¬ 
vanti ai palazzi comunali di 
Ariano. Montecalvo e Vallata, 
chiedendo provvedimenti di 
emergenza ' per affrontare ; il 
gelo Anche ad Avellino una 
Cinquantina -di capifamiglia 
terremotati 1 del capoluogo con 
i loro bambini, nonostante il 
freddo tagliente, hanno mani¬ 
festato lungamente sotto la 
Prefettura Gli interventi della 
polizia per fare allontanare i 
manifestanti non sono valsi a 
nulla, tanta è la collera che 
anima queste famiglie costrette 
fin dall’agosto scorso a vivere 
in una promiscuità bestiale 
nelle palestre dell’istituto ma¬ 
gistrale. dell’istituto tecnico e 
m poche baracche allestite nei 
rioni popolari. 

■ A Grottaminarda. la sezio¬ 
ne comunista ha chiesto al 
sindaco la distribuzione imme¬ 
diata e gratuita di stufe elet¬ 
triche a tutti : i baraccati. A 
Vallata, spinti dal freddo i ba¬ 
raccati e i senzatetto (i rico¬ 
veri . approntati per centinaia 
di famiglie sono solo 141 han¬ 
no occupato le case deil’lNA 
e deli’Unrra-Casa. nonostante 
che gli alloggi manchino dei 
servizi igienici e dell'acqua 
Gravissima la situazione in 
molte scuole sistemate in ba¬ 
racche. Le lezioni sono state 
sospese. La nostra denuncia 
sulla vergognosa speculazione 
in corso, sulle baracche da as¬ 
segnare ai sinistrati, è stata 
confermata da più parti. Una 
ditta di Avellino, alla quale 
sarebbe stato logico ed econo 
mico offrire l’appalto dei la¬ 
vori. ha fatto sapere che avreb¬ 
be potuto fornire le casette a 
un prezzo di 200-250 mila lire 
inferiore a quello pagato alla 
società del Nord Ed ecco un'al¬ 
tra notizia significativa: a Val¬ 
lata. una cooperativa di lavo¬ 
ratori ha costruito tre abita¬ 
zioni In muratura, per conto 
dei sinistrati, che sono costate 
56 mila lire meno delle ba¬ 
racche. 

A Monte di Montella, il fred¬ 
do ha costretto un evaso — 
Gerardo Carbone, di 29 anni — 
a scendere a valle, dove i ca¬ 
rabinieri lo hanno catturato 

A ‘ Bori e nella provincia è 
tornato il sole Rigirano Galva¬ 
nico. in provincia di ' Foggia, 
è ancora isolato A Monopoli e 
Conversano, le camionette del¬ 
la polizia sono riuscite a ef¬ 
fettuare un trasporto di pane 
Anche il traffico ferroviario èj 
quasi normale. A Foggia, in¬ 
vece. la neve è caduta anco¬ 
ra Numerosi comuni dell’Alto 
Sannio. del' Gargano e del Sa- 
happennino sono sempre isola¬ 
ti. 

In tutta la Sicilia.' il tempo 
si avvia al miglioramento: a] 
Palermo è tornato il sole Tut¬ 
tavia. sui monti palermitani 
ha nevicato per oltre ottanta 
ore Nel Ragusano, il gelo ha 
compromesso in modo irrime¬ 
diabile’ i raccolti. In. Sardegna 

ia situazione è stazionare 

In Alta Italia (Milano e zo¬ 
na dei laghi), il freddo dimi¬ 
nuisce Nel Trentino, invece, 
situazione immutata. A 8. Mar¬ 
tino di Castro»*. Il termome¬ 
tro è sceso fino a —29. A Ve¬ 
nezia • ancora freddo - polare: 

- 10.3 Nel Cunese. infine: tem¬ 
peratura record per l'Italia: 
-31! Ed ecco altre tempera¬ 
ture: Piacenza —18, Milano 

— 13. Bologna. F'ermra. Rimmi 
e Ravenna —10.-Firenze —10, 
Roma e Napoli -4, Pisa - 6. 
Potenza -7. Cagliari —3 Mol¬ 
ti I passi e i valichi di confine 
montani bloccati. Le strade 
statali intransitabili sono de¬ 
cine. Sei purtroppo anche nel¬ 
la giornata di ieri, le vittime 
del > maltempo: una a Monza, 
una a Piacenza, una a Tivoli, 
una nel Sannio. un a a Potenza, 
una in provincia di Taranto. 



/ V. 


STRADE — Decine di strade statali, in Italia, sono an¬ 
cora bloccate o parzialmente interrotte. Ecco una deso¬ 
lante visione della via Vallesina (Foligno-Ancona), Im¬ 
praticabile per buona parte del percorso . (Telefoto) 


In Europa 


Trecento persone 


uccise dal freddo 


Sempre drammatica la situazio¬ 
ne in Bulgaria e in 


Una società inesistente nei «giallo in farmacia» 


Alla ditta 



i «sì» della Sanità 


E' l'« Ausonia Farmaceutici » che, pri¬ 
ma di essere registrata alla Camera di 
commercio, ha ottenuto dal ministero le 
autorizzazioni per nove medicinali 


La terribile ondata di gelo 
che ha colpito l’Europa set¬ 
tentrionale sembra decresce¬ 
re: fino a questo ■ momento, 
nel continente, le vittime del 
freddo sono circa 300. L'Euro¬ 
pa meridionale, invece, è an¬ 
cora investita dal freddo po¬ 
lare e da bufere di neve e 
di vento. “• ' 

• Le nazioni più colpite sono, 
come è noto, l’Italia (ma'il 
fenomeno - è per fortuna in 
chiara diminuzione), la Spa¬ 
gna il Portogallo, la Grecia, 
la Jugoslavia, la Turchia, la 
Bulgaria e alcune zone del¬ 
l’Unione Sovietica. La situa¬ 
zione migliora, invece, in Da¬ 
nimarca, in Germania (dove 
le vittime del freddo sono sa¬ 
lite a 10). nel Belgio, nella 
Francia settentrionale, in Sviz¬ 
zera. in Danimarca, nella Sve¬ 
zia. in Austria e in Ungheria. In 
Inghilterra è previsto un mi¬ 
glioramento entro 24 ore. ». . 

In Spagna, la costa è stata 
investita da una terribile bu¬ 
fera. Trecento persone a bordo 
di navi e di battelli sono in 
pericolo. I 122 passeggeri di 
una nave, finita ieri sugli sco¬ 
gli saranno, forse, fatti sbar¬ 
care entro oggi. In Portogallo, 
la bufera ha colato a picco 
due battelli da pesca a largo 
di Villa Reai. Altri 14 pesche¬ 
recci sono andati distrutti nel 
porto di Sagres. In Jugoslavia 
il gelo continua a mietere vit¬ 
time. Sono 29 fino ad • ora, i 
morti per il freddo. Fabbriche 
e scuole sono state chiuse. Nu¬ 
merosi villaggi sono isolati e 
ben 70 mila persone mancano 
di viveri e medicinali. 150 per¬ 


sone sono ancóra prigioniere in 
un treno sepolto sotto la neve. 

Anche in Bulgaria situazione 
sempre drammatica. A Sofia, 
sono stati registrati 20 gradi 
sotto zero. Molte strade sono 
ostruite da oltre un metro di 
neve. Nella Tracia, carri ar¬ 
mati dell’esercito turco sono 
stati inviati a rifornire un po¬ 
sto di frontiera isolato. A 160 
chilometri da Istanbul, 150 ca¬ 
se di Adpazari sono state di¬ 
strutte ■ dalle acque, per • lo 
straripamento 'di un • fiume. Il 
gelo ha provocato la morte di 
tre persone. Varie altre — se¬ 
condo notizie non confermate 
— sarebbero state sbranate dai 
lupi. 

Radio Mosca ha comunicato 
che la Repubblica di Molda¬ 
via, sul Mar Nero, è stata col¬ 
pita dal più • freddo inverno 
da 60 anni a questa parte. In 
Grecia, reparti dell’esercito so¬ 
no stati impiegali per procu¬ 
rare foraggio al bestiame: par¬ 
te delle comunicazioni sono in¬ 
terrotte dal gelo e centinaia 
di villaggi sono isolati e cir¬ 
condati dai lupi. In Inghilter¬ 
ra, in attesa del. bel tempo, 
la situazione rimane critica. 
Nebbia, ghiaccio, neve, scar¬ 
sità di energia elettrica e gas: 
questi i guai maggiori. Per il 
carbone, è stato studiato un 
piano che prevede l’utilizzazio¬ 
ne di 4 000 automezzi per tra¬ 
sportare il prezioso combusti- 
bile. Causa l'inattività di mol¬ 
te aziende, il numero dei di¬ 
soccupati è salito di 250 mila 
unità. Le temperature medie 
registrate In alcune regioni so¬ 
no di — 12. Le vittime del fred¬ 
do sono circa cento. -• « ••• 


Nel *61, il ministero della 
Sanità ha registrato medici¬ 
nali 1 intestati a una ditta,- 
TAnsoma Farmaceutici, le¬ 
galmente inesistente. La ditta 
non era infatti ancora iscrit¬ 
ta alla Camera di commercio 
di Roma. Solo dopo avere 
ottenuto le registrazioni (no¬ 
ve in un anno, e precisamente 
per: Ausovit B-l, Omotione, 
Risulfasens, Stenopir, Tono- 
tos, Oravit Sae, Procor, Iso- 
ren), la società si è iscritta 
alla Camera di commercio, 
il 9 aprile 1962, e i! giorno 
stesso ha chiesto alla X De¬ 
legazione (con pratica nume¬ 
ro 5826) la licenza di « ven¬ 
dita all’ingrosso di specia¬ 
lità medicinali di formula 
propria ». 

La ditta Ausonia non ha 
mai avuto e non ha nemmeno 
ora una sua officina di pro¬ 
duzione. Essa si limita, in 
realtà, ad avere un piccolo 
ufficio, in un appartamento 
di via San Remo 18. a Roma. 
Vi lavorano il cav. Mario 
Fiori e il sig. Amedeo De Vin- 
centiis. Fa rapide e fugaci 
apparizioni, di tanto in tanto, 
anche la titolare della ditta, 
signora Adriana Placidi in 
De Vincentiis. La loro atti¬ 
vità consiste principalmente 
(o esclusivamente?) nell’ot- 
tenere dal ministero della 
Sanità registrazioni da ri¬ 
vendere subito dopo ad altre 
ditte, attrezzate per la pro¬ 
duzione. ma non in grado di 
condurre in porto una pra¬ 
tica al ministero. 

Per vendere le registra¬ 
zioni, VAusonia si ‘ serve di 
un Settimanale di informa¬ 
zioni edito dai fratelli De 
Vincentiis; in pratica un bol¬ 
lettino di • piccolo ’ formato, 
che viene inviato in omag¬ 
gio a tutte le ditte farma¬ 
ceutiche d’Italia. ■ 

Per quel che ne sappiamo, 
l’Atisoma ha già venduto le 
registrazioni dell’Ausouft B 1 
alla ditta Oscar di Milano, e 
dell’Oravit alla Taricco di 
Torino. 

Tutti i medicinali dell’Au- 
sonia sono stati inseriti nel 
Prontuario terapeutico . del- 
1TNAM. preparato prima de) 
15 gennaio 1962. e cioè prima 
ancora che la ditta fosse 
iscritta alla Camera di com¬ 
mercio. •-- • 

Che cosa c’è di irregolare, 
di illecito, o comunque di 
sospetto, in tutto questo 
commercio? Cominciamo dal- 
l’INAM. Il modulo di richie¬ 
sta di ammissione dei medi¬ 
cinali allTNAM prevede che 
la ditta ■« esista », cioè sia 
iscritta alla Camera di com¬ 
mercio, aderisca alla conven¬ 
zione per gli sconti mutuali¬ 
stici con il ministero della 
Industria, e abbia quindi un 
«numero di ■- codice » ! asse¬ 
gnato da] ministero stesso. 
Non si capisce come abbia 
fatto una ditta « inesistente » 
ad avere il suo numero di 
codice, o ad avviare la pra¬ 
tica senza il numero di co¬ 
dice. , ■. - - 

Passiamo al ministero-del¬ 
la Sanità. La legge n. 478 
del 3 marzo 1927- che detta 
le norme per la registrazione 
dei medicinali, prescrive la 
esistenza giuridica del richie¬ 
dente. Ma, come abbiamo vi¬ 
sto, la ditta Ausonia non esi¬ 
steva ancora quando sono 
stati emessi a suo favore i 
decreti di registrazione (cir¬ 
ca trenta per nove specialità 
in varie confezioni). 

Che cosa significa tutto 
questo? Significa che: 1 ) vi 
sono • ditte, probabilmente 
anche serie e bene attrezza¬ 
te, costrette a ricorrere ad 
altre ditte « specializzate », 
per cosi dire, nel condurre in 
porto rapidamente e con suc¬ 
cesso le pratiche di registra¬ 
zione (la cosa è assurda, per¬ 
ché un medicinale efficace 


dovrebbe essere approvato 
senza difficoltà, e un medici¬ 
nale inefficace dovrebbe es¬ 
sere bocciato sempre e in 
ogni caso, senza esitazioni); 
2 ) il modo come queste regi¬ 
strazioni vengono ottenute 
— vedi chso Ausonia — non 
rispetta la. legge, anzi la vio¬ 
la. Non si tratta ovviamente 
di una violazione soltanto 
formale. La legislazione sa¬ 
nitaria vigente vieta — per 
esempio — la concessione di 
registrazioni, come pure di 
autorizzazioni a produrre e 
a vendere, a chi nell’attività 
farmaceutica abbia violato 
alcune norme di legge. Ora. 
è evidente che, se non si ac¬ 
certa subito ridentità della 
ditta richiedente, queste ga¬ 
ranzie, giuste e necessarie 
per la protezione della salute 
pubblica, diventano ineffica¬ 
ci, cadono praticamente nel 
nulla. 

Sorge a questo punto la 
domanda: di quali autorevoli 
protezioni si avvalgono VAu¬ 
sonia e le altre numerose 
ditte «specializzate» in tal 
genere di attività? Chi le 
aiutg ad affrettare la positiva 
conclusione delle pratiche, 
chiudendo un occhio su que¬ 
sto o quell’articolo di legge? 
fn altre parole: quali legami 
esistono fra l’Ausomn e i 
competenti uffici della Sa¬ 
nità? 

Ieri sera, a questo proposi¬ 
to, negli ambienti della Que¬ 
stura si diceva che il com¬ 
mercio dì registrazioni « non 
è propriamente illegale, ben¬ 
sì tollerato ». Tollerato da 
chi? 


L'inchiesta a una svolta 


Sono nocive 


23 medicine? 


Si parla di denunce per « attentato alla 
salute pubblica » - Gli esami in corso 


a. s. 


Grosse novità nello scandalo 
dei « medicinali inesistenti 
La Procura di Roma ha ordi¬ 
nato il prelievo (non si tratta 
di un vero e proprio seque¬ 
stro) di tre campioni di cia¬ 
scuna delle seguenti 23 specia¬ 
lità farmaceutiche, alla produ¬ 
zione delle quali hanno colla- 
borato i « consulenti - Giorgetti 
e Tarantelli: Bialoxin. Colicul- 
gina. Diabegas, Dixinebil. Fo- 
bìtan. Gesiwel. MiUdmen. Rino- 
furil. Wel-12: Welfurin. Bilical- 
coul. Flogosel. N Bilcalcol. 
Pharma-Bil. Pharma-1. Selfu- 
ral. Tussibron. Bocinova. Fla- 
vepar. Gintaplex. Maxmide. 
Mirtesin Spe-662 

Radiogrammi sono stati in¬ 
viati a tutti i commissariati ro¬ 
mani e a tutte le questure di 
Italia affinchè L’operazione sia 
effettuata contemporaneamente 
su tutto il territorio nazionale 
In particolare, sono state ordi¬ 
nate perquisizioni nei depositi 
e nelle fabbriche di produzio 
ne delle seguenti città: Roma 
Firenze. Milano. Schio. Torino 
e : Messina. Fra le ditte pro¬ 
duttrici di alcuni dei 23 far¬ 
maci figurano la Spemsa, la 
Welfarma e la Sella di Schio 
(Brescia), tutte rappresentate 
dal Tarantelli 

I campioni prelevati saranno 
sottoposti a controllo igienico- 
sanitario. Se risulteranno no¬ 
civi. si affermava ieri sera in 


Questura, il Giorgetti e 11 Ta¬ 
rantelli saranno denunciati per 
«attentato alla pubblica sa¬ 
lute «♦ Se invece risulteranno 
innocui, la denuncia sarà sem¬ 
plicemente di truffa. Secondo 
notizie raccolte al palazzo di 
giustizia e negli ambienti di 
polizia, tulti i 23 medicinali 
sono stati • registrati in modo 
irregolare, con fotocopie di do¬ 
cumenti. ottenute — si afferma 
— attraverso fotomontaggi. 

Queste clamorose decisioni 
della Procura sono state pre¬ 
cedute da un’attività eccezio¬ 
nalmente intensa del dott. Di 
Maio, che ieri mattina ha nuo¬ 
vamente interrogato e messo a 
confronto il Giorgetti e 11 Ta¬ 
rantelli e ha convocato nel suo 
ufficio sei medici dell’ospe¬ 
dale S. Camillo: il primario 
prof. Aldo Gusso. i dottori 
Manlio Blandamura. Giuseppe 
Maria Rendina. Pietro Masca¬ 
gni. Giorgio Marcolir.i e Bruno 
Paiella. nonché il prof Bruno 
Benetazzo. del Santo Spirito. 
Si afferma che ai sette medici 
è stato chiesto se riconosces¬ 
sero. o "no. come autentiche ie 
firme apposte sulle documen¬ 
tazioni cliniche presentate dal 
Giorgetti e dal Tarantelli per 
appoggiare centoventi richieste 
di registrazioni. • Le pratiche 
sono state consegnate nei gior¬ 
ni scorsi dalla Sanità al magi¬ 
strato inquirente. 


Pakistani a Napoli 


*1 f. ^ 







per andare alla Metta 


Arrestati i due «capi» della singolare comitiva: furti e 
rapine per mezzo milione — L'« offerta » all'albergatore 


Dalla nostra redazione 


: « - NAPOLI, 24 

Due pakistani musulmani, in 
viaggio per raggiungere la.Mec- 
ca, sono finiti in un carcere di 
Napoli. Si erano resi colpevoli 
di rapine e furti per mezzo mi¬ 
lione: il resto della comitiva, in¬ 
vece, intendeva concludere il 
soggiorno in Italia vendendo i 
figli all'albergatore, che li ave¬ 
va ospitati. Infatti, gli arrestati 
facevano parte di un gruppo di 
18 persone (5 uomini, le loro 
mogli e 8 bambini) e. in un cer¬ 
to senso, ne erano I capi, poiché 
provvedevano al sostentamento 
del gruppo stesso. 

Sbarcati a Napoli quindici 
giorni fa, i pakistani avevano 
preso alloggio in un noto al¬ 
bergo del lungomare. All’alber¬ 
gatore si presentarono in due, 
ben vestiti, distinti: Abdul Mapd 
Haiser, 31 anni, e Maiser All 
Hauser. Erano in viaggio da un 
mese — avevano raccontato — 
venivano da Peschavar, anda¬ 
vano in ■ pellegrinaggio, come 
impone la loro religione almeno 
una volta nella vita, sulla sacra 
pietra nera custodita nella 
Kcaba. alla Mecca. All'alberga¬ 
tore non venne in mente di 
chiedere la vagone di un giro 
cosi vizioso: forse pensò che 
giustamente il gruppo fosse ani¬ 
mato con pari intensità da spi¬ 
rito religioso e da desiderio di 
cedere il mondo. Si premurò 


to anticipato giornaliero delle 


stanze prese in locazione. 

Per.i primi giorni tutto filò 
Uscio. Gli ospiti erano discreti. 
innamorati di Napoli, puntuali 
nel pagamento. Finite però ben 
presto le riserve, ai 18 si presen¬ 
tò il grosso problema’ del so¬ 
stentamento. A questo punto. I 
due » capi • si accollarono l’ob¬ 
bligo morale e materiale di 
provvedere ai bisogni del grup¬ 
po. Quindi Abdul e Maiser pre¬ 
sero a girare per I negozi del 
centro -e della periferia, mo¬ 
strando particolare predilezio¬ 
ne per le tabaccherie, gioielle¬ 
rie e mercerie. Si facevano mo¬ 
strare la merce, la valutavano 
da intenditori e la restituivano 
ai negozianti. Non la restitui¬ 
vano tutta, però. Grazie a una 
materia adesiva spalmata sulla 
mano sinistra, qualche oggetto 
spariva. Quando questo elemen¬ 
tare trucco non funzionava. i 
» pellegrini » tiravano di tasca 
lunghi coltelli e, forti di questo 
argomento, si facevano conse¬ 
gnare il denaro custodito nelle 
casse. - -'■» 

L’ospitalità può giungere lino 
ad un certo punto. In pochi gior¬ 
ni piovvero in questura diverse 
denunce, tutte con una precisa 
indicazione: - Due uomini dal¬ 
la pelle olivastra sono entrati 
nel nostro negozio— ». 

La * Mobile - indagò e, due 
giorni fa. avvertita tempestiva¬ 
mente. con una operazione da 


soltanto di chiedere il oagamen. film poliziesco (accerchiando a 



Nasce in autolettiga 


Un bimbo di tre chili e mez¬ 
zo è nato la scorsa notte a bordo 
di un'autolettiga dei vigili del 
fuoco di Siena L'auto che ave¬ 
va pre.evato «a ventiquattrenne 
Maria Bogi in un podere vicino 
alla ctttà. si è dovuta fermare 
prima di giungere alla clinica 
ginecologica: il piccolo Fabio 
— cosi i vigili hanno chiamato 
il bambino — aveva avuto fret¬ 
ta di nascere. 


Muore dissanguato 


Giuseppe Filaroni. un cac¬ 
ciatore di 21 anni, abitante a 
Cecina (Livorno), è morto in 
seguito a dissanguamento, per 
una ferita prodottagli - da un 
colpo partito dal fucile che por¬ 
tava al braccio II giovane ha 
tentato di far ritorno alla pro¬ 
pria abitazione, ma si è acca¬ 
sciato al suolo dopo un centinaio 
di metri. ' . 1 


Disco volante? 


Mauro Guglielmi, uno studen¬ 
te di 15 anni di Giulianova (Te¬ 
ramo). ha fotografato un «di¬ 
sco volante » 0 qualcosa che gl: 
rassomiglia molto. Il ragazzo 
stava scattando delle fotografie 
nei pressi del porto quando ha 
scorto in cielo n corpo lumino¬ 
so: vinta l’emozione, è riuscito 
a cambiare soggetto. 


Si getta in mare 


Un giovane di S. Benedetto 
del Tronto l Ascoli Piceno), col¬ 
to da follia improvvisa, dopo 
aver sfondato la porta di casa, 
è uscito nella notte, seminudo, 
nella neve. Quindi, raggiunta 
la spiaggia con alle calcagna 
agenti di PS e vigili del fuoco, 
si è gettato nelle gelide acque 
del mare. E* stato ricoverato 
nell'ospedale psichiatrico di 
Fera». 


Furto di quadri 


Dieci quadri di autore, per 
un valore complessivo di 10 mi¬ 
lioni, sono stati rubati in una 
villa di Cairo Montenotfe (Sa¬ 
vona). La villa, di proprietà 
della signora Maria Panetta, è 
abitata solo d’estate. Ciò ha 
reso est Ternamente facile l’ope¬ 
razione ladresca. 


M Collocamento 
domestici " 


Una organizzazione per TU. 
legale collocamento dei dome¬ 
stici è stata scoperta a Genova 
Rosa Jommi. la « dirigente lo¬ 
cale « prometteva - un lavoro 
ma gli aspiranti domestici dove¬ 
vano pagare 1000 lire come 
- quota di iscrizione ». Le 5000 
lire di « quota sostenitrice • ve¬ 
nivano invece pagate dalle fa¬ 
miglie alle quali il personale 
abbisognava. 


ragnatela tutta la collina del 


Vomero) riuscì a mettere le 
mani sui due. Arrestati. Abdul 
e Maiser sulle prime giurarono 
sul Corano di essere innocenti; 
poi, perquisiti, ammisero tutto. 
Il bottino è stato recuperato in 
piccola parte. 

Rimasti sema guida gli altri 
del gruppo, per poter ritirare i 
bagagli dall’albergo, hanno fatto 
l'incredibile proposta all’alber¬ 
gatore. » Comprate i nostri figli: 
pensiamo che dovrebbero basta¬ 
re a ripagarvi del disturbo che 
vi abbiamo arrecato in questi 
giorni di nostra permanenza a 
Napoli ». - - i 

Il gruppo è stato rimpatriato, 
a spese della delegazione paki¬ 
stana a Roma. Abdul e Maiser, 
invece, sono a Poggioreale. 


Scandalo 
di Ciampino: 
quattro 
condaone 


I responsabili : dell*» allegra 
gestione » dell’ aeroporto di 
Ciampino. accusati di aver *ot- 
tratto circa 15 milioni, desti¬ 
nandoli a spese di rappresen¬ 
tanza e al mantenimento di al¬ 
cune villette nelle quali, a tur¬ 
no. passavano il week-end, so¬ 
no stati condannati dalla terza 
sezione del Tribunale a pene 
varianti ira i due anni e 9 mesi 
di reclusione e un anno e 8 
mesi. 

L'ex comandante dell’aero¬ 
porto. gen Vincenzo Biani. ac¬ 
cusato di peculato, è stato con¬ 
dannato a 2 anni e tre mesi di 
reclusione, a 35 mila lire di 
multa e all’interdizione per 5. 
anni dai pubblici uffici; i fun¬ 
zionari Oddo Albi Bachini e 
Vincenzo Ippolitl. accusati di 
falso, nanno avuto 1 anno e 8 
mesi dt reclusione e 40 mila 
lire d; multa: il funzionario 
Alessandro Romiti è stato con¬ 
dannato a 2 anni e 9 mesi di 
renns ono e 70 mila lire di mul> 
ta Tutti gli imputati hanno 
avuto condonata l’intera pena. 
Eugenio Lupi e Augusto Pisani 
sono stati, infine, assolti per in¬ 
sufficienza di preve. 
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Dopo la mostra di Léger a Mosca 
nuovo contributo al dibattito sull’arte 


LE FOTO (dall'alto ; In 
basso): Nico Plrosma- 
nischvlll: Sull'ala; Brin¬ 
disi sotto la pergola del¬ 
la vite; Portinaio. 


Nico Pirosmanischvili 

■ 1 ■ , ; ’ - -y . .v • • ■. < ’ ■. : 

il «Doganiere» 

■ \ , » . • 

di Georgia 





Cinquanta quadri òlla Casa della Scultura 



MOSCA, gennaio. 

Nella sala della * Casa 
della scultura » di Mosca è 
stata inaugurata in questi 
giorni da Konstantin Si- 
monov, una mostra del pit¬ 
tore georgiano Nico Piro¬ 
smanischvili, in occasione 
del centesimo anniversario 
della sua nascita. La mo¬ 
stra raccoglie una cin¬ 
quantina dei quadri più 
noti di questo originale 
pittore, morto nel 1918 a 
Tblissi, e rivelato in Occi¬ 
dente negli anni ‘30 da 
Stejan Sweigg, che lo ha 
definito il « Doganiere 
Rousseau » della Georgia. 

Il realismo primitivo di 
Nico Pirosmanischvili (più 
. noto, per ovvie ragioni, co¬ 
me : Pirosmani) richiama 
alla memoria, in effetti, 
quello del famoso doganie¬ 
re francese nella inge¬ 
nua rappresentazione del¬ 
la realtà, nella stupita sta¬ 
ticità dei personaggi colti 
come « in posa » davanti 
ad una invisibile macchi¬ 
na fotografica. Ma, secon¬ 
do noi, si tratta di un rap¬ 
porto tutto esteriore, che 
si ferma a questa analo¬ 
ga capacità di Pirosmani 
e di Rousseau, tutti e due 
autodidatti, di guardare la 
realtà con lo stesso can¬ 
dore. • ■ ; 

Approfondendo il con¬ 
fronto, ogni possibile ana¬ 
logia scompare: Rousseau 
è un € primitivo » che vi¬ 
ve a Parigi e che * vede » 
lo sviluppo di una altissi¬ 
ma civiltà pittorica, men¬ 
tre Pirosmani mai uscito 
dalla Georgia e forse da 


architettura 


Rimandata al '64 la XIII edizione 


Crisi cronica alla Triennale 
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-1 giornali hanno già dato 
notizia del rinvio all’anno 
prossimo ' della Treoicesi- 
ma Triennale di Milano. 
Fin dall’ottobre del ’62, 
però, il Centro Studi, or¬ 
gano tecnico permanente 
della Triennale medesima, 
composto da un nutrito 
gruppo di - architetti, ! di 
critici, di artisti e di uo¬ 
mini di cultura, aveva la¬ 
mentato l’incresciosa situa¬ 
zione che si era venuta a 
creare con la mancata co¬ 
stituzione del nuovo Con¬ 
siglio di amministrazione. 
La formazione del Consi¬ 
glio, infatti, è avvenuta 
solo recentemente con al¬ 
meno venti mesi di ritar¬ 
do. Si capisce quindi come 
l’apertura regolare della 
Triennale, per quest’anno, 
non sia ormai più possi¬ 
bile. Si dovrà perciò, per 
forza di cose, andare al 
settembre del ’64. 

II fatto, e questo è il 
guaio, non è nuovo, è anzi 
un fatto che si è trasfor¬ 
mato in abitudine: si fan¬ 
no promesse, si danno ga¬ 
ranzie, e ad ogni triennio 
si è da capo: gli organi 
tecnici ed esecutivi non 
possono operare tempesti¬ 
vamente perchè il rinnovo 
del Consiglio Direttivo del¬ 
l’Ente non avviene mai in 
tempo utile, e ciò con gra¬ 
ve pregiudizio del presti¬ 
gio intemazionale italiano 
nel campo delle arti. 

Di chi dunque la colpa 
di cosi deplorevole ritar¬ 
do? La colpa, in partico¬ 
lare, è del Comune di Mi¬ 
lano, dei competenti Mi¬ 
nisteri governativi, delle 
tante manovre al vertice, 
che. per molti aspetti han¬ 
no reso cronico Io stato di 
crisi. E qui vogliamo ri¬ 
cordare quanto ha avuto 
occasione di scrivere l’ar¬ 
chitetto Rogers su Casa- 
bella: < Non sono nè agno¬ 
stico nè qualunquista nè 
tecnocrate, ma occorre in- 




dividuare la causa di que¬ 
sta crisi. nel misconosci¬ 
mento degli strumenti ne¬ 
cessari all’efficienza delle 
azioni spirituali e pratiche. 
Questo è dovuto a una ma¬ 
lintesa democrazia dove i 
mezzi si sono confusi con 
i fini, sicché la lotta in¬ 
terna ai diversi partiti e 
fra di essi ha impedito fi¬ 
nora che questi esprimano 
un Consiglio e un Presi¬ 
dente utili al compito che 
viene loro assegnato dalla 
specifica funzione; il che 
non può prescindere, poli¬ 
tica compresa, dalla com¬ 
petenza. E’ chiaro che l'in¬ 
dirizzo politico di una ma¬ 
nifestazione ad alto livello 
culturale è il fondamento 
affinchè essa possa svol¬ 
gere un’attività corrente. 
Pertanto è comprensibile 
che la scelta dei responsa¬ 
bili susciti discussione sul¬ 
la qualità delle loro opi¬ 
nioni. Ma qui la lotta si 
trasforma in bega e l’am¬ 
bizione esteriore corrom¬ 
pe la sostanza delle cose; 
la politica diventa un ba¬ 
nale calcolo elettoralistico 
per conquistare agli adepti 
di un parito o di un altro 
un seggio dal quale poter 
meglio esercitare la pro¬ 
pria propaganda: non quel¬ 
la delle idee, ma quella del 
potere indiscriminato ». 

Ora ha ' potuto essere 
eletta la Giunta esecuti¬ 
va nelle persone degli ar¬ 
chitetti Rogers, Castiglio- 
. ni. Vittoria • e-degli arti¬ 
sti Cassinari e Fabbri. Il 
. giorno 21 di questo mese 
c’è stata la prima riunio¬ 
ne, insieme col segretario 
dell’Ente. Ferrari. 

Abbiamo rivolto alcune 
domande all’architetto Vit¬ 
toria e allo scultore Fab¬ 
bri sul tema che la pros¬ 
sima Triennale intenderà 
svolgere. L’architetto Vit¬ 
toria ci ha risposto: « Il 
tema sarà quello del ” tem¬ 
po libero ”, un tema quindi 


assai interessante e com¬ 
plesso. Il Centro Studi ha 
fornito alla Giunta esecu¬ 
tiva un materiale elabora¬ 
to in un anno e mezzo di 
incontri e di discussioni: 
materiale condensato in 
un centinaio di pagine di 
proposte Stiamo studian¬ 
dolo per tirarne fuori un 
filo conduttore. Forse il 
tema sarà svolto, nel suo 
complesso, da una mostra 
generale in cui confluirà 
l’apporto delle diverse na¬ 
zioni che interverranno 
alla Tredicesima Trienna¬ 
le e, separatamente, dal¬ 
le varie mostre che ogni 
nazione singola allestirà su 
argomenti specifici o ca¬ 
ratteristici. I temi sono nu¬ 
merosi e investono tutti gli 
aspetti in cui la vita d’oggi 
si articola. II problema del 
tempo libero è quello di 
aiutare l’uomo ad affran¬ 
carsi dalle forme più dure 
di usura cui è sottoposto 
dalle condizioni attuali del 
lavoro. ET dunque assai 
fitto il numero delle cose 
chiamate in causa per 
affrontare questo pro¬ 
blema ». - 

Anche lo scultore Fab¬ 
bri ci ha detto qualcosa 
in proposito: « Non possia¬ 


mo ancora fare anticipa¬ 
zioni sull’impostazione cir¬ 
costanziata del tema, poi¬ 
ché non ne abbiamo anco¬ 
ra incominciato lo studio 
preciso: è certo però che 
l’impostazione non dovrà 
essere astratta, ma ade¬ 
rente alle esigenze che da 
ogni parte sono avvertibili 
e che interessano i campi 
più differenti, dall’urbani¬ 
stica allo spettacolo, dal 
turismo allo sport, ecc. A 
mio avviso il problema di 
fornire attrezzature d’ogni 
tipo per i vari rioni o 
quartieri cittadini, dalle 
palestre alle biblioteche, ai 
circoli, ecc. dovrebbe es¬ 
sere particolarmente tenu¬ 
to in considerazione ». 

Insomma, anche con lo 
spostamento della data di 
apertura, il tempo a di¬ 
sposizione per preparare la 
Tredicesima Triennale su 
questo tema non è davve¬ 
ro molto. Si pensi solo a 
quale difficoltà va incon¬ 
tro il coordinamento della 
partecipazione estera. Si 
tratta dunque di agire con 
metodo e sollecitudine, se 
in qualche modo si vuole 
cominciare a sanare la cri¬ 


si cronica. 
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Casabella 269 


- Il numero è dedicato alle 
esperienze di pianificazione 
in atto nella città e nel ter¬ 
ritorio di Bologna. Nella pre¬ 
messa l'architetto Giuseppe 
Campos-Venuti, assessore al¬ 
l'urbanistica del comune di 
Bologna, precisa le peculia¬ 
rità e le novità dell'esperi¬ 
mento in corso: 

Tale novità è approfondita 
dalla relazione 1962 sul pia¬ 
no intercomunale: dalla di¬ 
chiarazione programmatica 
dei 15 sindaci de) compren¬ 
sorio — assai interessante dal 
pùnto di vista politico e me¬ 
todologico —; dalle norme ti¬ 


po per t piani regolatori gene¬ 
rali di completamento e di 
minima previsione; dalla il¬ 
lustrazione di due dei primi 
sei progetti di ricerca urba¬ 
nistica a Bologna, quelli sul 
centro storico e sul centro 
direzionale. , - 
Un numero utile quindi 
non solo ad architetti e urba¬ 
nisti ma a tutti coloro — am¬ 
ministratori. politici ecc. — 
che si interessano e lottano 
per modificare le ancora pes¬ 
sime condizioni In cui deve 
operare la pianificazione ita¬ 
liana. 




Tblissi, non ha altri mo¬ 
delli che i campi, le greg¬ 
gi, la miseria dei contadi¬ 
ni, il mondo feudale del¬ 
la Georgia prc-rivoluziona- 
ria e quello conviviale 
delle osterie di Tiflis. 

I toni scuri, fumosi degli 
interni georgiani, i cieli di 
piombo che sembrano pe¬ 
sare eternamente sugli uo¬ 
mini, sono una delle no¬ 
te di fondo della pittura 
di Pirosmani: eppure, in 
lui, non c'è povertà croma¬ 
tica, perchè su questi pae¬ 
saggi si innestano con vio¬ 
lenza squarci di azzurro e 
di rosso, incontri di sere¬ 
nità arcaica, toni di rosa 
carico che sottolineano con 
ironia i tratti di un volto 
o le rotondità giunoniche 
di certi suoi personaggi 
femminili. 

Tra i quadri più belli 
esposti a Mosca, ricordia¬ 
mo * Il sole sull'acqua * e 
il « Festino di Pasqua » 
che appartengono a un Pi¬ 
rosmani toccato dalla gra¬ 
zia tanto sono squillanti i 
suoi colori stesi in felici 
rapporti cromatici; < Il pe¬ 
scatore » con il cappellac- . 
ciò di un giallo violento 
sul fondo verde di una na¬ 
tura ■ quasi tropicale; la 
« Scampagnata familiare », 
una sorta di versione geor¬ 
giana e primitiva delle 
* Parties de campagne » ca¬ 
ra all’ impressionismo; il 
€ Pranzo dei cinque prin¬ 
cipi », tutti baffuti, rigidi, 
dietro la tavola imbandita 
che rimane ancor oggi uno 
dei simboli della ospitali¬ 
tà georgiana: « I poveri e 
i ricchi », dove Pirosmani ■ 
coglie ingenuamente, ma 
con intensità umana, i con¬ 
trasti sociali della vecchia 
Georgia; e poi le sue na¬ 
ture morte, le mucche can¬ 
dide e piene di latte, t cer¬ 
biatti, le pecore, tutto ùn 
arsenale che • decorava i 
negozi dei macellai e dei 
laitai di Tblissi e che Pi¬ 
rosmani dipingeva onesta¬ 
mente per guadagnarsi un 
pranzo. 

■ Per ultimo abbiamo la¬ 
sciato il « Ritratto di Mar- 
gareta », in cui Pirosmani 
ha messo tutto il suo amo¬ 
re in sfumature di rosa, 
ora tenue ora carico, per 
descrivere : questa mtsfe- 
riosa cantante francese pio¬ 
vuta a Tblissi per sconvol¬ 
gere la vita : già affatto 
tranquilla del pittore. 

E qui entriamo nelle no¬ 
te di'una biografia, neces¬ 
saria per il lettore, anche 
se non tutta controllabile 
da quando Pirosmani è 
passato alla leggenda. Già 
noto per la sua gentilezza, 
tenuto per matto da molti 
ben pensanti, ex ferrovie¬ 
re licenziato per un ritrat¬ 
to irriverente del capo del¬ 
le ferrovie, Pirosmanisch¬ 
vili s’è comprato una pic¬ 
cola latteria a Tiflis, quan¬ 
do nella capitale della 
Georgia arriva Margareta. 
Siamo nel primo decennio 
del secolo. Nico Pirosmani 
è preso da una tale febbre 
amorosa che , per farsi ri¬ 
cevere da lei. ne inventa 
una memorabile: vende la 
latteria e con i soldi rica¬ 
vati. acquista i fiori di cin- ' 
que giardini pubblici . 

Di notte, davanti alla 
casa dove Margareta è 
ospite, si alternano file di 
carri che depositano sul¬ 
la strada un tappeto fiorito. 

All’alba . percossa da un' 
profumo snervante, Marga¬ 
reta si sveglia. Tutta Tiflis 
è li intorno, non osando 
muovere un passo per non 
calpestare quel giardino 
improvvisamente fiorito dal 
selciato ' 

Pirosmnni si fa annun¬ 
ciare, è ricevuto da Mar -, 
gareta che .lo ricompensa 
con un * grazie del genti¬ 
le pensiero ». Due giorni ■ 
dopo la cantante se ne va 
e Pirosmani, rimane senza 
un soldo, con i suoi colori 
per sola ricchezza. - 

Vivacchia dipingendo an¬ 
cora le insegne dei nego¬ 
zi. leggende popolari, sce¬ 
ne conviviali., animali e 
nature morte. 

Nel 1912 capita a Tblissi 
un critico francese che 
bazzica nelle trattorie del¬ 
la città accompagnato da 
due famosi artisti georgia¬ 
ni, Gudaschvili e Kischvili 
Sdanevic, fratello quest’ul¬ 
timo del più noto tlià, che 
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insieme a Maiakovski fon¬ 
derà il movimento futuri¬ 
sta russo. Il francese è at¬ 
tratto dai quadri di Piro¬ 
smani e vi scopre un note¬ 
vole talento pittorico. 

E‘ il primo che parlerà 
di Nico Pirosmaqi, pittore 
georgiano, in Occidente. 

Ma Nico pur continuan¬ 
do a lavorare, ha perso il 
gusto di vivere. Margareta 
lo ha lasciato con un senso 
di solitudine che non rie¬ 
sce più a cancellare. Scom¬ 
pare praticamente dalla 
circolazione ed un mattino 
dell’anno 1918 il suo ami¬ 
co ■ Gudaschvili, capitato 
per caso in una cantina di 
Tblissi, incespica nel suo 
corpo. Pirosmani è moren¬ 
te. E’ trasportato all’ospe¬ 
dale ma è troppo tardi. . 

La prima monografia uf¬ 
ficiale sul pittore esce die¬ 
ci anni dopo la sua morte, 
in Georgia, e solo nel 1930 
i giornali di Mosca e Le¬ 
ningrado cominciano ad oc¬ 
cuparsi della sua opera. 

Intanto Stefan Sweigg 
ha già scoperto i suoi qua¬ 
dri e Konstantin Paustov- 
ski ha scritto un capitolo 
che inserirà , qualche de¬ 
cennio più tardi nel quin¬ 
to volume delle sue memo¬ 
rie attualmente in corso 
di pubblicazione. « Se non 
avessi conosciuto Pirosma¬ 
ni — scritte Paustowski —, 
avrei visto il Caucaso co¬ 
me una fotografia riuscita 
male, senza colori nè om¬ 
bre, senza le tenebre az¬ 
zurreggienti dei suoi spa¬ 
zi, per metà orientali e par 
metà europei. Pirosmani 
riempì per me il Caucaso 
con il succo ' dei frutti 
e - l’aridità dei suoi co¬ 
lori . Mi avvicinò a que¬ 
sto paese, dove ogni sen¬ 
so di gioia si accompa¬ 
gna a una lieve, incom¬ 
prensibile tristezza ». Pau¬ 
stowski racconta che du¬ 
rante i suoi vagabondaggi 
nel sud dell’Unione Sovie¬ 
tica capitò a Tblissi e fu 
ospite dei fratelli Sdane¬ 
vic. 

Coricatosi la notte in una 
stanza totalmente buia, si 
svegliò al mattino succes¬ 
sivo e temette per per un 
attimo di essere impazzi¬ 
to: la stanza dove era ospi¬ 
te, « era tappezzata di fi¬ 
gure vive, dipinte in mo¬ 
do primitivo, ma piene di 
forza, di scene di caccia e 
di animali ». Gli spiegaro¬ 
no poi che uno dei fratelli 
Sdanevic si era rovinato 
per acquistare e conserva¬ 
re in casa tutto ciò che 
aveva potuto recuperare 
delle opere di Pirosmani. 

- Senza l’amore - fraterno 
degli Sdanevic, molto pro¬ 
babilmente oggi non esiste¬ 
rebbe più nulla delle ope¬ 
re di Pirosmani. dipinte su 
tela cerata e su pezzi di 
latta ritorta e appiattita 
dallo stesso pittore. 

Augusto Pancaldi 


Marc Chagall: Gli 
Trétiakov, Mosca) 


, » 

innamorati sopra la città, 1917 (Galleria 


La favolosa 

realtà 
di Chagall 

Un bel libro di Franz Meyer sul 
Autoritratto; 1914 grande pittore contemporaneo 



Rispondendo a un’inchie¬ 
sta promossa da Breton ed 
Eluard. per la rivista "Mino- 
taure”, sugli « incontri deci¬ 
sivi » fatti dagli artisti, Marc 
Chagall scriveva: « Aprendo 
gli occhi per la prima volta 
incontrai il mondo: la città 
e la casa, che poi a poco a 
poco si fissarono in me per 
sempre. Dopo, incontrai una 
ragazza; attraversò il mio 
cuore e si assise nelle mie 
tele... E infine conobbi la ri¬ 
voluzione russa. Gli inutili 
fantasmi furono dispersi Es¬ 
sa mi scoprì nuove prospet¬ 
tive e, a contatto r col mio 
tempo, continua a tenermi 
nei suoi vincoli. Più prezio¬ 
sa forse di ogni amicizia, di 
ogni incontro, essa è come 
il richiamo dell’abisso e del¬ 
le speranze ». 

L’inchiesta rìsale al 1933: 
ormai erano undici anni che 
Chagall aveva abbandonato 
TUnione Sovietica. Questo 
interessante documento non 
è riportato da Franz Meyer 
nel suo recente libro edito 
dal «Saggiatore» (Marc Cha¬ 
gall, « Il Saggiatore », Mila¬ 
no 1962) ma l’opera è ugual¬ 
mente ricca di elementi bio¬ 
grafici e critici anche per 
tutto il periodo che riguarda 
l’attività di Chagall nella 
Russia rivoluzionaria. 

Il Meyer, che ha sposato 
Ida. la figlia del grande pit¬ 
tore di Vitebsk, si è trovato 
nella condizione ideale per 
scrivere queste pagine. E in¬ 
fatti il suo racconto è sem¬ 
pre preciso, circostanziato, 
folto di dati, di riferimenti. 

Allo scoppio della Rivolu¬ 
zione, Chagall era già un pit¬ 
tore completo e conosciuto 
oltre i confini della sua pa¬ 
tria. Dal ’IO al '14 aveva 
soggiornato in Francia, as¬ 
similando l’esperienza dei 
•’fauves” e saggiando le pos¬ 
sibilità della scomposizione 
cubista: ma non aveva ces¬ 
sato per un momento di es¬ 
sere se stesso, di esprimere 
con estrema libertà il pro¬ 
prio mondo poetico: un mon. 
do popolato di povera gente, 
di mendicanti, di contadini, 
di vecchi ebrei. 



Marc Chagall: Il funerale, 1909 



Marc Chagall: L'ebreo rosso, 1915 (Museo 
russo, Leningrado) 


La sua adesione alla Rivo¬ 
luzione fu naturale e imme¬ 
diata. Lunaciarskij, che egli 
aveva già conosciuto a Pa¬ 
rigi, ora, come responsabile 
del ministero della cultura, 
approvò il suo progetto per 
una scuola d’arte da istituir¬ 
si a Vitebsk. e Chagall si 
mise al lavoro con una ener¬ 
gia e un entusiasmo ammi¬ 
revoli. Per la sua scuola, riu¬ 
scì ad attirare a Vitebsk ar¬ 
tisti come Pougny (di cui a 
Torino è stata recentemente 
allestita una grande mostra 
postuma) come Malevic e 
Lissizkij. Il suo prestigio e 
la sua autorità presso gli al¬ 
lievi erano grandi. Nella 
scuola circolava uno slogan, 
coniato da Majakovsky: «Vo¬ 
glia il cielo che ognuno "scia- 
galli” come Marc Chagall ». 

Quando il 6 novembre del 
*19 fu celebrato, in tutta la 
giovane Repubblica dei So¬ 
viet. il primo anniversario 
della Rivoluzione, e con par¬ 
ticolare sfarzo a Mosca e a 
Pietrogrado, Vitebsk ncn vol¬ 
le essere da meno. Chagall 
mobilitò tutte le forze arti¬ 
stiche della città per ornarla 
«‘ alla maniera rivoluziona¬ 
ria ». Una giuria sceglieva i 
progetti migliori, che poi do¬ 
vevano essere eseguiti in 
grandi dimensioni. Fra que¬ 
sti ve ne erano alcuni anche 
di Chagall. di cui i bozzetti 
si sono conservati: quello 
che illustra il motto « Avan¬ 
ti. avanti senza sosta... e 
che rappresenta un giovane 
che si avanza con grande pas¬ 
so; quello in cui si vede un 
cavallo verde sulle colline 
di Vitebsk. con in groppa un 
cavaliere che suona la troni, 
ba della riscossa sociale; e 
infine quello dell’uomo bar¬ 
buto, simbolo del popolo ri¬ 
voluzionario, che sta per 
mandare in frantumi una vii- . 
la aristocratica, con la pa¬ 
rola d’ordine « Guerra ai pa¬ 
lazzi! ». L’intera città fu pa¬ 
rata a festa, tutti i negozi e 
le vetture tranviarie erano 
dipinti, ovunque pendevano 
stendardi e si innalzavano 
pannelli eseguiti dai pittori. 

Arni di fervore e di discus¬ 
sioni accanite. Chagall era 
contro l’astrattismo di Ma¬ 
levic e dei suoi sostenitori. 
Egli diceva che. in fondo, 
disegnare un triangolo era 
come disegnare una seggio¬ 
la, ossia un « oggetto ». e 
che pertanto, anche col « su- 
prematismo » si restava sem¬ 
pre nell'ambito del natura¬ 
lismo. - 

Nel suoi riguardi, pare, 1 
difensori dell’arte astratta, 
ncn si accontentarono però 
di polemizzare soltanto sul 
piano estetico. All’Accade¬ 
mia di Vitebsk gli resero la 
vita impossibile, organizzan¬ 
do nei suoi confronti ogni sor¬ 
ta di angherie, sino a co¬ 
stringerlo a dare le dimis¬ 
sioni, nonostante l'opposizio- • 
ne degli studenti. Ne l’offen- ( 
siva degli « astratti » si fer¬ 
mò qui. A Mosca, infatti, 
dove egli si spostò nel mag¬ 
lio del ’20, Kandinsky, Male- 


vie e Rodscenko, che face¬ 
vano parte della commissio¬ 
ne che, durante la NEP, sta¬ 
biliva gli onorari per gli ar¬ 
tisti, giudicarono Chagall pit¬ 
tore di « terza classe », con 
retribuzione minima. 

La vita di ChagaU diventò 
più dura e difficile. Osteg¬ 
giato sia dai pittori dell’avan¬ 
guardia astratta che da quel¬ 
li impegnati nel senso del 
nuovo « realismo socialista », 
a poco a poco egli sentì di 
non essere più utile, di es¬ 
ser messo da parte. Cosi nel 
’ 22 , col passaporto che gli 
procurò Lunaciarsky, lasciò 
l'Unione Sovietica, dove non 
doveva più ritornare. Eppu¬ 
re il richiamo della sua pa¬ 
tria continuò ad essere vivo 
in lui. Ancora nel .’37 dipin¬ 
geva un quadro intitolato 
"Rivoluzione", che in segui¬ 
to diventò un trittico: la par¬ 
te sinistra, finita nel ’48, la 
dedicò alla "Resistenza" rus¬ 
sa e francese, mentre la par¬ 
te destra, ultimata solo nel 
’52 t la dedicò al tema della 
"Liberazione", 

Tutte queste notizie, e nu * 
merose altre ancora, riguar¬ 
danti l’intero arco creativo 
di Chagall, si trovano dun¬ 
que nel volume del Meyer. 
Fondamentale poi è il cata¬ 
logo figurato della produ¬ 
zione chagalliana che con- 
elude il libro, in cui sono 
classificati per ordine erono^ 
logico più di un migliaio di 
quadri. E a ciò si deve ag¬ 
giungere la serie delle illu¬ 
strazioni nel testo: 350 cir¬ 
ca, di cui molte a colori. 

Oggi Chagall ha 75 anni 
e vive in Francia. La sua 
arte, pur avendo subito una 
evoluzione, è tuttavia rima¬ 
sta fedele ai modi liberi e 
sentimentali del!e sue prime 
intuizioni poetiche. E’ un’ar¬ 
te nutrita di folclore conta¬ 
dino, di primitivismo, di mi¬ 
sticismo ebraico - popolare. 
E’ un’arte dì natura fiabe¬ 
sca. Nelle fiabe infatti suc¬ 
cedono le cose più strane: 

. gli uomini diventano picco¬ 
li come nani, i bambini cre¬ 
scono in un batter d’occhio 
come buoni giganti e i po¬ 
veri volano nel cielo suonan¬ 
do il violino meglio degli 
angeli Forse è proprio per 
questa sua inclinazione alla 
favola che. a Pietroburgo, egli 
si legò di viva amicizia con 
Demian Bedny. il poeta di 
fiabe amico di Lenin. 

Il periodo russo e quello 
immediatamente successivo 
raccolgono forse le opere 
più intense e suggestive di 
Chagall. ma in genere si 
può dire che la sincerità e 
la vivacità della sua ispira¬ 
zione lo hanno sempre sal¬ 
vato dall’aridità delle for¬ 
mule c dalle trappole del 
gusto Le sue immagini cioè 
hanno * continuato e ■ crnti- 
nuano a raccontare una fa- 
- vola rivolta agli uomini e al 
loro sentimenti Ed è proprio 
da ciò che traggono il loro 
potere di persuasione. 

Mario De Micheli 
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PAG. 7/spettacoli 


La Procura milanese ancora all'attacco contro il cinema e la cultura 


Il sequestro di Viridiana culmine 

•. X * i x > J •— , ^ ♦ . * I 

dell offensiva oscurantista 


Dalla nostra redazione 

«*- • * 

MILANO, 25. 

La violenza e la sfronta¬ 
tezza degli attentati alla li¬ 
bertà della cultura e del 
l’arte non conoscono oramai 
più limiti: VirUliana , il film 
di Buiiuel premiato a Can¬ 
nes, unanimemente ricono¬ 
sciuto dalla critica di tutto 
il mondo (di quella franchi¬ 
sta non si parla, per ovvie 
ragioni) come una delle ope 
re più incisive e spietate del 
grande regista spagnolo, è 
stato posto sotto sequestro 
per ordine della Procura del¬ 
la Repubblica di Milano. 

Alle 18,45 di oggi, agenti 
della Questura si sono re¬ 
cati al cinema « Odeon », 
dove il film era in program¬ 
mazione da ieri, e hanno esi¬ 
bito l’ordinanza della Procu¬ 
ra della Repubblica con la 
quale, in base all’articolo 402 
del Codice penale, il film, 
accusato di « vilipendio alla 
religione dello Stato », veni¬ 
va sequestrato. L’ordinanza 
era firmata dal sostituto pro¬ 
cura tore, dott. Schiavetti, e 
recava il visto del procura¬ 
tore Spagouolo, lo stesso che 
— insieme con Trombi — si 
è distinto in questi ultimi an¬ 
ni per la violenza degli at¬ 
tacchi contro il cinema ita¬ 
liano. 

Il provvedimento veniva 
esteso a tutto il territorio na¬ 
zionale. Questa sera, a Roma, 
tuttavia, il film era ancora 
proiettato sino all’ultimo 
spettacolo. La direzione del- 
l’« Odeon > provvedeva a so¬ 
stituire in • serata Viridiana 
con il film L’attimo della 
violenza (la scelta della pel¬ 
licola è, però, casuale). 

Oltraggio 

all'arte 

* •- r^- ■- * * ' ^ J 

■ Un nuovo attacco contro 
la cultura è stato consuma¬ 
to. Viridiana, il grande film 
spagnolo che solo la cen¬ 
sura franchista ha un vali¬ 
do motivo per osteggiare, e 
che infatti la censura ita¬ 
liana aveva finalmente per- 
• messo, è stato tolto brutal¬ 
mente dalla circolazione, 
dopo che il nostro pubblico 
aveva dovuto attenderlo 
per ben due anni e che, da 
un giorno appena a Mila¬ 
no, da una settimana a Ro¬ 
ma, aveva incominciato a 
gustarlo. 

Se dicessimo che ce lo 
aspettavamo, non diremmo 
il vero. E’ vero che, sino 
all’ultimo, abbiamo avuto 
qualche esitazione a crede¬ 
re che gli avrebbero con¬ 
cesso il visto; e ciò perché. 
esistendo la censura pre¬ 
ventiva, ci si può sempre 
aspettare da essa qualsiasi 
cosa. Tanto piii che Viridia¬ 
na è un film il quale ha il 
torto di entrare profonda¬ 
mente nel campo della mo¬ 
rale, in sé assai scottante, 
specie per coloro che ac¬ 
cettano di far professione 
di censori. Ha scritto infat¬ 
ti. argutamente, il vecchio 
filosofo inqlese Bertrand 
Russell: « Nella morale, co¬ 
me in ogni altro campo del 
pensiero umano, ci sono 
due tipi di opinioni: da una 
parte quelle basate sulla 
tradizione, e dall’altra quel¬ 
le che hanno qualche pro¬ 
babilità d'essere giuste ». 
Afa la battuta è forse trop¬ 
po spiritosa per la gravità 
del provvedimento che è 
stato preso. 

Il fatto è che la censura 
ha concesso la programma¬ 
zione e che la magistratura 
(anzi, è più esatto dire un 
magistrato, il solito magi¬ 
strato milanese) è interve¬ 
nuta a proibirla. Si ripete 
la situazione grottesca di 
due anni fa, quando tutto 
ciò che era stato approvato 
a Roma veniva bocciato a 
Milano. Eppure ci avevano 
assicurato che il fenomeno 
non si sarebbe più ripetuto. 
Ma valgono forse qualcosa 
le assicurazioni di chi vuol 
comunque e sempre far da 
Tutore alte idee del cittadi¬ 
no? Se ci abbiamo creduto, 
anche soio per un momento, 
colpa nostra. La smentita è 
venuta, e bruciante. 

Ciò che temevamo potes¬ 
se accadere prima è acca¬ 
duto, dunque, subito dopo. 
E. per colmo d’ironia, è ac¬ 
caduto con un film per il 
tniale perfino il Corriere 
della Sera aveva creduto 
bene di inaugurare un nuo- 
‘ vn corso nella sua quotidia¬ 
na < Rassegna cinemato¬ 
grafica ». I lettori di que¬ 
sto giornale, infatti, si sa¬ 
ranno molto mcravioliati, 

’ slamane, di vedere che ad 
‘ un film, per la mima volta, 

' era stato dedicato un titolo 
su tre colonne c una recen¬ 
sione quale, da decenni, sf 
ammetteva solo per una 



I mendicanti di Viridiana nella scena culminante del film 


€ prima» alla Scala o per 
il teatro. Naturalmente, era 
ora che anche il Corriere 
s’accorgesse che il-cinema 
può essere un’arte. Ma il 
fatto veramente notevole è 
che il primo film ritenuto 
deano dell^innovazione sia 
stato proprio Viridiana. « E’ 
raro che il cinema — con¬ 
cludeva l’articolo del colle. 
ga Grazzini — riesta a dare 
una così dura impressione: 
quando lo fa. vuol dire che 
le scene, così pregnanti, so¬ 
no uscite dalle mani di un 
vero creatore... ». 

Opera d’arte, dunque. E 
su tale qualifica sono stati 
d’accordo, oggi, tutti i qior. 
noli milanesi, del mattino e 
del pomeriggio (anche la 
Notte, anche il Lombardo). 
con un calore di argomen¬ 
tazioni. con un impegno cri¬ 
tico e culturale quali rara¬ 
mente si verificano. (L’A- 
vanti! apriva con un titolo 
su tutta la pagina). 

Al giudizio della critica 
milanese, e a quello di al¬ 
meno una parte della criti¬ 
ca romana (Messaggero e 
Giornale d’Italia inclusi), 
può. anzi deve oggi, essere 
abbinato il giudizio della 
critica internazionale, a 
partire dalla primavera del 
1961. quando la Francia bat . 
tezzò l’opera con la Palma 
d’Oro di Cannes. Venne poi 
il aran premio della critica 
belga, vennero le acclama¬ 
zioni della critica inglese, 
francese, svizzera, vennero 
i libri pubblicati sull’arte 
di Eunuci, venne il premio 
della critica internazionale, 
nel 1962. ancora a Cannes, 
per il suo ultimo film L’an¬ 
gelo sterminatore, « doppia¬ 
to » subito dopo dal primo 
premio del Festival dì San. 
ta Maraherita. organizzato 
dai padri gesuiti di Genova. 


Insomma, Luis Buiiuel è 
una figilra del massimo ri¬ 
lievo nella cultura contem¬ 
poranea e Viridiana, quali 
che siano le sfumature del 
giudizio critico, è un film 
che merita la più alta con. 
siderazione. Buiiuel stesso 
ha dichiarato nel 1961: « Ho 
sessantun anni, e a sessan¬ 
tun anni non si fanno bam¬ 
binate. E. poiché non agisco 
per partito preso, rifiuto di 
partecipare a scandali... ho 
sempre rifiutato le conces¬ 
sioni c difeso i princìpi al 
quali tenevo... In sostanza, 
ho voluto fare un film in 
humour — senza dubbio 
corrosivo ma spontaneo — 
dove esprimo ossessioni 
erotiche e religiose della 
mia infanzia. Appartengo a 
una famiglia cattolicissima, 
e dagli otto ai quindici anni 
sono stato educato presso i 
gesuiti. L’educazione reli 
giosa e il surrealismo mi 
hanno lasciato tracce incan¬ 
cellabili. Insisto nel dire 
che non ho cercato di di¬ 
mostrare nulla con il mio 
film: non mi servo del cine, 
ma come di un pulpito per 
prediche ». 

Infatti Buiiuel non predi, 
ca: ritrae, documenta, si 
esprime. Fa, cioè, quel che 
deve fare ogni artista au¬ 
tentico. Fa quel che hanno 
fatto Fellini nella Dolce vi¬ 
ta, Visconti in Rocco e i 
suoi fratelli. E, contro di 
lui, si muovono le stesse 
forze che si mossero allora 
contro i due film italiani, si 
muove lo stesso procurato¬ 
re che « oscurò » Rocco e 
sequestrò L’avventura, co¬ 
me allora sfidando non sol . 
tanto il mondo della cultu¬ 
ra e dell’arte, ma la stessa 
opinione pubblica, che fin 
dal primo giorno di spetta¬ 
colo, al cinema Odeon di 


Milano (così come è acca¬ 
duto, da più di una setti¬ 
mana a questa parte, nella 
capitale), aveva riservato a 
Viridian a una partecipazio¬ 
ne attenta, sensibile, gene¬ 
rosissima. 

Lo « scandalo » Viridiana 
non sta dunque più nel film, 
ma nel suo sequestro. Esso 
giunqe come culmine di una 
nuova recrudescenza oscu. 
rnntista. verso il cinema co. 
me verso il teatro e il li¬ 
bro; la quale agisce con 
nuovi metodi, con nuovi 
pretesti, ma è mossa dagli 
stessi impulsi antidemocra¬ 
tici e antiliberali di sem¬ 
pre. Ln censura ha permes¬ 
so il film, dopo due anni di 
anticamera? La copia ita¬ 
liana di Viridiana reca la 
garanzia di un cattolico co. 
me Diego Fabbri? Ebbene, 
non importa: un nrocurato- 
re che proceda di « ufficio » 
si trova sempre: e da ciò si 
parte per un provvedimen¬ 
to. che scavalca la stessa 
censura di Stato, la quale 
— esattamente come nei 
casi che abbiamo ricordato 
più sonra — viene a trovar¬ 
si annientata e ridicolizzata 

Ora. noi che ci battiamo 
limvidamente per l’aboli¬ 
zione della censura preven¬ 
tiva. non possiamo però ac¬ 
cettare che essa venga rin. 
novata in una forma anco¬ 
ra più brutale, e a poste¬ 
riori. quando — secondo al¬ 
cuni — non « fila diritto ». 
In altre parole: se una cen¬ 
sura è dì tronno. due sono 
intollerabili. Nel provvedi¬ 
mento contro Viridiana si 
parla di * vilipevdin delio 
religione dello Stato ». E’ 
nva formula arossa. Chi 
l’ha impannata deve rispon¬ 
derne. finalmente. alla luce 
del soie, in pubblico dibat. 
ti mento. 

U. C. 
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legge-stralcio 


Al momento decisivo del 
voto sulla legge stralcio per 
i contributi al cinema italia¬ 
no. il deputato socialista Lu¬ 
ciano Paolicchi. ideatore con 
altri suoi compagni di par 
tito (ma. sembra, all’insapu¬ 
ta del gruppo parlamentare 
del PSI) del cervellotici 
emendamenti sul » plafond 
sulla cassa di credito ma¬ 
novrato e su altre misure 
discutibili ma non altrettan¬ 
to cervellotiche è stato ab¬ 
bandonato dai suoi alleati de¬ 
mocristiani e socialdemocra- 
ci, in modo alquanto indeco¬ 
roso e brutale. Di conseguen¬ 
za, egli stesso ha abbandona¬ 
to la lotta dei cui fini si di¬ 
chiarava irremovibilmente 
convinto e non si è fatto più 
vivo nemmeno sulle colonne 
dell’-Avanti! » dalle quali, a 
più riprese, forte del suo scu¬ 
do di centro-sinistra, non ave 
va saputo far altro che bril¬ 
lare per zelo anticomunista 
respingendo ogni collabora 
zione con noi per ricercare 
le strade più idonee ad otte¬ 
nere qualcosa di utile, sia 
pur nei limiti della legge 
stralcio, per il cinema ita 
liano. 

Al posto suo ha preso la 
parola il critico dell’» Avan¬ 
ti! Lino Miccichè, il quale, 
con estrema disinvoltura, an¬ 
ziché dire finalmente pane al 
pane e vino al vino, si è la¬ 
sciato andare a una nuova 
requisitoria contro i deputa¬ 
ti comunisti presentandoli 
come i responsabili della 
pessima conclusione del voto 
sulla legge stralcio. 

Mi sarei finalmente aspet¬ 
tato dal compagno Miccichè. 
del quale apprezzo l’impegno, 
un discorso chiaro, e precisa- 
mente questo: 

a) Da tempo i comunisti 
hanno annunciato i guai che 
il MEC avrebbe procurato al 
cinema italiano e hanno pre¬ 
disposto un progetto di legge 
che, per quanto discutibile, 
è almeno una base seria per 
rivedere il problema dalle 
radici: ma questo progetto 
di legge il governo di centro- 
sinistra, al pari degli altri. Io 
ha lasciato dormire; il grup¬ 
po parlamentare socialista 
non lo ha appoggiato, e. al 
suo posto, è stato elaborato 
quel transitorio aborto che è 
lo stralcio testé approvato 
dalla stessa maggioranza di 
centro-sinistra con appoggio 
esterno delle destre e asten¬ 
sione comunista e socialista; 

b) Ogni tentativo serio di 
Introdurre nella legge stral¬ 
cio alcune misure rinnovatri¬ 
ci in ordine alla politica dei 
documentari, al potenziamen¬ 
to degli Enti cinematografici 
statali e all'abolizione della 
vergognosa prebenda di un 
miliardo e settecento milioni 
l’anno ai produttori di cine¬ 
giornali d'attualità, è stato 
bloccato dalla testardaggine 
con la quale l’onorevole Pao- 
licchi ha fatto deviare la di¬ 
scussione sulla * insostenibile 
tesi del - plafond -, convinto 
di poterla varare, con l’ap¬ 
poggio della D.C. e del PSDI. 
in cambio di un pregiudiziale 
rifiuto di scambio di idee, di 


le prime 


Teatro 

Michele Arcangelo 
spiega un delitto 

Un po’ in cielo cd un po’ 
in Inghilterra si svolge la vi¬ 
cenda di questo garbato lavoro 
di Gino Magazù. suggerito da 
un racconto di C. B. Gilford. 

Protagonista è Agata Frisbn- 
ne. una scrittrice di libri gialli 
molto in voga. Ad essa succede 
di - essere uccisa - in circo¬ 
stanze misteriose, mentre sta 
assisa alla propria scrivanìa 
Così sta scritto nel librone del 
destino che custodisce l’arcan¬ 
gelo Michele Nel regno de: 
beati Agata non ha pace: - chi 
ha compiuto il delitto? -, E' 
una domanda a cui non può 
dar risposta Ed è uno scacco 
per lei che per tutta ìa vita 
non ha fatto che creare per¬ 
sonaggi-eroi capaci di risolvere 
ogni enigma L'arcangeio che 
ha buon cuore le concede di 
rivivere le ultime ventiquattro 
ore della sua vita onde sve¬ 
lare il mistero della sua fine 
Rinata a nuova anta. Agata si 
avvede che tutti i suoi fami¬ 
liari: marito, segretaria, nipo¬ 
te e governante ripagano con 
odio la - sua generos tà. tutti 
potrebbero essere stati mossi 
all'omicid'o - - • 

Le ore passano, la scrittrice 
muore senza identificare l'omi¬ 
cida Ma quando è ritornata 
in cielo si scopre che nel - li¬ 
bro del destino? c’è un er¬ 
rore: non è stata uccisa, è mor¬ 
ta solo di paura, temendo di 
essere assassinata. Una disat¬ 
tenzione dell’arcangelo Ga¬ 


briele! Messa luce sul mistero, 
ecco giungere in Paradiso La 
servetta di Agata che è stata 
strozzata. Chi è stato? grida 
l’arcangelo Michele, anche lui 
ormai preso da passione inve¬ 
stigativa. e si precipita sulla 
Terra a caccia dell'assassirio. 

’ Così si chiude la divertente 
commedia di Magazù ingegno¬ 
samente congegnata, ravvivata 
da un dialogo scintillante e da 
un mordente umorismo. y - 
Franca Dominici, eccellente 
interprete. Mario Siletti, Fanny 
Marchiò. Maurizio Guelfi. Man¬ 
lio Guardabassì. Danila Iglioz- 
zi. Barbara Nardi sotto la re¬ 
gia dell’autore hanno rappre¬ 
sentato la commedia al - Teatro 
delle Muse - con sorprendente 
vivacità e raffinato gusto Co¬ 
sa vuol dire un buon testo! Da 
stasera le repliche. 

5 • .. . • vice 

..Cinema =. 

• " Il prigioniero 

• di Guam 5 

‘ Il prigioniero di Guam è la 
drammatica avventura (che s: 
dice basata su un fatto reale) 
del marinaio americano Geor¬ 
ge Tweed, il quale resta nasco, 
sto per trenta mesi in un'isola 
del Pacifico, occupata dai giap¬ 
ponesi. portando il suo contri¬ 
buto alla vittoria sul nemico 
Fuggito con quattro commilito¬ 
ni. dopo Io sbarco degli inva¬ 
sori, Tweed vede i suoi com¬ 
pagni cadere a uno a uno. e 
assiste alle feroci rappresaglie 
compiute su quanti li hanno 
aiutati. Trovato scampo in un 
ospedale. Tweed redige ua mi¬ 


nuscolo giornaletto clandestino, 
diffondendo tra gli isolani le 
notizie confortanti che riesce a 
captare per radio. Rimane, poi. 
a lungo occulto in una grotta 
inaccessibile, di dove fornirà 
preziose informazioni alle trup¬ 
pe statunitensi, in occasione del 
loro immane ibi!e contrattacco 
aereonava.e. . , - 

Pur senza particolari valori 
di regìa. Il prigioniero di Guam 
si fa positivamente apprezza 
re per una certa incisiva so¬ 
brietà di racconto: così la cru. 
deità dei fascisti, nipponici, co¬ 
me la generosità di una popo 
[azione, che anche qualcuno dei 
colleglli ■ di Tweed considera 
- inferiore -, vi sono messe in 
giusto risalto; la stessa pagi¬ 
netta sentimentale, inserita con 
qualche forzatura nella vicen¬ 
da. ha una sua garbata pro¬ 
prietà. Discreta l'interpretazio¬ 
ne di Jeffrey Hunter. Barbara 
Perez. Marshall Thompson e 
numerosi altri. Hanno diretto 
John Monks e Richard Gold- 
stone. Colore. 

Il coltello ' 
nella piaga ; 

Il coltello • nella piaga è fi 
nuovo titolo (desunto da Bau¬ 
delaire) di questo prodotto ci¬ 
nematografico. già annunciato 
corno Terza dimensione (da una 
frase di Maurice Dnion). Inu¬ 
tile. nell'un caso e nell'altro, 
tanto spreco di riferimenti let¬ 
terari: la vicenda resta inerte, 
a metà fra il - giallo - alla 
Hitchcock e il dramma psicolo¬ 
gico, ma priva così di esterna 
tensione come di intima so¬ 
stanza. Il regista Anatole Lit- 


vak ci narra, stancamente, di 
una bella napoletana. Lisa, spo. 
sata con un » americano. Bob 
che vive con lei a Parigi. Il 
matrimonio non funziona, per¬ 
chè Bob è un nevropatico in¬ 
sopportabile: e Lisa non appa¬ 
re molto addolorata il giorno 
che le si annuncia la morte del 
giovanotto, in un incidente 
aereo. ' • 

Senonchè Bob, chissà come, 
sì è salvato: torna dalla mo¬ 
glie, le si nasconde in casa, e 
con male arti la costringe ad 
ingannare l’assicurazione, per 
riscuotere il premio e poi par¬ 
tire verso qualche luogo lon¬ 
tano. dove rifarsi un'esistenza. 
In compenso. Bob. promette a 
Lisa di lasciarla libera per 
sempre. Ma quando il mallop¬ 
po è incassalo, ecco il marito 
pretendere che la consorte lo 
segua nel suo peregrinare. Li¬ 
sa, che tra l'altro inclina verso 
un giornalista ficcanaso, non ci 
sta: e. per sfuggire alle grìnfie 
di Bob. giunge a metterlo bru¬ 
talmente in accordo con la sua 
situazione anagrafica di defun¬ 
to. Quindi, come si conviene, 
piomba in un'oscura follia, dal. 
la • quale forse ■ un giorno la 
trarranno (alio spettatore biso¬ 
gna concedere almeno un bri¬ 
ciolo di speranza) l'amico gior¬ 
nalista. e lo psichiatra che co¬ 
stui convoca. Ma i! film fini¬ 
sce qui 

Incongruente 'anche sul pia¬ 
no della logica elementare, ca¬ 
suale nell'nmbientazione, tedio¬ 
so nel ritmo. Il coltello nella 
piaga è recitato senza troppo 
entusiasmo da Sofia Loren. An¬ 
thony Perkins e Gig Yoimg. 


ag. sa. 


intesa e di alleanza con i de¬ 
putati comunisti: 

e) E' stato, ancora una vol¬ 
ta. il governo di centro-sini¬ 
stra che, dopo avere fatto in¬ 
gollare ai socialisti il man¬ 
tenimento' della censura am¬ 
ministrativa, li ha messi da¬ 
vanti al fatto compiuto della 
riduzione di tutta la legge 
stralcio al solo articolo di me¬ 
nomata proroga dei cosiddet¬ 
ti contributi statali al cinema 
nazionale per un altro anno, 
rimanendo inalterate tutte le 
più gravi e maleolenti abnor¬ 
mità della legge in vigore, 
compresa la greppia dei do¬ 
cumentari e dei cinegiornali; 

d) In una simile situazio¬ 
ne. essendo impedita dalla te¬ 
stardaggine del compagno 
Paolicchi e dalla sua condot¬ 
ta anticomunista ogni ragio¬ 
nevole intesa su una inizia¬ 
tiva unitaria per integrare lo 
stralcio con utili emendamen¬ 
ti. ai deputati comunisti, co¬ 
me del resto a quelli sociali¬ 
sti, si è presentata la scelta 
dell'astensione davanti al ri¬ 
catto governativo di appro¬ 
vare la sola misura della pro¬ 
roga del contributo o di la¬ 
sciare il cinema italiano, in 
un momento cosi delicato, 
sprovvisto di qualsiasi rego¬ 
lamentazione legislativa. 

Morale del discorso che 
mi sarei aspettato dal com¬ 
pagno Miccichè: il governo 
di centro-sinistra ha avuto, al 
pari di quelli che Io hanno 
preceduto, una politica del 
cinema radicalmente errata: 
i fautori del centro-sinistra 
non hanno nemmeno preso 
in esame che cosa vuol dire 
per fi cinema italiano l'inse¬ 
rimento nel MEC con tutte le 
spregiudicate critiche che un 
simile esame necessariamente 
comporta; il logoramento del¬ 
l’unità tra comunisti e socia¬ 
listi. che sono le sole forze 
politiche le quali possono 
vantare una tradizione di lot¬ 
ta democratica per il cinema 
italiano, è esiziale; la dema¬ 
gogia e la improvvisazione 
degli emendamenti fonda¬ 
mentali (anzi « piafondamen¬ 
tali >») presentati dal compa¬ 
gno Paolicchi è stata altret¬ 
tanto deleteria quanto la sua 
illusione (speriamo pia) di 
poterli portare alla vittoria 
con l’alleanza di democristia¬ 
ni e socialdemocratici. 

No Tutto questo discorso 
il compagno Miccichè si è ben 
guardato dal farlo e anzi, co¬ 
me ho già detto, egli ha pre¬ 
ferito tirare nuovi colpi im¬ 
motivati e sbadatamente ol¬ 
traggiosi (voglio dire non de¬ 
gni del suo stile) contro i de¬ 
putati comunisti. 

Ora, il voto di astensione 
dei comunisti e dei socialisti 
sullo stralcio è certamente 
discutibile e forse lo gj sareb¬ 
be anche potuto evitare. Ma 
che vuol mai dire la unilate¬ 
rale accusa inferta da Micci- 
chè ai deputati comunisti co¬ 
me causa di tutti i mali? Delle 
due l'una: o Miccichè è ■ di 
quei socialisti che hanno tan¬ 
ta poca fiducia nel loro par¬ 
tito ■ da vedere come unica 
ancora di salvezza e come 
unico argomento di discussio¬ 
ne, per un uomo di sinistra, 
la politica dei comunisti, fino 
al più esacerbato estremismo 
critico, ovvero anche Miccichè 
è degli « autonomisti alla Pao¬ 
licchi » e quel che gli sta a 
cuore non è tanto 11 ristabi¬ 
limento delle condizioni per 
una lotta efficace e unitaria 
e giusta, quanto la caccia a 
tutte le più pretestuose oc¬ 
casioni per fare una polemi¬ 
ca urlata e inutile contro il 
PCI. 

Tutto sommato, è meglio 
che sia vera la prima ipotesi. 
Ma in tal caso non ho che 
da invitare il compagno Mic¬ 
cichè ad avere una maggiore 
fiducia nella possibilità di far 
fare un passo indietro, nel suo 
partito, airanticomunismo e 
un passo avanti non. Dio me 
ne guardi, al - frontismo » ma 
a una politica di collabora- 
, zione costruttiva che. nel 
campo del cinema, vuol dire 
prima di tutto questo: poten¬ 
ziamento e democratizzazione 
degli Enti dello Stato, detas¬ 
sazione relativa, nuovo ordi¬ 
namento della gestione pub¬ 
blica dell'esercizio e del no¬ 
leggio. in vista d'un generale 
abbassamento dei costi, di 
una prospettiva e di una pro¬ 
filassi ant.monopolistica, di 
_ un rapporto col MEC che non 
.'intacchi il carattere naziona¬ 
le del nostro cinema. 

Tutto ciò è più materia di 
legge che di stralcio, è vero 
• Ma se su questa strada si vuol 
: marciare due possibilità so¬ 
no a immediata portata di 
mano: il voto degli ordini 
1 del giorno riguardanti que- 
, sta linea, che dovranno es¬ 
sere discussi alla Camera la 
■ prossima settimana, e, subito 
dopo, la verifica dello stral¬ 
cio al Senato Vogliono i com¬ 
pagni socialisti e tutti coloro 
che desiderano fare qualcosa 
di positivo, malgrado la diffi¬ 
cile situazione che si è creata, 

, ricuperare almeno alcune del 
le battute perse? Il voto del 
PCI è a loro disposizione. 

Antonello Trombadori 



controcanale 


» Il profeta Deutscher 

Di indubbio interesse e attualità il documenta¬ 
rio trasmesso ieri sera, sul secondo canale, sulle 
divergenze tra URSS e Cina, dal titolo La grande 
disputa. L’argomento è stato affrontato con respiro, 
partendo addirittura dai rapporti tra la Russia 
degli Zar e la Cina imperiale (è una recente voca¬ 
zione della TV quella di scoprire i * filoni sforici » 
di ciò che avviene nei paesi socialisti: la stessa 
via è stata seguita poche settimane fa, nei docu¬ 
mentari dedicati u Stalin). Continuando con la 
rievocazione della Rivoluzione d’Ottobrc, il docu¬ 
mentario ha percorso gli anni « paralleli » della 
costruzione del Socialismo in URSS e dello svi¬ 
luppo della Repubblica Popolare Cinese nel 1949. 

Purtroppo, nemmeno in questa parte, però, il 
commento è stato pari alle immagini. Pur senza 
indulgere a toni volgarmente anticomunisti, si è 
spesso forzata la realtà per sostenere la tesi p re¬ 
costituita di un radicale insanabile contrasto tra 
' Stalin e il Partito Comunista Cinese. Ma il difetto 
più grave del documentario, divenuto sempre più 
pesante nella seconda parte (la quale, tra l’altro, 
si è servita soltanto di materiale cinematografico 
di repertorio), è ■ stato quello di raccontare ai 
telespettatori una interpretazione dei fatti deci¬ 
samente strumentale come se si trattasse di una 
verità rivelata, un lungo dibattito ideologico, com¬ 
plesso e gremito di sfaccettature come quello che 
si è svolto e ancora sì svolge in seno al movimento 
comunista, è stato illustrato in termini estrema- 
mente semplicistici (anche se, a momenti, tra « de¬ 
stra » e « sinistra », c revisioni » e « dogmi » si 
rischiava di non capirci piti nulla) e per nulla 
problematici. Basti pensare che si è arrivati ad 
affermare che « il vero oggetto della contesa è la 
aspirazione alla guida intemazionale nell’Oriente 
e nel Medio Oriente »: che è un modo piuttosto 
puerile di considerare le cose. A dare il marchio 
a questo stile (che nella seconda parte, a propo¬ 
sito della rivolta d’Ungheria, della guerra di Corea, 
della crisi cubana ha toccato livelli piuttosto bas¬ 
si) ha contribuito l’esclusiva presenza come « con¬ 
sulente», di Isaac Deutscher, che anche la TV ita¬ 
liana ha ormai innalzato a ruolo di depositario 
delta « comunistologia ». Deutscher, si sa, ha sem¬ 
pre in tasca la chiave di tutto: anche se si tratta 
di una chiave piuttosto banale, come hanno dimo¬ 
strato le cue conclusioni, nelle quali egli ha pro¬ 
fetizzato che € la polemica divamperà », ma poi si 
arriverà a un superamento di essa: il "maoismo ” 
vincerà anche in Russia o il ” krusciovismo ” pre¬ 
varrò anche in Cina... ». , 

Ma non è proprio possibile che la TV, visto che 
si è deciso ad affrontare argomenti così importanti, 
si spinga su vn terreno di definitiva serietà? Nes¬ 
suno pretende che degli avvenimenti si dia questa 
o quella interpretazione: ma, appunto per questo, 
sarebbe indispensabile presentare i vari punti di 
vista, dar luogo cioè a un dibattito sulla base dei 
fatti e delle immagini. 

9- c. 


vedremo 


Chi sono , 
i telespettatori ? 

La teleuisione e il mondo, 
il documentario di Richard 
Cawston. presentato dalla B. 
B.C., e vincitore del premio 
Italia 1962 andrà in onda, 
martedì 5 febbraio alle 21,15 
sul secondo canale. L’autore 
svolse la sua inchiesta in una 
ventina di nazioni, visitando 
gli studi televisivi e ì servizi 
in genere di ognuna di esse. \ 
Il suo scopo era quello di ri- • 
spondere a una serie di que¬ 
siti: chi sono gli spettatori te- 
, levìsivl? quale genere di prò. -, 
grammi preferiscono? ohi or- 

• ganizza i programmi? quale 

• è l'effetto della televisione - 
sul pubblico più sprovvedu¬ 
to? sugli abitanti delle zone . 

. sottosviluppate? Cawston la¬ 
vora nella televisione dal 
1947. Dal *50 al '54 realizzò 
il Giornale di attualità tele¬ 
visive. Dal ’55 si dedicò 
esclusivamente alla produ¬ 
zione di documentari. 

I pupazzi 
di Ennio Di Majo 

Per la serie Le Piccole Sto¬ 
rie sarà trasmessa mercoledì 
30 gennaio alle 17,30 sul pri¬ 
mo canale la fiaba sceneggia¬ 
ta I due Teucri di Guido 
Stagnaro. Tric Trac e i suoi 
pulcini allestiscono, dopo va¬ 
ri preparativi, una fiaba che 
, si svolge nei regno di Varie¬ 
tà pesca. Il pulcino «14 ■» è il 
principe Gnanfrin e Hobby, 
suo fratello, il principe Pa- 
gnucea. Tric Trae è una fa¬ 
rina e tutti sono alle prese 
con il Bruco Ciambellano. I 
pupazzi sono di Ennio di Ma¬ 
jo. L a regìa di Guido Sta¬ 
gnaro. 

I mandolini 
di .Beethoven 

Questa settimana, per il 
ciclo dedicato a Beethoven, 
sono in programma musiche 
‘ per mandolino e pianoforte, 
che andranno in onda merco¬ 
ledì 30 alle 22,40 sul secon¬ 
do canale, e la Sinfonia n. 5 
che verrà trasmessa sabato 
2 febbraio alle 22.35. sem¬ 
pre sul secondo canale. 


RaiiSf 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,20: Il no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole; 11: Stra¬ 
paese; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12,55; Chi 
vuol esser lieto— 13.25-14: 
Motivi di moda; 14-14.55 Tra¬ 
smissioni regionali; 15,15: La 
ronda delle arti; 15.30: Aria 
' d; casa nostra: 15.45: Le 
• manifestazioni sportive ’ di 
domani: 16: Sorella radio: 
16.30: Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica; 17.25: Estrazioni 
del lotto: 17,30: Concerti per 
la gioventù: Rossini e Mo¬ 
zart; 19.10: D settimanale 
dell'inaustria; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25: La faccia 
dei mostro: Radiodramma di 
Edoardo Anton; 21.30: Can¬ 
zoni e melodie italiane: 22: 
Biografie al microfono - 
Henry de MontberìanU 22.20: 
Musica da baila 

SECONDO 

, ì 

' Giornale radio; 8,30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 15,30. 

16.30, 17.30. 18.30, 19.30. 20.30, 

21.30, 22.30: 7,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 8 Mu¬ 
siche del mattino; 8^5: Canta 
Joe Poster; 8.50: Uno stru¬ 
mento ai ' giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Capriccio 
italiano: 10.35* Canzoni, can¬ 
zoni; 11: Buonumore in mu¬ 
sica; 11.35; Trucchi e con¬ 
trotrucchi: 11.40: Il porta- 
canzoni: 12-12.20 Orchestre 
alla ribalta. 12.20-13' Tra¬ 
smissioni regionali: 13* La 
Signora delle 13 presenta: 
14 Voci alla ribalta; 14 45; 
Angolo musicate; 15: Musi¬ 
che da film; 15.15* Recentis¬ 
sime in microsolco: 15.35: 
Concerto in miniatura. Gran¬ 
di interpreti* Nicanor Za- 
baleta; 16: Rapsodia: 16,35: 
Ribalta di successi: 16.50: 
Musica da ballo: 17.35 Estra¬ 
zione del Lotto: 17.40* Ra- 
diotelefortuna 19R3. Musica 
da ballo: 18 35- I vostri pre¬ 
feriti: 19.50- Angolo d: sera: 
20.35* Incontro con I'oper3 
(XXII); 21.35* Ronda di 
notte. 

; TERZO 

18.30: Cifre alla mano; 18,40 
Libri ricevuti; 19: Milko Ke- 
itMiien, Roman Haubenstok- 
Ramati: 19,15 La Rassegna, 
Stona antica; 19.30. Concerto 
di ogni sera. Alexander Bo- 
rodin e Maurice Ravel; 20.30 
Rivista delle riviste: 20 40 
fan Stbeiius ‘Sonatina op SO 
per violino e pianoforte. An¬ 
ton Dvorak: Quattro duetti 

r r voci e pianoforte: 21: 

Giornale del Terzo: 21.20: 
Piccola antologia poetica: 
Germain Nouveau; 21.30: 
Concerto diretto da Vittorio 
Gui. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


15: terza classe. 


17,30 La TV del ragazzi 

a) Giramondo; b) Rln Tin 
Tin. 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 
fina. Oreste Gasperinl). 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edi¬ 
zione). 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per t lavo¬ 
ratori 

19,55 Selle giorni 

al Parlamento (a cura di 
J. Jacobelli) 

20,15 Telegiornale sport 

■ 

20.30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 

21,05 Studio uno 

Con Walter Chiari e Zlzl 
Jeanmaire. 

22,20 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti. Presenta Edmonda 
Aldini. 

23,05 Rubrica 

religiosa. 

23,20 Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orario. 

21.15 Disneyland 

« Il week end di Pape¬ 
rino *. 

22,05. Lo sceriffo 

Henry Fonda In « Un uo¬ 
mo per un cavallo ». 

Le nove sinfonie dirette 

22,35 Beethoven 

da Von Matactc Sinfo¬ 
nia n 4 In si trai magg. 
op fio 

23,20 Notte sport 



Edmonda Aldini (nella foto) presenterà la 
prima puntata di « Approdo », il settima¬ 
nale di lettere e arti in onda questa sera 
alle 22,20 sul primo canale. L'attrice leg¬ 
gerà una poesia inedita di Alfonso Gatto 
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1*Unità / sabato 26 gennaio J963 


Il Peter - 
I: Pan 

l\ 

li di Walt Disney 
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di R. Mas 
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Era < scontato, > • ■ 
gli italiani 1 non, possono 
permettersi il lusso 
di un'alimentazione 
ritenuta normale 
Cari compagni, J •>' 1 -e, . . 

dopo aver letto il giornale del 
17 gennaio, ed in particolare il 
pezzo di terza pagina « La fuga 
dei prezzi », e rarticolo * Questo 
spende in un mese la famiglia ti¬ 
po », non posso fare a meno di 
avanzare alcune considerazioni, 
che peraltro non sono solo le mie, 
ma di mogissimi altri compagni. 

Come si fa a dire che una forni • 
glia tipo di 4 persone spende in 
Italia (penso,che la cosa volga 
per qualsiasi regioneI L. 88 800 
al mese per il pranzo e la cena, 
senza la colazione e la merenda? 
Questo significa che, enti la cola¬ 
zione e la merenda, si sale alle 
100 mila lire mensili E quale fa¬ 
miglia di lavoratori (operai, con¬ 
tadini, impiegati, ecc ) spende 
una tale somma in Italia per il 
solo vitto? Quale signora Rossi, di 
famiglia di lavoratori, spende 
tanto? ... 

Ciò significa dire che (con il 
fitto, il vestiario, i trasporti, le 
spese cosidette voluttuarie, la 
scuola, ecc.) una famiglia tipo 
spende e guadagna almeno 150 000 
lire mensili. E quale è • la fami¬ 
glia che guadagno tanto anche 
ammesso che siano in due a per¬ 
cepire un reddito? Certo, di que¬ 
ste famiglie ce ne sono in Italia. 
Ma quante sono sul totale? E la 
famiglia tipo da prendere in eri- 
me, quale deve essere? 

Mi sorge spontanea una do¬ 
manda. che altri compagni hanno 
fatto: se l’articolista * E. B » ha 
fatto certi calcoli, è ben certo che 
nella sua famiglia si spendono 
100.000 lire al mese di solo vitto? 
Ed in caso affermativo, le sue 
entrate mensili rispondono alla 
media e quindi a quelle di una 
famiglia tipo? 

Dico questo perchè con certi 
calcoli, fatti su una base irreale, 
si falsifica anche la conclusione 
delle « 5 00 lire.in più ogni giorno 
solo per mangiare ». Perchè, se 
otto mesi fa spendevo 150.000 li¬ 
re al mese per manaiare, oggi ne 
vengo a spendere 180 000. Ed al¬ 
lora la conclusione è che le lire 
in più al giorno diventano 1.000. 


Ma con queste argomentazioni si 
dimostra poco. / 

Lontana da me comunque l’idea • 
di voler concludere che gli aumen¬ 
ti dei prezzi non ci siano stati e 
che non si debba sviluppare una 
forte lotto di massa. 

NINO CAVATASSI 
(Ancona) 

v 1 

-- X 

Per - dimostrare praticamente 
l’aumento del costo dello vita, è 
necessario prendere in esame un 
menù-tipo, consigliato dai diete¬ 
tici per una famiglio-tipo, compo¬ 
sta da due adulti, un giovanet¬ 
to e un bambino E’ ciò che abbia¬ 
mo fatto nel nostro articolo, pub- 
• blicato sotto il titolo « La fuga 
dei prezzi »: ed era l’unico siste¬ 
ma possibile per accertare il fe¬ 
nomeno con una documentazione 
valida e la minima approssima¬ 
zione possibile (il risultato a cui , 
siamo giunti — aumento • medio 
del 20 per cento rispetto all’apri¬ 
le dello scorso anno — è stato del 
resto confermato dalle susseguen¬ 
ti interviste). 

Detto ciò, cl pare inutile ricor¬ 
dare che ben poche famiglie in 
Italia possono «permettersi» di 
mettere in tavola ogni giorno quel 
menù-tipo al quale ci siamo rife- 
1 riti E proprio qui. appunto, sta 
l’altro aspetto della nostra de¬ 
nuncia: cioè che attualmente, nel 
nostro paese, soltanto le classi più 
abbienti — e non certo i lavora¬ 
tori! — hanno i mezzi necessari 
per concedersi quella alimentazio¬ 
ne che la scienza medica ritiene 
« normale ». 

Una via di Roma 
che va cercata 
a lume di naso 

Cara Unità, 

non sarebbe ora che il Comune 
di Roma si decidesse a mettere 
la apposita targa indicativa della 
via Cesare Pascarella, che da via¬ 
le Trastevere raggiunge Porta 
Portese? 

Sono anni che questa via — per 
chi non la conosce — va cercata 
a lume di naso. Non riteniamo che 
sia una spesa la quale dissesterà 
il bilancio comunale, più di quan¬ 
to non è già dissestato. Grazie per 
l’ospitalità. 

Un gruppo di cittadini 
di via C. Pascarella 
(Roma) 


La uccisero 
sparandole al ventre 
perchè raccoglieva 
i bigliettini degli italiani 
fatti prigionieri 
dai nazisti 

Cara Unità, 

permettimi di rammentare ai 
nazisti di Bonn che strillano, con¬ 
tro il film « Le quattro giornate 
di Napoli », alcune loro prodezze 
delle quali sono stato testimone. 

La prima conoscenza con la 
Wermacht l’ho fatta nel settem¬ 
bre del ’41. Di passaggio da Bel¬ 
grado, diretto in Grecia con una 
tradotta militare, andai con altri 
militari a visitare la città. Lun¬ 
go la strada dalla stazione alla cit. 
tà incontrammo gruppi di uomini 
e donne anziani, con gli abiti a 
brandelli, 1 le scarpe sfondate e 
con un bracciale piallo ed un di¬ 
sco giallo cuciti al petto ed alla 
schiena che spalavano il fango, 
guardati da sentinelle con la 
baionetta inastata. Erano ebrei. 

Per la città, percorsa continua- 
mente da siderars con soldati ar¬ 
mati di mitra, a quasi tutte le 
cantonate vi erano affissi mani¬ 
festi con la lettera « V ». Un’altra 
€ V • enorme, di tela a strisce 
bianche e rosse, campeggiava su 
una piazza del centro, legata a 
grande altezza pe rmezzo di corde 
tese tra gli edifici. Uno jugoslavo 
di origine italiana, incontrato per 
caso, ci spiepò che le « V » signifi¬ 
cavano rappresaglia, e venivano 
messe dove qualche patriota era 
stato fucilato. Sulla piazza, pochi 
giorni prima, erano stati impic¬ 
cati ai lampioni, molti ebrei. 

La seconda esperienza con i te¬ 
deschi l'ho avuta l’8 settembre 
del "43. e nei giorni successivi, a 
Mantova. Sono stato fatto prigio¬ 
niero ed in caserma non ci han¬ 
no fatto prendere né i socchi con 
gli effetti personali, né il cappot¬ 
to; molti soldati erano in divisa 
coloniale; siamo partiti con la so¬ 
la borraccia e la gavetta. Duran¬ 
te il trasferimento dalla caserma 
al campo di raccolta di S. Gior¬ 
gio di Mantova, una ragazza che 
si era messa a raccogliere i bi¬ 
glietti con i nomi e gli indiriz¬ 
zi che buttavamo per terra, per¬ 
chè qualcuno avvisasse le nostre 
famiglie è stata uccisa da una 


sentinella con un colpo di pistola 
• al ventre/ » , * • » 

’ Nel campo le condizióni erano 
bestiali Ci tennero molti giorni 
senza viveri e poi, bontà loro, ac¬ 
consentirono di darci i viveri che, 
molto generosamenle e con gra¬ 
ve sacrificio, la popolazione di 
Mantova aveva raccolto. 

Nel campo feriti ed ammalati 
erano senza cura. Solo grazie al- 
. la abnegazione, al coraggio e al¬ 
la insistenza di un capitano me¬ 
dico, fu possibile raccoglierli in 
un capannone e, successivamente, 
quando il campo stava per es¬ 
sere trasferito in . Germania, av- 
‘ ciarli all'ospedale civile. 

Intanto e+a stata scoperta una 
fognatura che portava in aperta 
campagna, attraverso essa molti 
soldati fuggirono l tedeschi, ac¬ 
cortisi della cosa, ■ di notte la 
fecero murare e per il campo 
corse la voce che vi erano rimasti 
alcuni sepolti vivi. 
i. ,-, . > • - U. G. .->' ,. 

Viareggio (Lucca) 

Basteranno 
100 volumi ? 

Cara Unita, 

dopo la polemica che si è sca¬ 
tenata attorno al film sulle <4 
giornate di Napoli », e vista l’ar¬ 
rendevolezza dei nostri governan¬ 
ti. sarebbe opportuno che il Par¬ 
lamento italiano nominasse una 
apposita commissione, che offra 
tutte le garanzie, per raccogliere 
in un volume (o in cento volumi , 
se saranno necessari) tutte le ne¬ 
fandezze ed atrocità che i nazisti 
tedeschi hanno perpetrato 

Dopo, vedremo chi vorrà difen¬ 
dere coloro che di tutto fecero 
scempio. 

GIN O CONFETTI 
Serravalle Scrivili 
(Alessandria) 

Dalla Svezia 
vuol corrispondere 
in esperanto 

Cortese redazione, 
desidererei che pubblicaste il 
mio indirizzo sul vostro giornale. 
Sono un lavoratore di 42 anni e 
desidererei corrispondere in espe¬ 
ranto su argomenti letterari, di 
arte, di religione, di filosofia, di 
psicologia. 

ARNE BENGTSSON 
Abybergsgatan. 32 
Molndal (Svezia) 


Diurna di 
« Butterfly » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
17, spettacolo in omaggio agli 
abbonati alle diurne domeni¬ 
cali con c Madama fiuttcr- 
fly » di G. Puccini (rappr. n 221 . 
diretta dal maestro Franco Man- 
nino e interpretata da Antonietta 
Stella (protagonista), Giuseppe 
Gismondo e Fernando Li Donni 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
E’ in preparazione « La fiera del¬ 
le meraviglie », novità assoluta di 
Vieti Tosatti. concertata e diret¬ 
ta dal maestro Carlo Franci 

Previtoli-Odnoposof 

all'Auditorio 

Domani, alle 17,30. all'Auditorio 
di Via della Conciliazione per 
la stagione d’abbonamento del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia il con¬ 
certo (abb. tagl n 23) sarà diret¬ 
to da Fernando Previtali con la 
partecipazione del violinista Ri¬ 
chard Odnoposof. In programma: 
Schubert: Sinfonia n. 4 in do min 
(Tragica); Porena : a Der Gott 
und Die Baiadere », Lied per soli 
coro e orchestra (solisti: Ester 
Orell e Derrick Olsen) (prima 
airAccademia): Brahms: Concer¬ 
to in re per violino e orchestra 
Maestro del coro: Gino Nucci 
Biglietti in vendita al botteghino 
di Via della Conciliazione dalle 
10 alle 17 

CONCERTI 

AULA MAGNA Citta Univers 
Oggi alle 17,30 (abb. tagl. n. 7) 
concerto del Duo Conter (duo 
pianistico) in programma musi¬ 
che per 2 pianoforti a 4 mani di 
Debussy. 

AUDITORIO (Via deUa Con- 
ctliaziODe) 

Domani, alle 17.30 per la stagio¬ 
ne d'abbonamento dell'Accade¬ 
mia di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n 23) diretto da Fernan¬ 
do Previtali con la partecipa¬ 
zione del violinista Richard 
Odnoposof. Musiche di Schu¬ 
bert, Porena e Brahms. 




ARLECCHINO «via a Metano 
dei Cacco. 16 Tel 668.659> 
Alle 21.15: « Erano tutti miei fi¬ 
gli . di A Miller, con A Rendi¬ 
ne, W. Picrgentili. M Bottoni, 
M Righi N Scardina. G Ma¬ 
rcili Regia di A Rendine 
Quarta settimana di successo. 
Domani alle 17,15 
DELLA COMEIA <T 613 7631 
Venerdì 1 . febbraio riapertura 
con stagione lirico-sinfonica 
DELLE MUSE (Tei 862 3481 
Alle 21.30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con Manlio Guarda- 
bassi, Fanny Marchiò, in: « Mi¬ 
chele Arcangelo, spiega un de¬ 
litto ». Grottesco giallo di G 
MagazO. Novità. Vivo successo 
Domani alle 17,30 
DE* SERVI .lei d74 7)11 
Alle 21 Gruppo Artistico De' 
Servi presenta: « 11 diario di 
Anna Frank » di Franccs Goo¬ 
drich e Albert Hackett Doma¬ 
ni alle 16 . 30 . 

ELISEO «lei 684 485) 

Alle 2115 C ia Della Commedia 
in: • Otto donne » di R Thomas 
Novità Regia di Mario Ferrerò 
Domani unico alle 17. 


MILLIMETRO (Tel 451 248) 

Alle 21.30 C ia del Piccolo Tea¬ 
tro d’Arte di Roma in- « La ter¬ 
ra maledetta » di G Ceccarini 
Novità di De Robertis Domani 
alle 18 

PALAZZO SISTINA (t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la com¬ 
media: « Rugantino » con N. 
Manfredi, A Fabrizi. L Mas¬ 
sari. B Valori. F. Tozzi. Doma¬ 
ni alle 17.15 precise unico spet¬ 
tacolo. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel 670 343) 

Alle 22 Marina Landò. S Spac- 
cesi presentano il successo co¬ 
mico: « Gente tutto cuore » di 
Carsana: « Opere di bene » di 
Gazzetti: « Resistè » di Monta¬ 
nelli Regia di L Pascutti Do¬ 
mani alle 17.45, ultima replica 
PIRANDELLO 

Alle 21.30 C ia del Teatro d'Oggi 
in- « Le ragazze di Viterbo » di 
Gunter Eich con A Lelio, E 
Bertolotti. D Dolci Regia di 
Paolo Paoloni Quarta settimi- 
na di successo. Domani alle 
17,30 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lucio Ardenzi presen¬ 
ta A Foà e Lauretta Masiero 
ne: « I masteroldi » di Marcel 
Ayme Regia di A Foà Ultime 
repliche Domani alle 17.30 

ridotto eliseo 

Alle 21 C ia Mano Scaccia. G R 
Dandolo. S Bargone in: « Deli¬ 
rio a due » di Jonesco Domani 
unico spettacolo alle 17 

ROSSINI 

Martedì alle 21.15 C ia Checco 
Durante. Anita Durante e Leila 
Ducei in: « Via dei Coronari » 
di A Maroni con G. Amendola, 
L. Prando. L Sanmartin. M 
Marcelli, G. Simonetti. Secondo 
mese di successo. 

SATIRI ilei 363 325) 

Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano In: « Ieri, 
oggi e domani... », tre atti di 
Armando Maria Scavo Domani 
alle 17.30 

TEATRO CASTEL S. ANGELO 

Oggi e domani alle 17. il com¬ 
plesso artistico « Arco Scenico » 
in: « Buona notte Patrizia », tre 
atti e due quadri di A. De Be¬ 
nedetti. Regia di Aldo Cribari 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Alle 16 e 18 al Ridotto deli'EIi- 
sco: « Frontiere fiorite », 2 tem¬ 
pi di R Lavagna con la C ia 
del Ridotto dell'EIiseo. 

TEATRO PARIOLI 

Alle 21,15 « prima » Dino Verde 
presenta : « Scanzonatissimo 

'63 ■ con R Como. A Noschese. 
E. Pandclfl. A Steni. 

VALLE 

Alle 21.15 Cia Spettacoli Gialli 
in- « Dieci poveri negrettl » di 
Agatha Christie. Domani alle 
17.30, ultima replica 




CIRCUS HEROS 

Il più grande circo del mondo 
(S Giovanni - Via Sannio, tei 
753 800): Due spettacoli al gior¬ 
no ore IH e 21 Circo riscaldato 
Prcvmdiia OSA Diana Colonna 
CIRCO BENNEWElS - PAL- 
MIRI 

Il circo più moderno d’Europa 
Ultimi 2 giorni a Centocelle 
(tei 215 200) due spettacoli ore 
16 e 21.15 Riscaldamento a 24 ® 
costanti Dal 29 a viale Marconi 
(ang v Fermi) 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
luna park (P ua Vittono) 
Atiratfon. - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 


CERCASI RAGAZZO 
PRATICISSIMO MON¬ 
TAGGIO PNEUMATICI 

COLOMBI 
Via Collatina, 1 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore lo 
alle 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) ! 

GII ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery e rivista J Ge¬ 
rard A ♦ 

AMBRA JOVINELLI (713 JU 6 ) 

I motorizzati e rivista Vici De 
Roll 

ESPERO 

imboscata selvaggia e rivista 
Femmine alla ribalta A + 
LA FENICE (Via salaria 45» 

II terrore dei mari, con D Me- 
gowan e rivista T. Murgia A + 

ORIENTE 

Capitan Uragano, con E Co- 
stantine e rivista Zigario A 4 

VOLTURNO «Via volturno) 

La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman e rivista Mucci 

DR ♦♦ 

CINEMA 

Primi» visioni 

ADRIANO (lei 352 153) 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M Brando (alle 15.30-19-22,45» 

DR ++ 

AMERICA (lei 386 168) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman (ap. 15, ult 22,50) 

. SA ++ 

APPIO «Tel 779 638) 

I racconti del terrore, con Vin¬ 
cent Price (ult 22.45) 

(VM 18) DR + 
ARCHIMEDE (lei 873 567) 

Dr. No (alle 16,15-18.05-20.15-22) 
ARISTON I lei 353 <£301 
La guerra de) bottoni (ap. 15.30. 
ult 23) SA ++♦ 

ARLECCHINO (Tei 358 6541 
I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4444 

ASTORIA (Tel. 870245) 

Parigi o cara! con F. Valeri 

(VM 14) SA +++ 
AVENTlNO (le. 372 137) 

I racconti del terrore, con V 
Price (ap 15,30. ult 22,40) 

(VM 18) DR + 
BALDUINA (Tei 14 1 302» 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C ♦ 

BARBERINI (lei 471 707) 

- Paradiso dell’uomo (alle 15.40- 
13-20^0-23) (VM 14» DO ++ 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

Le quattro giornate di Napoli 
OR 4444 

CAPRANlCA (Tei 872 4h5. 

II prigioniero di Guam, con J 

Huntcr A 44 

CAFRANICHETTA .672 «65» 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DR 4444 

cola 01 Rienzo .350 owi 

I racconti del terrore, con V 

Price (alle 15.30 - 17 - 19 - 20.45- 
22^0) (VM 18) DR + 

CORSO (Tel 671 891) 

La vita provvisoria (alle 16 • 
18,15-20.30-22,40) DR 4 

EURCINE .Palazzo Italia ai 
l’EUR Tel 59 10 986) 

II sorpasso, con V Gassman 
(alle lfi-18.15-20 20-22.401 L 500 

SA 44 

EUROPA (Tei 835 736i 
(.olila, con J Ma«r»n (alle 15.45- 
18.55-22,45) (VM 1$) DR 44 
Fiamma lei • tu inni 
Come in uno specchio (prima) 
(alle 15^10-17.15-19-20.45-22.50) 
FIAMME! TA 1 lei 4 (Il 4641 
la guerre des boutons (alle 16- 
18-20-22) 

GALLERIA «Tei «73 287» 

I misteri di Parigi, con J Ma- 
rais (ap 15, ult. 22.50) DR 4 
Garden . le. 382 848) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

MAESTOSO (Tei 786 086) 

I misteri di Parigi, con J Ma¬ 
io.» .Àp 15, ult 22,50 DR 4 
M A j EST 1 C ‘le. rt(4 908. 

Sexy (prima) (ap 15, ult 22,50) 
MAZZINI (lei gii 942» 

Le quattro giornate di Napoli 
DR 4444 

METRO ORIVE-IN .090 151) 
Chiusura Invernale 
METROPOLITAN ( 68 » 4110) 
Virldlana, con S. Pinal (alle 16- 
18,40-20,4! rq 

(VM 11) DR 4444 


schermi 

\ 

e ribalte 


MIGNON (lei. 849 403) 

Le bugie nel mio letto, con M 
Viady (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 - 
22,30) SA 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: La steppa, con C. Vanel 
DR 444 

Sala B: Marcia o crepa, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

MODERNO (Tel 460 285) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

MODERNO SALÉTTA 

I sequestrali di Altona, con S 

Loren DR 44+4 

MONOiAL (Tel 834 876) 

Le quattro giornate di Napoli 
•DR 44+4 

NEW YORK (Tel 78U271) 

II guascone (prima) (ap 15, ult 
22,50) 

NUOVO GOLDEN t'I 755 002) 
Venere in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

PARiS (lei 754 368» 

Sexy (prima), (ap. 15, ult. 22,50) 
PLAZA (Tel 681 193) 

Le bugie nei mio letto, con M 
Vlady (alle 15.30-17.40-20-22,50) 

SA 4 

QUATTRO FONTANE 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren (alle 15-18-20,20-22.50) 

DR 44 

QUIRINALE (Tei 462 033) 

La marcia su Roma, con Vitto¬ 
rio Gassman SA 44 

QUlRiNETTA (Tel 67liUl2i 
West Side Story, con M Wond 
(alle 17-19.50-22.50) M 444 
RADIO CITY ilei 464 103) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19,15-22,45) 
DR 4+4 

REALE (Tei 580 234» 

Il guascone (prima) (ap 15. ulL 
' 22.50) 

RiTZ dei 837 481) 

Marcia o crepa, con S Granger 
(ult 22.50) A 4 

RIVOLI (lei 460 883) 

|/i snionr con J F llclmondn 
(alle 16.15-18.15-20.25-22.50) 

G 44 

ROXY nei 870 3041 
Il prigioniero di Guam, con J 
Huntcr (alle 16-18,25-20.30-22,50) 

A 44 


• ••••••• •••• 

t* sigle che appaiane ee- _ 

• nenie al tltefl del Olia 9 
9 eorrtspendeee alla se- 9 
0 gnente elaMifleaslene per g 

generi* 

• A — Avventuroso m 

• C — Conoco m 

G da = Disegno animato 

9 DO ■ Documentario 
9 DR ■» Diammatico 9 

• G — Giallo 9 

• JS ss Musicale 9 

I S e Sentimentale • 

• SA — Satirico m 

0 SM » Storico-mitologico . 

Il anatre gtadlBle sai Ile * 
G viene espresse nel mede 9 
g ■sgasata. 9 

9 44444 *— eccezionale a 

m 4444 — ottimo 9 

444 “ buon» . 

• 44 — discreto 9 

• 4 — mediocre • 

1 Vi II •• vietato ai mi- • 
_ Dori di 16 anni * 




;V ivi 
.* 1 






ROYAL 

Il coltello nella piaga, con Sofia 
Loren (alle 15-18-20,20-22,50) 

DR 44 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: L’isola nuda 
di E. Shindo DR 4444 

SMERALDO (Tel 351381) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

SPLENDORE (TeL 462 798) 
li sorpasso, con V. Gassman 
(ap 15. ult 22.50) SA 44 

SUPERCINEMA «Tel 485 408) 
Agente 007 licenza per uccidere, 
con S Comery (alle 15.45-18.10- 
20,30-22.50) G 4 

TREVI (lei 689 619) 

Una sposa per due (alle 1$ - 
18.05-20 15-22,50) SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 32U 350I 
Una sposa per due, con S Dee 
(alle 15,45-18.10-20.15-22,30) 

SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810 817) 

Sepolto vivo, con R Milland 

(VM 18) G 4 
AIRONE (Tel 727 193) 

E il vento disperse la nebbia, 
con E M Saint DR 4 

ALASKA 

Bill il bandito, con A. Dexter 

A 4 

ALCE (Tei 632 648) 

Il mafioso, con A Sordi 

DR 4 + 

ALCYONE (lei 810 930) 

Okay Parigi! con F Me Murray 

S 4 

ALFIERI (Te) 200 251) 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo SM 4 

AMBASC 1 ATOR 1 del 481 37 ( 1 » 
Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DR 4 

ARalOO (Tel 250 I56i 
Cartouctie, con J. P. Beimondo 
- (VM 16) A 44 
ARIEL (Tei 33(1321) 

Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 44 
ASTOR dei nit if4iw» 

L’enigma dell’orchidea rossa, 
con C Lee G 4 

ASTORI A «lei 870 245) 

Vedere prime visioni 
ASTRA dei 848 3261 
Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA 44 

ATLANTE (Tei 426 334) 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4 

ATLANTIC (Tel 700 656» 
L'uomo di Alcatraz, con Burt 
Lancaster (VM 14) DR 44 

AUGUSTUS (Tei 6 -Vo 433 1 
Cronaca familiare, con M Ma- 
stroianni 

AUREO «Tel 880 606) ' 

Amore pagano DO 44 

AUSONIA .lei 426 160) 
la congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

AVANA «lei 515 5971 
Ho scherzato con tua moglie, 
con D Gelin , C 4 

BELSiTO ilei 340 887) 
fai dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

BOITO ilei 831 0198» 
Geronimo, con C. Connors 

A 44 

BOLOGNA (Tel 426 700» 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G ^4 
BRASlL (Tei 552 3311» 

Le meraviglie di Aladlno A 4 
BRlSTOI. < I ci 223 »24» 

I masnadieri, con D Rocca 

A 4 

BROADWAY del 215 740» 

I motorizzati, con N. Manfredi 

c 44 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14» DR 4+ 




ONESTAR del 789 242) 

Due settimane in un'altra città, 
con K. Oouglas DR 44 

CloDIO dei 355.657) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli DB 4 

COLORADO (Tel. 617 4207) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

CRISTALLO (Tel 481 33bi 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 
DELLE TERRAZZE .330 327 1 
Le meraviglie di Aladino A 4 
DEL VASCELLO (Tel 388 454» 
Sodoma e Gomorra, con Ste¬ 
wart Granger SM 4 

DIAMANTE iTeJ 295 250) 
L'uomo che uccise-Liberty Va- 
lance, con J. Wayne A 4 
DIANA dei 780 146) 
Operazione terrore, con G. Ford 
(VM 14) G 44 
DUE ALLORI dei 2bU366> 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR 444 

EDEN (Tei. 380 0188) 

Due contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

ESPERIA 

I moschettieri del re, con J. Ri- 
ting A 4 

FOGLIANO (Tel 819 5411 
La dolce ala della giovinezza, 
con P. Newman DR 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

I motorizzati, con N Manfredi 

c 44 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Tom e Jerry botte e risposta 

DA 44 

HOLLYWOOD del 290 85)1 
La spada del deserto A 4 
IMPERO ilei 293 720) 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

INDUNO (Tel 582 495) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli * DR 4 

ITALIA iTel 846 0301 - 

Due settimane in un'altra città, 
con K Douglas DR 44 

JONIO dei 886 209) 

Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

MASSIMO «Te! 751 277» 

Maciste contro i mostri, con M 
Lee SM 4 

NiAGARA del 617 3247» 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM 4 

NUOVO «Tel 588 116» 

La dolce ala della giovinezza, 
con P Newman DR 44 

NUOVO OLIMPIA 
«Cinema selezione»: Il ruvido 

e II liscio DR 4 

OLIMPICO 

Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G 44 
PARIOLI ITel 874 931) 

Riposo 

PORTUENSE 

Salvatore Giuliano, di F- Ro«i 
(VM 16) DR 4444 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE iTel 352 337» 

Due settimane in un'altra città 
con K. Douglas DR 44 

REX iTel 864 165) 

Carmen di Trastevere, con G 
Ralli ’ DR 4 

RIALTO (Tel «70 7R3» 

Le tentazioni quotidiane, con A 
Delon (VM 14) SA 44 

SAVOIA ITel 861 1301 
Operazione terrore, con G Ford 
(VM 14) G 44 
SPLENDID iTet i '22 32i»4* 

Un giorno da leoni, con R Sal¬ 
vatori (VM IH) DR 444 

3T ADIUM 

. L’urlo della battaglia, con JelT 
Chandlet • DR 4 

TIRRENO (Tel 593(191» 

■ I fratelli di Jess 11 bandito, con 
W. Morris DR 4 

TRIESTE «Tel 810 003) 

L'urlo della battaglia, con JcfT 
Chnndlcr DB + 


TUSCOLO (Tel. 777 834) 
Boccaccio ’70, con S. Loren 
ULISSE iTel 433 7441 

L’urlo della battaglia, con Jcff 
Chandler DR 4 

VENTUNO APRILE 1864 o77i 
Twist, Lolite e vitelloni, con A 
Fabrizi- - C 4 

VERBANO (Tel. 841 185» 
Anime sporche, con Capucine 
(VM 16) DR 4 
VITTORIA (Tel 376 316» 
L’ultima carovana, con Richard 
Widmark - A 4 

.Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330.212) 

I tartassati, con Totò , C 4 
ALBA 

II terribile Teodoro, con Nino 

Taranto C 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

Riposo 

fPOLLO ITel 713 300) 

II giustiziere del mari, con R 

Harrison A 4 

AQUILA ITel 754.951) 

Yankee pascià A 4 

ARENULA del 653 360) 
L’uomo che uccise Liberty Va- 
. lance, con J. Wayne 

(VM 14) A 4 

ARIZONA 

- Il grande Incontro, con A Trot- 
' ter DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

AVORIO (Tel 755 416) 

, I pirati del fiume rosso, con C. 

Lee A 4 

BOSTON iVia di Pietralata 43b 
tei 430 268) 

Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M 4 

CAPANNELLE 
Lo sparviero del Nilo, con Sil¬ 
vana Pampanini - 'A 4 

CASTELLO (Tel. 561.767) 

Il mafioso, con A. Sordi DR 44 
CENTRALE (Via Ceisa 6> 
Battaglia di spie, con S Bar- 
ker G 4 

COLOSSEO (Tel 736 255* 
Splendore nell’erba, con Natalie 
Wood S 4 

CORALLO (Tel 211621» 

Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas¬ 
sia. Tomba di Nerone) 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 

A 444 

OELLE RONOINI * 

Gli spostati, con M. Monroe ' 

DR 44 

: OORIA (Tei 353 059» 

FI mafioso, con A. Sordi DR 44 
EDELWEISS (lei 331» 1117» 

Tre contro tutti, con F Sinatra 

A 444 

ELDORADO 

Marinai, dopne e guai, con U 

Tognazzi C 4 

: FARNESE (Tel 564 395» 

La congiura dei dieci, con Ste¬ 
wart Granger A 4 

. FARO dei 309 823) 

Il giorno della vendetta, con K 

Douglas DR 4 


IRIS (Tel. 865.536) 

Vincitori e vinti, con S Tracy 

DR 44444 

LEOCINE 

Fanny, con L Caron S 4 

MARCONI (Tel. 2411 796» 

11 più grande spettacolo del 
mondo, con S. Granger DR 44 
NASCE* 

Cacciatori di fortuna A 4 

NOVOClNE «Tel o 8 b 235» 

Marte Dio della guerra, con M 
Serato (VM 18) SM 4 

ODEON (Piazza bacata. 6 ). 

Tokio di notte A ' 4 

OTTAVIANO (Tei 358 059) * 
L’uomo di Alcatraz, con B Lan¬ 
caster (VM 14) DR 44 

PERLA 

Le vie segrete, con R. Widmark 

G 4 

PLANETARIO (Tel 480 057» 
Angeli con la pistola, con Glenn 
Ford S 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

I violenti, con C. Heston DR 4 
PRIMA PORTA «Tel 693 136 

II figlio di Giuda, con B. Lan¬ 
caster DR 444 

REGILLA 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 44 

ROMA 

I tre moscbettleri, con M. De- 

mongeot A 4 

RUBINO «Tel 590 827) 

Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

SALA UMBERTO (674 7531 
Luci nella piazza, con R. Brazzi 

S 4 

SULTANO (Pza Clemente XI) 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S 4 

TRIANON (Tei 780 302) 

La freccia del giustiziere A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Tarzan il magnifico, con Gordon 
Scott A 4 

AVILA (Corso d’Italia 37) 

La leggenda di Robin Hood. con 
E Flynn A 4 

BELLARMINO (Tel 849 52?» 

II colosso di Rodi, con L Mas¬ 
sari SM 4 

BELLE ARTI 

L’assassino colpisce a tradimen¬ 
to, con D. Wolflt G 4 

COLOMBO del 923 803» 

Gli ero) del Pacifico, con Robert 
Wagner DR 4 

COLUMBUS (Tel 510.4621 
- La maschera di porpora, con T. 

Curtls A 4 

CRISOGONO 

Il segreto di Montecristo .con R 
Calhoun DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
Ursus nella valle del teonl. con 
Ed Fury S M 4 

DELLE GRAZIE (375 767) 
L'inferno nella stratosfera, con 
K Anzai A 4 

DUE MACELLI 
Gli inesorabili, con B Lanca¬ 
ster A 44 

EUCLIDE (TeL 802 511) 

S 4 

FARNESINA (Via Farnesina» 
Il canto dell'usignolo, con Jcigo¬ 
lilo M 4 


Gl al FIAMI 

Il più granile avvenimento Cinematografico 
il film premiato con V OSCAR 1962 


GUADALUPE (Monte Mario) 
Atlantide continente perduto, 
con A Hall SM 4 

LIBIA (Via TripoUtana 143) 

11 conte di Montecristo, con L. 
Jourdan ' A 4 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Ursus nella valle dei leoni, con 
Ed Fury SM 4 

NOMENTANO (Via F ' Redi) 
L'ultima notte a Wariock, con 

H Fonda A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Il cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

ORIONE 

Joselito S 4 

OTTAVILLA 

La vendetta dei moschettieri, 
con M Demongeot A 4 

PAX 

Non mangiate le margherite, 
con D Niven SA 44 

PIO X (Via Etruschi 38) 

Ben Hur, con C Heston 

SM 44 

QUIRITI (Tel 312 283) 

La maschera di porpora, con T. 
Curtis A 4 

RIPOSO 

Il trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves 8 M 4 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
DI fronte al destino 
SALA PIEMONTE 

Il coraggio e la sfida, con Dirk 
Bogarde A 44 

SALA S SATURNINO 
Il conte di Montecristo, con L 
Jourdan A 4 

SALA S. SPIRITO 
Stwttarnlt teairali 
SALA TRASPONTINA 

Per favore non toccate le palli¬ 
ne, con S. Me Quinn C 44 
SALA URBE 

II canto dell'usignolo, con Jo¬ 
selito M 4 

SALA VIGNOLI (Tei 291 181) 
La leggenda di Robin Hood. con 
E. Flynn A 4 

SALERNO 

Robinson nell'isola del corsari, 
con D Me Guire A 44 

SAN FELICE 

Serenata per 16 bionde, con C 
Villa 8 4 

S. IPPOLITO 

Gli im asoli, con G. Mitchell 

SM 4 

SAVIO 

Alamo, con S Haydcn A 44 
SORGENTE (Tel 211.742) 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forrest IM 4 

TIZIANO (Tel. 398 7771 
Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

TRIONFALE 

I/i carica del cento e uno. di 
W. Disney DA 44 

VIRTUS (TeL 620.409) 

Molokai. , < . <■ , r A 4 

' CINEMA ’ CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adrlacine. Ariel, Bran¬ 
caccio. Cassio, Centrale, Delle 
Terrazze, La Fenice. Nomo Olim¬ 
pia. Planetario. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Roma, Sala Umberto. Salone 
Margherita. Tuscolo. TEATRI : 
Arlecchino, Delle Muse.' Millime¬ 
tro, Piccolo di-via Piacenza. Pi- 
randello. Ridotto Eliseo, Satiri, 
Circus Heros. Circo Palmiti. 


M M A 


HAERJET A NOE OSSO N 
GfJNNAB, RJOPNSTRAND 
MAX VON SVDOW 
LAOS PASSGARD 
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OSCAR 1062 I B 

SPECCHIO 


«V ' OSCA» 

1 cfR’va, ra fi *1, 'WG *■ 


E* sospesa la validità delle tessere e biglietti omaggio 

Orario spettacoli: 15.30 . 17.15 . 19 . 20.45 - 22.50 


ia***»* m 4 r. _v—: ** ■ »' ■ 
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l’Unità / saboto 26 gennaio 1963 

Nella mozione conclusiva^ 
del convegno del.«Veltro» 


( 

L’Inter a Vicenza e la Juventus a Bergamo 


Interessanti 

j < ' > 

proposte 
per lo sport 

Mezzi e poteri agli Enti locali * In mattinata Gio- 
vanni XXIII aveva sottolineato l'importanza 
dello sport come mezzo educativo e di pace 


. ' • - 

Le « grandi » in provincia : 

; * . ( * ■ ■ ■ . ■ ■ — - -■■ —— ■ - . ■■!■■■ . i 

, * t ' ' > t 

Tra Perkins, Torres, Stable e Medina 

ii ■ Un torneo per la 

COlmlldO ______ t 


Questo campionato è nato e si che se la Juve potrà recuperare 
svolge all’insegna delle contrad - Sarti e Nicolè e se l’Inter po- 
dlzioni: cosi sì è appena comln- irà schierare la migliore forma. 


Con l’approvazione all’unani- struzione di impianti sportivi lo del recordman mondiale Sai- ^ye^de^Ia^uue ^edell'Inter) ** Proprio mentre Juve ed lnter 
StnMS ffi delle prò- »À^-«s*-sr rr-S« S 

'iraw,'"«S Bl ìi 2SLSSS2 SMSrt: &«'“»£ S,!Sn£i£K £‘“ ***» Es'EDSélE; 

« Per una nuova coscienza spor- garante lo Stato » del CONI, riforme di struttura). l a ‘ ,J3£,/ dfluST o»“ero ta %?„„£‘“..ISUJfSffif ?" 

tiva in Italia», indetto dalla ri- Come gli Enti Locali potran- po j ha polemizzato con il mini- 4 t/I i nilfn Prl 11 Lanerossi- due j S h* r 1 utei ?. o r’, ene , ° n J 

vista «Il Veltro». Il testo della no avere 1 mezzi per la eostru- stro Andreotti. «Non è vero che sJ^Trl che in casa difRclimen- d £ l J e 

mozione, nonostante la grave zione di complessi sportivi e la un velo di polvere è sceso sul ?!* , j n .~i nno batterp anche se c ^ e ? s Pda il Venezia, della fio- 

lacuna di non affrontare il prò- diffusione dello sport? In due tabellone dell’Olimpico. sulla non sempre riescono a vincere reat , Jrm , ° C WAuZnZhl 

Kiomn rriNT nni cpricn di modi secondo la mozione: cioè . . , , . non sempre riescono a vini ere contro la San ip e del Milan che 

Sna La Plfovf s tr5tlu?“.one! ™oa un aumLto ransiderevole '™* lama?»' -% scesi sii tT li V-TIZZt*, P»'»'» 10 ™ 6 " 1 ' riceverà la viltà del Napoli 

SaSSs sSSS èrSH ~ ! < 7 ? R r 

t?o delle richieste Smezzi e i do di ammortamento dei mutui; h J chiesto mezz e potè £ neran "° ^ t modp Particolare i mercoledì: 2 a 0 In Lega (su 

noterf ner aU Enti Locali. Altr, e soprattutto con la concessio- avanti h . ch L e ® f? te _ bergamaschi anche per riscatta. Venezia) e 3 a 1 ad Istambul 

nrovvechmenti necessari. che la ne di mutui. 1 cui interessi deb- r per gli Enti Locali ed a rÉ > le due ultime sconfìtte con- sul Galatasaray. 

mozione cita, sono quelli della bono venire pagati dallo Stato. i°s i mo^episodìo* « L’asses- deI U NaooU°e defit^Samn i°ni Le conseguenze di questo 

diffusione dello sport nella ed anche con contnbuti statali "^‘“noVart della nrovimfia del e ,„}} a . Samp ^ vi ‘ evento abbastanza raro sono as- 

ecuola, 0 della costruzione di im- a fondo perduto .-per la co- ^"L.^o ErnHiaìdoUVale- hS^SS LlVltlT importanti: con la decisi o- 
•pianti nelle università, d, esen. struzione dt impianti sportivi, J eg °'n è notùto interven re ?n «el 52K? Ai Herfein ne delIa Le(Ja infatti il Milan è 
zioni ascali per i dilettanti, lo quando si riscontri lo stato di " an ,J* 1 eonvMno - ha alfèr- in tornato al quarto posto, a cin- 

_j«n„_ t.„i mnnfin necessita p di bisogno ». a questo convegno na aiier | Cosi si capisce che per la ...... r.n.o « „ quattro 


ingresso dello sport nel mondo necessità e di bisogno ■* 
del lavoro 

Per questo motivo, è bene 
dame subito i punti salienti. La #41*66 VGfClf 

mozione, dopo una solenne af- w 

fermazione dei • valori morali, . n n 

formativi ed educativi dello fi Gl P. K. 

sport, auspica che lo Stato * ri¬ 
conosca, come servizio sociale 

primario (questa importante af- Ancora, la mopone 


r in tornato al quarto posto, a cin 

«nato Picchi — perchè glielo ha j U vèe Vinte? la vita sarà dura. Xr d men tre 'con la^vif 

proibito il Prefetto, sostenendo tant0 più se j terreni di gioco di ’j àmbiti hn ritrovato 

che non rientrava neue sue fun. sarannS nelle condizioni °proi- ^a^WTTuoi 

zioni...». b itine delle ultime domeniche . ' . . ... _ 


Stasera a Manila 


Piero Rollo 
affronta 
Rome Jones 


Da oggi 
mondiali 
di bob 


VCIUI zioni...». b itive delle ultime domeniche, "““““a. “ £££? e d AUafìni. 

• n n Nando Caccarini si t ac J- ita Z e *1 compito dei Così ^ caP { SCe j a soddisfazio¬ 
ne i P. R. padroni dt ceua (ciò va[e an - ne di Viani che al ritorno da 

Istambul ha detto di sperare 

. _ , _._ . . . - . . .— - — - - ancora in un reinserimento del 

^ C ,^nt! a T ncldf issano In 6 « Milan nella lotta per lo scudet- 

Stasera a Manila ^§2^ 

chi nella stesura di ogni Piano in vet ta alla da s tfica. 

regolatore. Infine, rivendica Naturalmente è difficile dire 

uno snellimento dell’» iter » bu- tmm ora se questo rilancio avverrà 

rocratico relativo alla costru- II effettivariìente: forse una rispo- 

zione degli impianti. IlVIIIflI sta P iù indicativa (almeno par- 

Questi i 6 ei punti che riguar- ^||il|l ll|fll zialmente) si potrà dare solo do. 

dano gli Enti Locali. Altre ri- B lui ■■ Olili* mani sera. Certo è che il Milan 

chieste senz’altro positive sono gode di molti favori per i suoi 

state formulate dal convegno. precedenti di autentica • fab- 

Sono l’esenzione fiscale per le brlca di scudetti », per la se¬ 
gare dei dilettanti e per le so» m m _ jm _ rietà dell’organizzazione inter- 

cietà che attualmente sopporti- JW#gWUgMWJjl na, per la ricchezza del parco 

no tasse troppo forti e sconti VV m m M lllll II giocatori. Tanto maggiori diven- 

sui biglietti di viaggio per gli Wm m m m VVffwlB teranno questi favori se Juve e 

atleti. Sono il riconoscimento , lnter continuassero ad avanzare 

ufficiale della funzione e della * a fatica come nelle ultime do- 

validità degli Enti sportivi di a M meniche: una andatura che può 

propaganda, come l’UISP. il M W _ _ ~_ M —-- — • - essere pienamente glustìflcdta 

CSI. ai quali « è affidato l’indi- BAMBp dalle condizioni proibitive dei 

spensabìle compito deUa capii- MM (fl||l|(* campi di gioco (come abbiamo 

lare diffusione della pratica Ji ■ Hllllllr accennato lunedì) ma che può 

sportiva nelle vane comunità anche nascondere i sintomi di 

omvnnilt - o H ^«vonTmna. una erhi incf p| ente . 

Staremo a vedere come finirà: 
certo è che il campionato sem¬ 
bra avere tutta l’intenzione di 
preparare nuovi colpi di scena. 

Per ora facciamo un salto in 
coda per rilevare come la do¬ 
menica si presenti veramente 
poco misericordiosa per le squa¬ 
dre pericolanti che sono tutte 
impegnate in trasferta e con 
compiti quasi proibitivi: il Pa¬ 
lermo in casa del Torino (che 
non può cedere punti a nessu¬ 
no se non vuole precipitare nel¬ 
le sabbie mobili della bassa 
classifica), la Sampdoria in casa 
della Fiorentina (che non può 
perdere altro terreno se non 
vuole essere definitivamente ta¬ 
gliata fuori dalla lotta per lo 
scudetto), il Venezia a Bologna 
(che si trova quasi nelle stes¬ 
se condizioni della Fiorentina) 
ed il Mantova a Roma, sul 
campo di una squadra cioè or¬ 
mai senza più ambizioni ma 
non per questo rassegnata a ce¬ 
dere punti agli ospiti. 

I giallorossi infatti non vin¬ 
cono da quattro domeniche pej 
cui domani faranno del tutto 
per tornare ad assaporare il 
successo: e dovrebbero anche 
riuscirci se la buona prova for¬ 
nita dalla squadra a Napoli non 
è stata il frutto di una gior¬ 
nata di vena occasionale ma il 
sintomo di un effettivo pro¬ 
gresso. 

Come si vede dunque non è 
improbabile prevedere che le 
posizioni in coda rimarranno 
pressoché stazionarie: con la 
unica eccezione forse del Genoa 
che essendo l’unica ad usufruire 
del turno interno può sperare 
di far meglio delle altre com¬ 
pagne di viaggio. Ma è una spe¬ 
ranza non eccessivamente con¬ 
sistente perchè l’avversaria di 
turno a Marassi' è' quella squa¬ 
dra canarina che dal giorno 
dell’assunzione di Frossi non è 

nuovi problemi.- .... battuta. E quindi il 

La mozione è stata discussa. ' MANILA, 25 al titolo mondiale del pesi mas- JSPJa^I 

votata ed approvata all'unani- pierò Rollo, campione euro- simi. ha battuto per K.Ò. a L a J]f t ,V *% r „ en ! e ^5? t' 
mità nel pomeriggio. In matti- peo dei pesi gallo, affronterà 2'04” della terza ripresa Char- P C0lt “ delle altre pencolanti. „ 
nata, i partecipanti al Conve- domani sera (ore 15 italiane) ley Powell. L’ex campione olim- Conclude infine il program¬ 
milo erano stati ricevuti in Va- sul ring dell’- Aranate Coli- pico dei medio-massimi ha ma di domani la partita di Ca¬ 
ricano dal Papa. Giovanni XXIII se um - di Queson City, una lo- messo al tappeto l’avversario al tanta ove sarà di scena l’altra 


fermazione non c'era nel testo che gli Enti Locali possano in- 
originale: l’ha fatta introdurre, tervenire per pretendere la co- 
durante il dibattito il compagno struzione di campi e palestre 
Picchi, assessore alio sport del nelle scuole e aree verdi e par¬ 
comune di Bologna... n.d.r.) chi nella stesura di ogni Piano 
il diritto della gioventù ad ac- regolatore. Infine, rivendica 
cedere liberamente alla prati- uno snellimento dell’- iter » bu¬ 
ca sportiva ». rocratico relativo alla costru¬ 

zione degli impianti. 

Questi i 6ei punti che riguar- 
i m . dano gli Enti Locali. Altre ri- 

LO SDOfT chieste senz’altro positive sono 

1 • state formulate dal convegno. 

_ Il Sono l’esenzione fiscale per le 

nelle SCI/Oie gare dei dilettanti e per le so» 

, • cietà che attualmente sopporti- 

Stabilìta questa premessa, la no tasse troppo forti e sconti 
mozione passa alle richieste; sui biglietti di viaggio per gli 
anzitutto chiedendo che «fra atleti. Sono il riconoscimento 
le pubbliche amministrazioni e ufficiale della funzione e della 
il mondo sportivo si estenda e validità degli Enti sportivi di 
si moltiplichi quella collabo- propaganda come l’UISP. il 
razione in cui. nel rispetto del- CSI, ai quali « e affidato 1 indi¬ 
le specifiche attribuzioni e con spensabìle compito deUa capil- 
l’aseunzione delle proprie re- lar e diffusione della pratica 
sponsabilità, si dia attuazione sportiva nelle varie comunità 
alle esigenze dello sport nazio- giovanili » e il sovvenziona- 
na l e „ mento statale, diretto ed ade- 

Quaìi sono queste esigenze? guato, a tali Enti. Sono ancora 
E come sarà possibile soddi- l’ingresso dello sport nel mon- 
sfarle? Senz’altro bisognerà in- do del lavoro, l’obbligatorietà 
crementare ed aiutare la dif- per le industrie private di co- 
fusione dello sport nelle scuole struire palestre e complessi 
di ogni ordine e grado, biso- sportivi, quando abbiano più di 
gnerà curare la - preparazione 400 operai alle loro dipenden- 
6crupolosa ed adeguata distrut- Ze e per quanto riguarda Pin¬ 
tori al livello universitario dustria di stato l’offerta ai la- 
(unanime è stata la critica in voratori di «tutte le possibilità 
questo convegno a come vanno necessarie per una sana attività 
le cose negli Istituti che pre- sportiva ricreativa», 
parano attualmente gli inse- La mozione rivendica anche 
gnanti di educazione fisica), che nei centri agricoli e rurali 
bisognerà rivendicare «la se- lo Stato, gli Enti Locali, gli En- 
vera osservanza della legge ti di Riforma costruiscano im- 
sull'edilizia scolastica, in me- pianti ed attrezzature, « non po- 
rito all’obbligatorietà degli im- stenere gli oneri correlativi», 
pianti sportivi in ogni edi- Infine, che tutti gii Enti, che 
ficio scolastico di nuova co- possano farlo come la Cassa 
6truzione. con l’estensione di ta- del Mezzogiorno, gli Enti di Ri- 
le obbligatorietà agli edifici forma. l’Istituto Autonomo Ca- 
sportivi delle Università». popolari. l'INCIS. ecc. ven- 

Subito dopo la mozione entra gano obbligati a costruire nei 
nella sua parte più interessante loro complessi i necessari cam- 
e positiva: passa alle richieste pi sportivi, 
per i Comuni e le Province. 

Inutile sottolinearne l’importan¬ 
za: 6olo con mezzi e poteri agli || J7 eMrM 

Enti Locali, si arriverà ad una fi OISvUliU Ul 

programmazione decentrata e 

pianificata che possa portare a /ISfyt/rtnn! VVfU 
soluzione i gravi problemi del- V7lv* Ulllli ****■"■ 
lo sport 

La prima richiesta riguarda Sin qui la mozione. Ci pare 
la voce «sport- nei bilanci giusto ripetere ancora che le 
comunali e provinciali: non richieste sono giuste ed inte- 
deve essere oiù facoltativa ma ressanti: che mezzi e poteri 
obbligatoria. agl» ? nt » Locali vogliono dire 

La seconda è importantissima: la del * 

chiede una « riforma della leg- grande limite come abbia o 

_ . finnlamie nel accennato — è quello di non 

^enJn T tU n ermettere oltre al offrìre nessun programma, nes- 
nuovi mez- suna prospettiva per la rifor- 

fabbricabilf 1 Ugge" SuUoSTa CONL VhTn^ril^taneRe 

segretario generale dell’UISP. 
— - - — -— Mingardi. Quest'ultimo ha det¬ 

to tra l’altro: - Questa mozione 
_ è un passo importante... anche 

j se non vi si trova nessun ten- 
lin PUPI tativo di adeguare il CONI ai 

nuovi problemi*. 

La mozione è stata discussa, 
a. a_ votata ed approvata all'unani- 


ì 


Tra Perkins, Torres, Stable e Medina 

Un torneo per la 
successione a Loi 

i 

Nostro servizio 

NEW ORLEANS. 25. 

La sorpresa provocata dallo 
annuncio della decisione dì Dui¬ 
lio Loi di abbandonare il titolo 
mondiale dei pesi welter junior 
e di ritirarsi dallo sport attivo 
non è durata molto negli am¬ 
bienti pugilistici americani. 

Poche ore dopo che le agen¬ 
zie avevano diramato la noti¬ 
zia del ritiro dal quadrato del 
famoso pugile italiano, i - boss » 
del pugilato USA si erano già 
messi in azione per assicurare 
il ritorno del titolo mondiale 
dei pesi welter junior negli 
Stati Uniti, o quanto meno a 
fare in modo che l’eredità di 
Loi fosse raccolta da un pugile 
del loro « giro ». Per quanto 11 
titolo dei welter junior non sìa 
una fonte di guadagni eccezio¬ 
nali. gli organizzatori nord ame¬ 
ricani avevano accettato con 
buona grazia solo apparente che 
sfuggisse al loro controllo ed 
ora rimettono avanti le mani 
per riportare la situazione a 
loro favore. 

Dopo una rapida serie di con¬ 
sultazioni tra « gli uomini che 
contano », il presidente della 
World Boxing • Assocìation 
(WBA) Brunea ha annunciato 
a Ned Orleans che la categoria 
dei welter junior rimarrà senza 
campione solo per un brevissi¬ 
mo periodo di tempo. - Sarà 
indetto un torneo — ha dichia¬ 
rato — al quale parteciperanno 
i quattro uomini piii forti della 
categoria ed in tre combatti, 
menti avremo U nuovo re ». 

Questi quattro uomini sa¬ 
ranno Eddie Perkins di Chicago 
(l’ultimo avversario di Loi), il 

bano°Xo^ Stab?^ ed messicano DUILIO LOI mentre firma le lettere con le quali ha comunicato alla Federboxe la 
Battling Torres. Sulla carta do- sua rinuncia al titolo europeo del pesi welter e al titolo mondiale dei pesi welter 
vrebbe essere Perkins ad emer- junior. Accanto a LOI è STEVE, KLAUS che gli ha fatto da procuratore in quest’ul» 
gere dal quartetto. tima parte della sua carriera. 

L’esperto delle classifiche del¬ 
la World Boxing Assocìation 

Totiy Petronélla è-già stato 6ol- Il presidente Bruneau ha af- dell’incontro Perkins-Torres e lio. ha espresso il suo «vivo 
lecitato da Bruneau ha pronun- fermato che non è etata presa di mettere come condizione nel dispiacere » per la decisione di 
riarsi sulla legittimità di tale ancora una derisione definitiva contratto che metta in palio il ritiro di Loi. Parlando a nome 
torneo e si attende che nelle sul modo db svolgimento del titolo entro novanta giorni con del boxeur, 11 sua manager Re¬ 
prossime ore si allinei pubbli- torneo. * L’ipotesi più probabi- chi avrà la meglio tra Medina e ginald Ichinose (fratello del 
camente su tale posizione. Bru. le — ha detto — è che Per- Stable. E’ il clan di Perkins noto manager Sam Ichinoee di 
neau ha precisato che si era kins affronti Torres e Stable si ovviamente che caldeggia que- Honolulu) ha detto: « Contava- 
pensato in un primo tempo di batta con Medina. I vincitori di sta soluzione, dalla quale trar- mo di partire tra pochi giorni 
far partecipare al torneo anche questi due incontri se la ve- rebbe un considerevole vantag- per l’Italia, dove avremmo mes- 
il californiano Luis Molina ed il dranno poi direttamente per de. gio economico. so a punto i dettagli tecnici del 

giamaicano Bunny Grant ma il ridere chi sia il più degno a Intanto la stampa specializza- match. Loi è stato un campione 

fatto che essi abbiano optato fregiarsi del titolo di campione ta americana tributa incondizio. brillantissimo, di classe». Ta- 
recentemente in modo definitivo del mondo dei welter junior», nati elogi (ora che si è ritirato) kahashi è nono nella gradua- 
per la categoria dei pesi legge- A questa soluzione ve n’è una al Loi pugile. Tutti i critici pu- torta dei welter junior della 
ri (putando ad un incontro con di ricambio che solleverebbe g distici affermano che - l’ita- W.B.A.: scomparso Loi come 

il campione Carlos Ortiz), li ha però inevitabili proteste. Si trat- liano era dotato di una classe, detentore del titolo, sarà molto 

fatti escludere dalla competi- terebbe cioè di dichiarare cam- un’intelligenza ed un mordente difficile per il pugile giappone- 
zione. Ipione del mondo il vincitore eccezionali». Sostengono poi se l’arrampicata alla corona 

che ben pochi pugili hanno sa- mondiale dei welter. 



Una buona notizia per la Roma 

A* * MA 9 * 

■ _ MB '^IPlMI B come l’abbiamo sentita e sulla 

JM I Bl gpf ^ cui autenticità non siamo natu- ■ ■ 

%■■%■■■■ Il 191111 ■■■■ • talmente in grado di pronun- LODODOlO 

Si tenga innanzi tutto pre. 

" ^ m > sente che secondo gli americani ■ 

B ■ ■ B Loi avrebbe vinto con Perkins RSHa 

ma B soltanto grazie ad un arbitro 

TbITTbI B compiacente. Sì dice insomma 

UQLR B BB L Lu A che il re degli organizzatori eu- __ 

^ w ropei Gilbert Benaim. si sia 11 - [II!. 

M mosso personalmente per faci- IbIIII PIIIC 

litare la vittoria di Loi con BbWRB Bill* 

Perkins. Lo avrebbe fatto per- 

1 m che era interessato economica- MILANO. 39. 

miailCll © Tomaio a CuSQ mente ad una serie di incontri Sandro Lo popolo ha battuto 

che l’italiano avrebbe' poi dovu- questa sera nettamente ai punti 

. to sostenere successivamente. E’ 1 J > e n^ t riun1^t Pi Cl paLi U 

Trovatisi al ricevimento orga- pevano di non poter ingaggiare evidente che una manifestazio- Lid 0 di Milano 

rizzato ieri sera a chiusura del newun altro giocatore f c JH? a ne impostata su Loi campione Lopopolo che evidentemente 

convegno sullo sport, Gianni e della situazione debitoria della jj e j mondo ed una imperniata sente su di sè il peso dell’eredi- 

ga7™«™ui na i™”lL“"mlc a h.™U S“.'. , e e ?e 7 cSo P S? ! .a C °^™“: *» L °‘ Scito.a'X d.ll^S'me rttnìi 

EoSr brindando alte fortnne Immaginabile dei Ufo. roba avuto ben di- 

della Roma. Ciò vuol dire che si laziali. • ve ^a portata . .. . ta serie a due mani. Lo slatunl- 

un altro grosso passo in avanti Intanto la comitiva blancaz- . P e !l ai . «vreuoe quinui aiu- f ense j, a dovuto fare ricorso a 

è stato fatto sulla via della pa- urrà che domani affronterà a tato Loi per difendere le prò- tutto il suo mestiere per tenere 

ciflcazione da tutti r auspicata: Busto la Pro Patria è partita prie percentuale L’organizzato- testa allo scatenato Lopopolo e 
resta ora da concretare questa ieri. Facevano parte dell’c èqui- re - francese sarebbe pertanto non poche scorrettezze sono af- 

nuova atmosfera in accordi pre- pe » biancoazzurra i 14 convo- rimasto con un palmo di naso fiorate nella sua boxe. EilJe, in¬ 
cisi. Ma Marini-Dettina da noi cati che erano stati annunciati Quando ha saputo che il Ducile varie volte, accorciate le 

interrogato a tarda notte ha af- giovedì Ieri il trainer Lorenzo tirino avefa deciso di n^n ri distanze, ha «lavorato* perico- 
fermato di non avere dubbi che 1 * rimasto irta abbottonato che t° ni hé ,osame nte di testa mirando a 

con la buona volontà reciproca mai: « La formazoine è top se- tornare sui nn,. loi sare uoc rompere le sopracciglia del mi¬ 
si possa arrivare a fare tutto, crct — ha detto Lorenzo-qual- insomma stato al gioco fino a ianese. 

« L’imnortante oer ora_ha con- che cambiamento ci sarà, ma quando gli ha fatto comodo e Lopopolo si aggiudica comun- 

cluso Marini — è che cessino le P° r d uale motivo dovrei far co- poj avrebbe «scaricato» il si- qae le prime sei riprese. Alla 
polemiche e le manovre condot- a ®*» avversari i miei jj no _ Benaim, un lusso che ben t., pcr *, * or P re *° an 

te senza scrupolo approfittando P ia ni? »- pochi pugili si sono mai presi Jf a Il9i 0 sinistro del negro che lo 

di pretesi dissensi tra me - e Comunque è probabile che ol- Ty- «arte sua Yoshinori Ta- ° » **22? a S?’ 

Gianni. II resto verrà in seguito ». tre al rientro di Morrone si i-ahaehi u mirila «Munnnnoc*» ne approfitta e si aggio di- 

. T . . debbà rpiistrdre reclusione di li pu§U6 £i3ppODGS6 ca Questo e il round successivo* 

P eT Quanto riguarda la squa- MoschIno aDI)are « meno che avrebbe dovuto incontrare Nelle due ultime riprese però 

dPiert. 0l Fonì ^a'confe'rmri^dSe indicato a svolgere compiti di Loi in primavera a Tokio per LopopoIo contratUcca ancora c “ 

f »■»*». un incontra con a titolo in pa- ^ 

tro il Mantova la stessa forma- naie. 


Mia lich è tornato a casa 


puto curare bene come lui i 
loro interessi fuori dal ring. 

La prova definitiva della sua 
intelligenza, si afferma negli 
ambienti pugilistici americani. 
Loi l’avrebbe proprio data in 
occasione del suo ritiro e delle 
vicende che l’hanno immedia¬ 
tamente preceduto. E’ una sto¬ 
ria questa che riferiamo così 
come l’abbiamo sentita e sulla 
cui autenticità non siamo natu¬ 
ralmente in grado di pronun¬ 
ciarci. 

Si tenga innanzi tutto pre. 
sente che secondo gli americani 
Loi avrebbe vinto con Perkins 
soltanto grazie ad un arbitro 
compiacente. Si dice insomma 
che il re degli organizzatori eu¬ 
ropei Gilbert Benaim. si sia 
mosso personalmente per faci¬ 
litare la vittoria di Loi con 
Perkins. Lo avrebbe fatto per¬ 
chè era interessato economica- 


Leonard Balman 


A Milano 





MANILA, 25 


il quale ha sottolineato il valore calità nei pressi di Manila, l’a- teimine di uno scambio di col- » provinciale di lusso » di Far¬ 
dello sport, « quale coefficiente mericano Ronnie Jones sulla pi avvenuto in un angolo (il rara. 

validissimo per l’armonioso svi- rotta delle 10 riprese. Nel gioco colpo risolutore è stato un vio- Pnhrrfn C rnt t 

luppo dell’uomo», ha ricordato delle scommesse Rollo è favori- lentissimo gancio di sinistro). ‘ Ruuciiu riusi 

1’ir.contro che ebbe con gl» to per 6-5. L’italiano è prefe- 


- INNSBRUCK* 2o. olimpionici nell’agosto del I960 rito per la sua migliore impo- ‘ _ 

E* tornata la calma nel clan e d ha affermato che: -Oggi le stazione tecnica, per la sua 

dei bobisti: oggi sbno stati con- barriere della distanza sono ca- grande decisione nel condurre 

elusi i lavori per rendere me- dute e. ravvicinando i fratelli le azioni di attacco e per la _ A. &V ^ 

no nericoiosa la pista in modo tra di loro, li hanno portati a sua viva esperienza; tuttavia ■ _ T I 4TB §r% 

che non si verifichino altri in- maggiore comprensione, a reci- Rollo dovrà fare molta atten- O IJvIl i l ICItSll ' 

npl ,; nrn ; aeon si proca stima, a prontezza nel co- zione a non farsi - pescare» dal Jl 

cidenti ime nei g.orm ecoTsj ^ , e ne ir a iutarsi ». - destro di Ronnie, un destro che 

Pertanto domani i mondiali incontro prowi- a più delle volte quando giun--TT —- 

bob a due avranno luogo rego- denz J^J _ h a proseguifo Gio- *e a segno addormenta. Lo Dennerlein in VÌanaiO Der • Brema 

larmente. ' - vairai XXIII an che lo 6port stesso - manager dell'italiano, L/ennenein in Viaggio per Drema 

Inutile dir» che sulla base ha n «un costo di meritato ri- Branchini. parlando del match Federico Dennerlein ed Ezio Della Savia, | due atleti azzurri 
delle prove foraite negli anni J® “ ®sul Diano delTe ^ompet - non nasconde che il suo ragazzo che prenderanno parte al meeting natatorio In programma og- 
rfu Irii.inaon- arzur . V( ?‘ , ut piano aeue compew . . ^ correre dei rischi ri- X» *“ domani a Brema, sono giunti nella città tedesca accompa- 

precedenti gli equipaggi arzur- Zl0nl Ieall CUl partecipano le correre aei nscni. n gnatJ daJ c T Costantino Dennerlein. Federico Dennerlein ga- 

ri sono considerati i granar fa- sempre rìnnovantesi energie f cn ) giustincau dall entità aei- rP ggerà nei 100 e 200 farfalla mentre Della Savia nei 100 e 200 
voriti: e quando si parla degli giovanili di tutti i paesi del la borsa. Pur ammettendo che dorso. . 

equipaggi azzurri ci *1 [ht®?** 6 mondo, si è pervenuti a P»i» ” on vt p f rt f affat 5°. batt i?‘ \/__ | „ rro ri T/MirQ 

riferire a quelli di Montl-S:or- frequenti e piu sereni incontri Branchini è convinto che VQIT LOOy flOlì COTTG il lOUT. 

paca e di ZardUu?Bonagura. tra i popoli, favorendo, cosi, B°H 0 imporrà la sua maggiore Van non correrà il Tour? La notizia ancora non ha 

_ _ . * nloeca a il nm tnaetiAM «a nrvn _»_* m _ . «n __ «» *_ 


Dennerlein in viaggio per Brema 

Federico Dennerlein ed Ezio Della Savia, 1 due atleti azzurri 


reggerà nei 100 e 200 farfalla mentre Della Savia nei 100 e 200 


equipaggi azzurri «si mondo, si è pervenuti a piu ___ _____ ,rO 

riferire a quelli di Monti-S:or- frequenti e piu sereni incontri Branchini è convinto che Van LOOy non COrre il lOUT. 

paca e di ZardinirBonaguro. tra i popoli, favorendo, cosi. Bollo imporrà la sua maggiore Van Looy non correrà il Tour? La notizia ancora non ha 
Le previsioni non sono cam- non POCO il processo di avvici- c» asee e il suo mestiere se non ricevuto una conferma ufficiale, ma pare che Van Looy sia 

hiato nemmeno anatuLi'si è «a- namento - 13 51,3 P° tenza cbe P ure noa proprio deciso qucsl’anno a disertare la grande corsa a tappe 

b , a ' c ni 1 H^^nrtMvin Subito dopo i convegnisti si va sottovalutata. Nella foto: francese, perchè secondo il suo parere sarebbe troppo favo- 

puto li risultato de? sorteggio suono dopo, i ctmvegnisu si ROLiLO con u manaKer Bran- re Volt a Jacques Anquetil. 

per le partenze poco favorevoli ?ono trasferiti pullman al- ... ® . Il suo D.T. Paul Claeys a tale proposito è stato molto pre¬ 
ai nostri* Zardini partirà in- l’Acqua Acetosa. Qui 11 dott. tu- emm- ., ciso: « Se Van Looy non vuol correre il Tour de Franee, allora 

fatti «e«to nella prima. prova, glio Panza direttore di -Tutto . /> • r'Ia»# • P uò anct,v riprendersi la sua libertà!», 

diciassettesimo nella seconda, sport» ha tenuto l’ultima rela- . k *• V.a5SIUS -lay . .. , ,. . , 

quindicesimo nella terza e quin-zione ufficiale «u-Lo sport in * ; ' ' * * ’ * * ’ . AAOTale Cambia SOCietà 

to nella quarta. Monti invece T - Vince per K.O. ,Salvatore Morale, recordman del mondo dei 400 metri, sta 

partirà diciannovesimo nella eluso il dibattito, molto interes- - cnprcsmipn or . per abbandonare la Lfbcrtas Magrini di Bergamo con | cui co- 

prim a prova, pono nella secon- sunte 1 intervento dell assessore FlTTbBUKuii, za [ or j p a gareggiato nel 1962. Nella prossima settimana Morale 

da terzo nella terza e tredice- allo sport del Comune di Bolo- Cassius Clay, classificato al aV rà dei colloqui con alcuni dirigenti milanesi per il suo tra- 
•fiàq Mila quarta. -— - - - - gna, Picchi, e simpatico quel- quinto posto Ira gli aspiranti sferimento ad altra società. . 


è sua intenzione schierare con¬ 
tro il Mantova la stessa forma¬ 
zione che ha pareggiato a Na¬ 
poli. Del resto Jonsscn durante 
il galoppo di giovedì ha dimo¬ 
strato di essere perfettamente 
a posto, cosa che ha fatto ca¬ 
dere ogni dubbio residuo. 

Pertanto la Roma dovrebbe af¬ 
frontare il Mantova con questa 
formazione: Cudicini: Fontana, 
Carpanesi; Pestrin, Lesi. Guar¬ 
ii acci: Orlando. Jonsson. Man- 
fredini, Angelillo, Menichelli. 

Fungeranno da riserve De Si¬ 
ati e Glnulfi. - 

Alla Lazio ne accadono pro¬ 
prio di tutti i colori! Dopo fi 
can-can suscitato dalla notizia 
che Mialich era divenuto bian¬ 
coazzurro, ora i dirigenti di Via¬ 
le Rossini sono stati costretti 
a rinunciare al centromediano 
spallino, il quale ha ripreso per¬ 
tanto la via di casa. 

E’ proprio il caso di dire che 
la società biancazzurra sta af¬ 
fondando sempre di pia. Questa 
nuova a figuraccia » rischia di 
coprire di ridicolo la Lazio ed 
è un chiaro indizio della facilo¬ 
neria con cui vengono impostate 
e risolte le questioni della so¬ 
cietà. Ma insomma è possibile 
che Brivio e i suol contaglieli 
non sapessero che un giocatore 
che si trova in lista condizionata 
non può essere ingaggiato in pre. 
stitot E’ possibile che non «a- 


A Megeve 


Discesa-retori 


Negli altri Incontri il medio- 
leggero Piazza si è sbarazzato di 
Simonazzi infliggendogli un du¬ 
ro KOT alla seconda ripresa 
mentre il - gallo - Ceccangeli ha 
vinto ai punti in 6 riprese su 
Zamparini. Nell’ultimo incontro 
della serata il mediomasaitno 
Dei Papa ha sconfitto per KOT 
alla seconda ripresa il tedssco 
Langhsmmer. 


di limmermann 


MEGEVE, 25. 

L’asso austriaco Egon Zlm- 
merman ha vinto oggi la prova 
di discesa libera per la Coppa 
Enfile Aliata, stabilendo anche il 
record del percorso con 2’24”60 
(p.p. 2^9”5 di PeriHat). Il tem¬ 
po è stato ottimo durante la di¬ 
scesa e Zimmerman al termine 
della prova ha dichiarato che il 
percorso era velocissimo e che 
l’unica difficoltà l’aveva incon¬ 
trata al principio su un tratto 
leggermente gelRto. 

Al secondo posto si è classifi¬ 


cato il francese Jean Claude Kel- 
lyche che con fl tempo di 2'28”90 
è sceso anche lui al di sotto del 
record di PeriHat. - • 4 

Karl Schranz, fi campione mon¬ 
diale della discesa libera, è sta¬ 
to oggi sfortunato, avendo usa¬ 
to un tipo di sciolina che non 
gli ha permesso di gareggiare ai 
limite delle sue notevoli capaci¬ 
tà tecniche. Il primo degli italia¬ 
ni (erano però assenti f nostri 
migliori atleti) è stato Giorgio 
Mahlknecht che si è piazzato al 
ventisettesimo posto con il tem¬ 
po di Z40”17. 
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Esperienze dei metallurgici genovesi 


l'Unità / saboto 26ugennaio 1963 

Il dibattito al congresso ^FILCEP - CGIL 


• * ■ » 

Crolla con la lotta operaia 

il mito del «buon padrone» 
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Nuovo contratto 


II 27-28 febbraio 
la conferenza dell'Alleanza 

Donne nuove 

v* . \ * 

e campagna 
arretrata 


Il 27-28 febbraio avrà 
luogo la prima conferenza 
nazionale di donne conta¬ 
dine organizzata dall’Al¬ 
leanza. Si tratta, pur nella 
modestia dei mezzi di cui 
dispone l’organizzazione 
democratica (la « bono- 
miana » si appresta a te¬ 
nere — si dice a prima¬ 
vera — un raduno di die¬ 
cimila donne) di un avve¬ 
nimento importante sotto 
molti aspetti. <“• 

Negli ultimi anni, infat¬ 
ti, ha avuto inizio nelle 
campagne una rivoluzione. 
nella posizione della don- 
ina. Nel 1959 le donne era¬ 
no, nell’agricoltura, appe¬ 
na il 29,61% delle forze 
di lavoro: nel 1902 hanno 
superato il cinquanta per 
cento (51,62%). Mentre le. 
« forze di lavoro * maschi¬ 
li (utilizziamo i dati del¬ 
l’inchiesta campionaria 
sulle forze di lavoro, al 
20 luglio di ciascun anno) 
scendevano dai 4 milioni 
603 mila unità del 1959 ai 
3 milioni 816 mila del 
1961, quelle femminili si 
accrescevano addirittura: 
da un milione 959 mila 
del 1959 a un milione 970 
mila dell’anno scorso. 

Questo accrescimento 
del peso del lavoro della 
donna nell'agricoltura è 
un processo che si sta svi¬ 
luppando e che, forse, non 
ha toccato ancora l’apice. 
Si veda, a questo proposi¬ 
to, il rapporto donna- 
uomo fra i coltivatori di¬ 
retti come ci viene pre¬ 
sentato dalla citata inda¬ 
gine: nel 1959 con 2 milio¬ 
ni e 81 mila lavoratori 
« in proprio » venivano 
registrate solo 285 mila la¬ 
voratrici; nel 1962 gli uo¬ 
mini risultano scesi a un 
milione 797 mila, le don¬ 
ne a 318 mila. Ma è que¬ 
sta una fotografia accetta¬ 
bile della realtà? E’ vero 
che gran parte delle don¬ 
ne è registrata ancora fra 
i « coadiuvanti » (un mi¬ 
lione e 120 mila coadiu¬ 
vanti donne, nel . 1962, 
contro 792 mila uomini) 
ma si riflettono in queste 
cifre proprio quelle pe¬ 
santi discriminazioni con¬ 
tro cui si sviluppa la « ri¬ 
voluzione » cui accenna¬ 
vamo. 

Se l’uomo emigra, o va 


all’industrin, il posto del¬ 
la donna diviene predo¬ 
minante nell’azienda con¬ 
tadina. Se il lavoro si fa 
con le macchine, se non 
altro perchè le braccia di¬ 
minuiscono, il lavoro del¬ 
la donna diviene sempre 
più specializzato. Invece 
l’ISTAT continua a se¬ 
gnalarci appena 40 mila 
donne specializzate nella 
agricoltura italiana! ■ 

Con questo non voglia¬ 
mo negare, ovviamente, la 
esistenza di zone di gran¬ 
de arretratezza. In Sarde¬ 
gna le « forze di lavoro » 
agricole sarebbero. costi¬ 
tuite da 159 mila uomini e 
17 mila donne; in Sicilia 
da 456 mila uomini e 71 
mila donne. E’ la sottoc¬ 
cupazione, il persistere di 
una forte svalutazione del 
lavoro contadino, a inci¬ 
dere negativamente anche 
sul ruolo della donna. 

Ma questi sono solo par¬ 
ticolari di un quadro in 
rapido movimento. A un 
convegno della DC, tenu¬ 
to domenica scorsa a Ba¬ 
ri, si è riconosciuta resi¬ 
stenza di una forte spinta 
egualitaria nelle campa¬ 
gne: parità fra uomo e 
donna (nel salario, nei di¬ 
ritti civili, nella cultura — 
precisiamo noi); parità 
fra città e campagna, la¬ 
voro agricolo e lavoro nel¬ 
l’industria. « Per miglio¬ 
rare la vita nel mondo 
contadino non basta stan¬ 
ziare miliardi: le nuove 
strutture, da sole, non ba¬ 
stano » si è detto in tono 
drammatico (ma dove so¬ 
no le nuove strutture? Non 
si esauriranno, per caso, 
« negli asfittici enti di ri¬ 
forma?). 

E’ il discorso emerso 
dalle conferenze regiona¬ 
li dell’UDI e che ora la 
conferenza dell’ Alleanza 
riprende su un piano di¬ 
verso. Un discorso che 
verte sulla libertà della 
donna contadina (condi¬ 
zionata dalla retribuzione 
del suo lavoro, anche 
quando è svolto in seno 
all’impresa familiare), il 
suo accesso all’istruzio¬ 
ne, la sua presenza in con¬ 
dizioni di piena dignità 
nella gestione delle « nuo¬ 
ve strutture ». 


Un largo movimento 


lotte in Sitili 
nei settore 
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PALERMO. 25 
Una serie di importanti sca¬ 
denze sono di fronte ai minatóri 
e ai petrolchimici siciliani im¬ 
pegnati, in queste settimane, 
in un vasto movimento per la 
immediata applicazione delia 
legge istitutiva dell'ente chimi, 
co-minerario regionale e per la 
elaborazione di una piattafor¬ 
ma rivendicativa che investa 
anche i problemi fondamentali 
del rapporto fra intervento pub¬ 
blico e presenza monopoiistica 
n Comitato regionale del par¬ 
tito ha indetto per domenica 
un convegno provinciale a Cal- 
tanissetta al quale prenderanno 
parte le rappresentanze ope¬ 
raie di tutti I bacini zolfiferi 
dell'isola, dirigenti sindacali, 
amministratori e parlamentari. 

La relazione sarà svolta dal 
capogruppo - comunista all'As¬ 
semblea regionale, compagno 
on. Cortese, mentre, a conclu¬ 
sione dei lavori, parlerà il se¬ 
gretario regionale del partito, 
compagno La Torre. 

Ad iniziativa della CGIL re. 
gionale. si terrà poi il 3 feb¬ 
braio. a Siracusa, una riunione 
dei lavoratori chimici petrolieri 
e dei minatori del settore de’ 
sali potassici occupati nelle 
aziende private e in quelle del- 
Ì’ENI. La riunione, oltre ad un 
esame particolareggiato delle 
lotte in corso a Siracusa. Gela, 
Ragusa e Porto Empedocle, con¬ 
sentirà la elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa per 
tutta la categoria, sulla base 
dalla contrattazione articolata e 




della •* rivendicazione primaria 
dell’attuazione della legge sul¬ 
l’ente chimico-minerario in 
quanto, attraverso l'ente stesso 
sarà possibile introdurre im¬ 
portanti modifiche nell’attuale 
struttura del settore fin qui 
orientato soltanto dalle inizia¬ 
tive monopolistiche e private. 

In questa miova realtà, si in¬ 
seriranno le lotte dei chimici, 
dei minatori e di altre catego¬ 
rie interessate, per creare rap. 
porti di forza tali da consentire 
una contrattazione aziendale ef¬ 
fettiva e modificare cosi l’at¬ 
tuale assetto salariale e nor¬ 
mativo imposto dai monopoli 
(Montecatini. Edison. Gulf. 
ecc.): per ottenere un muta¬ 
mento deU'atteggiamento fin qui 
adottato dall’ente di stato, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
la presenza dell’ANIC a Gela 
— dove cinquemila lavoratori si 
stanno battendo in questi gior¬ 
ni contro massicci licenziamen¬ 
ti — per reclamare lo sgancia¬ 
mento della Società finanziaria 
regionale dalla Confindustria e 
la fine di ogni suo rapporto 
associativo con i monopoli, pri¬ 
mo fra tutti la Montecatini per 
ottenere un intervento deciso 
del governo regionale nelle con¬ 
troversie di lavoro sorte nelle 
aziende del monopolio e det. 
CENI al fine di sancire il diritto 
della Regione — che è la con¬ 
cessionaria di ogni ricerca e 
permesso — ad intervenire per 
la tutela dei suoi diritti e di 
quelli delle maestranze. 


Senza 
tregua gli 
scioperi 
articolati 


' E’ proseguito ieri in tutta Ita¬ 
lia, con immutato slancio, lo 
sciopero dei >■ • metalmeccanici 
delle aziende private. La lotta, 
fa si che, ogni giorno di più. 
diversi imprenditori si rifiu¬ 
tino di continuare in quell'at¬ 
teggiamento di rigida intransi¬ 
genza dettato dalla Confin¬ 
dustria. 

A Trieste infatti si sono fi¬ 
nora stipulati accordi con 28 
aziende, tra cui l'Orion e la 
Felszegy, per un totale di 2300 
lavoratori Soltanto piccole im¬ 
prese metalmeccaniche, per un 
totale di 1500 lavoratori, non 
hanno ancora firmato il pro¬ 
tocollo di acconto. Tali accordi 
contengono, come minimo, le 
condizioni del contratto In- 
tersind.. 

Settantasei accordi di eguale 
tipo sono stati firmati a Reggio 
Emilia, dove i tre sindacati in¬ 
teressati hanno fissato il pro¬ 
gramma di sciopero per la pros¬ 
sima settimana. Esso si effet¬ 
tuerà nelle giornate di martedì, 
mercoledì, giovedì e sabato, per 
un totale di 16 ore suddivise 
in quattro ore giornaliere 

Sempre a Reggio Emilia. al¬ 
l’Associazione della piccola in¬ 
dustria che — come si ricor¬ 
derà — aveva firmato l’accordo 
Intersind. stanno aderendo mol¬ 
le aziende precedentemente as¬ 
sociate alla Confindustria. 

In numerose fabbriche side¬ 
rurgiche e di metalli non fer¬ 
rosi. si svolgeranno scioperi fis¬ 
sati di provincia in provincia, 
con diverse modalità. A Savo¬ 
na. a cominciare dal primo tur¬ 
no dì ieri, per terminare con 
l’ultimo turno di domani, si sta 
svolgendo uno sciopero di otto 
or e giornaliere. - Per la durata 
di tre giorni, a partire dal pri¬ 
mo turno di domani, si svol¬ 
geranno scioperi di otto ore 
giornaliere nelle province di La 
Spezia. Brescia, e Mantova. Pe r 
la durata di due giorni, e sem¬ 
pre per otto ■ or e giornaliere, 
sono stati programmati scioperi 
nelle province di Novara. To¬ 
rino. Genova. Bergamo. Como. 

Anche a Palermo i metallur¬ 
gici hanno partecipato compatti 
allG sciopero nazionale che si è 
articolato, nelle aziende citta¬ 
dine, con sospensioni di 2-4 ore 
nel corso della giornata. Le 
maestranze del Cantieri navali 
hanno scioperato all’85 per cen¬ 
to: al 100 per cento quelle delle 
aziende a partecipazione finan¬ 
ziaria regionale (SIMM. Aero- 
sicula. Simins. Cisas). 

Ad Arezzo la Giunta comu¬ 
nale ha espresso in un ordine 
del giorno la - più viva soli¬ 
darietà. stanziando inoltre 200 
mila lire per il « fondo di re¬ 
sistenza » lanciato dai sindacati 

A Milano la giornata è stata 
ancora dominata dalla lotta del¬ 
la Geloso: gli scioperi sono stati 
intensificati sia al mattinò che 
al pomeriggio, per chiedere il 
ritiro dei tredici licenziamenti 
di rappresaglia. Anche alla Ma¬ 
gneti Marelli la direzione è pas. 
sata alla rappresaglia dopo le 
minacce della Confindustria: un 
lavoratore è stato licenziato in 
tronco per essere stato *■ sor¬ 
preso a discutere con un altro 
operaio >• per indurlo allo scio¬ 
pero La risposta dei lavoratori 
è stata immediata: oltre alle 
due ore - normali» di sciopero 
quotidiano è stata attuata una 
fermata dalie 16.30 alle 18. 

Nuovi scioperi a sorpresa nel 
Bresciano: stamane : numerose 
aziende di Lumezzane sono pa¬ 
ralizzate da una serie di fer¬ 
mate. Il « vìa » è stato dato dai 
millecento operai della Società 
metallurgica italiana. A Vene¬ 
zia. Mestre e Porto Marghera 
la lotta ha raggiunto altre a- 
ziende Tra esse, in particolare, 
la Samoli ove lo sciopero — 
cosi come alla Montecatini e 
alla Montevecchio — continuerà 
fino a lunedi. 

A Lecco e nel circondario le 
percentuali di : adesione \ allo 
sciopero arrivano all*80 per 
cento lavoratori delle officine 
zione unitaria ha avuto luogo a 
Mandello Lario A Morbeano. 
intanto, i lavoratori della Mar¬ 
tinelli hanno abbandonato la 
fabbrica, che avevano occupato 
ieri — dopo aver ottenuto l’as¬ 
sicurazione che le trattative a 
livello aziendale inizieranno 
nei prossimi giorni. Alla Mar¬ 
tinelli la lotta era in corso da 
35 giorni 


Il caso della fonderia ^Grbndoria 

r 

L'obiettivo dei poteri nella fabbrica 


Dalla nostra redazione 

; ' ' ‘ GENOVA, 25. 

Il mito del « signor Gron- 
dorni », buon : padrone e 
buon amico dei propri di¬ 
pendenti, sta andando a 
pezzi a Potitedecimo, un 
centro industriale alla pe- 
> riferia di , Genova, sotto i 
colpi di maglio della lotta 
dei metalmeccanici. Altri 
miti come il suo in questi 
mesi si sono corrosi e han¬ 
no ceduto; altri resistono 
ancora, e questo spiega al¬ 
cune ragioni dei momenti 
alterni della battaglia in 
corso nella nostra provin¬ 
cia, lo spegnersi improvvi¬ 
so e il riaccendersi più cru- 
>do dell’azione in tante pic¬ 
cole e medie aziende, molte 
, delle quali vissute sempre 
ai margini della vita sinda¬ 
cale, talune addirittura 
ignorate, avvolte, come fi¬ 
nora sono state, in un’atmo¬ 
sfera di' feudo alla buona. 

Gli esempi che il Geno- 
vesato, sotto questo aspet¬ 
to, può offrire sono abba¬ 
stanza numerosi; quello del 
commendatore Carlo Gron- 
dona, peraltro, è uno tra i 
più tipici. 

Le fonderie Grondona a 
Pontedecimo sono una sor¬ 
ta di istituzione ormai qua- 
. si secolare. Il padrone, ne¬ 
gli anni scorsi, ■ quando i 
contratti .si succedevano 
modificando soltanto taluni 
aspetti del rapporto di la¬ 
voro ed incidendo relativa¬ 
mente sui profitti, conti¬ 
nuava ad essere il « buon 
amico » che ci rimette ma. 
tutto sommato, si sacrifica 
• volentieri. L ' anno scorso, 
allorché furono presentate 
le rivendicazioni per il nuo¬ 
vo contratto, il mito s’in¬ 
crinò. 

Grondona, che oltre a 
; tutto appartiene ai grandi 
elettori d.c., comprese subi- 
' to che in quelle rivendica- 
. zion't c’ era qualcosa che 
sconvolgeva dal profondo 
1 la sua tranquillità 

Egli non poteva e non 
può ammettere la fine del 
: tempo in cui le sue deci- 
: sioni erano incontestate e 
incontestabili e non riesce 
: a comprendere le ragioni 
per le .■ quali, da ora in 
avanti, non potrà più es¬ 
sere un € baronetto », inve- 
i stito di poteri quasi asso¬ 
luti. ma dovrà trattare con 
i sindacati e discutere con 
essi tutto ciò che riguarda 
tempi, cottimi e qualifiche. 
Il suo no. pertantOr è stato 
fermo e deciso. - 

La risposta dei suoi due- 
. centoquaranta dipendenti è 
arrivata altrettanto ferma 
e decisa: quattro ore di 
sciopero per tre giorni alla 
settimana che significano, 
poiché i forni non possono 
essere accesi alle 6 e spenti 
alle 10, settantadue ore di 
totale paralisi dell’attività 
produttiva. E non è tutto. 

Pontedecimo ha comin¬ 
ciato a parlare di Grondo¬ 
na e delle sue fonderie in 
termini che un poco alla 
■ volta appaiono sempre più 
antitetici rispetto a quelli 
del passato. K ■■ 

Si discorre dei servizi 
igienici delle fonderie per 
: dire che in essi vi è tutto 
fuorché traccia di igiene e 
del pronto soccorso di fab¬ 
brica, per lamentare che ad 
esso noit è addetto alcun 
infermiere patentato. 

Il commendator Grondo¬ 
na è passato al contrattac¬ 
co su tutta la linea. Ila 
tentato la vecchia formula 
della mano battuta sulla 
spalla e gli è andata male. 
Allora ha tirato fuori i 
mezzi dell’ armamentario 
classico del padronato: in¬ 
timidazioni. minacce e ri¬ 
catti. Assistito dal figlio, 
che ha portato in fabbrica 
una ■ ventata di neo-capita¬ 
lismo. da qualche settima¬ 
na chiama nel proprio uffi¬ 
cio i la taratori, isotati o a 
gruppi, e brutalmente ri¬ 
corda loro che « dopo » sa¬ 
rà ancora lui il padrone. 


' L’Unione industriali ge¬ 
novesi, capeggiata da nomi 
di risonnngd nazionale co¬ 
me quelli di Costa, Bruzzo, 
Piaggio e Campanella, nei 
commendatore 'Grondona 
ha uno dei suol punti di 
forza nella .nostra provin¬ 
cia. Grondona è il modello 
che la grande industria 
nletalmeccahlca privata ge¬ 
novese tenta di imporre al - 


Immediato aumento del 10 per cento 
e 46 ore settimanali . 


| 'I 36; mila dipendenti delle 
aziende telefoniche « irizzate » 
hanno., da ieri, il nuovo con- 
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auesto stesso anno oàrte nel ma e de * Petrolio, già costituiti, di fabbriche dei monopoli che 
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ila lotta è in pieno svolgi¬ 
mento ed essa ha anche il 
merito, almeno nella no- 


dolo seguire da una fitta se¬ 
rie di azioni « articolate » per 
provincia. 

L'aumento della retribuzio- 


■ stra provincia, di mettere ne< con effetto immediato, è 
a nudo realtà che. per trop- del 10 per cento cui si ag- 
; po tempo, erano rimaste se- giungerà un altro 4 per cento 
minascoste tra le pieghe alla fine dell’anno. L'orario 
del paternalismo. di lavoro è ridotto d due ore 

H per gli operai (46 settimanali) 

A ft Parnrli e impiegati (40 ore) immedia. 

• • I QlUQl fnmnntp’ ali nnorai Avranno 


1964. La decorrenza degli scat- affiancheranno infatti quelli un delegato ha definito «fan- 
ti di anzianità è anticipata dal delle fibre tessili artificiali, tascientifìche » per la grandio- 
21° al 19° anno di età. L’in- delle materie plastiche, della sità degl: impianti e. per «in¬ 
dennità dì anzianità è estesa farmaceutica, e della concia verso, l’estrema rarefazione di 
alle operaie telefoniste nella Non sarà, per ora, costituito manodopera 
misura di 30/30esimi a decor- — salvo le decisioni finali del- Le rivendicazioni sgorgano 
rere dal primo gennaio scorso, l’assemblea plenaria — il sin- da questa specifica individua- 
Per rinquadramento sono dacato chimico propriamente zione, che e compito perma- 
stati stabiliti automatismi fino detto (materie chimiche di ba- nente delle Sezioni sindacali 
alla III-A. 1 diritti sindacali se, coloranti, esplosivi, ecc.). d'azienda scoprire - 
sonò cosi regolati: viene in- La questione è ancora aper- Per fare qualche esempio: 1 
staurata una°regoÌamentazio- ta. Il dibattito che si è svìlup- delegati non discutono sui cot¬ 


tamente: gli operai avranno ne dei permessi retribuiti per pato nel nutrito gruppo dei t:mi perchè questo è un prò- 

•_?_- _ .‘ti j*i _a-_ Holodnfi Hol cfiftfirA ’Vhlminn hmma mnrumnlrv rlicmitrmrk ati; 


Una « fetta » 
che cala 


riunioni e attività del sindaca delegati del settore ''chimico" blema marginale: discutono sui 
to: si stabilisce il - diritto’ di — dopo l’introduzione di Ver- premi, legati al rendimento e 
affissione, senza preventiva selli, segretario generale ■ ag- alle programmazioni produtti- 
autorizzazione. dei comunica- giunto — è stato certamente ve aziendali univocamente de- 
ti: si stabilisce* una procedura importante per quanto riguar- cise dalle direzioni, 
aziendali per la definizione di da l’approfondimento della po- Un altro esempio: la nocività 
vertenze individuali e la di- litica unitaria e la messa a delle lavorazioni, l’esigenza di 
scussione delle modifiche or- punto delle specifiche riven- salvaguardare la salute e la 
ganizzative che dovessero de- dicazioni di questo settore prò- vita del lavoratore, che Di 
terminare nuove mansioni. Il duttivo. Ciò che emerge dal Gioia ha posto come compito 
'contratto prevede, inoltre, una dibattito è l’alta qualità delle d’avanguardia della FILCEP. 
serie di modifiche contrattuali rivendicazioni, che configurano Ci sono situazioni riguardo alla 
di minor rilievo. perciò la piattaforma più avan- nocività da far rizzare i capelli. 


di minor rilievo. perciò la piattaforme 

La FIDAT-CGIL considera zata della FILCEP. 


In Italia viene prodotto 


l’accordo positivo, risultato di 
una lotta combattuta dai la- 


Come punto di riferimento, piombo-tetraetile. miscela an- 
specialmente sulle questioni tidetonante per la benzina. Il 


■■laiiiia 
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voratori con la necessaria della lotta e della contrattazio- piombo tetraetile lo producono 


compattezza. 


l/ÉLVOPàtori 

odcupAti : ' 

-V 3393.000 
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3 giorni di lotta 
degli olivicoli 

Allo sciopero hanno aderito anche 
gli agrumuri 


l\96\\ 
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lupetti; 

io.m.000 


nàzùmàle 


RèddHi | 
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Nonostante le forze di lavoro siano aumentate del 21% 
(da 8 milioni e 393 mila a 10 milioni e 175 mila unità), 
la « fetta » di redditi da lavoro sul totale del reddito 
nazionale è diminuita fra il 1956 ed il ’61 dal 47,1 al 
; 45,2%. Ciò significa che la parte di reddito che va ai 
profitti continua a crescere, con un andamento contrario 
• ad ogni socialità. 


sindacali in breve 


Minatori: concluso lo sciopero 


REGGIO CALABRIA, 23 --:-—- 

' Si sono concluse le tre gior¬ 
nate di sciopero dei braccian- ■■ • 

ti e delle raccoglitrici di olive n31 

indetto unitariamente dalla v/CI/lll MI 

CGIL e dalla CISL. Allo scio- _ _ — 

pero hanno partecipato total¬ 
mente i lavoratori dei comu- , 1CSA 

ni di Anoia. Cinquefrondi. go aro USA 
Polistena. Melicucco. Gioia- 5°j,5T 0 canadese 
tauro. Palmi. Molocchio. Op- e* ra 7i C ° S ,zzero 
pido. Melicuccà. Sterlina 

Negli altri centri hanno Corona danese 
partecipato allo sciopero al- Corona norvegese 
te percentuali di braccianti Corona svedese 
e lavoratrici. Per la prima Fiorino olandese 
volta hanno partecipato alla Franco belga 
lotta i frantoiani e i racco- Franco francese n. 
glitori di agrumi. In modo Marco tedesco 
particolare a Polistena. Cin- Peseta 
quefrondi, Anoia e Melicuc- Scellino austriaco 
co vi è stata una astensione Scudo portoghese 
totale di - queste • categorie. Peso argentino 
Allo sciopero del settore oli- Cruzeiro brasiliano 
vicolo e agrumario si è per- Rublo 
venuti dopo la pervicace re- Sterlina egiziana 
sistenza padronale che in se- Dinaro jugoslavo 
de di trattative ha respinto Dracma 
le proposte della Federbrac- Lira turca 
danti tendenti a dare una 
soluzione complessiva ai prò- i 
blemi della campagna olea- I C. 


Ine articolata, i delegati citano la Montecatini a Bussi, la CIP 

(Compagnia Italiana Petroli) a 

_ ~ Fidenza e la SLOI a Trento. 

I lavoratori addetti ai reparti 
di produzione del piombo - te- 
Q 1 traetile non hanno scampo: o 

Reggio V^CUOOriO la morte per intossicazioni le- 

_tali del sangue, dei reni, del 

fegato, o la follia. Appena un 
operaio entra in contatto con 
■ £ ■ _ le esalazioni delle sostanze che 

flZ IjaEAjb compongono il piombo-tetraeti- 

ni Bega ■ il le perde per prima cosa la 

Bgg possibilità di dormire sonni 

tranquilli, perchè cade in preda 
a incubi misteriosi. Dopo pochi 

■ g g gg mesi può impazzire o morire 

■ come accaduto ad un giovane 

1IVIEOII dell: SLOI dopo appena 40 

W IKlrlI giorni di assunzione. 

Iti queste fabbriche le stesse 
direzioni triplicano o quadru- 

inn #«JorìtA mirila plicano (per gentile concessio- 

inu onerilo antne ne) l’indennità per lavori no- 

civi fissata nel contratto in un 
riimnri massimo di 29 lire orarie, ma 

IUIIIUII . . si tratta della „ indennità di 

morte». Cosi è definita dai la¬ 
voratori. 

““ " ~ ” . - Le fabbriche della morte so¬ 

no frequenti nel campo della 

_-j • industria chimica. La dramma- 

fica condizione degli operai 
V'Lli M. dell’ACNA Montecatini di Ce- 
_ - ___ _ __ _ sano Mademo. di Cengio, dove 

• , . . la produzione di anilina, ben- 

Dollaro USA 620,15 zidi 7 a ;,. "««benzolo - tutti 

Dollaro canadese 575,00 P rodottl cancerogeni da met- 

f," ' tere al bando — provoca cosi 

Sterlina 174l'oO nu,nerose precoci, non è 

Coroni «fan».» flO fin P urtro PP° "" C3SO isolato. 

Corona danese 89,80 n pro blema delle lavorazioni 

Corona norvegese 86,46 nocive nell’industria chimica è 

Corona svedese H»’? 2 Qualcosa che esce dai limiti 

Fiorino olandese - 172,25 del ~ normale » • sfruttamento 

Franco belga 12,45 del lavoratore. La FILCEP po- 

Franco francese n. 126,50 ne perciò fra i suoi punti ri- 

Marco tedesco 154,85 vendicativi quello della salva¬ 
tesela 10,2625 guardia della salute e della 

Scellino austriaco • 24,03 integrità fisica dei lavoratori. 

Scudo portoghese 21,40 come impegno peculiare, d’a- 

Peso argentino 4,45 vanguardia, e come indicazione 

Cruzeiro brasiliano 0,73 concreta di lotta nelle aziende 

Rublo 175,00 del monopolio, dove la nocività 

Sterlina egiziana 928,00 è un ricorrente e mostruoso 

Dinaro jugoslavo 0,75 "Omicidio bianco». 

Lira turca 40 ) 50 ! Romolo Galimberti 


Gli agrari/ in modo parti¬ 
colare. respingono la richie¬ 
sta di rispetto dell’accordo 
interconfederale sulla parità 
salariale in base al quale il 
salario delle raccoglitrici do¬ 
vrebbe raggiungere le 1300 
lire. - L’intransigenza degli 
agrari reggini diviene tanto 
più grave e assurda non solo 
in rapporto al mancato rico¬ 
noscimento di accordi nazio¬ 
nali ma anche in relazione 
alla favorevole - congiuntura 
del mercato oleario - che in 


...... -- —-r -’ provincia di Reggio si ma- 

• Lo sciopero di 48 ore dei minatori si è concluso questa nifesta con un aumento del 
mattina alle 6 II programma di lotta delia categoria, articolato prezzo dell’olio che va da un 
con 24 ore di sciopero nazionale e 24 ore decise dai sindacati minimo del 50% ad un mas¬ 
provinciali. prosegue la prossima settimana con il calendario! simo del 70%. 
stabilito. , I _’___ 


Fermo l'Arsenale 
a Tarante e Spezia 


A Taranto ed a La Spezia, lo 
sciopero degli operai e dei 
giovani « allievi » dell’Arsena¬ 
le marittimo militare ha avuto 
ieri una riuscita totalitaria 
Nella città pugliese, durante la 
astensione unitaria, i lavora¬ 
tori di tutti i sindacati giovani 
e vecchi, hanno dato vita ad 
una forte manifestazione 
■ Sfilando per le vìe di Taran. 
to. i dipendenti dell'Arsenale 
hanno interessato tutta la cit¬ 
tà alia loro lunga lotta, che 
ha per obiettivi: una soluzio¬ 
ne definitiva del problema de¬ 
gli allievi operai, la correspon¬ 
sione del premio semestrale 
(unanimemente approvato dal 
Parlamento) e il nuovo regola- 


1 


mento organico del ’ personale. 

Durante ('interminabile cor¬ 
teo, tre delegazioni hanno por. 
tato le richieste operaie al pre¬ 
fetto, al comandante del di¬ 
partimento marittimo dello 
Jonio ed al direttore della se¬ 
zione staccata d’artiglieria Or¬ 
dini del giorno sono stati in¬ 
viati alle altre autorità; gli 
operai sono poi rientrati al la¬ 
voro. mentre gli allievi hanno 
scioperato per il resto della 
giornata. 

A La Spezia, per la mancata 
corresponsione dei due premi 
annui, lo sciopero CGIL-CISL 
ha avuto una - partecipazione 
del 95% dei dipendenti dèl- 
l'Arscnale. 


;l i ...,-... 

Disoccupati: aumentati in novembre AnCOfO 

* Gli iscritti alle liste di collocamento nel mese di novembre 
r nelle due classi — iscritti già occupati e giovani con meno di # 

21 anni — sono stati un milione 138 mila 288. con un aumento ffiljHv 

di 64.251 unità rispetto al mese precedente. L'aumento ha mrnmmmmmm 

interessato principalmente gli uomini (più 55 mila). # m ■ • 

. . 1 minatori 

Assicuratori: agitazione . . J 9 fl 

I sindacati del settore assicurativo CGIL. CISL e UIL hanno ■ Om Umìm . 

proclamato Io stato di agitazione della categoria a seguito del . 

rifiuto della controparte padronale a iniziare trattative sulla ’ viinRO 

parte economica del contrailo di lavoro n 2 febbraio avrà _ ... . . u 

luogo una conferenza stampa per chiarire gli scopi della lotta ' T. sono in sciopero 

che ha. al primo posto, la richiesta di aumenti del 25 per cento Jg VitoìSi S 

• * • Valchisòne. per ottenere l’appli- 

Contadine: assemblea a Belluno - S2TJÌ 

_ „ denti di questa società. La di¬ 
indetta dall’Alleanza contadina ha luogo oggi a Belluno re zione infatti intende farlo va- 
una conferenza provinciale delle donne contadine Tem.a del j ere SO ]tanto per gli operai dei- 
convegno — il primo della provincia — » la funzione della j e minierg situate in Piemonte, 
donna nella famiglia coltivatrice e nella produzione per una escludendo i lavoratori sardi 
trasformazione moderna delle campagne ». . L’accordo prevede un premio 

generale di 88 mila lire quale 
| • . _ ■ • superincentivo per il *62, di 44 

Modici ospedalieri: stralcio ,. . - 

Oggi si riunisce la Commissione Sanità della Camera che mensili per l'anno in corso, 
dovrebbe stralciare, a quanto si apprende, gli articoli 15 e 16 quale superincentivo. il tutto 
della legge ospedaliera — stabilità per assistenti e aiuti — conquistato con la lotta dei mi- 
prima che la legge venga posta in discussione al Senato natoli della Valchisòne. 

L'azione dei deputati comunisti è rivolta, appunto, a ottenere Intanto l'Ufficio provinciale 
: l’approvazione separata del due articoli respingendo la legge del lavoro ha convocato le par¬ 
ospedaliera risultata estremamente negativa. ti. 


Sul numero 4 di 

RINASCITA 

♦ ■ i 

da oggi in vendila nelle edicole 


A I/Europa e la pace (editoriale di Gian¬ 
franco Corsini) 

A La crisi del centro-sinistra e la mancata 
autocritica di Nenni: «Le ragioni di 
una sconfitta j> di G. Amendola 
I Vocazione centrista dei partiti minori 
) 1 monopoli. Sullo e noi 
) Riorganizzare l’impresa pubblica per le 
esigenze del piano • 

I Prospettive di sviluppo per la Germania 
socialista 

I L’esperienza dell’India in 17 anni di 
indipendenza 

I Brasile e Perù: referendum e lotte 
contadine 

I Due tesi sull’evoluzione dei paesi ex 
coloniali 

I Analisi storica del socialismo italiano 
| Diario di Zavattini: «Tre bobine a se¬ 
dici millimetri» . 

-—— NEI DOCUMENTI : . 

I documenti sulla discussione tra comu¬ 
nisti e socialisti nel 1924 circa il « blocco 
di unità proletaria» 
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POLARIS 


portano testate nucleari 
di otto-dieci «megaton» 


Tra URSS, USA e Gran Bretagna 



sonò 





i nuovi 



ll loro costo è elevatissimo - Ne 
esistono tre versioni - Le prove 
dell'ultimo tipo sono tutte fallite 


Nel dicembre del 1958, 
la rivista americana News¬ 
week annunciava che il (in¬ 
verno italiano aveva accet¬ 
tato la installazione in Ita¬ 
lia di due squadroni di mis¬ 
sili balistici (IRRMì del 
tipo < Jupiter». Nel 1959 i 
due squadroni di quindici 
* IRBM Jupiter » venivano 
installati nella regione di 
Bari. Uno dei due — al¬ 
meno ufficialmente — veni¬ 
va integrato nel giugno del 
1961 nell’aeronautica italia¬ 
na (gruppo di missili « Ju¬ 
piter » della 36. brigata 
aerea), 

• - \ 

Fanfani oggi 
come ieri 

Primo ministro italiano in 
quel periodo era l'onorevole 
Amintore Fanfani. Fatto si¬ 
gnificativo: è lo stesso 

Amintore Fanfani a dare 
oggi il via ad una nuova 
fase dell’inserimento del¬ 
l’Italia■ nella corsa al riar¬ 
mo nucleare attraverso il 
ritiro dei missili « Jupiter » 
e l’adozione dei missili « Po- 
laris » posti a bordo di som¬ 
mergibili e di altre' unità 
navali. ■. - . 

' Perchè i missili * Jupi¬ 
ter * verranno ritirati? Il 
fatto — come è stato più 
volte spiegato dai gover¬ 
nanti e dai generali ame¬ 
ricani — è connesso alla 
nuova strategia militare de¬ 
gli Stati Uniti tendente a 
mettere in piedi un deter- 
rent che, oltre ad essere in 
grado di infliggere perdite 
gravissime all’URSS, abbia 
per di più la capacità di 
sfuggire a qualsiasi tipo di 
attacco di sorpresa. Il piano 
dei sommergibili atomici è 
stato ideato allo scopo di co- 


Manovre 




Trattative tra Ma¬ 
drid e Washington 
per le basi 

MADRID. 25. 

Il capo di Staio Maggiore] 
francese, gen. Ailleret. si re¬ 
cherà all'inizio dì febbraio a 
Madrid, per colloqui con il vi¬ 
ce presidente del governo spa¬ 
gnolo. Munoz Grandes. Secon¬ 
do la stampa spagnola, tali 
conversazioni saranno dedicate 
soprattutto all'organizzazione di 
manovre combinate tra forze 
francesi e spagnole. Anche il 
ministro delle finanze francese. 
Giscard d'Estaing, si recherà a 
Madrid alla fine di febbraio. 

Il governo franchista ha chie¬ 
sto l'apertura di negoziati per 
il ■ rinnovo - dell'accordo sulla 
concessione delle basi statuni¬ 
tensi nella penisola iberica. Ri¬ 
sulta che - discussioni prelimi¬ 
nari - hanno già ■ avuto luogo 
tra i due governi. 

L'accordo che ha rappresen¬ 
tato un sostanziale appoggio da 
parte degli Stati uniti verso la 
dittatura franchista (basti pen¬ 
sare che Washington ha forni¬ 
to in questi anni a Franco aiuti 
militari e economici per un im¬ 
porto di oltre un miliardo di 
dollari), venne firmato nel set¬ 
tembre del 1953 con validità 
decennale e con l'intesa che il 
trattato sarebbe stato automa¬ 
ticamente • rinnovato per altri 
cinque, qualora nessuna delle 
due parti avesse sollecitato una 
revisione. 

Ora con una lettera del mi¬ 
nistro degli esteri Cast-.ella al¬ 
l’ambasciatore americano a Ma¬ 
drid. Franco ha chiesto invece 
l'apertura di trattative. Il dit¬ 
tatore infatti intende approfit¬ 
tare del fatto ch P gli Stati Uni¬ 
ti hanno più che mai bisogno 
delle basi in relaz'one alla nuo¬ 
va strategia militare chp essi 
stanno per attuare con l'intro¬ 
duzione dei sommergibili - Po¬ 
lari» nel Mediterraneo, per 
alzare il - prezzo - delle sue 
prestazioni. 

In base aM’accordo vigente 
.gli Stati Uniti dispongono dei 
diritto di servirsi, in Spagna, 
dì tre importanti basi aeree, di 
‘ •na base navale e di vari im¬ 
pianti radar. Lo basi aeree so- 
; no quelle di Torrejon (a nord- 
est di Madrid), Moron (pre.ar. 
Siviglia) e Sanjurji-Valcnzuclà 
(presso Saragozza), mentre la 
i baie nivale è quella di Rota, 
presso Cadice. 


stituirc un deterrent prati¬ 
camente indistruttibile, per¬ 
chè affidato a mezzi conti¬ 
nuamente in moto nelle 
profondità murine. 

Gli < Jupiter » — prodotti 
dalla Chrysler Corporation 
sotto la direzione di Von 
Brami — sono missili cosid- 
detti « intermedi » con ima 
gittata di 3000 chilometri. 
Essi hanno il difetto, non 
solo di essere in parte tec¬ 
nicamente superati (il pri¬ 
mo lancio normale risale al 
1957), ma sopratutto di es¬ 
sere assai vulnerabili. Gli 
< Jupiter », infatti, sono po¬ 
sti su basi esterne e fisse e 
pertanto facilmente indivi¬ 
duabili. Per la stessa ragio¬ 
ne verranno ritirati dalla 
Gran Bretagna i missili 
<t Thor » con base terrestre. 

Il « Polarìs », invece, po¬ 
sto su un sommergibile di¬ 
venta un obiettivo assai più 
difficilmente individuabile. 
Da questo stesso fatto, però, 
deriva un pericolo maggiore 
per il paese ospitante i cui 
porti diventano ipso facto 
pntenzìidi obiettivi di una 
rappresaglia nucleare. 

Il « Polarìs » è un missi¬ 
le a due stadi a carburante 
solido. I primi studi risal¬ 
gono al 1956 e furono por¬ 
tati avanti dalla Lockheed 
corporation. Il sistema di 
lancio fu messo a punto dal¬ 
la Wéstinghouse. Le prime 
prove in immersione si eb¬ 
bero nel luglio del 1960 a 
bordo dei-sommergibile ato¬ 
mico cGeorge Washington*. 
La prima versione dell’ordi¬ 
gno. VA 1. lungo m. 8.53 del 
peso di' 12,7 tonnellate, a- 
veva una gittata di 2200 km. 
La seconda versione. l’A 2, 
fabbricata come la prima in 
serie raggiunge i 2700 km. 
Una versione, A 3, in corso 
di preparazione, dovrebbe 
superare i 3000 km.: ma le 
sei prove sinora effettuate 
sono fallite. 

Le testate nucleari del 
« Polarìs » avrebbero attual¬ 
mente una potenza di 8-10 
megaton. Secondo l’Associa- 
ted Press « basterà che nel 
Mediterraneo siano disloca¬ 
ti tre sommergibili armati 
ciascuno di sedici Polarìs, 
perchè il potenziale com¬ 
plessivo risulti maggiore di 
quello dato da tutti gli Jupi¬ 
ter attualmente in Italia e in 
Turchia presi insieme ». 

Gli Stati Uniti hanno in 
progetto di costruire 41 som¬ 
mergibili equipaggiati con ' 
questi ordigni. Nove sono 
già in servizio.e il loro nu¬ 
mero sarà portato a 18 en¬ 
tro quest'anno. Alcuni di 
essi hanno la loro base a 
Holg-Lock, in Scozia. Se¬ 
condo le indiscrezioni della 
stampa americana, un grup¬ 
po da sci a nove di questi 
sommergibili verrebbe di¬ 
slocato nel Mediterraneo 
con base principale a Rot. % 
presso Cadice e con basi 
galleggianti lungo le coste 
dei paesi atlantici che si af¬ 
facciano su quel mare. 

L'incrociatore 
« Garibaldi » 

Ma i « Polarìs » possono 
essere installati anche ■■ su 
sommergibili « classici », co¬ 
me pure su navi di super¬ 
ficie. Come è noto, la stam¬ 
pa ha riferito ultimamente 
che l’incrociatore italiano 
« Garibaldi » è attrezzato 
per qìiesto tipo di missile 
e ha già effettuato delle pro¬ 
ve soddisfacenti nel corso 
della sua recente crociera 
negli Stati Uniti. Non è, 
quindi, da escludere che na¬ 
vi italiane vengano equipag¬ 
giate con i < Polarìs ». Il 
fatto, se confermato, accre¬ 
scerebbe naturalmente il pe¬ 
ricolo cui i governanti ita¬ 
liani esporrebbero il nostro 
paese in caso di conflitto. 

Vi è poi il problema della 
spesa. Il costo dei tPolaris» 
è assai elevato. Non meno 
costosa sarebbe la loro in¬ 
stallazione a causa della ne¬ 
cessità di fornire le navi di 
impianti estremamente com¬ 
plessi. 

- L'on. Andrcotti avrebbe 
annuncialo che le basi ame¬ 
ricane nel Vendo non sa¬ 
ranno smantellale. La deci¬ 
sione si spiega col fatto che 
i missili in dotazione ai re¬ 
parti americani dislocati in 
quella zona sono missili tat¬ 
tici terra-terra (il < Cor po¬ 
mi » ha una gittata di 150 
IfcmJ. posti su basi mobili 
e aggregali a gruppi di com¬ 
battimento. 

d. g. 



per la tregua atomica 
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Una manifestazione in Gran 1 Bretagna contro la base 
galleggiante dei sommergibili aPolaris» di Holy-Lock. 


Un miliardo 
di dollari 
senza 

. y 

padrone 
in una banta 
svedese 


STOCCOLMA. 25 . 

Non è cosa di tutti i giorni 
trovare nei forzieri della Ban¬ 
ca di Stato un miliardo di dol¬ 
lari dei quali nessuno — dal 
più alto, funzionario governa¬ 
tivo al più modesto impiegato 
ministeriale — sa spiegare la 
provenienza. • - 

Il paese che si è trovato pa¬ 
drone. senza saperlo, della 
spettacolare somma, che. tra¬ 
dotta in lire, darebbe una ci¬ 
fra con 11 zeri, è la Svezia. 

Secondo i dati ufficiali com¬ 
pilati dagli specialisti di un 
paese che si picca di possedere 
uno dei più perfezionati ser¬ 
vizi statistici del mondo ed 
una vasta rete di controlli uf¬ 
ficiali su ogni tipo di transa¬ 
zione finanziaria, io scorso an¬ 
no fiscale svedese si sarebbe 
dovuto chiudere con un bilan¬ 
cio deficiario netto di 85 mi¬ 
lioni di corone, pari a 17 mi¬ 
lioni di 'dollari. 

Eseguendo il rendiconto di 
cassa, i sorpresissimi funziona, 
ri delia banca di Stato, hanno 
controllato le giacenze e inve¬ 
ce di trovarsi dinanzi alla pre¬ 
vista riduzione delle riserve, 
hanno riscontrato un -surplus» 
di 565 milioni di corone, pari 
a 112 milioni di dollari. Que¬ 
sta somma va ad aggiudicare: 
ai tre milioni e ottocento mi¬ 
lioni di corone, per un totale 
di 800 milioni di dollari afflui¬ 
ti dal HH9 nelle casse del te¬ 
soro statale senza che nessuno 
sia stato in grado di precisare 
la provenienza di tali fondi. 

Questa cifra costituisce 1*85 
per cento di tutte le riserve 
valutarie del paese, valutate 
attorno al 4 miliardi e 400 mi¬ 
lioni di corone. . - 

Il continuo e misterioso af¬ 
flusso da tempo preoccupa i 
circoli finanziari della nazio¬ 
ne Una prima spiegazione non 
ufficiale attribuisce U divario 
fra le cifre previste dalle ri¬ 
gorose indagini statistiche c 
quelle riscontrate nella realtà, 
ad - un fattore umano». 

Si attendono ora con ansia 
i risultati dell'inchiesta pro¬ 
mossa presso gli uffici addetti 
allo smistamento di capitali 
esteri. 


Gli studenti 
dell Iran 
a Roma: 
«No» al 


I giovani iraniani aderenti 
all’« Unione studenti irania¬ 
ni di Roma » si sono recati in 
massa, stamattina, al loro 
consolato, per depositarvi 
una mozione che rappresenta 
il loro rifiuto a partecipare 
al referendum indetto dallo 

Scià. Com’è noto il referen¬ 
dum avrà luogo domani. I 
cittadini firmeranno un pro¬ 
gramma costituito da dema¬ 
gogiche promesse dell’Impe- 
ratore. Non è possibile votare 
contro: si può solo astenersi 
dal firmare. 

Approfittando del fatto che 
si trovano in Italia, gli stu¬ 
denti dell’Unione iraniana di 
Roma hanno fatto di più: con 
la loro mozione denunciano 
come « illegale e anticostitu¬ 
zionale » il referendum stes¬ 
so: « Il referendum indetto 
personalmente dallo Scià si 
rivela chiaramente illegitti¬ 
mo ed è pertanto da noi con¬ 
dannato in quanto l’Impera¬ 
tore della nazione iraniana 
non deve, in base all’art. 44 
della Carta costituzionale 
complementare, avere inge¬ 
renze nelle questioni di po¬ 
litica interna ed estera, di 
pertinenza delle Camere le 
quali, sciolte già da due anni, 
rendono nullo il valore del 
referendum ». 

Circa il contenuto del refe¬ 
rendum, la mozione noia che 
si tratta di riforme già attua¬ 
te o di propositi che possono 
mutare «solo formalmente 
l’odierna deprecabile situa¬ 
zione economica e sociale del¬ 
la nazione» lasciando inva¬ 
riata la situazione di schia¬ 
vitù del popolo. L’unico loro 
scopo è dunque di « soffocare 
il movimento insurrezionale 
del popolo iraniano ». 


Rusk partecipa ad 
una colazione di 
lavoro dei tre de¬ 
legati - Una lettera 
di Adenauer con¬ 
segnata a Kennedy 


. WASHINGTON, 25. 

Il segretario di Stato ame¬ 
ricano, Dean Rusk, e il ca¬ 
po di stato maggiore, gene¬ 
rale Taylor, sono intervenuti 
oggi ‘ ad una ' « colazione di 
lavoro » che William C. Fo- 
ster, direttore dell’ufficio 
governativo per il disarmo 
e rappresentante degli Stati 
Uniti nelle conversazioni pre¬ 
liminari sulla tregua atomica, 
ha offerto ai suoi colleghi, 
i sovietici Fiodorenko e Za- 
rapkin e l’inglese Ormsby 
Gore. 

La colazione che ha avuto 
luogo al Dipartimento di 
Stato, è servita probabilmen¬ 
te a fare il punto sulla di¬ 
scussione, così come essa si è 
svolta dopo lo scambio di 
note tra Krusciov e Kenne¬ 
dy. I negoziatori hanno con¬ 
venuto di riprendere i lavori 
martedì prossimo, presso la 
sede della delegazione sovie¬ 
tica a New York. 

Il rinvio dei lavori a mar¬ 
tedì è stato posto da alcune 
fonti in relazione con il rien¬ 
tro a Washington, per « con¬ 
sultazioni », dell’ambascia¬ 
tore a Mosca. Kohler, che ha 
avuto in questi giorni con¬ 
tatti con i dirigenti sovietici. 
- Lasciando il Dipartimento 
di Stato, Fiodorenko e Za- 
rapkin. sono stati avvicinati 
da un gruppo di donne, che 
hanno offerto loro dei fiori. 
Fiodorenko ha ringraziato le 
visitatrici e ha fatto parte 
del loro omaggio a Foster. 

• Mentre Rusk e i negozia¬ 
tori della tregua atomica era¬ 
no riuniti al Dipartimento di 
Stato, autorevoli fonti dava¬ 
no l’annuncio ; che l’amba¬ 
sciatore di Bonn, Knappstein. 
ha consegnato nelle ultime 
quarantotto ore a Kennedy 
una lettera del cancelliere 
Adenauer. redatta subito do¬ 
po il rientro di quest’ultimo 
da Parigi. Il contenuto della 
lettera non è e non sarà re¬ 
so pubblico, ma le fonti han¬ 
no indicato che Adenauer di¬ 
chiara di « non esser riusci¬ 
to a dissuadere De Gaulle 
dall’opporsi all'ingresso del¬ 
la Gran Bretagna nel MEC ». 

Secondo le stesse fonti. 
Kennedy, ricevendo l’amba¬ 
sciatore dì Bonn, gli avrebbe 
fatto presente che gli Stati 
Uniti « si attendono che la 
Germania occidentale eviti di 
stringere • accordi troppo 
esclusivi con la Francia, sia 
pure nell’ambito dell’allean¬ 
za atlantica, a spese di una 
più ampia unità europea ». Il 
presidente americano avreb¬ 
be inoltre ricordato che Wa¬ 
shington si è sempre oppo¬ 
sta all’idea francese di un 
« direttorio » anglo-franco- 
americano della NATO. ■ il 
quale « avrebbe leso gli in¬ 
teressi della Germania occi¬ 
dentale ». ed è stata perciò 
sfavorevolmente colpita dal 
fatto che Bonn si è impegna¬ 
ta con Parigi in un « raggrup¬ 
pamento speciale ».. ... 

Le fonti hanno d’altra par¬ 
te tenuto a sottolineare che 
la lettera di Adenauer a Ken¬ 
nedy s'inquadra nelle «stret¬ 
te relazioni personali » esi¬ 
stenti tra i due statisti, ed 
hanno ricordato che. analo¬ 
gamente. Kennedy inviò una 
lettera al cancelliere tede¬ 
sco dopo gli accordi di Nas¬ 
sau. per informarlo della so¬ 
stanza di questj, ultimi. - 

E’ stato infine' annunciato 
che Livingstone Merchant, 
nominato ieri da Kennedy 
presidente di una commissio¬ 
ne incaricata di elaborare con 
urgenza i dettagli del piano 
per la forza nucleare multi¬ 
laterale. si recherà a Parigi 
alla fine della settimana per 
conferire con il rappresen¬ 
tante degli Stati Uniti presso 
la NATO. Finlelter. 

La reazione americana agli 
accordi di Parigi mira, come 
si vede, soprattutto a stor¬ 
nare Bonn nella misura del 
possibile, dalla strada che 
essa ha intrapresa, facendo¬ 
le apprezzare gli svantaggi 
della cooperazione con Pari¬ 
gi e i vantaggi di quella con 
Washington, ivi compresa la 
possibilità di accedere rapi¬ 
damente, tramite la forza 
multilaterale, alle armi ato¬ 
miche. - • - • . 

Anche sul terreno econo¬ 
mico, portavoce ufficiosi e 
autorevoli organi di stampa, 
come la Washington Post 
negano ad un MEC diretto 
da Parigi e da Bonn e non 
esteso alla Gran Bretagna 
reali prospettive e indicano 
la possibilità che gli Stati 
Uniti diano vita, in contrap¬ 
posizione ad esso, ad una 
più vasta e potente area 
commerciale, che includereb¬ 
be la Gran Bretagna, i paesi 
dcll’EFTA e del «Common¬ 
wealth» e il Giappone. 


L'Inghilterra e il MEC 


Bonn proporrà 
l'associazione 

E' la tesi di De Gaulle modificata per evitare 

l'esplicita rottura 


Bruxelles 


Febbrili 
colloqui 
dell'Inviato 
di Kennedy 


: • :• ; BRUXELLES. 25. 

' Christian Herter, rappresen¬ 
tante speciale del presidente 
Kennedy per i problemi dei 
rapporti con il MEC. ha avuto 
oggi a Bruxelles febbrili in¬ 
contri ■ con 1 il vice-presidente 
del MEC. Jean Rey. il senato¬ 
re Giuseppe Caron. Robert 
Marjolin e Hans von der 
Groeben. Domani egli avrà un 
colloquio con Hallstcin che 
offrirà una colazione in suo 
onore. Domenica incontrerà 
l’inglese Heath. 

; Un portavoce americano ha 
sostenuto oggi che il viaggio 
di Herter non sarebbe con¬ 
nesso con la crisi sorta nei ne¬ 
goziati per l'ingresso dellTn- 
ghilterra nel MEC e che, co¬ 
munque. le conversazioni con 
il MEC continueranno anche 
in caso di - fallimento delle 
trattative. In realtà, secondo 
gli osservatori, l’arrivo di Her- 
fer e i suoi colloqui sono la 
testimonianza della preoccu¬ 
pazione nutrita a Washington 
per quanto potrà avvenire lu¬ 
nedi alla ripresa delle tratta¬ 
tive per l’ingresso della Gran 
Bretagna nel MEC. 


BONN. 25. 

La questione dell’ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC verrà ripresa in consi¬ 
derazione lunedì dal « Sei » 
sulla base di una « nuova » 
proposta della Germania oc¬ 
cidentale. Lo ha dichiarato 
oggi, in una conferenza stam¬ 
pa. il sottosegretario alle in¬ 
formazioni di Bonn, Von Ha- 
se. Ala proprio mentre Von 
Base parlava di questo a 
Bonn, assicurando ai giorna¬ 
listi che si trattava di una 
proposta capace dì « mante¬ 
nere in vita » le trattative 
con l’Inghilterra, il capo del¬ 
l’esecutivo della Commissio¬ 
ne economica europea. Halls¬ 
tcin, (che dovrebbe presie¬ 
dere la commissione del MEC 
prevista dalla proposta te¬ 
desca per continuare le trat¬ 
tative) dichiarava a Berlino 
che I’« associazione » della 
Gran Bretagna è preferibile 
all’* adesione » a pieni dirit¬ 
ti: che è esattamente la tesi 
sostenuta da De Gaulle per 
rompere le trattative e rin¬ 
viare alle colende greche lo 
ingresso inglese nel MEC. 

Alla vigilia del nuovo in¬ 
contro di Bruxelles, la crisi 
nella comunità europea ri¬ 
salta a tinte rincora più nette 
della settimana scorsa. Ora 
non si può più parlare di un 
miracolo possibile. Il porta¬ 
voce del governo di Bonn ha 
tentato ancora di salvare le 
apparenze, dicendo che i sug¬ 
gerimenti tedeschi a Bruxel¬ 
les « debbono promuovere 
qualcosa di più della stesura 
di un inventario » ' (che era 
il compito da assegnare alla 
commissione Hallstcin. se¬ 
condo le indiscrezioni diffuse 
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Nuovi prezzi giornalieri renali 
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PER RESTAURO LOCALI li¬ 
quidiamo prezzi convenientissi¬ 
mi: Mollili .• Supramnlitll . Tap¬ 
peti . Lampadari . Crlstatlerio 
Porcellane, eceelcra. VIA PA¬ 
LERMO (SS . Vigilateci! ! ! ! ! 
nmm ■ imi ii nini ■■ un imiimii 

AVVISI SANITARI 


Londra 


Rivelazioni sui 
colloqui De Gaulle 
Macmillan 

Sottolineata la «doppiezza di Parigi» 
Incontro fra il premier inglese e Stikker 


dopo l'incontro Adcnauer- 
De Gaulle); ma l’unica cosa 
che il portavoce ha aggiunto 
a mo’ di spiegazione è che 
« nessun termine di tempo 
deve venire fissato per la 
prevista stesura dell'inven¬ 
tario ». 

Hallstcin è stato più sin¬ 
cero: ha auspicato l’associa¬ 
zione, come De Gaulle, ag¬ 
giungendo che questa è ab¬ 
bastanza elastica per com¬ 
prendere tutto: da un'asso¬ 
ciazione all’uno per cento, a 
un’associazione al 99 per cen¬ 
to. E poi. per la prima volta 
da quando è capo della com¬ 
missione della CEE, ha par¬ 
lato esplicitamente di < cri¬ 
si », esprimendosi in maniera 
dubbiosa sulla possibilità di 
uscirne. 

La crisi delle trattative di 
Bruxelles sta suscitando in 
Germania sempre più ampie 
critiche al trattato■ di colla¬ 
borazione con la Francia. Ce¬ 
sa del tutto inabituale . anche 
il presidente Luebke ha pre¬ 
so posizione apertamente: e 
a favore della Gran Breta¬ 
gna, Vi è chi avanza perfino 
l’ipotesi che il Bundestag po¬ 
trebbe non ratificare l’accor¬ 
do De Gaulle-Adenauer. Il j 
vice cancelliere e ministro 
delle Finanze Erhard ha fat¬ 
to votare alla « commissione 
sui rapporti frn MEC e 
EFTA » della Camera alta 
una mozione in cui si dice 
che un fallimento delle trat¬ 
tative di dividere l’Europa in 
due blocchi economici. 

E’ per difendere il trattato 
franco-tedesco da questi at¬ 
tacchi, che Adenauer fa dif¬ 
fondere voci miracolistiche 
sulle nuove proposte tede¬ 
sche a Bruxelles. Il suo por¬ 
tavoce Von Hase ha svilup¬ 
pato quest’azione di coper¬ 
tura fino a preoccuparsi di 
rassicurare l’opinione sui rap- 
jiorti tra Bonn e gli Stati 
Uniti: * L’Europa deve lavo¬ 
rare unita in collaborazione 
con gli Stati Uniti ». Resta 
però il fatto che Kennedg 
ha posto il problema di una 
« stretta unione » — non di 
vaga collaborazione — fra 
Europa e USA. condizionan¬ 
dola soprattutto all'adesione 
della Gran Bretagna al MEC 
E funzionari del governo 
americano hanno tradotto il 
problema in termini espliciti, 
di fronte a diplomatici ferfe-j 
schi (se ne parla a Bonn): o 
con noi o con la Frnncin. La 
prospettiva, insomma , è di 
profonde lacerazioni. 


ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
■ sole » disfunzioni e debolezze, 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenln,| 
deficienze ed anomalie sessuato. 
Visite prematrimoniali. iJottor! 
P. MONACO Roma, Via Voltumoi 
n 19. tnt 3 (Stazione Termini). 
Orarlo 9-1*. 18-18 e per appunta¬ 
mento escluso II sabato pomerig-t 
glo e t festivi Fuori orarlo, nell 
sabato pomeriggio e nel giorni! 
festivi al riceve solo per appun-j 
lamento. Tel 474.7M (Aut. Com.. 

Qnfiia IfiOlP rt»| otfnhr* 

in un a ni in ut ni il m mi li iinifiia 

MAL 

DI SCHIENA ! ! 

Le Pillole Foster 
alleviano il mal di 
schiena, le Infiam¬ 
mazioni delle vie 
urinarie e della 
vescica. 

CHIEDETE LE 

PILLOLE FOSTER 

'N TUTTE LE FARMACIE 



LONDRA, 25. 

Alcune rivelazioni di font: 
definite, «autorevoli» sui col¬ 
loqui del dicembre scorso fra 
Macmillan e De Gaulle al 
castello di RambouilJet, sono 
state diffuse oggi pomerig¬ 
gio a Londra. Da queste ri¬ 
velazioni risulta che il gene¬ 
rale fece capire già allora 
che la Francia avrebbe cer¬ 
calo di impedire l’ingresso 
della Gran Bretagna nel 
MEC; ma il primo ministro 
inglese — si aggiunge — o 
non capì bene oppure pensò 
che De Gaulle volesse sem¬ 
plicemente saggiare le rea- 


Aiuti 

sovietici 

all'India 


MOSCA. 25. 

Il segretario generale del mi¬ 
nistero indiano • degli esteri. 
R.K. Nehru. ha dichiarato oggi 
che il governo sovietico ha 
espresso la propria - compren¬ 
sione e simpatia » nei confron- 


zioni britanniche ad un even¬ 
tuale « no » francese. 

A prescindere dalla fonda¬ 
tezza di tali rivelazioni, sta 
il fatto, sottolineato da più 
fonti, della doppiezza dimo¬ 
strata dalla Francia sull’ar¬ 
gomento. Viene infatti ricor¬ 
dato che De Gaulle, durante 
i colloqui, disse che a suo 
avviso la Gran Bretagna non 
era matura a sufficienza per 
diventare « un leale membro 
della famiglia europea », ma 
che avrebbe appoggiato l’in¬ 
gresso di Londra quando essa 
avrebbe dato prova di voler 
rispettare i trattati di Roma. 
Intervenne però il primo mi¬ 
nistro Pompidou per dire che 
il generale voleva affermare 
trattarsi soltanto di una 
« questione di tempo ». Ed 
ancora: due giorni prima del¬ 
la conferenza stampa di De 
Gaulle in cui fu detto « no » 
a Londra. Couve De Murville 
assicurò lord Heath che la 
Francia non avrebbe opposto 
nessun veto all’ingresso in¬ 
glese nel MEC. Quarantotto 
ore dopo il generale faceva 
esattamente il contrario. 

Oggi il segretario generale 


ti dell’attuale politica indiana. de IIa NATO Stikker ha avuto 

conferenza stampa al termine) un colloquio con Macmillan 
delia sua vis.la di una setti-! s,, ‘ quale fino a tarda sera 
mana a Mosca durante la qua-} non era stato emesso alcun 
le si è incontrato con Breznev] comunicato. Si pensa che ol- 
e Gromyka ha annunciato che • t rc a j problemi militari della 

w*.^rìsJa%ìSs |NATo 5ìan ° «*•* ,ra,,a,r 

di sviluppo supplementari nel 
quadro del suo terzo piano quin¬ 
quennale. oltre i trenta per la 


anche le questioni europee 
economiche. 

, Delegati dei sindacati bri- 
cui realizzazione ha già aiutato tannici (TUC) e dei sindaca¬ 
li governo indiano. 1 - - - - -- 

Nehru ha inoltre dichiarato 
che tecnici sovietici si reche¬ 
ranno in India - in un futuro 
molto prossimo - per parteci¬ 
pare alla costruzione dii un 
complesso industriale in cui sa¬ 
ranno costruiti aviogetti da cac¬ 
cia » M5g-21 ». Tale complesso 
sarà realizzato in un paio di 
anni. 
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ti dei sei paesi del MEC ade 
renti alla CISL, riuniti a 
Londra, hanno approvato og¬ 
gi un documento che invita 
tutti i governi interessati a 
continuare le trattative fin¬ 
ché la Gran Bretagna non di¬ 
verrà membro di pieno di¬ 
ritto della CEÉ. 



FIERA DI LIPSIA 

3-12 MARZO 1963 

Velrina della produzione mondiale 


Offerta universale dei prodotti tecni¬ 
ci e dei beni di consumo di 60 Paesi 

Per informazioni e per tesserini fieristici: 
Rappresentanza ; gcn. per l’ITALIA «IL 
MERCATO INTERNAZIONALE ». Via Fal¬ 
cone 7 Tel. 806402 MILANO e tutte le sedi 
di CHIARÌ SOMMARIVA e ITALTURIST 
ovvero ai posti di transito della Repubblica 
Democratica Tedesca. 
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Dietro la facciata dei contrasti con l'Inghilterra 


Esplode la crisi tra Parigi 


rassegna 

internazionale 




m 


S 


to 


Kennedy 
e De Gaulle 

Se si mettono a confronto 
le dichiarazioni rilanciate qua¬ 
si contemporaneamente du 
Kennedy a Washington c da 
De Canile a Parigi si può 
avere un’idea niente affatto 
approssimativa della profon¬ 
dità e della complessità della 
crisi in atto nei rapporti tra 
Stati Uniti e Francia. Un au- 


_La NATO non ha 

.._ _ „ .... più un sistema 

di De Gaulle sono addirittura • 

potenze antagoniste, per cui' al*. ’ •_ • 

se si sceglie l’iina non si può IHllltCìrC UltltOMO 
essere con l’altra. 

Dice ancoru Kennedy: a Gli 

Stati Uniti sperano nella edi- n , . . . 

Reazione di un’Europa unita ”ftl nostro ìnVlfttO 

che possa trattare con essi su , PARIGI 25 

base di eguaglianza». Rispon- ' . * 

de De Gaulle: « L’Europa non < Di giorno in giorno, dt 
può accettare di diluirsi in ora ora < appare piu pen- 

una comunità atlantica di cui colosa la crisi apertasi dopo 
gli Stali Uniti sarebbero la tl 18 gennaio per il rifiuto 


DALLA PRIMA PAGINA 

‘ . * ! 
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_ questa contraddizione. Ed ha centrale del Movimento per tato il tema . della politica 

proseguito affermando, rivol- la pace; esso «non solo eli- esteta italiana, di cui ha de- 
» to ai socialisti: « Voi dite che mina gli strumenti della nunciato la carenza pro- 

è prima di tutto, un dettato e chiusa la fase di collaboia- guerra, ma anche e soprat- grammatica e i successivi 
costituzionale che non può zione sull’accordo program- tutto — essendo profittevole adeguamenti alle ispirazioni 
essete subordinato alle con- matico. Ne prendiamo atto, a tutti i ■ paesi, sia sotto lo giunte dall’esteio; cosi come, 
dizioni della DC. rilevando soltanto che questa aspetto economico, sia sotto ora, posto di fronte ad una 

Tutto ri discorso di Moro dichiarazione » ci sembra un quello più generale dello sena crisi del blocco del 
è stato del resto improntato po' avventata ed eccessiva, sviluppo sociale e cultura- quale fa parte, il governo 
alla stessa durezza e alla Dite che e decaduta la propo- le — presenta, per se stesso, italiano appare J esitante e 
stessa dichiarata concezione sta di un accordo di legisla- l e maggiori possibilità di piu che mai incapace di ini- 
strumentale, sia del prò- tura: ne prendiamo atto, ben- trattative e di intese». ziativa. 

gramma, sia dell’espetimen- ché questo fosse un punto su Infatti, l’opinione che il Attualmente, né la posi- 
to di centro-sinistra. Se ne cui poteva esercitarsi la no- disarmo costituisca oggi un zinne di Fanfani nè quella 
è avuta una netta riprova stia attenzione e il nostro momento essenziale per la di La Malta rappresentano 
quando il segretario politico senso di responsabilità. Infi- edificazione di un mondo si- una alternativa alla linea sin 
della DC è passato a tratta- ne, dichiarate di voler fare curo e pacifico, è stata au- qui seguita. Ciò che occorre, 
re del problema dei rapporti appello al corpo * elettorale, torevolmente espressa da uo- invece è uno vera alterna- 
fra il suo partito e quello so- Altrettanto facciamo noi de- mini di cultuia di ogni paese tiva, la quale « può essere n- 
cialista. Moro ha riaffermato mocristiani, - ritenendolo il c ttova conferma nel proget- trovata soltanto in una nuo- 
con vigore anche nell’ambito giudice più genuino e capace to sovietico approvato in li- va via di progressivo distm- 


- . , . _ _ BB delle scelte operate al Con- di chiarire a tutti le rispetti- n e a di massima dall’ONU ed pegno che porti a spezzare 

OSPITI della CGIL S resso di Napoli, il ruolo del- v e strade e prospettive». i n quello americano. E' inol- la logica dei blocchi e quin- 

* la __ DC come partito guida Sulle questioni di politica tre ben noto il documento di a supeiare i blocchi stes- 

nella vita politica italiana, internazionale, il discorso di delle Nazioni Unite relativo si... Da qui deriva la inizia- 

,— , _ » _ ^ ‘ j • sottolineato anzi che prò- Nenni e stato confuso e per- alle conseguenze economiche tiva più immediata della sa- 

J fi IlOTl ' prio c l uesta preminenza della sino elusivo. Il problema del- de i disarmo, mentre la com- na politica estera italiana 

I li l» Li DC era la condizione che ren- 1 eventuale> smantellamento missione economica del- che noi rivendichiamo: 1) li- 

Hpva nnccihilp 1 rpcnPrJmPntn dolio basi ter rostri rii mietili i iaxt t i i__:_ ,1:__ hoei micci. 


guida ». Kennedy: a Gli Stati 
Uniti appoggimi» il Mercato 


francese di proseguire i ne¬ 
goziati con i Sei per l’ammis- 


torevole giornalista omerica. umu «« «.errai» —y ’ 7-r-in Brètàerta 

no C Snlzber-er scriveva l ' om,,ne europeo e favorisco- slo , np della Uran Bretagna 
,IU » uuizul r B tr, h(ii\L\a __^ j_n_ r» _ n__ rml Mpt-rvitn rnrrmrif* l\n nrisi 


giorni fa che periodicamente 
Francia e Stati Uniti sono 
presi da una sorta di follia 
«Iella denigrazione reciproca, 
c da questa costatazione trae¬ 
va spunto per analizzare le 
cause della crisi odierna e 
per invitare i governanti dei 
due paesi ad adottare il me¬ 
todo delle discussioni franche 
e pazienti, partendo dalla co¬ 
scienza della necessità della 
alleanza. 

Né Kennedy né De Canile 
sembrano aver tenuto in gran 
conto questo consiglio. Men¬ 
tre Kennedy, infatti, c stato 
retieente. De Canile è sialo 
brutale, sicché l'impressione 
che se ne ricava è che la 
crisi si vada approfondendo 
sempre piò. Episodio passeg¬ 
gero di a follia della denigra¬ 
zione reciproca »? Il fatto è, 
piuttosto, che i ricorrenti epi¬ 
sodi di « follia antifrancese 
In America » e di a follia an¬ 
tiamericana in Francia » altro 
non erano che i prodromi del¬ 
la situazione di distacco che 
si va creando cd approfon¬ 
dendo tra Washington e Pa¬ 


no l’ingresso della Gran Rrc- nel Mercato comune. La crisi 
lagna nella comunità euro- non è solo europea; essa è 
pea ». De Gaulle: a Churchill occidentale»; così scrive 
mi diceva durante la guerra ^ Aurore che titola questa 
die tra l’Europa e l’alto mare mattina, su tutta la pagina, 
egli avrebbe scelto l’alto ma- questo modo allarmato • 
re. Churchill era un uomo * Crisi occidentale ». 
franco ». Le stesse espressioni — 

Si potrebbe continuare, e ci «crisi», «dissoluzione della 
sarchile materia abbondante. Comunità economica euro- 
in tema di strategia nucleare, pea », « rottura con gli anglo- 
per esempio: tra la concezjo- sassoni», «collera degli ame¬ 
ne americana e quella fran- ricani » — dominano tutta 
eese vi è un abisso, che non la stampa francese dopo le 
può essere colmato soltanto dichiarazioni fatte ieri, più o 
con la » buona volontà ». In meno alla stessa ora, da Ken- 
eonehisione. si è di fronte tra nedy nella sua conferenza 
Francia e Stali Uniti ad una stampa e da De Gaulle du- 
crisi profonda che è la con- rante il ricevimento dei de- 
seguenza d<-i tanti episodi di pillati all’EIiseo. Non si può 
« follia della denigrazione re- appendere un fucile sulla 
eiproea » cui abbiamo assisti- scena al primo atto, senza 
to in questi anni. Nessuno che questo, all’ultimo atto, 
può prevedere come Parigi e sia destinato a sparare: così 
Washington, e il cosiddetto dice un proverbio; è quelle 
mondo occidentale nel suo che sta avvenendo tra De 
complesso, ne usciranno, «e Gaulle e gli alleati occiden- 
ne usciranno e quando ne tali. 

usciranno. Ciò anche perrhé Quando il generale affer- 
non tutto è stato ancora del- ma, come ha fatto ieri sera, 
to sui motivi veri che spin- che l'Inghilterra — affidando 
gono Stati Uniti e Francia su all’ America « quel poco di 
-.trade non piò parallele. Ma forza atomica che possede- 





Dice Kennedy: «Dalle due non passerà molto tempo, for- va», invece di darla all’Eu- 

parti dell’ Atlantico si deve se. e i nodi autentici verranno ropa — ha fatto in tal modo 

continuare a lavorare insieme al pettine: spnlirrmn allora la stia scelta, egli pone la 

e in fiducia. Questo alleggia- parlare di Africa, di Asia, di Francia e gli Stati Uniti co¬ 
niente è conforme a quello compagnie minerarie, di han- me due poli contrastanti e 

adottato dai due governi che che. di interessi petroliferi e antagonisti. O noi, o loro; o 

hanno preceduto l'attuale am* cosi via. Sentiremo parlare, la Francia, o 1 America: è 

ministrazione americana ». Ri- cioè, delle cnsp che stanno al quello ch§ De Gaulle va di¬ 
sponde De Gaulle: a MarMìI- fondo di quel che il senatore cendo agli inglesi, da Nassau 

lan ha dato all’America quel amrrirano Fiilbrishl ha defi- in poi. manifestando per loro 

poco di forza atomica che pos- mio « il napoleoni*».» roman- disprezzo e beffandoH per .1 SonQ ^ unti ierì a Roma prove nIenti da Parigi I delegati 

sedeva. Avrebbe ben potuto «.co - de litenera 'Je Canile continentecon della Confederazione dei lavoratori cubani che hanno 

dar'a ah Europa. C.o significa e d. «incile che «tanno al fon- e spalle del continente con presQ parte al congresso dell’organizzazione algerina. 

- »" X° p'" p". K» “S: ch"a' «KTflEta ™me b il 1è e Jj d “' icfrelaifloni ZTrefteXe 

PO,e rn Kennrilv Furon» ,,i .1»! P-uic,, Ke.v. nera le ritenga ormai incoi- £ le' 3 ia.i'-^ai! 

America «nnn partner* di una * i maone 1 aoisso Cile si e a per- _„ Miin»» ~ t 

stessa alleanza, nelle parole 


che ha vantato, fino ad oggi, 

___ ____ la leadership degli atlantici. 

L’opinione pubblica è tur¬ 
bata gravemente, fa fatica a 
Londra seguirci — scrivono allarma- 

fc,w ** ti, oggi, alcuni giornali rife- 

• -- rendosi al conflitto che va or- 

' mai investendo apertamente 

il paese e che ha come prota- 
M Wm mtìl gonista da un lato il generale 

UMmem Jfff ma a a aa ma a c dairaitro gn stati uniti dì 

ama W&w America. «E’ più di mezzo 

™ secolo che i francesi, conside- 

i rano gli inglesi come i loro 

_ m alleati naturali — scrive 

• VAurore —. A due riprese, in 

caso di vita o di morte per la 
Ifljlf L LlfCf lf aa Francia, essi ci sono stati vi- 

w w cini: e a due riprese gli ame¬ 

ricani, gettando nella lotta la 
loro formidabile potenza in- 

# fi_ m ___ dustriale e militare, hanno 

ama wmaPfMWa aar^%maMmmaWam assicurato la liberazione del 

aaa aaa aaaa ^^aa c fu uff if nostro invaso», e 

mmm w — adesso?, si chiedono coster- 

' nati i gruppi filo - atlantici. 
Come mai si cambia rotta? 

E' la punta più alta del dopoguerra a p “ an a 0 

conseguenze di questo colpo 

___ ... . , . di timone rischino di riper- 

LONDRA, 2o.^ Un totale di poco tnferto- cuotersi in un disastro per la 
Il totale dei disoccupati in re, fu raggiunto solo rie! (jjf e s a altantica da un lato e. 
Gran Bretagna ha già supe- gennaio 1959, ed inuusse il dalfaltro, rimettono in que- 

« * nnn nnn * _ A _ Mal n/lnlta<>A t-n rt ’ ~ 


Più di 800.000 

i 

/ disoccupati 
in Gran Bretagna 

E' la punta più alta del dopoguerra 


» » , , » 4 1 lf | . , A VÌI U Alt» UCV.IJU U1 -* - 

. _ ' di centro-sinistra e tl cauto e della loro sostituzione con rGf per fanno prossimo, una listiche dal nostro territorio 

1 • ‘ ^ incontro con il Partito socia- PoJans e stato affrontato so- conferenza mondiale su que- nazionale e dalla nostra ma¬ 
ni 1 HI €1 £k Usta ’ che e g n ha definito lo di sfuggita. Le basi terre- sto tema rina da guerra; 2) opposizio- 

4pIL kJCkfM. J.JL aa JLwVriJI.JI.Cl» «massimalista^ , velleitario, stl ^ sono ormai, inadeguate e Continua tuttavia la corsa ne decisa all’oltranzismo e 

C. ’ periferico*. f,° lo „” lot . lvo dl Pr e ?ccupazio- Q j- armamen ti per i quali, all’Asse Parigi-Bonn; 3) op- 

Nenni aveva illustrato, nel I] 6 ,. per M Je Popolazioni — ha ne ip u itimo anno, sono sta- posizione decisa al riarmo 
suo intervento, le conclusio- d f tto — In quanto u spesi nel mon do oltre 100 atomico della Germania e 

nt cut il Comitato centrale alla installazione di lolaris miliardi di dollari. Può es- sviluppo dell’iniziativa per 
del PSI è giunto a seguito su sottomarini si tratterebbe ^ero che nessun gover- la creazione di una zona di 
dell atteggiamento della DC: Jj d .' iJ. OC i B Sf , JLo 1 noii 1S v'Ì no v °e lia responsabilmente disimpegno comprendente la 

1) considerare chiusa a fase Tn l ì la guerra, ma ciò non signifi- Germania nel centro del- 

f *„ a ^ 0raz , ne co l 1 * a cessità di basi navali rii duo ca c,1e tutti i governi vo- l’Europa e quindi per una 

grammatico de^ febbraki sto tipo virio che le basi so- g lia "o la pace; alcuni — co- regolamentazione durevole 
giaiiinidiiLo uei ieuDiaio .r . ,. me j a Germania di Bonn — della questione tedesca». 

du°ta la propella 6 di re tm e ac- Sulla questione delle armi perseguono però obiettivi, la Qui il relatore ha toccato 
cordo * di ^legislatura "fare atomiche, Nenni ha dichia- ricerca dei quali comporta l’altro tema di fondo della 
della istituzione delle Regio- ra *° c l le occorre limitarne la rischi terribili; altri hanno sua argomentazione, non st- 
ni la condizione pregiudizia- diffusione prima di giungere semplicemente interesse, per gnifica gran cosa — ha det¬ 
te peM’eventulle ripresa di ad una soluzione organica ragioni di profitto, al man- to in sostanza - preferire la 
nuovi accordi; 3) appellarsi, del problema; infine, egli ha lenimento della tensione in- linea Kennedy a quella di 
infine, al corpo elettorale per ribadito la posizione del suo lernaztonale. De Gaulle e Adenauer o vi- 

ricreare in esso la possibili- partito favorevole all’ammis- In ogni caso, la politica ceversa. Essenziale e rompe- 
tà perii rilancio della svolta sio t n % della Gran Bretagna basata sul «rischio calcola- re la logica dei blocchi, n- 
a sinistra in condizioni me- ne l MEC e contraria all in- to », comunque ispirata, può fiutare le basi in qualunque 
glio garantite. gresso della Spagna, ed ha certamente determinare una forma create e la presenza 

Moro ha risposto piudican. espresso le preoccupazioni involuzione che precipiti, in- di sommergibili nucleari nei 
do le decisioni socialiste « se- P er l a costituzione dell’asse fine, il mondo nella guerra, nostri mari, battersi per la 
vere e nemmeno del tutto Parigi-Bonn. « Ciò permette senza contare i possibili e zona di disimpegno e per il 
giustificate* . — egli ha dichiarato — di probabili errori di « cal- disarmo della Germania. 

Era facile del resto coglie- tenere che ormai la sede co lo ». Su questa nota e dopo un 

re una contraddizione nel di- dell’oltranzismo non sia più Occorre dunque « un’azio- ulteriore riferimento alla 
scorso di Nenni che dopo una in America ma in Europa ». ne continua e positiva che necessità di un’azione conti : 
prima parte polemica contro Anche Rea,e hn sottolinea- indichi obiettivi concreti e nua ad unitaria, che porti 
le inadempienze democristia- to ? om( ; e lem . ent o assai ne- possibili traguardi sulla via forze sempre più larghe e 
ne, aveva dedicato tutta la § a,1 . v ° della situazione mter- del d } sarmo , della coesisten- più concordi a lottare per la 
seconda parte ad una lunga nazi ^ na ^ e ^ recente atteggia- za ^ della pace. Il disarmo pace. Spano ha concluso, 
elencazione delle realizzazio- j? 160 * 0 assunto dai governi concordato è oggi l’unica al- molto applaudito, il suo di- 
ni del governo Fanfani Mo- S ra R/i eSe tedesco ,n tema t erna tiva alla guerra ed in scorso, 
ro. naturalmente ha avuto fa- parì tempo Ia pro ' La seduta . Inaugiirale del 

Cile gioco nel sottolineare h confermato il proprio spe ttiva per uno sviluppo de- Congresso si era aperta alle 

e consenso alla politica estera n5o Cratic S e per il benessere ore 17 iron un breve discor- 

--_ _ del governo, sia per ciò che .. tutt j , so pronunciato dall’on. Bar- 

1 f 1 riferisce all atteggiamento ^ questi obiettivi fanno tesaghi, il quale ha saluta- 

H iIIIinKìIa tenuto a Bruxelles, sia per ostaco j € potenti interessi to e ringraziato il sindaco di 

dibattito SU ma partico?ari, nonché timori e Livorno. Nicola Badaloni. 

Il • dell armamento atomico. nreeiudizi largamente diffu- Successivamente, dopo che 

sulla sfiducia r af^°ques h tf argomlnt? Ila di- si nessuno può credere più anche il segretario della Ca- 

« eh i a rato che mo* t i v i per seriamente, oggi, che la pa- mera del Lavoro, De Lue- 

questa sera ? quali la DC nconferm/lo ce possa essere assicurata cbcci, aveva a sua volta^por- 

• mm m . «, sua fiducia al governo sta il dall equilibrio delle forze to il suo saluto al congres 

III TelpVKinnp felice « viaggio di Fanfani a tanto più che nessuno, in so, il pittore Treccani ha n- 

in televisione l’a d ppoggL for- buona fede, può credere an- ferito conclusiord a 

Questa sera alle 22 20 nito alla politica americana cera al pencolo - altre volte giuria incaricata di vagliare 

.^ aesta s ®r a * aI * e nella NATO» constatato — di una aggres- le opere di pittori livornesi, 

«a . .. . . D 1 , .. . D * . ... .. ®l rca ’ alla f ,ne . dl * Qual è a auesto minto sione sovietica; ma esiste una presentate alla mostra alle- 

bon° punti ien a Roma provenienti da Parigi i delegati dio uno», la televisione ra tteg e iamentodei SartUd « incapacità soggettiva distila in occasione del Con- 

tlL trasmetterà sul program- Iromf^ governo? P Il grùp- comprendere la realtà del gresso. E’ risultato vincitore 

"?a nazionale, in registra- po socialis e ta , ha annunciato mondo moderno, di pensare del primo premio il pittore 

il rimna LSSJhin ^ h * U " a SII J tes . 1 deI Nenni, si asterrà nella vola- in termini nuovi la nuova Sino Bandini 

de la Campa, segretario per le relazioni con 1 estero, e battito conclusivo alla zione sulla mozione di s fidu- reatà delle relazioni interna- 

Iglesia Pateno segretario per le questioni sociali — visi- Camera sulla sfiducia al c j at ma s j tratta, ha precisa- zionali e dei rapporti di forza ---- 

teranno Milano, Firenze e Bologna. Nella foto i due governo. to, di una astensione assai che il movimento della storia 

sindacalisti. - diversa da quella del marzo e lo sviluppo della tecnica D*p**u<«*® 

scorso. Allora essa ebbe il hanno creato ». ■ OilOVOCC 

-*---- significato di una benevola L’incapacità soggettiva può # . 

attesa in considerazione del- essere superata solo con la |UQO$laVO 

1 *1* -A-.*:-.*:*: :l l’accordo sul programma; analisi e lo studio approfon- 1 ® „ 

rilievi STaTISTICI per II Ox oggi, essa vuol solo consen- dito dei fattori obiettivi — gyl rafirA 

, __ tire al governo di preparare ha detto Spano toccando qui r wl 

le elezioni con le necessarie uno dei punti centrali della |,| n !f«•> .. 

_ _ garanzie, e di approvare gli sua relazione. QBgil ** JUpiTCl ” 

I ■ ultimi provvedimenti che Successivamente, l’oratore BELGRADO. 25 

stanno di fronte alle Camere, ha esaminato la questione n portavoce jugoslavo, Dra- 
Llf ■ rnSLOMl Tra questi, lo statuto della del rapporto fra armamento go Kunz, ha dichiarato oggi in 

m ^ m Regione Friuli-Venezia Giu- nucleare e convenzionale, che merito alla prospettiva del ri- 

’ iia e la riforma del Senato. è ormai superato — ha af- tiro dei missili -Jupiter"' dal- 

m m Anche a detta di Moro, fermato — dallo sviluppo l’Italia^ e dalla Turchia che «m 

I* -_f una dei compiti di questo dei missili a testata nuclea- f/™enà a sua WlFie?e P con i suol 

CfAKA noli lllw W W governo e quello di piepara- re. Cosi anche il problema Loti atteggiamenti di fronte al- 

JLUI IICH li |L|J|J re in piena democrazia le dei controlli, che era stato la questione delle basi militari 

j elezioni. La DC voterà la fi- sollevato con clamore, si è straniere in territori d’altri 

ducia anche per esprimere il assottigliato e può dirsi ora paesi, la Jugoslavia salutereb- 
_ suo consenso alla intensa tecnicamente risolto, con il be con soddisfazione una sop- 

■Mfcli A MU^nAtuaiA opera svolta da Questo go- metodo delle «scatole chiù- pressione delle basi nucleari 

[1 I [■ ma Bl f JlUlH llf B AB verno in condizioni assai dif- z j one da parte sovietica di statunitensi in territorio dalia- 

P CI 8 1 a,lv c H 1 tw zixixjxt s si: ìiirx 

• . j? d* c h e « governo ha rea- sono a s 3 perati ^"liticamente u^'bbc'un impomnte' comu 

U cifre della ’ nraduziane industriale elle è PÌà Za ifo't D fàttL e » t0 ^pr U ha l< Lp e poiché non è stata ahbando- buto alla distensione interna- 

vlire ueilu proauzione inausinaie cne 6 gta stato fatto», egli ha ag- na t a> da parte occidentale, zionale-. Il portavoce non ha 

* __ * _ J _ I m __ _ . • _.. ■ giunto rivolgendosi un po j g r j cerca d j pretesti atti a fatto alcun cenno ai sommer- 

aumentata del 9,5 per cento rispetto al 1961 ironicamente allon Nenia rilardarc „Ueriormenie gli Sibili atomici dotali dl Folaris. 

S? a ?P ar,V ! ab u ba5, . a ."! a T; oceordi: ancora oscuro è il Drago «»"? ™n ha voluto 


. màb le l'abisso che si è anèr- ,8lesIa l ’ a ‘ eno s, 'S r< ' tari o P" lo questioni sociali - vlsi- 
». Ì- to f ra la Francia e il paese teranno Milano, Firense e Bologna. Nella foto i due 
„u 0 lm sindacalisti. 


Camera sulla sfiducia al 
governo. 


I rilievi statistici per il # 62 


Raccolto record 

4 . r 

l'anno scorso nell'URSS 

per grano e granoturco 

" \ * , ^ 

Le cifre della produzione industriale che è 
aumentata del 9,5 per cento rispetto al 1961 


Portavoce 
jugoslavo 
sul ritiro 
degli « Jupiter » 
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barazzato. Anche Moro ha rirhió- commentare i recenti accordi 

-XL JG2SSJ: XrcilZX controllo de- 


ISSSregg Sgaasg Er~! SSS 

rato le 800 000 unita. Questa governo ad aaoitare vari stl0ne j a esiste nza dello stes- L'Ufficio centrale di statisti- granoturco 214**>, per la rac- naie addetto alla ricerca scien- vati rapidamente, come la re- Xf,"* 1 *_»?„ „ r .uL n 'i tr( ,_ 

e la cifra comunicata con al- provvedimenti, faci.t.aztoni so Mercato comune. La vec- C a del Consiglio dei ministri colta deVe barbabietole IS0T«.. tifica supera le 450 mila unità gione Friuli-Venezia Giulia e JfA? annli 

larme dal ministero del La- creditizie e fiscali, aumento c hia classe dirigente france- dell'URSS ha pubblicato sta- per la meccanizzazione dei si- Notevolissimi sono anche i la riforma del Senato. Direttore 

voro britannico che ha com- de [i e indennità di disoccu- se. di formazione e di fedeltà sera le cifre del bilancio della los 166 r, c f perula raccolta del successi ottenuti nell'edilizia Tutta la discussione e que- caz,one d MARIO ALICATA 

piuto direttamente uno stu- pa2 i one ed un bilancio ardi- atlantica, sembra aver per- produzione industriale e agri- cotone 142^;^falciatrici mec- In un anno sono stati costruiti s te stesse motivazioni di fi- - - - - — 

dio sulla disoccupazione du- tamente (qua i cuno d j sse «e- duto in queste ultime ore la cola del 1962 quarto anno del coniche 132%.* ' . SI milioni di metri quadrati di duc i a e di attenzione, risen- „ Oc carr « .-'P - Condirettore 

rante il mese di gennaio. La !eKoralme „ te ,, proibitalo bussola e si affanna a ripe- Pta "° settennale. - fn cinque anni la produrlo- superficie abitabile (servizi t come sj vede forte- ? er , e J e LVIGI PINTOR 

punta attuale toccata dal nu- ^Imente ) Prou aio tere; che speltacolo diamo 4| Rispetto al 1961 . un elemento ne_ ; ,ndustnq^jor«etica prò- escluso, pari a due milioni d, mente di clima pre - e Iettora- ,a J?^' c . a de J, s b L°«?' _ 


e la cifra comunicala con al- provvedimenti: taciii.azioni so Mercato comune. La vec- C a del Consiglio dei mintstri colta deVe barbabietole 180%. tifi 

larme dal ministero del La- creditizie e fiscali, aumento c hia classe dirigente france- dell'URSS ■ha pubblicato sta- per la meccanizzazione dei si- * 

voro britannico che ha com- de Re indennità di disoccu- se. di formazione e di fedeltà sera le cifre del bilancio della los 166%, perula raccolta del sue 

piuto direttamente uno stu- Daz j one ed un bilancio ardi- atlantica, sembra aver ner- produzione industriale e agri- cotone 142%iJfalciatrici mec- In 


V: punta attuale toccata dal nu- leuoraimente » i proui aio spettacolo diamo ai Rispetto al 1961 un elemento ne industriale-sovietica prò- esclusi), pari a due milioni di men { e d j clima nre-eMtora ,a Io 6 ica dei b,oc chi contrap- 

y: * mero dei senza lavoro è la verso 1 espansione economi- ^ sanacelo diamo ai caTaUerizza lo svUuppo de/Ia cn pi te è «rfibjrfjflfa del 48%. appartamenti in città e 450 mi- VI X ne è aTutJ una rinm posti Q ua,i hanno l,na or1 ' 
più alta mai raggiunta du- ca. Qualcosa del genere, e vert f* j ' p? Jedere? ?n economia sovietica nell'anno ap- mentre negli ^Stati Uniti l ai,- la case nelle campagne. In sei ' - a . t " a pI ^Z gine storica precisa che de- 

fe rante il dopoguerra. come allora con futi eletto- n f*„ v f d fff I . ì 111 ^ 3 pena trascorso: il piano di pre- mento è soltanto dell 8%. nnn, l URSS ha costruito 12 mi- ' a P?.^ 1 5 nuncia una precisa respon- 

| rame oopoguerra. rahsticI , ,, governo vuol fa- Prendere, da noi stessi, la de- ^ tsWtte è stato ,, jpera , 0 non Dell'agricoltura, abbiamo già boni di appartamenti in città e ^ ana, ‘ ta anticomuniste d cu " a bn ità) ed ^ passo con cre- 

V- __ re adesso. ' moliztone dell Europa atlan- soltanto nel settore industriale detto al principio la cifra pio- tre milioni e 800 itila case in 1 ° n - Moro, contrariamente al - a , d ;r» 7 innp notrà 


Direttore 

MARIO ALICATA 

Condirettore 

LUIGI PINTOR 
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** 5CUdO OGFGO >1 esponenti di sinistra) si insi- r»e r iali S ti hanno già una por- cento mentre la produzione di zucchero e le patate. Ma nel zione. , pagato anche da Nenni che * ra d tdocco della NATO e niRFZIONE redazione ed 

fi . ■ « ste «nvece sul fatto che, pur tgta c j amorosa e non s j com . granaglie (grano, granoturco, campo agricolo, oltre al signi- J posti letto negli ospedali so- ha esordito polemizzando con quello di Varsavia. Occorre a ^ministrazione: Roma. 

K occidentale avendo accolto alcune delle . norrhè np«nnn n OTZO ’ eccetera), con 9 miliardi ficativo aumento nella produ- no aumentati di centomila uni- il partito comunista che non anche sapere e dire con chia- Via del Taurini, 19 - Telefo- 

L. richieste formulate dai sin- J- Py ... -, ’ di * pud - pari a 147 milioni di zione del grano e del grano- tà, più ventimila letti nelle ca- avrebbe alcuna seria alterna- rezza che « camminare sulla ni: Centralino numeri 

i |/| Mf |; n dacati, il governo ha passato quasi nessuno, abbia il corag- fonrjc , (afe / ha battuto tutti : turco, che porta un equilibrio se di riposo, cliniche eccetera fila da omìorronl centro- strada segnata da un patto 

I 10010 interamente sotto silenzio fP° di parlarne chiaramente. p recedenti, compreso il nella economia sovietica negli Ventiduemila sono stati i me- s j n j s t ra ) 15150 di non aggressione fra i due abbonamenti unita* (ver- 

^ MtinvA TIFI HI *>5 Un P unto essenziale iel prò- In pratica — per notare il raccolto record del 1958 anni scorsi insidiata dai cattivi dici laureatisi nel '62. La popo- L - * dichiarare di blocchi, significa non solo samento sui Conto corrente 

hi T, 'Lianihaanmn gramma illustrato il 6 di- fatto fondamentale — la cer- Nell'esame della produzione raccolti, un notevole successo lozione dal canto suo. è au- ^ 3 d'v^are di rÌDristinare la coeren za ideo- postate n J/297 95) 6 «««««1 

D governo indiano ha anntjn mbre da jj e Trade Uritons mera europea della NATO, industriale rileviamo che la é stato rcpistrato anche nell'al- mentala di 3 milioni e 300 mila n P l ? credere ad elezioni rav- P h dnvrcb- annuo 10 * cmc * lr - 

pran RreJa^n» o e!i al ministro Maudling. che e divisa ormai in modo profon- produzione chimica è aumen- levamento del bestiame. Al pn- individui e ammonta, al primo v 7, c,I } ate e slat °L. on - Deale S P n „ t tti d _i co _ ?!ÌII e ^ ra i , un«ili annuo H650. 
# * Statuititi hanno accettato di il responsabile delFEcònomia do sulla questione della for- tota rispetto al ’61. del 15%; mo gennaio di quest'anno il pa- gennaio del '63. a 223 milioni eh e ha ^ pr ^o 1 at *8 l * ri ° £he e p eg P no democratico semestrale eooo. tnmestr.lè 

« nrntoctrtoro - ir» cnazio aereo o noli» Pinan 7 P Per ,-ombat- za atomica multilaterale de- duella siderurgica del 9. quella {rimonto • zootecnico, sovietico - . n ... la Camera possa andare fino rnttne impegno aemocraiio 31 _ fl _ 5 numer j (senza il 

- inHiaTifTln paco Hi riDre-^i decli ir. i- aicnbMinajì ino ap eli americani dono la nresa di energìa elettrica dell'8: quel- pra cosi suddiviso: 86.8 milioni AllGUStO PAnCAidl al termine costituzionale per ed antifascista, ma altresì ri- lunedi e senza la domenica) 

Éf\ t.a tndia o Gma Gl! {ere . ' a disoccupazione, ac- g I americani, dopo lat presa ffl metaUurpica dPÌ , 5; Qnella m bo ° pjni (J06% TÌspetto a un 3 portare, di fronte agli elei- conoscere la realtà del mon- annuo «350. semestrate «400. 

§?5*- aerei dei paesi - amici dice C ?," to H^n’trfe « Pnfarit s è eia «saltata co edilizia del 9 e quella dei generi anno fa); 70 milioni di suini tori, una più larga somma di do moderno nel suo svilup- ànnuo l 4 500 : semwtrate 1400:* 

fil'rnmiiivtati - non sorvmle- ^tmenlo delle indonnita e « 1P°lans», ^6' a saltata co- alimentari piire deI 9 %. (W5 ^ ); 146 miUoni di 0pini - realizzazioni. po. riconoscere se stessi e ri- nuove? Snuo 4 500 ; 


Da parte dell'opposizione l,ca e Q ue,,a della NAT OL ma anche m quello agricolo La baie per il raccolto delle gra- campagna dando un nuovo al- consueto, ha infarcito il suo Q fatto con ]a st ip U i a d j 

,„ h , lri L i«nnrattnn i drpli In effetti, le contraddizioni produzione industriale è au- naglie: sono risultate invece in foggio a 7o milioni di uomini, discorso. (Un tributo di po- ®. ,. -, 00 regione 

i nnnenti df rimstra) si insP esplose in Europa fra gli im- mentala globalmente del 9.5 p er diminuzione la barbabietola da pari a un terzo delia popola- Iemica anticomunista e stato “ n *}? l Mnrèn 5!IlIa 8 ?gATO^e 


to in questa direzione potrà 
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tjn* precisato al riguardo che Fin- sindacali hanno chiesto un quale si basava sull equtlt- n el late di ghisa (109% rispetto tonnellate (109%). del latte di 

^ » dia ha invitato ima missioni' di allargamento del program- brio del mondo capitalistico fl | 9 $j) 76.3 milioni di tonnel- 64.2 milioni di tonnellate (101 

• questi quattro paesi per studia, ma di investimenti pubblici dalla fine della guerra ad og- late di acciaig (108%); 59.2 mi- per cento) e 'delle uova di 30 

fe? re le esigenze delle forze aeree a vantaggio delle aziende na- gi, è sgretolata; i rapporti noni di tonnellate di laminati miliardi'e mezzo di unità (103 

indiane La missione congiunta zionalizzate O comunque a delle forze e delle alleanze di ferro (107%); 128 milioni di per cento). V 

-ces Stati Uniti-Commonwealth sarà gestione ‘ statale (elettricità, vanno assumendo in questo tonnellate di minerale di ferro Alla voce relativa al liofilo 

rimA? pfnto R n n sree1aHyta n del I l 0 industria del carbone e del campo nuovi lineamenti e un t 1 ™'*’!'’ 186 t ™ ìUon '' di tmtnel- culturale della popolazione so- 

É fntTr/etKne aerea 8 as * ferrovie, trasporti ae:ei. panorama politico profonda- gf* P ptra, *° '"**>• ^viarno che 60 milioni 

- Intanto la Camera bassa de! poste e telecomunicazioni mente diverso si sostituisce ? ì24 %i' 365 miliari df kwh ?' t f i,t ? dwt ( ™ c ° "" <,,, # ar if 

Parlamento indiano ha appro- etc.). Questo e il necessario .-TEuropa unita dei Sei. Lo d , ener ’p in elettrica (113%) Ifel le va rie datole u rnc c s e - 

- vaio con o _ - _„ i »—.* _•. : Messo Mercato comune espio Nel settore metalmeccanico rnli .istituti medi e superiori. 


- realizzazioni. po. riconoscere se stessi e ri- vie nuove: annuo 4 soo: 

conoscere la esistenza degli semest r. 2 ®***IR : _ mli 0 

nitri » 8 500, 6 mesi 4 500 . VIE NUO- 

1A AAA M.....! altri*. . .. VE + UNITA* 7 numeri 15 000; 

I U.UUU IIUOVI Doijia Conoscere se stessi stgntfì- vie nuove + unita* 6 nu- 

d B WWC ca, da parte delle potenze ri rinascita ^ + 

della NATO, riconoscere an- meri , 9 000; rinascita + 

possibili sulle conseguenze che le proprie debolezze, la vie nuove + unita* 6 nu- 

m #• g_^ ^ economiche del disarmo..., la impossibilità di proseguire merji7.500 - pubblicit/u: 

P«C* francese linea di sviluppo della poli- sulla via dei cointnement e (Società per la Pubblicità tn 

. . tica estera dell’Italia »; del roll-back, prendere atto natta) Roma. vt a dei Pari a- 

* PARIGI, 25. 2) superare il carattere anche dei loro contrasti in- 9 f e f ef ^ |mmi?4L 4L 

influenza del Partito comu- episodico delle iniziative per temi. Conoscere gli altri, si- *. tariffe tmiùtmeiró 

a francese aumenta di gior- la pace e giungere ad una gnifica accettare il principio, colonna): Commerciate Cine. 


10.000 nuovi 
iscritti al 
P.C. francese 


PARIGI, 25. 


af- ;f? a C rnliticn di vèhn, in me- „ n « ndacali alt rimin Hi T ^ercao comune espio- Nel seUore metalmeccanico rnli .istituti medi e superiori, no in giorno tra , lavoratori. azj0 ne continua e conse- sancito dalle Nazioni Unite, ma l 200 Domenicale L aso: 
.li L a t J a nl F ®ISìi?,,f l di f?ontiera% hìnlnt o„HrihhLVJdera o. quanto meno un tipo ph aum enti più spettacolari, università. 800 mila hanno ot- com’è dimostrato dai primi ri- «uente- coni, " ua . se del d j ritto dj 0 g ni paeSe al- Ncerotogla 

y/, Stadia e li Repubblica ziMmènte Svantaggio degli 5' C h he P °^ s JP ,e .? ano . ir }' P? rte .' tenut ?. lo B ««» ann ° « diplo- saltati della campagna di tes- B 3) p rovocare la piil larga l'indipendenza e alfautogo- Domenfeate L tso + 300 . fi- 

«éH Sara Cinese. diverso da queUo fino ad oggt buoni risultati agricoli, si regi- ma di maturità, e tra questi seramento, attualmente in cor- alrlatl V ra nncci hii/ Mn for. verno: ma arrettarln seria- tiamiarl» Banche L 500 


KZ a lare cinese. industriali nrivati che sono X 

3r. Come è noto sia il governo tSuefli inclini a « ri- ^f ,st,to * 51 instaurerà 
r .. indiano sia quello cinese han- p ?* Q u “ 1,, P lu , Ci,ai a di esso. 

IM ito accettato in linea di princi- dimensionare» la mano do- 


id oggi buoni risultati agricoli, si repi- ma di maturità, e tra quest 1 seramento, attualmente in cor- t nnssihih» con f«ir verno' ma accettarlo seria- oanziaria Banche 
dentro strano nella produzione di 400 mili senza abbandonare la so in tutte le Federazioni del * a,da ‘ u . ra poss '?»e can f° r ' ' ei ™* "l a a ^” ar ‘? i^ ,a Legai. L a 

macchinario per l'agricoltura produzione. Cinque milioni e Partito. L’« Humanité » infor- Pacifiche di ispirazione mente, non come nel Gong -—- 

La produzione globale delle mezzo dì sovietici studiano nel- ma che più di 10.000 nuovi diversa. ed in tante altre parti del stab. • Tipografico 


5 nio la nr'oDoste della confercn- pera, ossia a licenziare parte u..;. a Maceìaocli! macchine agricole è infatti au- le scuole superiori o medie spe. membri hanno aderito al Par- Il disarmo, ha poi affer- mondo. ... 

za di Colambo. *del personale. * uiarl* A* maccniccni mentata del 121% con questo cializzate, 770 mila sono stati tito alla data del 21 gennaio.'mato il relatore, è l’istanza 1 Infine, 1 oratore ha affron- 1 


Stab. - Tipografico G A.T E 
Roma . Via dei Taurini It 












































l’Unità / sabato 26 gennaio 1963 
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Dice 11 signor generale che l'Areenale non 4 
? una palestra politica,cioè non debbono circolare 
f idee (ad eoceeione forse di quelle di maggiore 0u= 
lieano),non deveei discutere,nenraeno gli insulti 
; e gli eohls^fegglasenti.In nome di cosa 7 Di una 
• lotica e di un\yeochlume ohe lo non condivido a 

j ohe onestamente,dVeooratioarente e civilmente com= 
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dell’orto 


Taranto,19 Adunalo 196J 



Nuovi elementi per 1* inchiesta della com¬ 
missione parlamentare 
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documento 
di fierezza 
operaia scritto 
da un giovane 
allievo 
a coloro che 
anche usando 
la violenza 
volevano 
umiliarne 
la personalità 


\ 



\ , , , 

Perchè mi dimetto 


dall* Arsenale Una lunga 
di Taranto stono di 


/ 


\ 


Pubblichiamo per esteso una lunga lettera che ci è per¬ 
venuta da Taranto. E* firmata da Franco Fulpito, un gio¬ 
vane operaio del Cantiere Navale: un giovane si è ribellato 
a| regime di fabbrica imposto dagli ufficiali dirigenti il 
cantiere stesso. Si tratta di un documento della condizione 
professionale, umana, civile di un giovane che ha studiato 
per farsi una strada nella vita, per « essere un tecnico del ; 
mestiere « e che Invece vede calpestata la propria perso- 
nalità umana. Un documento veramente illuminante sulla ‘ 
condizione della classe operaia, specie nel Mezzogiorno. E, 
riteniamo, anche un sintomo della ribellione a questo stato 


di cose, un sintomo di una presa di coscienza che sfocia 
non solo in un atto di rivolta individuale ma anche in lotte 
sempre più vaste ed unitarie di tutti gli operai del Nord e 
del Sud. 

Ma cediamo subito la parola a Franco Fulpito. La sua 
lettera è indirizzata al direttore dell'Arsenale di Taranto, 
alla commissione interna, all'on. ministro della Difesa, ai 
gruppi parlamentari della DC, del PCI, PLI, PRI, P8DI, 
PSI, alle redazioni dell'Avantil, del Popolo. dell’Unità e 
alla Gazzetta del Mezzogiorno. Ecco ampi stralci — inte¬ 
grali — del documento che consta di 10 pagine dattiloscritte. 




Mi chiamo Franco Pulpito e sono un giovane operaio dell'Arsenale di Taranto. Scri¬ 
vo questa lettera perchè non ho ceduto ad alcuno il compito di mantenere integra la 
mia personalità e dignità umana. Ho trequ entato la scuola allievi dell'Arsenale e ho 
creduto agli insegnamenti ricevuti, secondo i quali sarei diventato un tecnico nel vero . 

senso della parola. Se però diventare un tecnico vuol significare saper dire signorsì, ricevere schiaffif 
punizioni ingiuste, ascoltare improperi e scurrilità, non rivendicare il rispetto della propria persojìa - 
Zita, allora non ci sto. La mia carriera deve essere frutto di capacità, di comprensione, di assimilazione 

di tecnica e di scienza e *- / 

non uso di linauaaaio su P erior > intervenuti a ripor- dell’officina elettromeccanica avvicinarlo mentre era in vi- 

, , . . y tare l’ordine. Poiché la sud- — ad effettuare lavori di ma- sita al reparto radaristi. Ciò 

ooroonico , incivile ea an- mancanza, per la reci* novalanza, cioè pulizie nel mi fu impedito dall'ufficiale 

tidemocratico- dività del contegno scorret- reparto, per mancanza di dirigente la mia y offteina. 

Perchè scrivo queste to è soggetta a gravi sanzioni personale addetto, lo ero sta- Finita la visita dell’ospite 
parole? In data 8 gennaio mi disciplinari, la invito a giu- to già dimesso dalla scuola incontrai sulla soglia del mio 
% nernentitn unn lettrm Hn stificare per iscritto i motivi allievi operai ed inviato alla reparto il .maggiore Gulisa- 
Leifirmata! stqnordireltore fi»/«mo (nella lettera del- produzione fpur se uon d|- no. il qwile mi ricordò le 
dell’Arsenale, numero di prò- la c scrltto proprio annosamente retribuito uni- cose delle quali ho già rìfe- 

tocollo 794 avente ver oaaet - cos,; ,nd <>tta a comportarsi fornente a centinaia di gio- rito, to' gli esposi i motivi 
lucuiio averne per uyyei j n tal modo ». ««ni o-r nìiia„i i j.n. Zi. .__j_ 


to « mancanza disciplinare » 


vani ex allievi ed allievi),]della .mia insistenza ad avere 


e con 


il seauente testo - « III Rispondo appunto alla ri-\dopo aver conseguito il diplo.\ un colloquio con il Capo di 
ii seyuerue leaiu. «iii ___ _ __ = 


imborsettamento (termine 


delle buste papa - ndr.) del- vre ai «vere. proprio perone piuapeu.i/iru* aoDDiamo tare». Per chiude- 

la seconda commissione di giovane, una personalità e futuri tecnici e la pefma- re u suo discorso in chiave 
pagamento degli allievi ope- una dignità di cittadino e di nenza in Arsenale di nume- ironica, il maggiore Gulisano 
rai. compiendo atti di prepo- operaio da difendere. Nella r osi manovali, stratufmente c & be a dire: «Quando sarete 
tenza e mantenendo un con- passata estate del 1962 fui mancanti nel mio reparto e licenziati verrete a salu- 
tegno estremamente scorret- invitato dal capo gruppo del ueuiniera ojjicinay _ tarmi ». 

to e provocatorio verso i suoi mio reparto — girobussola ^eguno^ai mesti miei La conclusione fu un rap _ 

_:_- -- ; miei rnnfrnnti /annnrti <nor P?rtO_euna punizione dj 15 


Il 30 gennaio uscirà 


miei confronti/apporti * per punizione cy « 

rifiuto di nhbidiema > con 


Crìtica marxista 

Rivista bimestrale diretta da 

Luigi Longo e Alessandro Natta 

» 
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\ L’Arsenale militare di Taranto ha fatto più volte 
parlare di sé (non ultimo lo scandalo dei milioni sottratti 
dal càDpellano militare) per il clima di aperta sojiraf- 
fazione'yantidemòcratica >' e antioperaia istaurato sotto 
la direzione ^/Responsabilità dei vari ministri della Di¬ 
fesa — da\Pàcciardi a Taviani ad Andreotti — succedu¬ 
tisi in queé^i anni. Migliaia di operai di alta qualifica 
sono stati cdstretti ad andar via, all’estero o al Nord 
depauperando \il patrimonio professionale della classe 
operaia tarantina, al punto che di questa situazione ne 
risente oggi il nuttyo impianto siderurgico dell’Italsider. 
O^gi l’Arsenale conta circa 3.500 operai; nel primo dopo¬ 
guerra erano circa N 12.000 (durante la guerra salirono 
/anche a 30.000 unità/v . ' . ■ 

. Tutta la storia di questo luogo di lavoro è intessuta 
di atti di rappresaglia antioperaia. Iniziati i lavori di 
costruzione nel 1875 l’Arsenale divenne subito un centro 
di attrazione per la popolazione che affluiva a Taranto 
e per la formazione di nuov^ capacità produttive. Quan. 
do la borghesia italiana iniziaUe sue avventure coloniali 
Taranto (e Brindisi) diventano^.piazzeforti » dalle quali 
partono le truppe per la Libia e^poi per l’invasione del¬ 
l’Albania. Da allora l’Ammiragliato è stato sempre il 
vero padrone della città di Taranto, al punto di condi¬ 
zionare lo stesso sviluppo della cittX con la requisizione 
di aree che poi vengono lasciate deaerte ma coperte da 
inspiegabili vincoli militari. \ , 

L’obiettivo di scrollare da Taranto questa situazione 
è stato sempre presente nella lotta dellkclasse operaia 
Tarantina: con la rivendicazione della lormazlone di 
nuove industrie e del potenziamento — sìkbasi pacifi¬ 
che — del Cantiere e delle attività connesseAE oggi che 
è stato costruito il centro siderurgico anche grazie all’a¬ 
zione degli operai e della popolazione questa lotta pro¬ 
segue con Fobieltivo di uno sviluppo complessivo della 
economia e del rispetto della democrazia nelle fabbriche. 
Nelle fabbriche vecchie: in primo luogo all’Arsenale. In 
quelle nuove: all’Italsider, complesso che si era presentato 
ammantato di un alone propagandistico di « fabbrica 
senza sfruttati nè sfruttatori » e che rapidamente qa 
adottato metodi di discriminazione che non’ possonìì 
essere accettati. \ 
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IIJIUIU U( UUUIUICMU » con .J nffonnl . „ , 

contorno di/* mancanza di ottenni, m seguito, un col- 
rispetto ai/ superiori », ma [ q ^ eI ’ signor dtret- 

senza specifica motivazione. ^ deli Arsenale. Mi pro¬ 
serà ci/è che si facesse ai ! f i Ì r f m T É la t *»*« 
meno taso - al regolamento ?„ ri ÌL t0 f ne ’ 1 ann | i .f| a J 7ZC nlo del 
che Jn contempla le pulì- **?} T 

zie iviali competenze deali < L ì - tn ac £°\ ta * a 

operai. Ricordo che ebbi pn- "dk.e«to di trasfenmen- 
r/un colloquio con il capo l ° a l reparto bobinaton. Do- 
r? parto. maggiore Gulisano. r tl "PP®r to a J>~ 

il quale ebbe ad illustrarmi °^ ne - de i 

strani criteri di giustizia e eli officina. Chiesi ed 

di capacità. Ricordo esatta- ' dopo u " 

mente ciò che mi disse: colloquio col di- 

«Una persona ragiona bene qenerale ’ onerale 

in proporzione al titolo di 1 - 

studio che ha. Per esempio Nel colloquio, al quale era 
»o sono laureato e quindi è P T f sente anche Lei, si ripe- 
inutile tentare di avere ra- fcffero le solite cose: * Qui 
gione con me. perché — ap- corT, 3ndiamo noi, ci stai fa¬ 
punto — sono un laureato ». cer, do perdere troppo tempo: 

tu rovini i giovani; te ne devi 
andare; sei un insolente; in- 
^ tralci il lavoro dei tuoi su- 
<C fVl© Tl© periori ». Quando dissi che 

mi era stata data una puni- 
f zione ingiusta il generale ri- 

batté che offendevo un uffi- 
ciale e quindi la Marina. Ag¬ 
giunse che altri 10 giorni di 
Nel settembre del 1962 sospensione mi stavano pro¬ 
avemmo in Arsenale la visi- P r *o bene! 
ta del Capo di Stato Mag- Risposi che avrei avuto 
g'tore della Marina. La cosa vergogna di sentirmi italia- 
spinse diversi ex allievi ope - no sino a quando fossero con¬ 
fai a chiedere all’ospite de- siderati tali coloro che pro¬ 
lucidazioni sul loro futuro, mettono una cosa, poi non 
non essendo stati assunti al la mantengono e anzi negano 
termine dei corsi ma tenuti di averla promessa, 
in sospeso e minacciati di fi 20 dicembre rientrai in 
licenziamento (ci fu uno officina per ricevere la paga, 
sciopero contro tale minar- fi custode si affacciò nella 
eia). Fui invitato da diversi stanza ove erano in corso le 
ex allievi della mia officina operazioni di pagamento e 
a conferire con il Capo di fui respinto con una salve di 
Stato Maggiore e cercai di parole irripetibili. Mentre, 


«Me ne 
frego» 


stavo sostando presso l’offi¬ 
cina venne il capo signor 
Ventola il quale appena gli 
rivolsi il buon giorno mi die¬ 
de un poderoso schiaffo e mi 
cacciò via. Andai alla Com¬ 
missione interna e li consta¬ 
tarono che avevo ancora sul 
viso il segno dello schiaffo. 


La legge 
è uguale? 


Uscito dalla Cl il capo che 
mi aveva schiaffeggiato mi 
disse: * Io comando e gli al¬ 
lievi i testimonieranno a mio 
favore. Lo schiaffo era in 
senso paterno ». Aveva ragio¬ 
ne! Ho avuto una sospensione 
a tempo indeterminato. 

Ecco, signor direttore, la 
esposizione del mio caso e 
la mia * recidività >. Non so 
se il * qui comando io - me 
ne frego - cretino - scemo - 
non rompere... - vattene! * 
debbano considerarsi espres¬ 
sioni comuni nella Marina 
della Repubblica Italiana. 
Non riesco a comprendere co¬ 
me abbia esclusivo valore la 
panilo di un ufficiale a fron- 
te di quella di un operaio. 
Se si dovesse considerare va¬ 
lido il ragionamento del mag¬ 
giore Gulisano non mi rac¬ 
capezzerei più di fronte *110 


lettera che ho riportato, nel¬ 
la quale è scritto il verbo 
avere, alla terza persona plu¬ 
rale del presente indicativo, 
senza V* acca ». 

10 credo che la parola di 
un ufficiale e quella di un 
operaio debbano essere con¬ 
siderate di uguale valore 
perché uguali siamo di fron¬ 
te alla legge. 

Questi sono i fatti. Ora 
concludo. Io, signor diretto¬ 
re, non ho da giustificare 
niente. Anzi le ho inviato 
una lettera di dimissioni dal¬ 
l’Arsenale. Andrò a cercare 
lavoro al Nord, visto che in 
Arsenale, dopo 3 anni di cor¬ 
so allievi. un quarto di per¬ 
fezionamento e un quinto di 
specializzazione la prospetti¬ 
va che mi si offre è quella 
del licenziamento. 

11 signor generale che co¬ 
manda dice che l’Arsenale 
non è una palestra politica, 
cioè che non debbono circo¬ 
lare idee (ad eccezione forse 
di quelle del maggior Guli¬ 
sano). non si deve discutere, 
nemmeno gli insulti e gli 
schiaffeggiamenti. In nome 
di cosa? Di una logica e di 
un vecchiume che io non 
condivido e che onestamente. 
democraticamente e civil¬ 
mente combatto. 

Distinti saluti. 

l’ex allievo operaio 
PULPITO FRANCO 
Taranto, 19 gennaio 1963 1 


Vediamo, in concreto, co- : 
me la Federconsorzi provo¬ 
ca l’aumento dei prezzi al i 
consumo: proseguiamo osiia : 
nella documentazione di una 
scandalosa situazione mopo- < 
listica a danno dei consuma- i 
tori e dei piccoli produttori. ; 
aggiungendo altri dati al i 
« dossier » che è a disposi¬ 
zione della commissione par¬ 
lamentare per l’inchiesta an- ( 
ti-trust. Il documento che è ; 
stato presentato alla com- ■ 
missione dal professor Man- ; 
lio Rossi Doria ha tra l’altro 
posto il problema sconcer¬ 
tante di ben 1.064 miliardi 
dei quali non è stato mai 
portato — nel corso di ^15 
anni — il resoconto al Parla¬ 
mento. Non sarà sfuggito il 
fatto che questa .cifra colos¬ 
sale . si riferisce esclusiva- 
mente all’ammasso del grano. 
Ma questo' è uno solo dei 
tanti prodotti manovrati dal¬ 
la organizzazione \ di fatto 
controllata dall’op. Bonomì. 
ytln altro prodotto — non 
meno importante del grano 

— è l’olio di oliva: cosa ac¬ 
cade in questo settore? Per 
spiegare il meccanismo della 
speculazione guardiamo a 
quanto è accaduto quest’an¬ 
no. Quando era ormai chiaro 
che per avversità atmosferi¬ 
che l’olio non sarebbe basta¬ 
to per soddisfare la richiesta, 
la Federconsorzi — la quale, 
assieme ad altre quattro ditte 
private domina l’importa¬ 
zione dell’olio di oliva — ha 
iniziato la sua operazione. A! 
primi dell’autunno la Feder¬ 
consorzi venne avvertita che 
le importazioni di olio sa¬ 
rebbero state aperte in breve 
tempo e * conobbe anche le 
cifre relative ai quantitativi 
dichiarati occorrenti per col¬ 
mare il deficit della produ¬ 
zione nazionale, v; 

Chi diede queste precise 
notizie doveva essere eviden¬ 
temente un alto funzionario 
del ministero dell’Agricoltu¬ 
ra, in grado di calcolare con 
esattezza sia quanto olio si 
sarebbe prodotto in Italia, 
sia l’andamento dei prezzi 
che ne sarebbe risultato. E 
che le notizie siano effetti¬ 
vamente partite dal ministe¬ 
ro Agricoltura non è un mi¬ 
stero tra quanti si occupano 
di queste questioni e sanno 

— molti l’nanno ripetuta- 
mente denunciato r — quale 
legame esista tra i più alti 
funzionari dell’Agricoltura e 
il feudo tenuto nelle mani 
dell’on. Bonomi. > 

Fatto sta che la Federcon¬ 
sorzi potè in anticipo organiz¬ 
zare la sua «operazione olio ». 
Mentre in Italia si stavano 
ancora raccogliendo le olive 
agenti della Federconsorzi 
acquistarono ingenti partite 
di olio d’oliva in Spagna. Lo 
pagarono, : nell* equivalente 
della moneta italiana, 360 li¬ 
re il chilo e lasciarono la 
merce in magazzini spagnoli. 
Lo stato maggiore del feudo 
bonomiano attese tranquilla¬ 
mente che. il prezzo dell’olio, 
sia all’ingrosso che al minu¬ 
to, salisse. E così fu. Settem¬ 
bre, ottobre, novembre, di¬ 
cembre: l’olio sale di - dieci 
lire, venti lire, poi scatta di 
cinquanta lire tutte in una 
volta e arriva al livello at¬ 
tuale. Ogni settimana gli 
esperti della Federconsorzi 
si\ riuniscono con i loro 
« amici » (o bisogna chiamar¬ 
li dipendenti?) del ministero 
Agricoltura e decidono quan¬ 
to oliAfar entrare dalla fron¬ 
tiera: m altri termini piani¬ 
ficano il profitto di monopo¬ 
lio che ik Federconsorzi rea¬ 
lizzerà im questo modo. Pa¬ 
gato 360 ifre l’olio viene ven¬ 
duto dalla >Federconsorzi ad 
un prezzo alVieno il triplo (il 
conto sarebbe più esatto 
se si potesse Accertare se lo 
olio spagnolo \notoriamente 
molto carico . ài 1 contenuto 
grasso viene 1 venduto così 
com’è. oppure seipotesi 
meno trascurabile viene 
usato per successive^* elabo¬ 
razioni ». \ 

Si dirà: non è certamente 
solo la Federconsorzi a rego¬ 
lare il mercato in questo 
modo. E’ perfettamente vero 
perchè anche le altre quattro 
ditte che dominano l’impor¬ 
tazione dell’olio si regolano 
allo stesso modo. Ma il pun¬ 
to è proprio questo: la Fe¬ 
derconsorzi non è, istituzio¬ 
nalmente,, un qualsiasi pri¬ 
vato. Quando alla conferen¬ 
za agraria nazionale l’accusa 
contro la politica del feudo 
di Bonomi venne levata da 
più parti il ragionier Leoni¬ 
da Mizzi che da 15 anni ri¬ 
copre la carica di direttore 
generale e che non muove 
una paglia senza l’ordine di 
Bonomi, andò alla tribuna 


per pronunciare un concita -1 
to discorso. - ■ Comprendendo 
che aveva poche carte in 
mano tentò appunto di af¬ 
fermare la tesi secondo la 
quale la Federconsorzi è una 
organizzazione formata da 
privati che non 5 deve ren¬ 
dere i conti a nessuno, tanto 
meno al Parlamento. / 
Giustamente il^memoriale 
del prof. Rossi-' Doria torna 
su questo ajrg'ómento confu¬ 
tandolo eplinvitando la com¬ 
missione'anti-trust ad ascol¬ 
tare^ In merito giuristi ed 


esperti delle organizzazioni 
economiche. Si tratta di far 
tornare la Federconsorzi ai 
suoi fini istituzionali, chia¬ 
mando alla resa dei conti co¬ 
loro che hanno maneggiato 
miliardi dello Stato, ossia 
della collettività. Un grande, 
spinoso ed urgente problema: 
riguarda non solo i bilanci 
dei contadini e dei consuma¬ 
tori ma l’eliminazione di quel 
cancro tanto pericoloso che 
fa capo all’on. Paolo Bonomi. 

Diamante Limiti 
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Le etichette del burro messo in vendita a 105 lire Tetto 


La Lega delle cooperative 
sta attuando in questi giorni 
il plano di vendita del burro 
a prezzo ribassato dalle 1.300 
lire ai chilo a 1.060. Come è 
stato già reso noto la ven¬ 
dita riguarda solo il quanti¬ 
tativo di 1.000 quintali d’im¬ 
portazione che sono stati as¬ 
segnati alla cooperazione de¬ 
mocratica. E’ una pratica 
dimostrazione di ■ come la 
apertura delle importazioni 
— fatta in determinati mo¬ 
menti e senza danneggiare i 
contadini — possa efficace¬ 
mente agire per diminuire i 
prezzi ' al consumo a patto 
che la merce' importata sia 
sottratta alla speculazione. 

Per coprire il fabbisogno 
Razionale mancano 250.000 
quintali di burro l’anno: l'ac¬ 
quisto all'estero viene fatto 
a prezzi inferiori a quello na¬ 
zionale per cui ft possibile ri¬ 
durre le quotazioni al consu¬ 
mo. L’iniziativa della Lega 
dimostra appunto questa 
possibilità per cui pone ai 
Governo, in particolare al 
ministro del Commercio ono¬ 
revole Preti, Il problema di 
dare altre assegnazioni di 
burro estero affinchè sla ven¬ 
duto al consumo a prezzo 
ribassato. Sia la Lega delle 
cooperative che la Confede¬ 
razione di ispirazione catto¬ 
lica, hanno avanzato nuove 
domande di assegnazione, 


senza però ricevere — fino 
a ieri — alcuna risposta. 

- Quanto alle modalità di 
vendita dei burro «coop.» es¬ 
se sono le seguenti: 1) le 
marche che abbasseranno il 
prezzo sono le due marche 
deile cooperative, ossia il 
burro « Panna • e il burro 
« Giglio »; 2) sui pacchetti 
destinati a questa vendita 
i stampato il nuovo prez¬ 
zo per impedire speculazioni; 
3) nella impossibilità di di¬ 
sperdere il limitato quanti¬ 
tativo di 1.000 quintali (pari 
al fabbisogno nazionale di 
una sola giornata) su tutto 
il territorio, la vendita è 
limitata alle seguenti città: 
Roma, Milano, Reggio Emi¬ 
lia, Modena, Bologna, Tori¬ 
no, Napoli, Livorno e Fi¬ 
renze; 4) l’acquisto sarà pos¬ 
sibile non solo negli spacci 
cooperativi ' di queste città 
ma anche nel negozi privati 
e nei supermarkets che si 
approvvigionano ai centri di 
produzione cooperativa; 5) la 
vendita avrà inizio in questi 
giorni e ' la popolazione ne 
sarà avvisata con appositi 
manifesti. I primi quantità» 
tivi saranno immessi al con¬ 
sumo lunedi o martedì pros¬ 
simi e si < presume che la 
vendita a prezzi ribassati 
durerà una quindicina di 
giorni. 




e, 

M rki-'.V, -iliik—.-t/ . Ltt'V* 


ijrl V. 1 ',' iJk'ì l . 'sVjì ?eSzI 




; v> [ZT- yAfT. 


' Ài m*i- V / * ri : f,- i 


. . ; 4 »/' ; ’-.i. -v,.v- 






































pag. 4 / le regioni 

ÒAI AòMAA • un sindaco che lascia un debi- 
r/lunllllr* to consolidato di 140 miliardi 


l'Unità / sabato 26 gennaio 1963 


TftCfAMA i P er iniziativa della 
* IWI/llln • Unione delle Province 


Lima se ne va ma il Comune 
rest 


Convegno regionale 


mano ai suoi uomini 


Stamani a Perugia 


sCSO notò Dilla nostra redazione ' a ' c iatoe Si sintetizza in un ; Questo capirono uprattut- 
m&wBm Om m WWW dato:. 140 miliardi circa di to gli speculatori privati che, 

PALERMO, 25. debito consolidato dell'am- da allora, ebbero nel comu- 
l| ' f M Nominato commissario al- ministrazione comunale. ne un fidato e compiacentis- 

ZA ■■ g maga n flflMnMl’ente di riforma, il sindaco come ha fatto questo gio- simo alleato: si vedano le 
Il UmUAU ài Palern }°’ Sa ; vo Lima- ras- vane dl poco più q di 30 anni vicissitudini del piano rego- 

Am A^AwAmmOm wmmmmWwm segnerà lunedi al consiglio a fare cos ì rapida e sicura latore, le palesi violazioni 

• comunale le dimissioni dal- carr jera ? Per spiegarcelo bi- compiute dagli speculatori 

,, # . , . , «■ la carica che ha mantenuto sogna tornare indietro negli sen2a ch e Lima e il suo sue- 

Alla cerimonia interverrà II per sei anni in un clima di anni quando i fanfaniani cessore ai LL.PP., Cianclml- 

sopraffazione e di potere erano a Pa i ermo ancora una no, muovessero un dito, le 

ministro del bilancio ' P e ; s , onale i; . „ v „ minoranza sparuta e 1 s ^ lvo S a “Ì e t^ 

E probabile che gli sue- Lima si occupava esclusiva- smd conunuo operati suua 

ceda il prof. Diliberto, uo- mente di sport. Appunto dal- pe ^ e al . Pa J e rnio. 

PERUGIA, 25. piano (dicembre 1962); il mo di lunga esperienza mu- i 0 sport egli trasse i primi Ma il «fate pure* della 
Domani, sabato, alle 9,30, Prof . Lombardini, quale nicipale (è stato assessore e vantaggi: organizzando le amministrazione comunale 
alla Camera di Commercio di Presidente del Comitato vice-sindaco), ma dì scarsis- squadre di calcio, pallavolo, [^ ia da ^ al y° ^ma n°n S1 
Perugia, il Presidente del Scientifico, illustrerà, in ve- sime doti personali; e non pallacanestro, atletica legge^ mai soitamo^ai set- 

Centro Regionale, on. Filip- ce, i contenuti del documen- a caso è stato scelto lui. Li- ra della « Libertas > (leggi { * d p el 
no Micheli, ed il Presidente to del piano, nelle loro li- ma, infatti, non soltanto re- De), egli seppe crearsi un ® “ idifirihUi 

del Comitato Scientifico, nee generali, presentando i sta segretario provinciale vasto giro clientelare che. al i,* 


La carriera del giovane segretario della Demo¬ 
crazia Cristiana — ir «fate pure» ai costruttori 
edili — Andrà a dirigere l'Ente di riforma 


Una situazione grave 

Quattromila 
i «bassi» di 


Una delegazione dal ministro 
La Malfa - I problemi che ver¬ 
ranno affrontati 


dell’accaparramento 
;e edificabilc anche 
che si realizzarono 


economico per rumbrta >, ucne, svenni eu vanumi- C ne, pur avendo m mano ie persino — nelle quali rima- 

che, nella stessa giornata, che della Regione dovran- leve del potere, non hanno Fanfannun eie’- sero implicati . intimi amici 

verrà ufficialmente consc- no discutere e dare il loro neppure un barlume di pre- ° J } 1 2 ilitorale del sindaco; per non parlare 

nii ri ai C'n. armnrto ulteriore a onesta 1 of ìrtìn nnt'C’AM rtìrt nri ntrronr»A I ITI01*1 IO U1 IOTZd 010 1 J A 1 l„ __* 1 Jr _ 


l’Industria ed il Commercio alla quale viene invitata 
del 9-1-1961, dei Comitati tutta la stampa regionale 
Provinciali di Proposta di e nazionale, consentirà ai 
Perugia e di Terni, agli En- giornalisti di rivolgere do- 


xi ìauui^jcmi. xx uiui. j-mii- . . _ . « uu iiuui 

berto, appunto, che non sa- ^ t il lina * „ a d - rizzate). 

-A nKann a «ii» « «a « 1 altro, con 1 elezione di Accanto 


' c1nsiafc°he d f iaTghfmani ! Gioia 3 deputato, diventò a s- 
ITISI»**' nSIessere ai lavori pubblici e, ni u conso i idam ento del po- 


questa. . altre 


remata e ai lenii, agii mi- ywiuumii fnrniti nrr>ha- , , ,_............__ „„ 

ti Locali, ai Parlamentari monde al Presidente del f L-nt* ima poc0 d ? p0 .’. capo /™ pp ° dc- tere di Lima e dell’intero 

della Circoscrizione, agli Centro ed al Presidente del ^Irnente d f U ° f' 11 ”?.* Ormai il piu era fatto. Quan- gruppo fanfaniano al comu- 

Uffici, Associazioni, ecc. del- Comitato scientifico, sia sul 11 che * nel pa ® S 3 t< J; 3 g ‘ do divento sindaco, il potere ne; n ra ff 0 rzamento dei vin- 

la Regione. .-,■■■ lavoro svolto e sui conte- avvenuto Quando Diliberto lo aveV a già nelle mani da coli di «collaborazione» tra 

Il Comitato di Presiden- nuti e le indicazioni del era il vice dell ormai dimis- temp o e non si tratto che {1 comune e gii appaltatori 

za del Centro Regionale in- piano circa gli interventi sionano sindaco. di regolarizzare qualche rap- dei serv j z i pu bblici, soprat- 

forma in un stio comuni- istituzionali ed operativi L’eredità di Lima è cer- porto perche ufficialmente tu tto. Lima ha accolto sem- 


\Centro ed al Presidente del 


tipi 


Iregionale. 


Sicilia 





za del Centro Regionale in- piano circa gli interventi 
forma in un suo comuni- istituzionali ed operativi 
cato di aver ricevuto in con- per lo sviluppo economico 
segna il documento elabo- regionale, 
rato dal Comitato Scienti¬ 
fico, che resta l'organismo - — - —- 

responsabile dei contenuti 
tecnici e dei risultati delle 
analisi che hanno condotto dlCIIIO 

alla formulazione del docu- - 

mento, sul quale si aprirà 
il dibattito a tutti i livelli 
nella Regione. Sulla > base UA ^ 

anche dei risultati e delle . ■ ■ I 

ulteriori indicazioni e con- IMI 

tributi che ~ dal ■ dibattito , aP 8, 

emergeranno, lo stesso Co¬ 
mitato Scientifico provvede- 
rà alta definitiva stesura del 
documento. 

Le prime notizie ‘ sulla 
conclusione dei lavori del 
piano in Umbria hanno su- ■ 
scitato notevole eco in cam¬ 
po nazionale. Del « piano * 
si è a più riprese parlato 
a Roma nei giorni scorsi, 
in occasione del Convegno 
promosso dall’Associazione 
degli Istituti per le Ricer¬ 
che Regionali in collabora¬ 
zione col Ministero delle 
Partecipazioni Statali, sulla 
€ programmazione economi¬ 
ca e l’impresa pubblica » e . 
dalle Amministrazioni Pro¬ 
vinciali del Lazio, promosso 
per addivenire alla costitu¬ 
zione di un Istituto Regio¬ 
nale di ricerche economiche 
e sociali analogo al Centro 
umbro. 

r Numerose — informa lo 
stesso comunicato — sono 
le prenotazioni pervenute 
al Centro Regionale da par¬ 
te di quasi tutte le Camere 
di Commercio ed _ Ammini¬ 
strazioni provinciali d'Ita¬ 
lia, da Enti ed Associazioni, 

Partiti e Sindacati regio¬ 
nali e nazionali, studiosi ed 
operatori economici, Istitu¬ 
ti finanziari, ecc. 

Ciò testimonia dell’inte¬ 
resse col quale è seguita 
l’iniziativa, alla quale mol¬ 
te altre Regioni italiane da 
tempo guardavano, aspet¬ 
tandone la conclusione per 
potersi muovere usufruen¬ 
do di una concreta espe¬ 
rienza dl studio e di ana¬ 
lisi overativa a livello re¬ 
gionale. - 

' La cerimonia ufficiale di 
consegna e dì illustrazione 
del € piano », che avrà luo¬ 
go domani alle 1030 rnes¬ 
so l’Aula Manna dell’Uni¬ 
versità degli Studi di Pe¬ 
rugia — presente il Mini¬ 
stro del ■ Bilancio e della 
Programmazione on. Ugo 

La Malfa e tutte le Auto- ___ 

rità della Regione — sarà 

l’occasione per consegnare _ „ # m # 

il documento del * piano», DlRIISSlOflOnO 
non solo, ma anche per fa- . : 

re il punto di questa espe- Si PrAaMfillte 

rienza. unica e prima in 11 rTOIOCnre 

Italia, dl formulazione di un i h ili 

piano di sviluppo economi- QCIIQ r iwwlllvlll Ui 
co regionale, condotta in . _ 

porto anche in un tempo re- ClllliPOlHISSO ? 
latinamente breve (meno di ...... 

tre anni), anche rispetto ad u compagno on.le Ferdi- 
esperienze analoghe in al- nando Amiconi ha presen- 
tre Regioni, ma condotte tat 0 un^ interrogazione al 
come studi settoriali o di Ministro deH’Intemo, .«per 
diverso orientamento da conoscere se è s fondata la 
quello seguito per arrivare , .voce, sparsasi in questi 
in Umbria, alla formulazio- giorni nel Molise, secondo 


per lo sviluppo economico tamente la peggiore che mai nulla in città potesse farsi pre tutte le. richieste della 

_ i - _a_ j: aUUIa -min . hanncfnro » • « «« n 


Isindaco di Palermo abbia I senza il suo benestare. g a j a e della Sast per l’au¬ 
mento delle tariffe dei ser-| 

--- vizi di trasporto urbani, non 

intervenendo mai per. otte- 
‘ nere dalle società private il 

rispetto dei capitolati di 
concessione e lasciando sem¬ 
pre inattuato il demagogico 
0 impegno programmatico di 

iaoh procedere alla municipaliz- 

■■■ 5 -® ÌjL zazìone del servizio. 

1H8 ■ mm., W ■ ■■ M. E di > municipalizzazione 

^ non's’è mai voluto parlare 

— malgrado le pressanti ri¬ 
chieste dell’opposizione co¬ 
munista — neppure a pro¬ 
posito dei servizi della ma¬ 
nutenzione stradale e della 
nettezza urbana, concessi in 
appalto per tre miliardi a 
due speculatori privati an- 
ch’essi compromessi in una 
serie di scandalosi traffici. 
Anzi, quando si trattò, po¬ 
chi mesi or sono, di discutere 
il rinnovo o meno dell’ap¬ 
palto al conte Cassina (ma¬ 
nutenzione stradale). Lima 
troncò il dibattito e conces¬ 
se una proroga di nove anni 
allo speculatore, incurante 
delle denunzie- che gli pio¬ 
vevano non soltanto dall’op¬ 
posizione, ma dagli stessi or¬ 
gani di controllo (il presi¬ 
dente della commissione pro¬ 
vinciale di controllo, respin¬ 
gendo una prima volta la de¬ 
libera con la quale veniva 
rinnovato 1 * appalto, la de¬ 
finì «un vero e proprio at¬ 
to di mafia* da parte della 
giunta!). - 

Quanto alla nettezza ur¬ 
bana, sono ben noti gli scan¬ 
dali dei quali Vaselli è stato 
protagonista. L’ultimo è sta¬ 
to quello della vendita agli 
allevatori di porci dei rifiuti 
infetti raccolti negli ospe¬ 
dali e nelle case di cura del¬ 
la città. Persino il ministro 
della sanità fu costretto ad 
ammettere la fondatezza del¬ 
le accuse dell’ opposizione, 
ma il sindaco Lima non col¬ 
se neppure quell’occasione 
così favorevole per revoca¬ 
re l’appalto al conte romano. 

A quest’uomo, ora che ha 
completato la sua esperien¬ 
za municipale in modo cosi 
brillante, viene consegnato 
in ' mano in questi giorni 
l’ente di riforma, alla vigi¬ 
lia della sua trasformazione 
in ■ ente di sviluppo. II Pei 
ha chiesto la revoca del de¬ 
creto di nomina ed una nuo¬ 
va inchiesta sull’operato dì 
Lima a Palazzo delie Aquile. 
Intanto, al comune, si pre- 
’••• para il centro-sinistra del 

PALERMO, 25 quale sono già state poste le 
Le tradizionali manifestazioni della « Sagra del mandorlo basi con l’appoggio tutt’altro 
in flore » ai svolgeranno ad Agrigento dal 3 ai 10 febbraio c b e critico del Psi ad una 

P °*Le manifestazioni vengono annualmente indette per cele- ^o'J- C !f 0 CÌS '°' 
brare il ritorno della primavera che nel versante mediter- n * del1 amministrazione, 
raneo dell’Isola si presenta con la suggestiva caratteristica q ( f t 

della bella stagione: i mandorli sono tutti fioriti e i campi * 

ricoperti dl verde e in alcune zone della Valle dei Templi ' 
crescono i fiori. ------ “ . 

Il programma delle manifestazioni prevede per il 3 feb- . « • • 

braio l'inaugurazione di una mostra retrospettiva della Sagra LQ DINIÌZIOHÌ 
nel salone dell’Ente provinciale del turismo; per il 4 e 5 ■ 

una rassegna del documentario a passo ridotto; per il 6 M | _ lflj»tins » 
l’assegnazione del Premio di poesia dialettale e per i giorni c< ■■■simili I» 

7, 8 e 9 febbraio un simposio letterario dedicato alla Sicilia ^ ' 

e alla sua letteratura. Q| CfM|||flf| 

Nel giorni 8, 9 e 10 ai svolgerà poi la settima mostra * 

concorso por pittrici italiane e straniere. CAGLIARI, 25. 

Il programma prevede, inoltre, uno spettacolo del Teatro In merito a quanto da noi 
italiano del balletto diretto da Vittorio Rossi. L'esibizione pubblicato circa le misure di¬ 
avrà luogo nel locali del Superclnema. sciplinari adottate nei confron- 

L’8 e il 9 ai avolgeranno, poi, gli spettacoli del X Festival ti degli studenti del -Martini - 
internazionale del folclore — la manifestazione pio attesa — di Cagliari per la manifesta- 
con i gruppi in costume delle seguenti nazioni: Austria, Bui- zione connessa alla giornata di 
garia, Cecoslovacchia, Egitto, Francia, Germania, Gran Bre- lotta contro il carovita, siamo 
tagna, Grecia, Italia, Jugoslavia, Polonia, Portogallo, Spa- in grado di rettificare le noti- 
gna, Turchia e Ungheria. zie riferiteci, nel senso che gli 

Domenica 10 avranno luogo le manifestazioni conclusive studenti, i quali hanno avuto la 
della Sagra: apettacoll all'aperto dei gruppi in costume: sfl- sospensione di cinque giorni, 
lata dei gruppi e del carri allegorici per le vie della città; sono’ quelli assentatisi dalle 
spettacolo popolare al Tempio della Concordia e in serata elezioni U mattino successivo al. 
illuminazione dalla zona archeologica con spettacolo di fuo- la giornata di lotta, 
chi artificiali. Non risulta, invece, che tali 

Le mcnifestazlonl tono organizzate con il patrocinio del misure abbiano avuto riflessi 
ministero del Turismo. sui voti dl i jfltto. 


Palermo abbia I senza il suo benestare. 


E’ primavera 


Dimissionario 
il Presidente 
della Provincia di 
Campobasso ? 

Il compagno on.le Ferdi¬ 
nando Amiconi ha presen- 


diverso orientamento da |conoscere se è s fondata lai 
quello seguito per arrivare , voce, sparsasi in questi I 
in Umbria, alla formulazio- giorni nel Molise, secondo! 
ne dl un piano che non fos- i a quale il Presidente della 


se soltanto - indicativo ,. ma 
sonrattutto « operativo ». 


Amministrazione . provincia¬ 
le di Campobasso, aw. Zam. 


i In occasione rii questa pini, avrebbe rassegnato le 
cerimonia ufficiale, il Pre- dimissioni dalla carica su- 
sidente lei Centro, on. Fi- bito dopo il sequestro di nu- 
lippo Micheli, terrà una re- merosi documenti operato 
lozione sull’attività svolta dall’Autorità Giudiziaria nel- 


dal Centro stesso, dalla sua 
istituzione (aprile del 1960) 


la sede di detta Ammini¬ 
strazione, per lasciare : il 


fino alla conclusione del la- Magistrato libero, nel modo 
uori del Comitato Scienti- più lato, di indagare nei con. 
/Ico p «r (• formulazione del fronti suoi ». 


fU-v.. :'S 

tìBlI 




v • « 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 25. v 

I problemi della program¬ 

mazione economica in To¬ 
scana, lo studio di soluzioni 
tese a metter fine al grave 
processo di depauperamen¬ 
to della regione, sono i temi 
posti al convegno regionale 
sullo sviluppo economico, 
indetto per i giorni 9 e 10 
marzo, dall’Unione regiona¬ 
le ^ delle province to¬ 
scane. . r 

La decisione dell’URPT, 
presa nel corso della sua ul¬ 
tima riunione consiliare, ri¬ 
veste una particolare im¬ 
portanza, sopratutto se mes¬ 
sa in relazione al grave 
processo di smantellamen¬ 
to dell’industria fiorentina, 
in particolare, e toscana In 
genere. 

Al convegno saranno in¬ 
vitati gli amministratori 
provinciali e comunali della 
regione, enti, associazioni, 
organizzazioni di categoria, 
studiosi e tecnici di tutta la 
Toscana. ‘ 

Gli organizzatori si pro¬ 
pongono, con questa inizia¬ 
tiva, di porre le premesse 
per ima analisi della realtà 
socio-economica regionale c 
di delineare la preparazio¬ 
ne - di uno schema somma¬ 
rio degli studi, preliminari 
ad una programmazione re¬ 
gionale. 

II convegno sarà aperto 
dalla relazione del dottor 
Giacomo Becattini, della 
Facoltà. di Economia e 
Commercio dell’ateneo fio¬ 
rentino. 

A questa faranno se¬ 
guito numerose comunica¬ 
zioni concernenti i proble¬ 
mi dell’artigianato, dell’in 
dustria elettrica, delle loca¬ 
lizzazioni industriali, tra¬ 
sformazioni in atto nella 
economia agricola, del la¬ 
voro a domicilio, dell’indu¬ 
stria edilizia, del sistema 
ospedaliero e di tutti quei 
problemi che hanno un par¬ 
ticolare interesse ai fini del¬ 


lo studio di una program¬ 
mazione economica. - 
;v.. Lo svolgimento di queste 
. comunicazioni è stato affi¬ 
dato a studiosi e tecnici spe¬ 
cializzati nei singoli - pro¬ 
blemi. 

Nel corso dello stesso di¬ 
rettivo è stata letta la ri- 
, sposta che il ministro La 
; Malfa ha dato alla lettera 
’ del presidente dell’Unione 
regionale delle province, 
Elio Gabbuggiani. 

La Malfa, ha accettato di 
ricevere una delegazioni 
dell’URPT per discutere le 
esigenze e le richieste deeli 
Enti locali toscani in mate¬ 
ria di programmazione eco¬ 
nomica. 

In merito alla proposta 
dell’ITRES. l’Istituto di ri¬ 
cerche socio-economiche, di 
recente fondazione, di colla¬ 
borazione con l’URPT per 
lo svolgine ..to del piano di 
lavoro e di studio, il diret¬ 
tivo . di quest’ultima ha 
espresso parere favorevole. 

I presidenti delle provin 
ce toscane hanno infine esa 
minato i problemi connessi 
alla disciplina igienica del 
la produzione e della vendi¬ 
ta delle sostanze alimentari. 

Questi problemi saranno 
al centro di una riunione 
. degli assessori competenti, 
prevista per la prossima set 
Umana. 


Assemblea ad Ancona 
dei cacciatori 

ANCONA. 24. 

Il consiglio direttivo della 
sezione comunale cacciatori 
di Ancona ha convocato per , 
domenica 27 l'assemblea ge¬ 
nerale. L’assemblea è indet¬ 
ta per le ore 9 in prima con¬ 
vocazione e per le 10 in se¬ 
cónda, nel salone del dopola¬ 
voro ferroviario in via Barat¬ 
tane L’o.d.g. è il seguente: si¬ 
tuazione venatoria, misure or¬ 
ganizzative. bilancio consunti¬ 
vo 1962 e preventivo 1963. 


9* ^ P* 

Le punizioni 
al «Martini» 
di Cagliari 

CAGLIARI, 25. 

In merito a quanto da noi 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 25 

Le recenti occupazioni di 
case da parte degli alluviona¬ 
ti del 1953, hanno riproposto 
il problema della casa nella 
provincia e nella stessa città 
di Catanzaro. 

A Catanzaro, malgrado un 
certo incremento di costru¬ 
zioni edilizie, mancano all’in- 
circa 4.000 appartamenti per 
poter sopprimere i 4000 tu¬ 
guri tuttora esistenti. 

Grave, poi, si prospetta la 
situazione economica. I prez¬ 
zi aumentano in modo verti¬ 
ginoso e negli ultimi sei mesi 
si è registrato un aumento 
del 30%. 

Tutto ciò accade, in una 
situazione economica che va 
diventando sempre più dram¬ 
matica. Non esiste alcun red¬ 
dito sicuro, i protesti cam¬ 
biari aumentano. Nella sola 
provincia di Catanzaro, nel 
1962, i protesti hanno toc¬ 
cato un indice record: 3 mi¬ 
liardi di lire, mentre l’emi¬ 
grazione ha toccato le 60.000 
unità per lo stesso periodo su 
una popolazione globale di 
700 mila unità. 

A questo aumento conside¬ 
revole del costo della vita, 
non corrisponde un adegua¬ 
to aumento dei salari, ragio¬ 
ne per cui si assiste ad uno 
squilibrio tale che mette a 
dura prova la vita e la pace 
delle famiglie. 

I salari, infatti, sono au¬ 
mentati al massimo del 15% 
e questo aumento non può 
coprire nemmeno quello de¬ 
gli alloggi perchè oggi si ar¬ 
riva a pagare anche 6 mila 
lire a vano di abitazione. 

A questa situazione di gra¬ 
ve disagio in cui versano le 
popolazioni non corrisponde 
nessuna iniziativa nè dei co¬ 
muni, nè della provincia. 

A Cantanzaro si assiste im¬ 
potenti a questa corsa al rial¬ 
zo; il Consiglio comunale non 
viene convocato da circa 7 
mesi; la Giunta non ha adot¬ 
tato alcun serio provvedi¬ 
mento limitandosi alla ordi¬ 
naria amministrazione. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale è in crisi da tempo, crisi 
che non si è affatto risolta con 
la elezione del Presidente e 
della Giunta: praticamente 
non c’è maggioranza, cosicché 
il bilancio del 1962 non può 
essere ancora approvato. 

In provincia la situazione 
non è dissimile. Nicastro e 
Sambiase, tanto per citare 
due grossi centri, sono da 
tempo praticamente senza al¬ 
cuna attica amministrazione. 
La crisi di- queste ammi¬ 
nistrazioni aggrava ancora di 
più la già grave situazione 
delle popolazioni. 

NELLA FOTO: un aspetto 
dei « bassi » In ola Poerio a 
Catanzaro., , 

Antonio Gigliotti 


S. Maria C.V.: nuova giunta col P.L.I. 

La D.C. rovescia alleanze 


insultando 

PSI e PRI 


CASERTA, 25 
Una Giunta comunale di 
centro-destra è stata eletta a 
S. Maria Capua Vetere al ter¬ 
mine di ima lunga crisi della 
Giunta di centro-sinistra, pa¬ 
ralizzata, tra l’altro, da una 
procedura giudiziaria in corso 
contro il sindaco. 

La nuova amministrazione 
è capeggiata dall’avvocato 
De Francesco, consigliere 
provinciale, il quale è dive¬ 
nuto sindaco di un monoco¬ 
lore sostenuto dal PLI. . 

Nella votazione della nuo¬ 
va Giunta si è seguita una 
procedura irregolare che ne 
inficia la validità. 

Resta tuttavia il fatto po¬ 
litico consistente nell’aper¬ 
tura a destra della DC sam- 
maritana, la quale ha Inoltre 


pubblicato un manifesto ol¬ 
traggioso contro «il sociali¬ 
sta e il repubblicano ricac¬ 
ciati all’opposizione ». 

Il manifesto DC accusa an¬ 
cora i suoi precedenti alleati 
di «sleali lotte personali di 
individui che calpestando 1 
più elementari principi della 
convivenza umana miravano 
ad acquisire sempre nuove 
posizioni di potere per impos¬ 
sessarsi della cosa pubblica, 
il solo loro vero unico 
scopo... ». 

Questa scelta de è tanto 
più grave in quanto è la evi¬ 
dente riprova di un processo 
involutivo al cu! centro stan¬ 
no i mancati adempimenti 
programmatici del centro-si¬ 
nistra, sia su scala nazionale 
che locale. 


Sardegna 


Si discute 

il piano annuale 


CAGLIARI, 25. 

Entro il mese di gennaio la 
Giunta regionale presenterà 
al Consiglio le relazioni sul 
Piano di rinascita e sul primo 
piano annuale. ^ 

Mentre si tengono le riu¬ 
nioni dei comitati zonali di 
sviluppo, il vice presidente 
della Commissione consiliare 
di rinascita, compagno Um¬ 
berto Cardia, ha indirizzato 
una lettera al presidente on. 
Ignazio De Magistris per 
prospettargli la opportunità 
che, in preparazione della 
prima riunione della Com¬ 
missione, siano messi a di¬ 
sposizione della Commissio¬ 
ne stessa tutti gli atti (reso¬ 
conti verbali, proposte e re¬ 
lazioni conclusive) relativi ai 
dibattiti svoltisi — tra dl- 
cembre e gennaio — nel co¬ 


mitati zonali e nel Comitato 
di consultazione. 

I comitati di consultazione 
zonali e regionali — scrive il 
compagno Cardia — hanno 
fatto un importante e utile 
lavoro, fornendo, con le loro 
indicazioni, criteri indispen¬ 
sabili di valutazione e di 
giudizio non soltanto . alla 
Giunta regionale, ma anche 
al Consiglio, il quale sj ac¬ 
cinge, appunto, a discutere 
ed approvare il Piano di ri¬ 
nascita e il primo program¬ 
ma annuale. 

La raccolta accurata di 
questi atti costituisce, secon¬ 
do il consigliere comunista, 
una documentazione c he il 
Consiglio dovrebbe autono¬ 
mamente acquisire come base 
di ulteriori elaborazioni e 
decisioni. 


Sardegna 

La crisi 

- • 

al comune j 
di Oristano 

| Dalla nostra redazione | 

CAGLIARI, 22. 1 

L’Amministrazione comu- j , 
naie DC-PSDI di Oristano è { f 
in crisi. La Giunta Odoni è 
caduta con 18 voti di sfiducia 
con 1 e 5 astenuti. 

Da cinque mesi la situazio-1 , 
ne del Comune di Oristano: 
era diventata insostenibile ! 
per l’atteggiamento della* 
Giunta, che aveva cercato di| 
eludere le questioni fonda-? 
mentali riguardanti il Piano! 
di rinascita, la istituzione| 
della IV Provincia, il porto,! 
la zona industriale e il piano! 
regolatore. jj’ 

Nelle stesse file d.c. (16!.' 
consiglieri su 30) serpeggia-!' 
va il malcontento. I 

La crisi ha raggiunto il $uo| 
punto culminante quando, ini 
occasione della pubblicazionel 
dell’elenco dell’imposta di fa-| 
miglia, ben 800 contribuenti! 
su 1100 hanno presentato ri4? 
corso. La Giunta ha reagita i 
chiedendo la decadenza dm 
6 consiglieri oppositori ap-! ; 
partenenli ai vari schiera-! [ 
menti politici rappresentat ! ^ 
in Consiglio. j. 

• Il gruppo comunista hs S, 
presentato una mozione di * 
sfiducia, seguito dallo stesse ^ 
gruppo democristiano. Dopo | 
il voto di sfiducia, il Consi11 
glio ha accettato le dimissioJ > • 
ni della Giunta. | •' 

I comunisti e i socialisti « 
nel corso del dibattito, hanrn « 
sottolineato le gravi respon ^ 
sabilità della DC che, pu K 
avendo ottenuto la maggio g 
ranza assoluta dei voti e de ° 
seggi, non è stata in grado d | 
assicurare una politica am | 
ministrativa idonea a risol \ 
vere i problemi della città | 
della zona, . ? 






















